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Pieno successo in tutt’Italia deH’iniziativa sindacale 
a sole 24 ore dalla mozione respinta alla Camera dai partiti della maggioranza 

Lo sdopero graerale 
ha i^dudato» il governo 


Con che feccia 
taftete ì tìdffit? 


ANTiaWo w^IiiiS~ 


1 ' I governo ha I obbligo e tl dovere politico e 

mbrale di riaprire subito un seno confronto 
4 con i sindacati sui ticket sulla sanità sull insie 
, me delta politica economica Come è infatti 
possibile che si possa fare finta di niente^ La 
vode € la vòlbntà del lavoratori si sono levale 
nél%todo più limpido e netto II governo ha ricevuto la sfi 
(Jucla dei IdvoraM Vòiera isolare e screditare il movi 
mento sindacale t il governo ad essere ora isolato dal 
paese reale Dietro le scelte sindacali c è tl consenso attivo 
e consapevole di milioni di donne e di uomini di lavorato¬ 
ti cornuplsU socialisti democristiani di tanti lavoraton 
non iscritti a nessun partito Prendere atto della situazione 
fare J cónti con un moviménto sindacale che ha dimostra 
to sul campo la sua rappresentatività è la pnma nsposta da 
dare Continuare come se niente fosse successo rifiutare 
la necessaria apertura sarebbe da parte del governo un 
alio di Irresponsabilità Un alto di destabilizzazione demo¬ 
cratica 

$. tempOt invece rii muoversi con più saggezza e sensi 
blHtà Questo sciopefo è stato da alcuni definito fino alla 
sua Immediata vigijiéi con mille t^gettivazioni negative 
Irnm^liVato e dispendioso Inutile e corporativo Da altri è 
stato crltlCBlocome Un ertare e un ferro vecchio Ma il ten 
tatlvO rii demotivare la mot^llitazione di massa e di chia 
mare a raccolta 1 settori più moderati dell opinione pubbli 
CA il è Infranto augi! scogli della realtà il gioco non è riu 
acito 1) successo d^lto sciopero è grande Una straordma 
ria partecipazione popolare si è espressa In decine di ma 
nifestazioni di lUaifia U piena riuscita dello sciopero con 
ferma la giu46^^delia nostra proposta di ritirate II 
decreto e di ragtori^re tutt altro modo «on spirito dawe 
ro innovativo sui sistema sanitario 


I l governò 4i è illuso che bastasse alleggerire un 
pò I ticket sènza modificare ia sostanza de! 
decreto per uscire dalla stretta SI è lamentato 
per lo scarto tra la «piccola» portala dell opera 
«■Mi sione e la vastità della reazione Colpisce che 
anche un uomo come Martinazzoli abbia po 
tuto parlate di demagogia Ma il paese non è Impazzito t 
che la gente é più Intelligente di quello che pensano 1 no¬ 
stri governanti I lavoraton e i cittadini sanno che il sistema 
sanitario è ingiusto in radice nel profondo Per come fun 
ziòna per I turbàmèDtl e per le espenenze tremende che 
determina nella vita quotidiana della gente Per come è II 
nenzlato perché ai baaa fondamentalmente sul contributi 
dehavoratorl dipendenti Ancora una volta a ben vedere 
ii cuore della vicenda è la questione fiscale soprattutto 
perché si tratta di affermare uri fondamentale diritto di cii 
tadinanza un tipico diritto dei nostri tempi come è ii dintto 
alla salute 

Questi bisogni dì giustizia e di solidarietà questi valon 
decisivi e ineliminfblll sono ien ritornati in campo Recla 
mano risposte ìmrnèdlate da parte del governo e nsposte 
politiche di fondo da parte di ogni forza politica Come in 
tenefè rispóndere li fsl che è ormai prossimo al suo con 
grèSso? 

C è un dato nuovo e ricco di significato La gente non è 
passiva |) mondo del lavoro non vuole essere spettatore di 
una politica ristretta alle manovre interne al potere e agli 
schieramenti t giurilo il momento di venire ai contenuti e 
di ripensare la politica in rapporto ai problemi del paese 
alto scélte social] Intende il Psi riflettere sulla sfida che vie 
ne dai nuovo prot^onikmo sociale e dalla lezione di mo 
dema solidarietà offerta dallo sciopero*^ 


L Italia SI è fermata contro l ticket e per chiedere 
al governo di voltare pagina Sedici milioni in 
sciopero il 90 per cento nelFindustna e il 70 per 
cento nel pubblico impiego, mezzo milione di la- 
voraton nelle piazze Straoidmane manifestazioni 
a Firenze, Milano e Napoli Occhetto alla Camera 
«De Mita lasci il campo a un governo per la rifor¬ 
ma del sistema» 


OIORQIO flUSCA MURA GIOVANNI UCCABÒ 


■iROMA li paese reale é 
qui nelle piazze dice ai cen 
tornila di Milano Ottaviano 
Dei furco invitando a non fa 
re confusioni <on la maggio¬ 
ranza che ha rinnovato Tap- 
poggio al governo De Mita» 
i altro len alla Camera A Fi 
renze una folla di centocin 
quantamila persone Franco 
Manni leader della Cisi am 
monisce «li governo rischia di 
diventare mutile se non si 
confronta con il sindacato» 
Da Gioia Tauro coi trentamila 
giunti da ogni angob della 
Calabria U monito di Bruno 
Trentin «De Mita farà i conti 
con noi con la forza sindaca 
le ma anche morale dei smda 
cato Non dubiti il presidente 
del Consiglio abbiamo fiato 
per fargli cambiare rotta an 
che per la sanità il Mezzo¬ 
giorno la Calabria la secon 


da tappa della riforma fisca 
le» li governo si nmangi i tic 
ket dicono i leader confede 
rali «La manovra esalta una 
mistura intollerabile di Iniqui 
là e di cattivo funzionamento 
della sanità e non contribuì 
sce a nsanare t conu dello 
Stato» ribadisce a Ruggì Gior 
gio Benvenuto Punte altissime 
di adesioni allo sciopero No 
nostante il clima di inlimida 
zione I astensione ha riscosso 
1 adesione tra il 55 e il 65 per 
cento a Mirafion e dall 80 al 
95 per cento negli altri stabili 
menti 

L altro len alla Camera st 
era discussa e votata la mo 
zione di sfiducia al governo 


presentata da Pel Sinistra in 
dipendente e Democrazia 
proletaria Achille Occhetto 
ha denunciato cpme la vicen 
da ticket nyeli «il livello infimo 
che questo minisieio è m gra 
do di esprimere» la capacità 
nfoimistica sua e della mag 
gioranza pari a zero Dopo 
aver respinto le ipotesi presi 
denzialiste rilanciate dal Psi il 
segretario comunista ha insi 
stilo affinché ii governo De Mi 
ta lasci ri campo a un mmiste 
ro «che assuma col protro 
programma 1 crinettivo ^lla n 
forma del sistema politico 
onenU la sua stes^ azione e ri 
suo rapporto coi Parlamento 
su questa stella polare utilizzi 
ri tempo disponibile delia legi 
statura par predispoTre leggi 
elettorali nuove che consenta 
no ai cittadini nelle prossime 
scadenze di andare alle urne 
in modo da poter determinare 
con ri levo voto i e 

le maggioranze ai quali vo 
giiono affidare ri governo E 
CIÒ a cominaare dalie elezio¬ 
ni per Com^ Province e Re 
gioni dell anno i^ossimo e 
s^ttiendo con le elezioni poli 
tiche» 


AUB BAQINB B • 4 


MROMA Domenico Sica è 
sotto il tiro delle cntiche a 
Roma e a Palermo proprio 
mentre una calcolata «fuga 
di notizie» riferiva di un suo 
proficuo incontro oltreocea 
no con lex capo di Cosa 
nostra Gaetano Badaiamen 
tl I giudici del capoluogo si 
ubano hanno lamentato di 
essere stati scavalcati senza 
che lalto commissario si 
prendesse neppure la briga 
di informarli 

Ma le polemiche più dure 
vengono dall interno della 
commissione parlamentare 
Antimafia che ha ascoltato 
Sica martedì pomenggio 


A PAQINA r 


Alla Camera bocciate le mozioni di Pd, Pri e Pii, maggioranza governativa spaccata 

Nell’ora c6 tulli a seuda 
De, Pd e contro TAlhi corte 


Sull ora di religione len alla Camera ha prevalso 
una maggioranza De, Psi, Psdi e Msi Si è stabilito 
che l insegnamento confessionale restfi neU'drano 
scolastico Gli studenti che non lo sceglieranno 
dovranno comunque restate a scuola Ciò in pale¬ 
se contrasto con la recente sentenza della Corte 
costituzionale Pii e Pn schierati con 1 opposizione 
di sinistra nella difesa della laicità dello Stato 


HOUNNA lAMMiaNANI 


tm ROMA Per 37 voli (272 a 
favore e 235 contran) len è 
stata approvata dalla Carqe 
ra a scrutinio segreto la riso¬ 
luzione di una parte delta 
maggioranza di governo che 
ribadisce la necessità dj man 
tenere nell ordinamento sco 
lastico i obbligo di materie al 
temative all ora di religione II 
Psi dunque $i é alleato alla 
Oc sulla base delle indicazio¬ 
ni arrivale direttamente dàlia 


Cei ngettando I interpretazio¬ 
ne che del Concoidato ha 
dato recentemente la Corte 
costituzionale Resp ite ie 
mozioni e le nsolzioni degii 
attn partiU di governo Pii e 
Pri e delle apposizioni di si 
nistra volte a garantire la pie 
na facoltativlìà dell insegna 
mento confessionale Respin 
te anche ie mozioni su altre 
malene concordatane matn 
riionia e tasse 
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D Pri a congresso 
La Malfa «Dico no 
al voto anticipato » 

ALBERTO LBISi 


■■ ROMA «Non c è dubbio 
che ri cosiddetto pentapartito 
viva una cnsl molto profonda 
Su questo governo ho delle n 
serve » Così dice Giorgio La 
Malfa in una intervista all Uni 
ta in CUI spiega gli obiettivi del 
37® congresso dal Pn che si 
apre oggi pomenggio a Rimi 
ni 11 segrelano repubb]K:ano 
parla del «quailo polo» della 
«federazione laica» del rap 
porto con Pannella del deficit 
pubblico dello sciopero gene 


rale del governo De Mita. 
■Nuove elezioni - dice - sa 
rebbero dannose e forse inuti 
Il ma i vecchi equilibn non re 
sistono È questo il rebus che 
dobbiamo nsolvere» Alle assi 
se del Pn saranno presenti i 
leader dei maggion partiti Oc 
chetio per il Pci Forìani per la 
De Craxi per ri Psi Altissimo 
per il Pii Ci sarà anche il presi 
dente del Consiglio Cinaco 
De Mita 


Giorgio La Malfa 
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Ascoltato daH’Antimafia 
Vuole sostituirsi ai giudici 

Strapotere 
a Sica 
É polonica 


E polemica sull alto commtssano Sica Alla commis¬ 
sione parlamentare Antimafia sono state mosse criti¬ 
che agli sconfinamenti del prefetto dai poteri pur 
ampi, che la legge gli assegna Dichiarazioni in que¬ 
sto senso vengono dai due Yicepresidenh, ii de Vita- 
Ione e il socialista Calvi, e dal comunista Luciano 
Violante A far da detonatore h 1 interrogatorio con¬ 
dotto da Sica nei confronti del boss Badalamenti 


PABIO INWiNKL 


Luciano Violante gli addebi 
ta iniziative che si sovrap¬ 
pongono ai compiti e alle 
responsabilità che ta Costitu 
zione assegna all autontà 
giudiziaria li vKepresidente 
de Vitalone io invita a non 
gestire iniziative in prima 
persona («Non è giusto ac 
ereditare I idea che la lotta 
atta mafia sia affare esclusi 
vo dell alto commissario») 
L altro vicepresidente del 
i Antimafia il socialista Mau 
nzio Calvi ha latto nien 
mento a «un ombra lunga su 
Sica rispetto al ruolo erte la 


a Janizdsld: 
l’Italia aiuterà 
la Poloaia 


Pnmo caporii Stato occidentale a visitare la Polonia dalla 
Ime ael 1981 in poi Cossiga (nella foto) ègiunto len a Vìur 
savia ed ha assicurato i appMgio italiano al nijoyo corso 
polacco Durante ri pranzo ofieito dal generate Jaruzelskl 
Cossiga ha atfeitnaio che non solo 1 Italia ma Unlpra Euro- 


e quindi la distensione e la pace» 
a PAGINA tG 


Bush non esdude None^a ha tnKxato le «te- 

un intervento 
militare 
contro Noilega 


zioni di domenica scorsa « 
se ne deve andare Gli Skati 
Uniti per bocca del presi 
dente George Bush hanno 
ufficialmente messo in di 
scussiqne ri rtsuttato del vo* 
to che secondo il governo 
di Panama aveva portato al 
la vittona un fedelissimo del generale Noriega Gli Stati Uni 
Il non escludono un intervento militare per Rovesciare il lo¬ 
ro ex alleato e ieri hanno messo in «stato di massima aller 
ta» I marines che si trovano nella base Usa sul canate 

_A RAPINA IG 


Perde 
la Samp 
Coppa 

ai Barcellona 


La Sampdona è stata scon 
fitta (0 2) dal Barcelicma 
nella ìinalissima d] Coppa 
delle Coppe disputata a Beri 
na I donani privi di Vi«jr 
chowod e con Vialll 
mente acciaccato sono an¬ 
dati in svantaggio dopo àpi 
pena 5 minuti su errore del 


la difesa sfnitlalo da JuHo Salinas II raddoppio al 79^ ad 
opera di Rekaite Le speranze italiane di una vittona «euro 
pes» sono affidate ora al Napoli (ntomo di Uefa a Stoccar¬ 
da il 17 maggio) e al Milan (finale Campioni il 24 con la 

_APACIIWA «1 


Oggi 

il supplemento 
le «ali 
ai piedi» 


Pronti a mettere le «ali al 
piedi» E in airlvo 1 estate o 
con essa le vacanze più iun 
ghe deli anno A questo ap¬ 
puntamento abbiamo deai 
cato un supplemento In edi¬ 
cola oggi insieme all Unità 
MwmwHMMiwi Vi troverete suggerimenti su 
località ed iniziative turisti 
co<ulturali dell estate italiana. E per gli amanti dei viaggi 
all estero itinerari vicini e lontani dalla Francia che festeg 
già i 200 anni della Rivoluzione agli affascinanti universi del 
Nepal e della Birmania dalla solare Cuba al mist»x»o Ma¬ 
li 


NartdH boedato 
Non sarà cancHdato 
alle Europee 

Martelli dà forfait Non sarà capolista socialista per 
le europee nella ciicoscnzione delle isole II gran ri¬ 
fiuto nsente dell'aspra polemica al congresso sicilia¬ 
no Il numero due del Psi ha temuto la fronda? Si è 
ritirato anche il segretario della Cgil Ceremigna, Non 
ha trovato posto I ex socialdemocratico bongo Tre 
ritiri e ancora polemiche su Urna nella De Molte 
donne e indipendenti nelle liste del Pci 

PASQUALI CAKELLA FABRIZIO AONDOLINO 


H ROMA. Una soia preferen 
za e un solo eletto per almeno 
tre pretendenti Troppo ri 
schiosa per Claudio Martelli 
I avventura elettorale m Sicilia 
per ie europee dopo la da 
morosa contestazione («Usur 
patore») subita domerrica 
scorsa ai congresso r^ionale 
socialista Cosi ha compiuto il 
gran gesto «Non mi candido» 
Strascichi polemici anche nei 
la De hanno dato forfait tre 
europarlamentan uscenti II 
sindaco di Palermo Orlando 


grande escluso ha attaccato 
la scelta di Urna Pannella ha 
firmato la candidatura nella li¬ 
sta laica Ma è stata Io stesso 
presentata una lista anliproibi 
zionista guidata dal radicate 
Taradash Nelle liste comuni¬ 
ste (Occhetto è presente In ìtb 
circoscnzioni) è forte la pie- 
senza delle donne (23 su 81 
v.andidati) e degli mdlpen 
denti tra cui ri politole^ han 
cese Duve^er ri fisico R^e 
e la poliziotta di colore Dacia 
Valenl 
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Baker e Shevardnadze annunciano: si ricomincia a giugno 

Tra Usa e Urss rip^ il nógortato 
per ridurre le armi strate^cne 


Sabato 13 maggio 
con rUllità 




rgm LA PENSIONE INPS 
Guida pratica 
ai servìzi 
della previdenza 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUBTTO CHIESA 


■i MOSCA Sono cominciati 
bene i colloqui del segretario 
di stato James Baker a Mosca 
con il collega soviet co 
Lduard Shevardnadze che 
hanno concordato la data per 
la ripresa del negozialo sulle 
armi strategiche le trattative 
iipartiranno a giugno e rap 
presenteranno un nlancio del 
dialogo sugli armamenti fra le 
due grandi potenze Shevard 
nadze e Baker (c]ie aveva 
consegnalo al suo collega so 
vietico un messaggio di Bush 
a Gorbaciov) ne hanno dato 
i annuncio in due conferenze 
stampa separate nelle quali 
lianno espresso soddisfazione 
per la fine del lungo penodo 
di stallo nelle relazioni fra Lsa 
e Urss Da tutte e due le parti 
è apparsa chiara la volontà di 
metter la sordina sulle polemi 


che della vigilia m matena di 
armamenti per soltol nearc 
piuttosto i importanza di que 
sto pnmo faccia a faccia fra 
i amministrazione Bush e ri 
Cremlino di Gorbaciov 1 so 
vietici hanno definito i collo 
qui «difficili importimi re 
sponsabili* e hanno aggiunto 
che «cè ia speranza che vi 
siano risultati concreti e co 
struttivi Nella pnma giornata 
di meontn si sono aleniate 
in pnmo luogo le crisi regio 
nell aperte nel mondo Sul 
Centro America la posizione 
amencana ha fatto registrare 
«un fatto nuovo» la nnuncia a 
rovesciare con la forza il regi 
me dei Nicaragua Lo ha nve 
lato li portavoce sovietico 
Cherasimov Oggi I incontro 
fra Baker c Gorbaciov 
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Tra demitìani e CI ora è querela 


M Sia detto senza offesa la 
vignetta non è un granciie 
Sotto uno striscione con la 
scntta «S Remo» e davanti a 
un microfono un Bdgione 
Agnes con mazzette di soldi 
che gli sbucano da tutto to ta 
sche frontegg a una inmusco 
la Rita Palone II titolo della 
vignetta sfrutta per I allusione 
li nome di un complesso ca 
noro di lungo corso tuttora in 
attività Ricchi e poveri Nel re 
sto del numero del Sdfafo m 
questione si trovano una mter 
vista al sottosegretario sociali 
sta alle Poste Tempestini se 
conqjl il quale è colpa dei Pci 
se (%lia è televisivamente 
parlando un paese da Terzo 
mondo una scheda dedicata 
alle elezioni dei delegali ro 
mani al prossimo congresso 
nazionale dei giornalisti una 
tivorosa ripetizione di quanto 
apparso già sul Gtomale di 
Monlantiii Berlusconi dove 
gli sconfitti (Id vecchia com 
ponente conservatrice di 
Stampa romana e i socialisti di 
Svolta) sfogano come posso 
no la loro rabbia 
In venlà da sempre il Sabd 
to conduce una sp etata cam 


Ha incassato per mesi e mesi le loro 
bordate furenti dopo la testa di De 
Mila quelii di t^omunione e liberazio 
ne vogliono esigono quella di Agnes 
Che ha deciso di portarli in tnbunale 
La cifra non viene resa nota ma pare 
che Agnes abbia chiesto airincirca 10 
miliardi di risarcimento ai cieilini del 


Sabato querelali per una vignetta sul 
presunto scandalo di Sanremo Sono, 
più o meno, i miliardi che il Sabato in¬ 
casserà di pubblicità nei prossimi 5 
anni grazie a un recente contratto 
con la Sipra La Sipra è una società 
della Ra» Alla peggio, si tratterà di 
una restituzione 


pagna contro la Rai bilanciata 
da trasporti amorosi per le tv 
di Berlusconi A ben vedere 
per ri Sabato la Rai negli ulti 
mi anni ha fatto soltanto una 
cosa di buono consentire a 
Ceìentino di fare i suoi sprolo¬ 
qui sino a quello ultimo con 
tro la legge per I aborto 
Ma ora quello che, fa freme 
re 1 ctoUtni è una certa inquie 
t Ime la paura che non trovi 
io immediata conseguenza l 
nsukati del congresso de Do 
po la elezione di Forlani a se 
grelano ri settimanale caro a 
Forni goni lanciò una sorta di 
suo «Dio lo vuole» abbiamo li 
beralo la De liberiamo la Rai 
Sicché ogni g omo che Agnes 


ANTONIO BOLLO 

trascorre ancora a viale Mazzi 
ni è un boccone amaro per il 
Sbòa/o La lotta è stata senza 
quartiere e poiché anche i de 
mitiam Biagio Agnes In pnmo 
luogo non scherzano siamo 
arrtvatt alla carta bollata a ro¬ 
busti calci nei cosiddetti m 
cambio delle coltellate alla 
schiena 11 vignettista del Saba 
(Q non ha dubbi se tangenti 
sono state pagate a Sanremo 
Agnes c entra in qualche mo 
do Fulminea dopo tanto in 
cassare la quercia di Agnes 
contro ri direttore del settima 
naie Giuseppe Frangi e 1 art 
director e vignettista Angelo 
Rinaldi Agnes ha ritenuto la 
vignetta «gravemente diffama 


tona e lesiva della sua imma 
gine della sua onorabilità e 
della reputazione anche prò 
fessionale» e ha chiesto il n 
sarcimento di tutti i danni an 
che non painmoniali da de¬ 
volvere a comunità per tossi 
codipendenti Sul Saboto si so 
no abbattute le critiche di due 
consiglieri de della Rai Baloc 
chi e Follim l quali ^lolmea 
no la «continua velenosa dii 
famatona campagna contro la 
Rdi e il suo direttore e giudi 
cano incoerente che tl Salxito 
pascoli a iosa pubblicitaria 
mente nel prato della Rai n 
pagandola con tanto odio 
Odio dicono i due consiglieri 
de non disinteressato Per 1A 


drai associazione dei dirige nli 
Rai quella del Sabato 6 una 
•assurda campagna dUfamato- 
na m atto da tempo e che mi 
ra a indebolire la tv pubblita^ 
Silvestn deputato della stni 
strade spiega ancora m^lto 
«Se si vuole privatizzare la tv 
pubblica lo si dica apertamen 
le senza aggredire e calumud- 

lU 

A occhio m tnbunale por 
Agnes dovrebbe andare me¬ 
glio che a De Mita coriiTO 
Montanelli Un paio di latti 
emergono di questa lotta fra 
Incida 1 ciellmi sono la parte 
più rumorosa e caclarona <lel 
lo schieramento che ha fn 
odio la ìv pubblica e che la ri 
tifo per Berlusconi dai quale 
sono in mille modi rteamoMiti 
In quanto ai miliardi del fi-ari 
cimento ciweslo da Agnes, c é 
questa singolare continaerma 
SI tratta sempre di soldi della 
Rai o comuque procurati dal¬ 
la Rai sia pure [jcr Interpc^ 
Sipra Insomma questa tv 
pubblica sembra perenne* 
mente in preda alla sindrcrine 
di Stoccolma finisce sempre 
tra le braccia di chi ia vuole 
morta 
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ÌUnìtà 


domale del Partito comunista italiano 
, fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


D postcomunismo 


QIUtIPPECHIARAHTE 

C onfesso che accade talvolta anche a me di pro¬ 
vare un certo fastidio per l'uso cosi frequente 
che nelle ultime settimane è stato fatto dell'ag- 
gettivo «postcomunista»: adoperato in ormai nu- 
mmmmmm merosÌ»imi articoli per cercare di definire o ca¬ 
talogare, in modo per la verità assai approssi¬ 
mativo, la linea politica e il gruppo dirigente che si sono al- 
ferntati nell'ultimo congresso del Pei. Si tratta - come è elì¬ 
dente - dell'infiusso di una moda facile e alquanto superfi¬ 
ciale: quella che ha portato ad usare sempre più spesso i) 

K refisso «post> (postmoderno o postindustriaie, posteapita- 
sta. postcontìllare, postriformista, ecc.) per designare m 
meniera allusiva fenomeni che sembrava difficile analizza¬ 
te Ut forma più compiuta ed articolata. E in mezzo a tanti 
fposU non ^teva certamentex mancare anche il «postco¬ 
munismo». 

Ma anche le mode - come si sa - sono pur sempre un 
segnate, almeno il più delle volte, di qualcosa di reale. Per 
questo anche dal successo del termine «postcomunista» mi 
sembra che si possa opportunamente cercare di ricavare 
qualche indicazione circa il modo in cui il nostro ultimo 
congresso è stato inteso non solo dai più attrezzati mezzi di 
informazione, ma anche da una più larga opinione pubbli¬ 
ca. 

Intanto, la parola «postcomunista» due cose le dice molto 
chiaramente, sia pure per negazione La prima è che il Pei 
Si presenta, oggi, come un partito che è ormai compiuta- 
mente of di fd delia tradizione poiiiica delia 3* Intemazio- 
nafe e di tutte le esperienze di «socialismo reale», nelle loro 
dlvìarse variantli U seconda t che l’andar oihe quella tradi¬ 
zione e queiresperlenza, per affrontare i problemi che esse 
cl hanno riproposto irrisolti o per rivedere in radice posizio¬ 
ni che si sono rivelate errate, non ha però significato giun¬ 
gere ad approdi già conosciuti e in qualche modo logorati, 
come quelli toccati in passato dalle varie esperienze liberal- 
democratiche o socialdemocratiche: ma ha piuttosto signi¬ 
ficato promuovere la ricerca e l'Iniziativa per fare i conti 
(assieme ad altre forze, ovviamente) con le grandi novità e 
con le grandi questioni che sul piano europeo e mondiale 
caratterizzano questa fine di secolo. 

Non a caso è rimasto deluso - e molti lo hanno ammes- 
’* so «chi si aspettava che lo sforzo di revisione compiuto dal 
Pei Vavrebbe inevitabilmente portato a scoprire una revisio¬ 
ne alta ^d Godesb^, proprio mentre la stessa socialde¬ 
mocrazia tedesca è Impegnata sul problemi dei «dopo», fi 
punto di arrivo non poteva in realtà essere in una visione 
del riformismo che per tanti aspetti appare - anch'essa - 
già datata e superata; ma sta, invece nel nuo\ì problemi 
concui è alle prei^i In questa fase, tutta la sinistra europea, 
pi qui l'interesse con cui i maggiori partiti del socialismo 
europeo c^gi considerano il Pei e la riflessione strategica 
che abbiamo avvialo. 

Qualche Interlocutore - da Scalfari a Pannella - ha an¬ 
che scritto che il nuovo corso del Pei si richiama, più che al 
socialismo rjlormista degli anni Sessanta e Settanta o alle 
sue Ipotesi dirigistiche e statalislc, aU'ìspirazione liberale e 
democratica di un cerio progressismo moderno o di espe¬ 
rienze come il neu) deaf, C'è qualcosa di vero anche in que¬ 
sta considerazione. Ma il punto sostanziale è che i conti 
tanto corr le esperienze delia socialdemocrazia o del so- 
(rialsimo reBÌqcom.e'(;pn quelle del progressismo liberale o 
demooritlco oggi sljanno sapendo, certamente, trarre frut¬ 
to dalle lezioni dei passato; ma guardando soprattutto ai 
problemi di oggi e avendo il coraggio di misurarsi, senza 
tatticismi, con gli interrogativi sostanziali che essi propon¬ 
gono alle (orze.di innovazione e di progresso. 

C he il confronto con ia tradizione del pensiero li- 
beraldemocraiico non sìa estraneo alia tradizio¬ 
ne teorica del movimento operalo - a partire da 
Marx - mi pare del resto evidente. Ho ledo 
mmmmm qualche glomo fa un'intervista col filosofo po¬ 
lacco ùszek Kolakowski - da tempo esule dal 
suo paese • nella quale il superamento dei guasti del «so¬ 
cialismo reale» viene identificato con la «morte» stessa del 
pensiero di Marx; e ciù perché li nocciolo di questo pensie¬ 
ro starebbe nei riassumere «l'idea del comuniSmo nella fine 
della proprietà privata. heU’abolizione del mercato e net 
passaggio dei pezzi di produzione nelle mani dello Stato». 
Capisco che Kolakowski, che ha conosciuto, nel suo paese, 
gli aspetti e gli anni peggiori del socialismo di marca sovie¬ 
tica, sia portato a sintetizzare In questo modo l'idea mar¬ 
xiana di comuniSmo. Ma pare a me che per i comunisti ita- 
liant (e tanto più per quelli che sì sono format) negli anni 
$^santa. ottanta. Ottanta) è invece quasi istintivo - pro- 
, prio perché II Pei si è sempre guardato dall'identillcare il 
socialismo con un lungo elenco di nazionalizzazioni e ha 
I costantemente messo in primo plano la lotta per la libertà e 
per là democrazia * pensare oggi a un Marx assai diverso: 

, ossia al Marx che teorizzava la liberazione da ogni forma di 
alienazione o di oppressione, che parlava deir«estinzione 
dèlio Stato*, e quindi della sua riduzione da apparato coer- 
clilvQ a struttura di servizio, che definiva il comuniSmo - da 
vero erede delle rivoluzioni liberali - come la società in cui 
«la libertà di ognuno è la condizione della libertà di tutti». 

Tutto ciò non significa, ovviamente, porre a base del 
rtuopo corso una ricostruzione filologica del «vero Marx». 
Mà significa dire che non è andare contro la nostra tradizio¬ 
ne lare criticamente 1 conti - come vogliamo - anche con 
la migliore cultura lìberaldemocratica- e che anche questo 
! riguardo il vero teneno di confronto non è la disputa sul 
passato ma è sulle strade da scegliere oggi 
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A Roma la vedova di Mendes 
con i dirigenti sindacali 
dei seringueiros 
L’incontro con Nilde lotti 

«Vogliamo che la foresta 
non venga distrutta 
ma rimanga fonte di vita 
per chi vive e lavora» 




Inillgenl nella (cresta amaaonica (in allo) llzannf Mendes moglie del slwtocrtlsH CWco wsasstnato dal laWondIstI brasiliani _ 

«La nostra Amamnia» 


M ROMA. Minuta, lunghi, pe¬ 
santi capelli neri, gentile, ma ri¬ 
servata, llzamar Mendes, la gio¬ 
vane vedova (ha solo 24 anni) 
del sindacalista Chico, ucciso 
l'antivigilia di Natale in Brasile, 
ha lasciato a casa, affidandoli a 
sua madre, i due figli, Elenira di 
4 e Sandino di 2 anni. Ed è ve¬ 
nuta a Roma con i dirigenti dei 
seringueiros dello Xapurf, dell'U¬ 
nione del popolo della foresta, 
per parlare deirAmazzonia, dei 
problemi della sua terra e so¬ 
prattutto degii uomini, delle 
donne e dei bambini che nella 
foresta e della foresta vivono. La 
casa, una semplice costruzione 
in legno, in cui llzamar ha abita¬ 
to con Chico e con i'figll, è di¬ 
veltata la sede dèlia Fondazio¬ 
ne ChicoiMendes, di cui llzamar 
è presidente. 

In che modo è possibile aiuta¬ 
re la Fondazione Mendes e 
quindi l'Amazzonia stessa? «Il 
vecchio solidarismo sta decli¬ 
nando e, comunque, non basta 
più - ci dice llzamar -, t grandi 
progetti, troppo spesso utopici, 
vanno sostituiti da programmi 
piccoli, ma estremamente con¬ 
creti Ecco*, sostenendo la Fon¬ 
dazione, è possibile permetterci 
di realizzare questi microproget- 
ti». 

llzamar Indossa una maglietta 
di cotone con la scritta «Pe lo 
Brasi! que a gente ques». E «il 
Brasile che la gente vuole» é as¬ 
sai diverso da quello di cui si 
parla oggi nel resto del mondo, 
a cominciare daH'italia. Nel pol¬ 
mone verde del mondo, che noi 
europei vogliamo salvare per 
non morire asfissiati, vivono uo¬ 
mini, donne e bambini, ilzamai 
ci parla proprio di queste donne 
e di come sono cresciute nell’a- 
zione. «Noi donne vogliamo che 
la foresta non venga distrutta e 
rimanga fonte di vita e di lavoro 
per le popolazioni che la abita¬ 
no. Chico si preoccupava molto 
di questo e ^rciò aveva ideato 
una forma di resistenza non vio¬ 
lenta, "l'empate". per impedire 
che la foresta venisse devastata. 
È questa una delle ragioni per 
cui è stato ucciso», llzamar ci 


Eccoli qui gli uomini deirAmazzonia. Stavolta non so¬ 
no (ndtos. ma seringueiros, dirigenti sindacali o delle 
organizzazioni dell'Onione del popolo della foresta. 
Con toro c'è anche llzamar Mendes, la vedova del sin¬ 
dacalista Chico Mendes. Vivace clbattito in mattinata, 
a Roma, con gli studenti netrauìa^agna deirUnìversi- 
tà. Nel pomeriggio Nilde fotti ha incontrato la delega¬ 
zione a Montecitorio. 


MlflIUA AeeOHCIAMtStA 


spiega che cos'è «l'empate». 

«Quando sapevamo che quel 
tratto di foresta doveva venire ta¬ 
gliato, ci trasferivamo in tanti sul 
luogo. Noi donne preparavamo 
ct(>p e'giacìgli. Mà eravamo ià 
quan.dq poi c'era lo scontro. Vo¬ 
glio mrè chè tà partecipazione 
di uorriirii 'e donne era ed è 
egualitaria. Nel sindacato dei se- 
rìngueiros - ci dice ancora llza¬ 
mar - c' è stata molta discussio¬ 
ne sui molo delle donne. Lo 
scorso anno abbiamo dedicato 
una sessione dì lavoro all’appor¬ 
to femminile e si è dixusso mol¬ 
lo del maschismo del seringuei¬ 
ros». llzamar ce lo dice e sorri<^, 
forse, per la prima volta. È don 
Luigi Ceppi, il prete italiano, par¬ 
roco di Xapurt e di non si sa 
quanti altri paesi che raggiunge 
in barca, in moto, ma soprattut¬ 
to a piedi, a spiegare che le don¬ 
ne sono molto attive, tanto attive 
che ad una donna, sìa pure in 
una fase dì transizione, è stata 
affidata, nel 1980, la presidenza 
del sindacata. Come finiscono 
gii «empates»? «A volte con degli 
scontri, altre volte riuscivamo a 
convincerli a non 'agllare. Han¬ 
no accusalo Chico di aver tra¬ 
sformalo gl) "empates" in scontri 
armati. Ma chi è che fa la guerra 
con donne e bambini?*. 

L'unione dei popoli della fore¬ 
sta è la grande novità e il grande 
punto dì forza dell'azione di di¬ 
fesa dell'Amazzonia. Questo è 
venuto fuori con nettezza ieri 
mattina all'incontro aii'univeisi' 
tà. Ma con altrettanta vigoria è 
emersa l’importanza del ruolo 
che ie genti delia foresta hanno 
come ven e propri guardiani del 
polmone del mondo. Lo dice e 


b dice bene Gomeicindo Rodrì- 
gues, agronomo, direttore della 
Cooperativa dei seringueiros di 
Xapurì. «La foresta • spiega - è 
fonte di vita, di nutrimento, di 
sviÌup|Mr4 un (foosistema com- 
pieio, interamente occupato. La 
gente la utilizza in tanti 'modi, 
senza disbruggerlà. Lo fanno gli 
Indios che cl vanno a caccia, 
che vi raccolgono castagne, b 
fanno i seringueiros che sfrutta¬ 
no «tii alberi della gomma senza 
distruggerii, secondo regole ben 
precise. 1 seringueiros hanno di- 
yiso la loto zona in tanti “cam- 
.minr. Ognuno comprende 150 
afooi. Cì à arriva per tre strade e 
ogni giorno viene seguita una 
strada diversa. Ecco è questo il 
modo semplice di organizzare 
un cicb alternalo dì sinitlamen- 
Quanti sono i senngueiros 
deli'Acie? Ottamamìla famìglie, 
di cui 2000 sindacalizzate. Ma a 
queste bisogna allungete > di¬ 
ce don Ceppi - dieci, dodicimila 
iamigiie espulse dal Brasile e 
che fanno lo stesso lavoro in Bo- 
Uvia». 

Albo argomento di cui sì è 
parlato Ieri; e che verrà posto 
negli incontri che la delegazione 
l^^liana avrà in questi giorni m 
Italia (stasera saranno ospiti di 
Samarcanda, la trasmissione di 
Rete tre) è quello del debito 
estero. H debito non soto non è 
pagabile, ma è già stato pagato 
- ^nno ripetuto un po' tutti. E 
hanno aggiunto: il debito è stato 
contratto dalle muUmazionali 
che ora chiedono ai iavoraton, 
che non ne hanno avuto alcun 
beneficio, di saldarlo 

«Noi veniamo a chiedere ap¬ 
pesto e solidarietà nei confron¬ 


ti della vita -- dice Gomeicindo 
Rodrigues Le autorità italiane e { 
rappresentanti ufficiali del paese 
facciano dunque pressione sulla 
banca mondiale perché cessi il 
firranziamento alla morte, alla 
distinzione. Noi non siamo con¬ 
tro Io sviluppo deirAmazzonia, 
anzi lo vogliamo. Ma ogni inter¬ 
vento deve essere deciso e va¬ 
gliato soprattutto dalle popx>]a- 
zioni che abitano la foresta e 
che ne sono i veri tutori». 

Hanno portato i loro contnbu- 
tl lucidi e precisi a) dibattito a)- 
rUniversità Antonino Colaianni, 
Renata Ingrao, José Ramos Regi- 
dor e Roberto Smeraldi. £ stato 
quest'ultimo a nchiamare l'at¬ 
tenzione sulla necessità dei con¬ 
trolli. «In Amazzonia si stanno 
cercando di aprire altre due 
grandi strade; una che da Rio 
Branco va verso Pucalpa, cioè 
verso est e dovrebbe sciare a di¬ 
struggere le ultime riserve di ai- 
beri di mogano del mondo che 
prenderebbero, cosi, la via del 
Giappone, e un'altra verso ovest 
che unirebbe Rondonia con Rio 
Branco. £ una strada che in par¬ 
te già esiste e il cui prosegui¬ 
mento e allargamento rischia dì 
distruggere alcune importanti ri¬ 
serve indigene non '' solo per 
quello che significa la rottura 
dell’equilibrio in sé, ma per lutto 
quello che di pericoloso si tra¬ 
scina dietro». L'incontro di ieri 
dovrà segnare, in un certo sen¬ 
so, una svolta nel modo di guar¬ 
dare all'Amazzonia. 1 «distruttori 
del mondo» non hanno nulla da 
rivendicare, ma con umiltà e 
modestia possono chiedere ai 
popoli deirAmazzonia di pro¬ 
teggere la foresta continuando a 
viverci e a lavorarci per il bene 
di tutti. 

Per difenderla sono già morti 
in tanti. Chico Mendes è stato 
l'ottantreesima vittima, ma da 
Natale ad oggi ne sono stati uc¬ 
cisi altri dieci. Ha detto ieri Nilde 
lotti a ilzamar Mendes: «Il sacrifi¬ 
cio di suo marito non è stato va¬ 
no. Ha portalo m primo piano 
una questione vitate per i destini 
del mondo» È ora, però, che 
non si muoia più 
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■i il 29 aprile Repubblica 
pubblicò un'intervista del mi¬ 
nistro Cava sulla criminalità 
organizzata Non era in Italia, 
l'ho letta solo qualche giorno 
la Violante replicò subito 
(l'Unità, 30 aprile) alle affer¬ 
mazioni del ministro, per nulla 
convincenti e alquanto confu¬ 
sionarie Per parte mia. avevo 
già avuto occasione di coglier¬ 
lo in flagrante ignoranza della 
legge aveva assento che ba¬ 
stava la «regolare condotta» 
per concedere permessi ai 
condannati No, occorre an¬ 
che che il soggetto «non nsulli 
di particolare pericolosità so¬ 
ciale» 

Errare è umano, persevera¬ 
re diabolico E li Cava perse¬ 
vera nell'ignoranza (superfi¬ 
cialità’ approssimazione’). 
Riferendosi aH'ipotesi che un 
capo mafioso come Luciano 
Liggio, ergastolano, possa 
uscire «per buona condotta», 
dice «Quella norma della co¬ 
siddetta legge Gozzini è ingiu¬ 
sta perché ò sufficiente per 
dieci anni un comportamento 
esemplare In carcere per otte¬ 


nere la libertà La buona con¬ 
dotta deve essere necessaria 
ma non può essere sufficien¬ 
te» Giusto, e cosi è per la leg¬ 
ge Cava sì crea un bersaglio 
di comodo «Va accertato se il 
detenuto conserva collega¬ 
menti con la cnminalità orga¬ 
nizzala Ho predisposto d'inte¬ 
sa con Vassalli un emenda¬ 
mento che vorrei presentare in 
questi giorni Ma appena 
as'anzata la proposta, ho do¬ 
vuto leggere un paio di pole¬ 
mici commenu di (kizzini su 
/ Unità» 

Le questioni sono due La 
norma attuale - com'è e non 
come li Cava dice che sia - è 
sufficiente per tener chiusa la 
porta del carcere a Liggio’’ Se 
il criterio della pericolosità so¬ 
ciale. ostinatamente taciuto 
dal ministro, si ritiene insuffi¬ 
ciente, quali integrazioni sono 
opportune’ 

! detenuti di Rebibbia, sicu¬ 
ramente più Intormatl. scrivo¬ 
no che "il magistrato di sorve¬ 
glianza ha i'obbligo di richie¬ 
dere a polizia e carabinieri 
una relazione sul rapporti fra il 
detenuto e la criminalità erga- 
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n diabolico Cava 
persevera- 


Intervento 

Quella provocaiàone 
di MartinazzoU sulle 
riforme istituzionali 


LUIOIOflANCUI* 


L o limolante conirtien- 
to di Enzo Roggi ad^ 
una presa di posizione 
dell'on. Martinazzoli, 
suir»Unità<i deU'8.^inag' 
gio, meritai qualche in-^ 
(egrazione. Il presidente dei depu¬ 
tati de, sommariamente definito 
placido e scettico, ha in effetti 
constatato che uscite unilaterali 
dei Psi su temi istituzìonaii di gran¬ 
de rilievo, polemicheau vari fronti, 
potrebbero spingere, paradossal¬ 
mente, vèrso maggioranze in gra¬ 
do di approvare una riforma elet¬ 
torale anche senza socialisti. 

L’invito al Psi a consàderare con 
prudenza l'ipotesi di referendum 
•propositivo», non previsto dalla 
Costituzione, è fortemente polemi¬ 
co ma non è nello stile di Marti- 
nazzolì ricorrere alia minaccia 
quando è invece urgente riflettere, 
anche sotto ia spìnta di una provo¬ 
cazione, su questioni di questa im¬ 
portanza. La riserva del Fti su que¬ 
sto punto non è meno severa e 
perché, allora la posizione di Mar- 
tinazzoli non viene considerata 
congrua? 

L'ipotesi di una maggioranza a 
due. contro tutti, è del resto scar¬ 
samente praticabile. Avrebbe pò- 
co senso una specie di accordo di 
Yaita tra De e Pci in materia eletto¬ 
rale, nei tentativo fallace di subor¬ 
dinare alle loro strategie tutti gli al¬ 
tri partiti, specie se concepito co¬ 
me premessa ad un successivo 
sconto radicale nel Paese per gio¬ 
care una volta per tutte la carta 
dell'aitenrativa. L'obiettivo che, in 
particolare, sì propone la sinistra 
de è di maggior respiro. La De, co¬ 
me ha detto al congresso Io stesso 
Maitinazzoli, è chiamata a ripren¬ 
dere un confronto ravvicinato con 
tutti i partiti. Pei compreso, sui 
problemi delle riforme istituzionali 
e dello stesso sistema politico ed 
anche la materia elettorale, non a 
caso esclusa dagli accordi di go¬ 
verno, non va considerata come 
tabù. 

L’eirore di condizionare alle 
convenienze delia maggioranza la 
modifica dei regolamenti parla¬ 
mentari per una nuova disciplina 
del voto, specie a) SenatD.doive era 
possibile una intesa ragionevole 
con largo consenso, non deve es- 
sere npetuto. 1^ De non può ac¬ 
cettare posizioni unilateTàli dei Psi 
in materia di riforme istituzionali, 
nè deve scavalcare socialisti e for¬ 
ze laiche in un rapporto strumen¬ 
tale il Pei. Se si vogliono raggiun¬ 
gere dei risultati bisognerà anche 
superare l'espediente di chiedere 
ai comunisti consensi aggiuntivi a 
decisioni prese, preventivamente, 
dalia maggioranza. 

Le nlorme istituzionuU ed anche 
quelle, delicatissime, elettorali ri¬ 
chiedono, per loro natura, la ricer¬ 
ca del consenso tra tutte le forze 
politiche che hanno realizzato la 
Costituzione del 1947 e ritengono 
ancora essenziali i valori di fondo 
che l’hanno ispirata. Il referendum 
■propositivo» si pone fuori da que¬ 
sto contesto. E^ non è previsto 
dalla Costituzione. Non solo per¬ 
ché, come ha osservato fon. Cic¬ 
chetto alla Camera, peir passare ad 
una Repubblica presidenziale bi¬ 
sogna pnma spiegare il rapporto 
tra i poteri del presidente e quelli 
delle altre istituzioni, ma perché - 
oltre ai rilievi di sostanza a modelli 
di democrazia plebiscitaria - le 
modifiche cosiituzionaiii sono, an¬ 
che in questo caso, possìbili con 
l’approvazione delie Camere in 
due successive deliberazioni (art. 
138) e solo dopo possono essere 
oggetto di referendum. Lo stesso 
leader del Pei, questa volta in mo¬ 
do meno possibilista, ha escluso 
alla Camera l’ipotesi di referen¬ 
dum Rprop>ositivo» pur facendo ri¬ 


ferimento ad una eventuale fase 
constituente dai contorni molto in¬ 
certi. 

Il richiamo di Martinazzoli al Psi 
perchè, in questa materia, non 
scelga la via della solitudine e del¬ 
la sortita propagandistica contro 
tutti non sembra meritare l'ironica 
crìtica del Pel Ma il commento di 
Enzo Roggi diviene addirittura 
sttumentaie quando invita la De a 
nori minacciare maggioranze di¬ 
verse, rifiutate dai comuni.rtì, e a 
scendere sul terreno delle modifi¬ 
che istituzionali ed elettorali in 
funzione della democrazia alter¬ 
nativa. A prescindere che la De, 
specialmente con il contributo del 
compianto sen, Ruffilli, ha affron¬ 
tato con coraggio questa proble¬ 
matica motto prima della recente 
svolta dell’on. Occhetto, la prima 
risposta è che l'approccio comuni¬ 
sta di oggi é assai poco persuasi¬ 
vo. 

La presa di posizione di Martl- 
nazzoii su questo punto, forse per¬ 
ché critica con il Pei, non è presa 
in considerazione da Enzo Roggi. 
Non è da oggi che sosteniamo che 
sarebbe rischioso pensare alla ri¬ 
forma elettorale come strumento 
sostitutivo della politica. Si posso¬ 
no favorire evoluzioni importanti 
del sistema politico anche facen¬ 
do leva su realistiche e coraggiose 
riforme elettorali, da esaminare fi¬ 
nalmente nel merito, ma non si 
può vedere solo nella loro man¬ 
canza l'impedimento ai realizzarsi 
democratico, in tempi politici e 
storici reali, delle alternative di go¬ 
verno. 

I l Pel sa che se dispo¬ 
nesse oggi, in questo si¬ 
stema, del consenso 
elettorale o delle al- 
■w leanze necessarie per 
governare il Paese l'ai- 
temativa sarebbe sin da ora prati¬ 
cabile. Né si può dimenticare, 
d’altro canto, che nella Repubbli¬ 
ca federale tedesca, con un siste¬ 
ma diverso chiamato spesso ad 
esempio dagli altemathristi, ^ so¬ 
no praticale tanto le alternative 
quanto le «grandi coalizioni» m di¬ 
pendenza delle condizioni politi-' 
che e non solo dei meccanismi 
elettorali. B chiaro allora che, pa-. 
rallelamente alle riforme elettorali 
possibili, il compito di costruire le 
alternative per un domani non 
prossimo è troppo serio e difficile 
per essere affidato solo ad esperti 
di ingegnena costituzionale. E nel 
frattempo? È sufficiente che il Pel 
propugni, contro tutti, una sua 
concezione deH'altemativa? 

L’on. Occhetto sembra aver ri¬ 
mosso, al pari di altri, la proble¬ 
matica tutt’altro che secondaria 
della fase di transizione rispetto ai 
SUO) ambiziosi traguardi aitemati- 
vi. La scorciatoia dei sistemi eletto- 
ran é. anche per lui, una fuga in 
avanti più propagandistica che 
politica. Non tocca solo alla De ri¬ 
pensare, sotto la spinta della sua 
sinistra, ai moniti di Aldo Moro 
sulla fase di transizione. Se si af¬ 
frontano nel loro insieme questi 
problemi allora non servono mag¬ 
gioranze a dispetto, chiusure pre¬ 
giudiziali, percorsi a piccoli passi 
verso la Repubblica presidenziale 
0 forme di democrazìa senza par¬ 
titi. 

II confronto deve essere a tutto 
campo Ira tutte te forze costituzio¬ 
nali? Anche al Pcì sì può chiedere 
se ci sta. Non giova quella sorta di 
•conventio ad escludendum» che 
il Pei, rimuovendo soprattutto Ber¬ 
linguer, pratica da tempo verso la 
De impoverendo il senso e la pra¬ 
ticabilità di proposte innovative 
non prive dt interesse. 

• membro della direzione De 


ruzzata» (Ora d'ano, nvisUi dal 
carcere, anno 111, n. I ) Co¬ 
me potrebbe sapere, altrimen¬ 
ti. se il soggetto che ha chiesto 
il permesso è socialmente pe- 
ncoloso’ Ora. che tale sia il 
Liggio mi pare laigamente di¬ 
mostrato (anche nel caso, Im- 
probabile, die polizìa e cara¬ 
binieri fo^ro di avviso diver¬ 
so) dalla recente intervista in 
tv, a «Linea diretta», non fos- 
s'altro per gU insulti inauditi e 
intollerabili contro li giudice 
Terranova, ucciso dalla mafia 
li magistrato competente a 
concedere il permesso non 
avrebbe lo stretto dovere di ri¬ 
chiedere alla Rai il lesto del- 
l'intenìsta e su questa base n- 


gettare la domanda’ Se per 
negligenza (passibile di pro¬ 
cedimento disciplinare) non 
lo facesse e concedesse il per¬ 
messo, )l pm potrebbe sempre 
b!o«:are il provvedimento ri¬ 
correndo al Tribunale di sor- 
^reghanza 

Vi sono altre misure per le 
qual) Liggio - detenuto, se 
non^TTO, da )8 anni - ha ma¬ 
turato o sta maturando i limiti 
temporali: semilibertà e ridu¬ 
zione di pena (per gli ergasto¬ 
lani questa vaie ai fini delia li¬ 
bertà condizionale, possibile 
dopo 26 anni). La semilibertà 
pud essere concessa «in rela¬ 
zione ai progressi compiuti 
nel corso del trattamento, 


quando vi sono le condizioni 
per un graduale remserimento 
nella società». Per la riduzione 
di pena occorre «aver dato 
prova di partecipazione all'o¬ 
pera di rieducazione». Mi sem¬ 
bra evidente che lì Lìggio - 
propno per queirintervista - 
non può nentrare nelle condi¬ 
zioni previste Anche se il suo 
comportamento in carcere 
fosse stato sempre irreprensi¬ 
bile 

Un ministro meno amante 
dei polverone, più attento, po¬ 
trebbe, se mai, in modo di¬ 
screto, senza clamore, far pre¬ 
sente al Csm l’opportunità di 
sollecitare lutti l giudici di sor¬ 
veglianza al massimo rigore 


nell'applicare la legge. 

Seconda questione. Tenen¬ 
do conto della possibilità di 
minacce e intimidazioni ma¬ 
liose (i magistrali non sono 
eroi), non sono contrario per 
principio a norme più tassati¬ 
vamente restrittive della di¬ 
screzionalità del giudice. 
Escludere dalle misure pre¬ 
miali e alternative I condanna¬ 
ti per associazione mafiosa’ 
Sarebbe un segnale chiaro: 
avere certi rapporti, In caso di 
condanna, comporta un car¬ 
cere più duro Iteraltro il legi¬ 
slatore non volte esciusxom in 
base al tipo di reato: sostenne¬ 
ro questo principio colleghi 
ben più autorevoli di me co¬ 
me Vassalli e Gallo. In linea di 
fatto, poi, molti giovani con¬ 
dannati per associazione ma¬ 
fiosa, poveri stracci con pene 
lievi, SI vedrebbero preclusi 
benefici concessi invece a se¬ 
questratori e pluriomicidi 

Cava propone una strada 
più moderata, niente conces¬ 
sioni quando sia accertata Tati 
tualilà di collegamenti tra con¬ 
dannato e o^anlzzazioni. Un 
cnteno che si trova già nella 


legge, ma solo per la deten¬ 
zione domiciliare Vogliamo 
estenderlo a tutte ie altre mi¬ 
sure? Bene; anche se, come si 
è visto, già ora il magisttalo 
dovrebbe tenerlo ben presen¬ 
te 

Perché lo Stato prevalga sul¬ 
la mafia, le parole non servo¬ 
no. Cl vuole senetà, d'iscemì- 
mento acuto, limpida volontà 
di agire Ora il ministro si la¬ 
menta delle polemiche ma si 
guarda bene dal tenere m 
conto le cntiche doiropposi- 
zione, pur invocandone ia col¬ 
laborazione come contro ù 
terrorismo. Dovrebbe essere 
consapevole che rispetto av 
mintstn dell'Interno di allora - 
Cossiga, Rognoni, Scattato - 
egli è di gran lunga meno de¬ 
gno di fiducia. Gli preme il po- 
ie»B con le sue connessioni - 
«le mani sulla città» - e la lotta 
contro la malia m funzione dt 
quello. Per oslenlario. non esi¬ 
tò neanche ad usare senza di¬ 
screzione un matrlmomo in 
famiglia. Non ci sarà mat un 
democnstlano che trovi ii co 
raggio di dire (e dt fare) o Ca¬ 
va o io? 


















Politica Interna 


La protesta 
contro i tìck^ 



Il giorno più lungo del sindacato Trentini «Contro scelte ottuse» 
Dd Nord al Sud, oltre mezzo Del Turco: «Ecco il paese reale» 

milione di lavoratori in piazza Marini: «Non avete più alibi» 

bocciano il pentapartito Benvenuto: «Troppe iniquità» 

Ultìmatuin al governo 
«Dovete trattaire con noi» 


L’Italia si è fermata. Contro la vergogna dei ticket, 
la protesta. Ma soprattutto per chiedere che si vol¬ 
ti pagina Questo il senso della giornata di lotta, 
questo il messaggio dei leader di Cgil-Cisl-Uil, n- 
volto al governo De Mita. Il quarto sciopero gene¬ 
rale degli anni Ottanta ha visto scendere in piazza 
il nuovo protagonismo dei lavoratori, delle donne 
e dei giovani. 


IV^tamìla 
a Gioia Tauro 
OonlVentìn 


GIOVANNI LAC 


■I ROMA. P6r ji 3ud é stata 
una giornata di lotta unitaria, 
cotRO non accadeva da molti 
anni Oalle città,^ma anche 
da{ centri minori delia ionica, 
imtmntamlia hanno dato vita, 
a Oloia Tauro, ad una gioma* 
(a importante per la Calabria, 
con \\ comizio di Bruno Tren* 
lin. Otto ore di adopero, uni¬ 
co ca$o In Italia* tl comitato 
dei aindaci della Piana, c:he si 
oppone alla centrale a carbo¬ 
ne progettata dall’Enel, ha di* 
chiarate che alcuiti gruppi or¬ 
ganizzati dalla matta hanno 
tentato di aggredire i manife¬ 
stanti con gli Mrtsclonl contro 
la centrale Imporrente l'ade¬ 
sione anche a Nàpoli In 
SOmlla hanno partecipato ai 
corteo. Altre manitestuioni, 
i tutte pienamente riuscite, si 
sonp svolle a Caàpd4f ^volli- 
np;. Battipaglia, .^Bepevepto, 
Pomigliano. Lo sciopero ha 
raccolto adesioni molto alte, 
tra l'SO e 11 90 per cento, an¬ 


che all’Alfa Lancia di Pomi- 
gtlano A Napoli, dove ha par¬ 
lato Luigi Agostini, moltissime 
le donne accanto al giovani 
della Fgci e del movimento 
per il lavoro 

In Sardegna si sono mobili¬ 
tati anche i minatori del Sul- 
c|s. quattro ore di sciopero e 
manifestazione a Carboni a A 
Cagliari un corteo di7 mila la¬ 
voratori e pensionati Cinque¬ 
mila a Nuoro e a Sassan La 
Sicilia, almeno in settantamila 
hanno animato le piazze di 
Palermo, Catania, Messina, 
degli altri capoluoghi di pro¬ 
vincia Alla Rat di Termini 
Imerese ha scioperato più 
deirSS per cento Le Puglie a 
Taranto lo sciopero era stato 
anticipato di un giorno per ri¬ 
spettare la festa patronale, ce¬ 
lebrata Ieri A Bari, con Fausto 
Bertinotti 'un corteo di qua¬ 
rantamila. A Barièlta diecimi¬ 
la, foltissima presenza di brac¬ 
cianti e contadini 


■I ROMA. Il «paese reale« è 
nelle piazze ammonisce Otta¬ 
viano Del Turco di fronte ai 
centomila di Milano Niente 
confusioni con la maggioran¬ 
za che in Parlamento si è 
espressa a (avore dei governo 
De Mita Gli fa eco da Rrenze, 
in una piazza di Santa Croce 
che trabocca di folta, il leader 
delta Cisl Fianco Manm it go¬ 
verno nschia di essere mutile 
Un ultimatum e un appello- 
salvagovemo De Mita non si 
(accia condizionare dal più 
forti, su sanità e pensioni si 
metta a ragionare assieme al 
sindacato La richiesta di voi 
tare pagina rimbalza per città 
e piazze, conferma il «nuovo 
protagonismo* che poche set¬ 
timane fa, sull dnda delle pri¬ 
me indignate reazioni ai tic¬ 
ket, aveva con sorpresa gon¬ 
fiato le strade di entusiasmo, 
quasi ii risveglio dal torpore 
Stc^an unitari, solidarietà I 
giovani contrattisti in pnma fi¬ 
la incuranti dei ricatti Le don¬ 
ne, mai cosi numerose come 
ieri soprattutto nei Sud II mi¬ 
crocosmo delle piccole fab¬ 
briche pullula nelle strade ac¬ 
canto agli stnsclonl delle 
grandi aziende 
A Gioia Tauro m trentamila 
nella regione martoriata dalla 
ndrangheta al vertice della 
classifica della disoccupazio¬ 
ne la voce di Bruno Trenun 
traduce la volontà popolare 


«Quella del governo è una 
scelta classista ed ottusa attu¬ 
ta di eliminare ogni forma dt 
spreco come invece propone 
il sindacato per risanare il de 
ficit pubblico* 1 ticket di De 
Mita^ «Offendono i dintli e la 
dignità dei lavoraton» Rispe 
disce sdegnato al mittente 
Craxi gli strali antisciopero 
«Qualcuno ha latto appetto al¬ 
la logica del portafoglio ha 
sostenuto che io sciopero 
avrebbe penalizzato i lavora- 
ton più dei ticket Ma ciò si¬ 
gnifica scambiare i lavoraton 
per dei pezzenti che fanno 
meschini calcoli economici* 
E poi lo sciopero non segna 
solo una fase di riscatto sinda¬ 
cale, ma anche morale, preci¬ 
sa Trentin Anche gli aitn lea¬ 
der confederali hanno replica¬ 
to alle polemiche della vigilia 
«Non sono i lavoraton dipen¬ 
denti o i pensionati a pot^ 
spendere 60(>-700mila tire per 
un week-end*, ha nnfacciato 
Manni a De Mita «E a chi vuol 
dare consigli al sindacato • ha 
aggiunto nferendost a Craxi • 
suggerisco di dare consigli ai 
ministri che sbagliano all'una¬ 
nimità* Nel mento dei dibatti¬ 
to sui risanamento della finan¬ 
za pubblica, Manni ha detto 
che è falso sostenere che tl n- 
sanamenlo passa atUaverso tl 
taglio delle spese, in quanto 
•I anomalia deil'Italia rispetto 
all Europa è sul versante delle 


entrate circa 40-50 mila mi¬ 
liardi che potrebbero esere re¬ 
cuperati a>n la lotta all eva¬ 
sione* 

Benwnuto, che ha par¬ 
lato al congresso della Uil-tra- 
sport! di Fiuggi, lo sciopero 
non lascia spazi «a nessuna 
demagogia di parte» Il leader 
Uil nmprot^ra anche i «partiti 
di oppo^zKMte che fanno 
orecchie da mercante» a pro¬ 
poste sindacali come «il ne- 
quilibno dei conlnbuli sanitan 
con un maggior c^o per il 
lavoro autonomo» e come 
«una uscita dei parlili dalla ge 
suone delle Usi» Ma bersaglio 
pnvilegiato è stala la miopia 
poiiUca del governo Cosi Ot¬ 
taviano Dei Turco* «De Mita 
ha detto dre che i^nde deci¬ 
sioni guardando la televisione 
il sindacato non è abituato ad 
osservare il paese attraverso i 
21 pollici del piccolo scher¬ 
mo Noi frequentiamo la sani¬ 
tà andando n^Ii ospedali, os- 
seivando il degrado di un ser¬ 
vizio che i lavoraton dipen- 
denu pagano due volte con le 


tasse e pagando una quota 
salatissima per la sanità, oltre 
due milioni 1 anno» Chi vuol 
capire «la rabbia» dovrebbe 
calcolare quanto poco paga¬ 
no per la sanità altre categone 
sociali, ha detto Del Turco n- 
ferendosi a) lavoro autonomo 
Un’ingiustizia che non ha 
prezzo per chi. come 1 lavora- 
ton dipendenti, è abituato a 
non avere nulla gratis, ha con¬ 
cluso 

Massiccia anche la parteci¬ 
pazione dei pensionati il se- 
gretano nazionale dello Spi- 
Cgil, Alessandro Cardulii, par¬ 
lando a Novara ha esaltato il 
molo dei pensionati che di¬ 
fendono i loro interessi e in¬ 
sieme quelli del paese* I dati 
fomiti dai smdacau sulla ade¬ 
sione agli sciopen sfiorano 
tetti da vertigine da anni fuon 
dagli schemi abituati 90 per 
cento nell industria, 70 per 
cento nel settore pubblico 
Una esplosione di sohdanetà 
nelle corsie Fantasia, brio, vo¬ 
glia prorompente di coniare» 
per condizionare le scelte 


Migliala di palloncini con 
striscioni nel cielo di Roma, 
sopra gli ospedali Fatebene- 
fratelli, San Giacomo e Barn- 
bin Gesù Dappertutto gli 
ospedaìien versano quote del¬ 
la paga per la lotta all'Aids o, 
come a Lecco, per l'Amazzo- 
nia Negli ospedali migliaia e 
migliaia di assemblee £ il 
nuovo volto del «movimento 
degli anni Novanta», quello vi¬ 
sto ieri? Fausto Bertinotti da 
Ban censura «il cinismo» di De 
Mita, e parla dello sciopero 
come di un inizio dt un nuovo 
percorso politco-sindacale 
che nmetie m pista diritti e n- 
forme Da Venezia Eraldo 
Crea, segretario aggiimto CisL 
«Battere la logica delle sforbi¬ 
ciate la vera posta in gioco è 
la nforma dello Stato sociale 
Lo sciopero di oggiTion è un 
semplice episodio» Anche 
per Giorgio Benvenuto «È solo 
una tappa La battaglia sinda¬ 
cale punta a guanre la sanità 
da iniquità ed mcfficienze II 
sindacato lancia una sfida 
proposiUva al governo» 


Firenze risponde ISOmila «no» 
Poi Milano, Bologna, NapolL 



Massiccia l'adesione alto sciopero generale Cgil 
C$il Dii contro la politica sanitaria del governo. 
Confermata ^ anche dalle manifestazioni nelle 
grandi città, prima fra tutte Firenze e Milano, dove 
nei edmizj sì sono stimate rispettivamente 150 e 
l|)QmilA partecipanti. E SOmila a Napoli, In tutto, 
valuta la Cgii, mezzo milione di persone è sceso 
in piazza a sostenere la protesta del sindacato 


RAUL WITTINM 


■i ROMA Mezzo milione m 
piazza, fidile principali città 
Italiane, per protestare conuo 
la politica sanitaria del gover¬ 
no con lo sciopero generale 


me poi I adesione allo sciope¬ 
ro in una giornata carattenz- 
zata oltre che dalla mobilita¬ 
zione massiccia nell mdustna, 
notevole nei servizi e nel pub 


di ietfi questa la prima stima blico impiego, dalla significa- 
dei sindacati riferita alle^noti- tiva partecipazione dei pen¬ 
ile che giungevano suite par- stonati (1 cui sindacalisti han- 
Iccipazlone dei lavoratori alle no parlato In parecchie piaz- 
varié manifestazioni, come ze) c dal singolare «sciopero 
sempre divaricanti con quelle a rovescio* nella Sanità dove 
delle foree deirordme. Ehor- persino i lavoratori che erano 


a riposo si sono recati a lavo¬ 
rare negli ospedali Quasi 
sempre devolvendo un'ora di 
stipendio alta lotta contro la 
tossicodipendenza e contro 
lAids 

La valutazione del sindaca¬ 
to è unanime è stalo lo scio¬ 
pero generale meglio nuscito 
degli anni Ottanta, con punte 
di partecipazione paragonabi¬ 
li solo at grandi scioperi unita- 
n degli anni Settanta 

L ufficio stampa della Cgil 
valuta attorno al 90% I adesio 
ne dei lavoratori deH’industna 
e di circa il 70% nel pubblico 
impiego e nei servizi Pieno 
successo dell originale iniziati 
va per gli ospedali in tutti 
quelli emiliani sono stati distn 
buiU fion e torte nell ospedale 
Maggiore di Bologna sono sta 
tl proiettati dei video con 
commenti dei sindacalisti sul¬ 
le ragioni dello sciopero A 


Ferrara il segretano confede¬ 
rale della Cgil Fausto Vigevani 
al termine della manifestazio¬ 
ne insieme al rappresentanti 
del tnbunale dei dintti del ma¬ 
lato SI sono itKontrati con i 
degenti deH’ospedale cittadi¬ 
no Secondo la Cgil le adesio¬ 
ni del settore industnale nel 
centrp nord vanno d^ 90 e 
95% del Piemonte e del Vene¬ 
to all 85% in Lombardia e nel 
Lazio, e all 80% m Liguna. nei 
servizi e nel pubblico impiego 
te percentuali oscillano tra il 
60% (Lazio} e il 70% (Pie¬ 
monte e Lombardia) con 
punte dell 80% nei trasporti 
lombardi e nelle banche ligu- 
n 

A Firenze nessuno si aspet¬ 
tava che ben iSOmila persone 
partecipassero ai tre cortei ti¬ 
no al comizio in piazza Santa 
Croce, con bandiere del sin¬ 
dacato che Si confondevano 
con quelle dei Movimento fe¬ 


derativo democratico (ha par¬ 
lato anche il segretano nazio¬ 
nale Giovanni More oltre a 
Manm), con lo slogan di 
apertura «Pagare tutb perchà 
non p^hino sempre gli stes¬ 
si» Per il prestdenle della 
Giunta regionale Qianfranco 
Bartolini (aiKh egli sul palco) 
la giornata ricorda le manile- 
staziom del '68. anche allora 
iniziate con la battaglia per le 
pendoni e per la sanità 
Evidente d successo dette 
manifestazione a Milano, do¬ 
ve tre cortei hanno portato 
centomila persone a piazza 
del Duomo dopo il comizio, 
turbato,^ da autonomi subito 
Isolali è stalo bruciato un car 
ro armalo di carttme con la 
scritta <4^0 «ipposte e meno 
proiettili» Tanta (olla che iion 
SI era vista negli ultimi anni 
Oltretutto soia un me% fa Cgil 
Cisl Uil milanesi avevano pro¬ 
clamato uno sciopero genera¬ 


le contro i ticket appena deci¬ 
si dal governo Forse per que¬ 
sto ne è venuta una guerra 
delle cifre A cominciare dalla 
Questura che ha diffuso te ci¬ 
fra di ventimila manifestanu 
giudicata ndicola da Pino Co¬ 
va e Carlo Ghezzi. segrelan n- 
spettivamenle della Cgit lom¬ 
barda e della Camera del la¬ 
voro di Milano Alla Questura 
SI è aggiunta 1 Associazione 
degli industnali lombardi con 
le cifre «al nbasso* sull adesio¬ 
ne allo sciopero 33,35% nel 
settore alimentare, 4916% nel 
meccanico 47,70% in quello 
chimico Mentre il sindacalo 
segnala il 100% all Alfa di Are¬ 
se (90% gli impiegati), alla Pi- 
relii (80% gli impiegati) alte 
Centrale del latte (70% gli im¬ 
piegati) 

impossibile nfenre in que¬ 
ste nghe di tutte le manifesta¬ 
zioni A Genova sono scesi in 
piazza 20mila lavoratori (7mi- 


Fiat, si esce sfilando davanti al «capo» 


A Mirafiori 55-60% 
di adesioni in carrozzeria 
70% alle presse, 95% alle 
fucine. Il coraggio 
dei giovani neoassunti 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICNILI COSTÀ 


H TORINO £ stata una gran¬ 
de giornata, quella di ieri per 
I lavoratori della Fiat Sono 
«cesi in lotta contro due avver¬ 
sari i ticket sanitari ed il clima 
di paura diffuso nelle officine 
Lo sciopero generale è piena¬ 
mente riuscito anche nelle 
fabbriche dì Agnelli Ma non è 
stato questb l'evento eccezio¬ 
nale. perché ancora meglio 
era riuscito ri I aprile il primo 
sciopero contro i provvedi¬ 
menti del governo La vera im¬ 


portante novità è che Ieri per 
la prima volta dopo otto anni 
si sono rivelate un’arma spun 
tata le pressioni antisindacali 
esercitate dalla Fiat 
A differenza dell 11 apnle 
infatti le gerarchie aziendali si 
erano^ scatenale per far fallire 
questo sciopero Capisquadra 
e capireparto erano stati con¬ 
vocati «a rapporto» negli uffici 
deile direzioni del personale 
accusati di «lassismo» in occa¬ 
sione deli'll aprile ed invitati 


energicamente a darsi da (are 
perché non si npetesse più 
uno «scandalo» del genere 
con oltre 180 per cento di 
scioperanti a Mirafion e Rivai 
ta 

Gli effetti delia paternale si 
sono subito visti In queste set¬ 
timane non c è stato operaio 
od impiegato che non si sia 
sentito rivolgere dai superion 
discorsi allusivi o brutalmente 
espliciti Tipico predicozzo 
per \ giovani neoassunti 
«Guarda che qui dentro hai da 
passarci una vita » Per i con 
trattisti in formazione lavoro 
«Ricorda che il tuo contratto 
scade e non è detto che la 
Fiat tl confermi » Per i lavo 
raion anziani «Lo sciopero 
non serve perché tanto i ticket 
non il mirano più E voi potre 
ste essere nmandati a lavorare 
m linea » 

Il più zelante è stato un ca 
porepaito dell officina 61 sei 
lerla di Mirafion che martedì 


ha convocato le operaie a 
gruppi di 15-20 per volta spie¬ 
gando che la Rat non ha col 
pa per i ticket e lo sciopero «le 
fa perdere un miliardo e 300 
milioni di lire» «Ma se propno 
iei - gli ha replicato una lavo 
ratnee - ci ha fatto mterrom 
pere li lavoro per tenerci que¬ 
sta specie di assemblea» Alle 
presse la carota è stala alter¬ 
nata al bastone sono stati 
elargiti a piene mani «aumenti 
at mento» di 200 30Q lire aU o- 
ra 

Le intimidazioni sono prò 
seguite icn mattina fino aii ul¬ 
timo momento proprio men¬ 
tre la Fiat stava concludendo 
con I sindacati nazionali un 
accordo su nuove relazioni m- 
dusina}] e dimostrava cosi su 
bilo che le mte^Je è pronta a 
mettersele sotto i piedi «Un 
quarto d ora prima deito scio¬ 
pero - racconta Siro Lombar- 
dmi delegato Fiom della Car 
rozzena di Mirafion *> il capof¬ 


ficina è sceso dai suo ufficio e 
SI è piazzato davanti a me con 
le braccia conserte, fissando¬ 
mi con ana di sfida» Altri capi 
SI sono messi ostentamente 
con un taccuino in mano da¬ 
vanti agli orologi dove gli scio¬ 
peranti dovevano bollare la 
cartolina 

Alle IO il primo lavoratore 
IR sciopero é sbucalo dal can 
cello 2 delia Carrozzena di Mi 
rafion «È uno schifo Sulle li 
nee lavorano ancora tutti 
Hanno paura» ha mormorato 
scuro in volto Dopo qualche 
minuto sono giunti altn ope 
rai «Potrebbe andare meglio - 
hanno annunciato - ma co¬ 
minciano a muoversi» Poi m 
un crescendo straordinano 
sono aumentate le figure di 
uomini e donne che sbucava 
no dal sottopassaggio ^no 
diventate una marea 

Freneticdmente vincendo 
{esultanza ed U destdeno di 
abbracciarsi, i sindacalisti si 


sono messi a contare chi usci¬ 
va Alla fine avevano un conto 
attendibile 55 forse 60 per 
cento di adesioni allo sciope¬ 
ro in carrozzeria Dagli altri 
setton di Mirafion sono giunte 
notizie ancora più esaltanti 
70 per cento di scioperanti al 
le presse e negli enti centrali 
75 in meccanica 95 alle fuci 
ne Poi è amvato il dato di Ri 
valla 85 per cento di riuscita 
praticamente come I altra voi 
la Ed un dato ancora più im¬ 
portante delle ande percen¬ 
tuali a scioperare in massa 
meglio ancora deli 11 apnle, 
erano stati proprio i giovani 
gli ottomila nuovi assunti nei 
due grandi stabilimenti del- 
i auto quelli più minacciati e 
ncattati dall azienda 
La sconfitta della «linea du¬ 
ra» di corso Marconi è diven 
tata inequivocabile nel secon¬ 
do turno a Mirafion i lavorato- 
n in sciopero sono saliti (sem¬ 
pre secondo stime sindacali 


Giovanni Moro 
sullo sciopero: 
esiste una 
«maggioranza 




«I milioni di persone che, nell’ultimo mese, si Sono mobili¬ 
tate contro li ticket sanitano, non lo hanno fatto per non 
pagare poche decine di migliala di lire, ma lo hanno fatto 
per affermare che è possibile avere un servizio sanitario, 
moderno, razionale, umano e senza sprechi» Lo ha detto il 
segretario nazionale del Movimento federativo democrati¬ 
co Giovanni Moro, intervenuto len alla manifestazione di 
Firenze, una delle 16 città dove li movimento ha preso te 
parola in occasiono dello sciopero generale indetto dalle 
confederazioni sindacali Per il segretano del Movimento 
federativo democratico ispiratore del tnbunale per i diritti 
del malato te manifestazione odierna ha reso visibile una 
maggioranza che va al di là degli schieramenti parlamenta- 
n «Con questo sciopero una nuova maggioranza sociale, 
fatta dt lavoratori e cittadini * ha detto infatti Giovanni Moro 
-, pone te questione della tutela dei diritti come una que¬ 
stione nazionale che nessuno può evitare» 


Del Turco Lo «sciopero al contrario», 

all’ACisAilalA duella «nuova forma di tot¬ 
ali USpUDdlc secondo cui l lavoraton 

SRCCO si presentano al toro posto 

Ai MilaiiA ^uche se sono di riposo, 

ai miianu p,ace a OttaVlano Del Tur¬ 

co Il segretario generale ag- 
giunto della C^il, subito do¬ 
po il comizio tenuto in piazza del Duomo a Milano, sì è re¬ 
cato in visita all'ospedale «Sacco» Al «Sacco» tutti i lavorato- 
n che erano di nposo si sono recati al lavoro «È un’iniziati¬ 
va altamente civile e responsabile - ha detto Del Turco par¬ 
lando in un incontro con i delegati sindacali e \ 
responsabili della direzione dell'ospedale -, va sottolinea¬ 
ta. soprattutto perché é m corso il nnnovo del contratto di 
lavori} della sanità» 


Pel: creare Un'iniziativa del ministro 

un haIa rielle Ppss per te creazione 

Hll |IUIU di un polo ferroviario tra Ai* 

ferroviario con saldo e Breda, sulla base di 

Ansaldo O Broda partneship paritaria», è 

luiMiao K praua con un’mtcno- 

gazione dai deputati comu- 
nisti Quercini (capogruppo 
alla commissione attività produttive), Cherchi (capogrtip- 
po alla bicamerale sulle f^ss) e Polidorì Dopo aver rileva¬ 
to che I mdustna feiroviana è caratterizzata da «frammenta¬ 
zione del sistema imprenditoriale, despeciaiizzazione, scar¬ 
sa propensione airinnovazione, scarso peso nel mercato 
intemazionale», i tre deputati hanno sostenuto l'uigenza di 
una nsirutturazione del settore, che rende necessaria «una 
nuova politica imprenditonale delle F^ss ed, una gettone 
dell Ente ferrovie che, insieme, asslcun trasparenza ed effi¬ 
cacia imprenditonaie nella committenza». 

Al via Un comitato itstretto istituito 

la rifArma presso la commissione In- 

7 ^ riustria al Senato e compo- 

dClld Re RUtO sto dai senatori Galeotti 

(Pel) e Amabile (De), dal 
presidente della commissio¬ 
ne Industria, Cassola (Psi> e 
in rappresentanza del go¬ 
verno dal sottosegretano all'industna Paolo Babbim. inizie¬ 
rà I lavon da fine maggio per mettere a punto in tempi brevi 
un nuovo testo di legge sulla responsabilità cMle, che com¬ 
prenderà alcuni punii contenuti dei ddl presentati rispetti¬ 
vamente dal Pci e dalla De. Obiettivi della nforma un eleva¬ 
to standard di ellicienza, attraverso un contenimento dei 
costi per rendere le compagnie più competitive, ampia tu¬ 
tela a favore dei dannegpati maggiore solvibilità del siste¬ 
ma attraverso il controllo dell Isvap 

I giornalisti I giornalisti de VUnità di Ro- 

HairiInltÀ hanno giudicato grave e 

inquietante 1 assoluto silen- 
CntìCRnO ZIO del sindacato di catego- 

la Fisci sciopero generale 

indetto da Cgll, Cisl e UH, 
l'assenza di indicazioni alle 
redazioni e di ogni forma di 
adesione alto sciopero stesso 11 comitato di redazione, 
d intesa con altre rappresentanze sindacali, intraprenderà 
tutte le iniziaUve per un chianmento aU’Intemo della Fede¬ 
razione della stampa «te cui credibilità esce ulteriormente 
appannata e indebolita da questa vicenda* f giomalistt 
hanno deciso di sottoscrivere una giornata del proprio sti¬ 
pendio al fondo per te cura deli'Ads della CgiI, Cisl e Uil 


Piazza Santa Ooce a Firenze gremita di gente durante il comizio di Franco Manni. sopra, manifesti 
contro I ticket, durante lo sciopero di Milano _ _ 


te per la Questura) A Napoli, 
in SOmiia A Bologna, dove 
hanno chiuso anche parecchi 
negozi oltre ai grandi magaz¬ 
zini, SOmila in piazza Maggio¬ 
re A Tnesle il segretano con¬ 
federale della ^il Antonio 
Pizzinato davanU a ISmita 
persone ha polemizzato con 
De Mita e con Craxi per i con¬ 
sigli su come e quando fare 
sciopero «A ognuno il suo 
mestiere» A Tonno m lOmila 
hanno ascoltato il segretano 
della Rom Angelo Airoldi («la 
maggioranza del paese è con- 
trana alte nduzione dello Sta¬ 
to sociale») In Veneto 25[nila 
persone a Mestre con il nume¬ 
ro due della Cisl Eraldo Oea 
A Roma in SOmila con il se¬ 
gretano Cisl Luca Borgomeo 
(«Grandissima unità tra i sin¬ 
dacali e slraordinana autono¬ 
mia dai partili») E poi i cortei 
di Padova, Conegliano, Vero¬ 
na, Rovigo, Vicenza Novara. 


estremamente pmdenztali) al 
65 per cento in carrozzena, 
all 80 per cento in meccanica 
ed all 85 per cento alle presse 
È stata totale in lutti gli altn 
grandi stabilimenti Fiat dell a 
rea tonnese 70 per cento di 
scioperanti alla Lancia di Chi- 
vasso 90-95 per cento al) Ive- 
CQ Spa Stura 80 a Venone 90 
nelle fondene di Crescentino 
e Carmagnola 100 per cento 
tra gli operai e 60 per cento 
tra gli impiegati m tutti gli sta¬ 
bilimenti del Comau 100 per 
cento pure alla Ferroviana Sa- 
vigliano alla Teksid di Borga- 
retto alla Weber di Asti Piena 
ta nuscita in centinaia di altre 
fabbnche ed aziende, nei can¬ 
tieri negli uffici Quasi venti¬ 
mila persone, una folla come 
a Torino non si vedeva da 
tempo sono confluite con 
cortei in piazza San Carlo, do¬ 
ve 

ha parlalo li segretano gene¬ 
rale della Rom Angelo Airol- 
di 


Mondadori L'atteggiamento della Fnsi 

» Rrc* fluatfm confronti delio sciopero 

I JI generale di ieri è stato og- 

OTR 01 getto di discussione in diver- 

«rionam ^ redazioni I giornalisti di 

M,iupcru chiedono chian- 

menti per te totale assenza 
di direttore sindacali che ha 
comportalo stati di disagio airmtemo delia categorìa», f 
rappresentanti di 24 testate del gruppo Mondadori e Rizzo- 
li-Comere della Sera hanno invece deciso di scioperare ieri 
per quattro ore II (2dr della «Repubblica» ha chiesto di co¬ 
noscere quali siano state le motivazioni che hanno indotto 
te Fnsi a non pronunciarsi I giornalisti di «Panorama», infi¬ 
ne, hanno devoluto un ora di stipendio allTstituto «Mano 
Negn» di Milano per la ncerca sul cancro 


FRANCO RRIUO 

Pronto un documento 

Cgil, non è chiusa 
la partita del fisco 
«Subito un confronto» 


■i ROMA li sindacato non 
considera chiusa )a partita fi¬ 
sco con il governo e si appre 
sta ad afiilare le sue armi, pro¬ 
prio alla vigilia della presenta¬ 
zione m Parlamento da parte 
del governo del documento 
di programmazione economi 
co-iinanziana per il 1990 
In un documento messo a 
punto dal responsabile dei di¬ 
partimento delia politica eco¬ 
nomica della egli Paolo Brut¬ 
ti viene chieste la napertura 
del confronto con il Parlamen¬ 
to ed li ministro delle Finanze 
sulla tassazione degli immobi¬ 
li sul provvedimento in mate¬ 
ria di contenzioso inbutano e 
sulla nforma in tempi brevi, 
dell amministrazione tinanzia- 
na Bnitti traccia anche un bi¬ 
lancio in buona parte positi¬ 
vo, sul testo del decretone fi¬ 


scale scatunto dall'accotdo 
governo-sindacati e chiede 
con forza )a realizzazione di 
nuove misure già richieste dal 
sindacato ma non accolte dal- 
1 esecutivo come la tassazio¬ 
ne delle rendite finanziane. 
I imposta sul patrimonio im¬ 
mobiliare e I ulteriore diminu¬ 
zione delle aliquote Irpef 
Su tutu questi temi sostiene 
Brutti, «appare necessario ria- 
pnre un conironto con 11 mini¬ 
stro delle Rnanze le commis¬ 
sioni e i gruppi parlamentari» 

1 problemi più urgenti da risol¬ 
vere. ha aggiunto nguardo te 
nforma deli amministrazione 
finanziaria, il contenzioso tri¬ 
butano e I introduzione di una 
autonoma capacità impositiva 
degli enti locali in malena dì 
tassazione sugli Immobili 


l’Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 



















POUmA INTERNA 


La protesta 
contro i ticket 


InuncKp^e: 
«È stato giusto 
non sdoperare» 

Un fiore: per ogni ricoverato e, soprattutto, assi¬ 
stenza ininterrotta^ Con la difficile scelta di esen¬ 
tare dallo sciopero generale proprio i lavoratori 
della sanità, il sindacato fa prevalere il diritto dei 
cittadini a non subire altri disagi. Contro i ticket a 
Bologna Ieri hanno manifestato in SOmila, mentre 
gli ospedali funzionavano a pieno regime. L'ap¬ 
prezzamento e la comprensione della gente. 


•- M BOLOCNA. n wazie> S co¬ 
rsie, enche se discreto, Sì fa 
strada di reparto in rep^o, 
via via che ammalati e familìa- 
. ri iscopronor iniermleri, medf- 
ci, tecnici, radiologi, regolar¬ 
mente al lavoro. Come in un 
giorno Qualunque. Invece e il 
giorno dello sciopero genera- 
,:ie contro I ticket sulla malat¬ 
tia, Il centro S gonfio della 
protesta operala, dei giovani e 
del . pensionati, ma l'ospedale 
Mariolo, per: importanza il 
secondo di Bologna, lunziona 
alla perfezione. Sul camici 
bianchi del personale, quasi 
duemila Ira uomini e donne, 
l'adesivo di Cgll, CIsI e Uil: 
•Lavoro per evitarti ulteriori di¬ 
sagi e Iniquità», Scelta linpe- 
: {nativa, quella del sindacalo, 
e noviUt grande, condita dalla 
distribuzione di oltre mille fio¬ 
ri ad altrettanti degenti. Una 
battaglia giusta condotta, sta¬ 
volta, con le armi della lama- 
ala. Decisione temuta, eppure 
aisaceala, vissuta da ben po- 
.. chi come rinuncia alle forme 
: tradlslonall di lotta. In un gior- 
I no cosi paitlcolàie, garantire il 
massimo/ di assistenza è un 
segno eloquente di solldarie- 
■M, sentimento che De MIta e II 
suo govemo, ma anche il so¬ 
cialista: Bettino Crasi, hanno 
«nanUOdaunpeszo. 

Al secondo del tredici plani 
dell'qsMdale cl sonò le astan- 
teiie.''Maria Sementi ha appe- 
, na rtcevuio un tiore dalle ma¬ 
ni di .un Infeimleie. '«Ouealo 
omaggio e perflno .lroppo- 
dica tra sorpresa e Imbarazzo 
- mentre trovo giusto che non 
si faccia mancare l'assistenza 
al malati, lo aspetto di essere 
operata e potrei pazientare 
ancora, ma dobbiamo pensa- 
re a quelli che stanno peggio. 
Che tacciamo, li piantiamo 
II?», iLo sciopero, sla ben chia¬ 
ro, e sacrosanto - dice Ivano 
Pozzi, operalo metalmeccani¬ 
co In attesa d'esame -,'Se stes¬ 
si bene, anch'io sarel ln piaz¬ 
za. I ticket colpli|cano special¬ 
mente la povera gente, i •pic¬ 
cati», È propria un segno di 
senalbllltii aver deciso di non 
gravate ancora sugli ammalali 
: bloccando gli ospedali; ma gli 
altri, miti gli aitrii é giusto che 
siano in corteo». In chirurgia 
gmerale gli anziani sono nu¬ 
merosi, Rlenlnno o meno Ira 
le fasce di reddlio iicket-esen- 
le, di questa •trovala» propno 
non vogliono semir parlare. 
Pi La •popolarità' del decreto è 
Mteio, lAbblemo pagato i con- 
tZtrlbuU per una vita - dice Vlt- 
|l lorlno SlanzanI, settantenne - 
||cos'alito vogliono? lo sono qui 



Occhetto Sili voto di sfiducia 
I tìckefeiodìcano tum 
sodale e un infima ìiveMo 
del ministero pentapartito 


Demodazia delle aidnaivé 
Invece di pensare a 
presidenzialistid 
apriamo una fase costituente 


«Lasdate libero il campo» 

lln govOTo per la riforma od astema 


«Vogliamo un governo che si ponga l'obiettivo 
della riforma dèi sistema politico». Cicchetto ha 
posto l’esigenza di sgomberare il campo dal mini* 
stero De Mita <■ dando seguito alla protesta contro 
i ticket - «per ricondurre ia riflessione di tutti ai 
termini reali della situazione politica e rompere la 
coltre di ipocrisia che soffoca la vita pubblica e il 
funzionamento delle istituzioni». 


QIOROIO PIUSCA POLARA 


da 37 giorni e non ^rso una 
lira. Lo sciopero 'alla rovescia' 
del sanitari? Bene. Per mezza 
giornata avrei anche soppor* 
tato, rna è chiaro che dobbìa* 
mo pur mangiare, e che, in* 
sommai quando c'è l'assisten* 
za si sta più tranquilih. 

Alberto Maranl, •dissente*. 
Ha 82 anni: «Ma che strano 
modo di lottare - osserva - se 
everrò scioperato lo W avrei 
capiti. Figuriamoci se non si 
può stare qualche ora senza 
medici e infermieri. Purché la 
ragione sia importante...*. 
Supplno Romeo ha accompa¬ 
gnato Un uorno che ha la mo¬ 
glie in fin di vita. «Come si fa a 
speculare sulla.salute -> osser¬ 
va -, Il deficit delio Stato è an¬ 
che frutto dei tanti ladrocìni. E 
ci sono persone che se voglio¬ 
no garantire al loro caro una 
fine dignitosa pagano cento- 
mila lire à notte! Lo dico con¬ 
vinto: è ora di far pagare chi 
ruba. Quanto alla rinuncia del 
camici bianchi sono d'accor¬ 
do: di (oro l'ammalato ha 
sempre bisogno*. 

Apprezzamento e gratitudì- | 
ne, dunque, per il senso di re- j 
sponsabililà mostrato dai sin- ' 
dacati. Ma 1 lavoratori della 
sanità còsa pensano? «Do¬ 
vrebbe essere la nonna - dice 
un giovane medico, gastroen¬ 
terologo Pur senza essere 
comunista, stavolta sono d'ac¬ 
cordo col Pei: ( ticket non ri¬ 
solvono niènte. favoriscono 
chi più ha e condizionano pe¬ 
santemente le persone che 
hanno bisogno delie medici¬ 
ne*. Tiziano Caprara, capelli 
grìgi, trent'anni di lavoro sulle 
spalle, non ha dubbi: «La sani¬ 
tà deve funzionare sempre. 
Per una visita agli occhi c'è 
chi aspetta tre mesi; per l'eco¬ 
grafia deve tornare In agosto. 
Un esame del sangue richiede 
più di tre settimane. 1 disagi 
mi pare che bastino. Adesso 
arrivano i ticket, quando su 
buste di un milione o giù di li 

sono 670 mila lire di tratte¬ 
nute. Non me la sento propno 
di far mancare ancora qualco¬ 
sa a chi già sta male. Oggi cu- 
. riamo gli estranei, domani po- 
irebberó essere i nostri fami¬ 
liari. S! mi piacerebbe essere 
in piazza, ma sono più con¬ 
tento di essere qui». Che l'o- 
spedaie non debba essere 
una fabbrica dove «spegni il 
tornio e via...» io ricorda Raf¬ 
faele FelicettI, tecnico audio- 
metrisla: «Avìei fatto di più: la¬ 
vorare e non far pagare il tic¬ 
ket. li governo può recuperare 
risorse in ben altro modo». 


■i ROMA. Il segretario gene¬ 
rate del Pei er.) intervenuto al¬ 
la Camera, nel dibattito sulla 
sfiducia al governo, nella mal- 
linala di martedì, alla vigilia 
quindi dello sciopero genera¬ 
le. Davvero una reazione 
spropositata, come si è detto 
nelle file della maggioranza e 
nei governo? «Tanta strafotten¬ 
te incomprensione è uno sba¬ 
glio grave*, ha detto Achilie 
Cicchetto. Perché vuol dire 
non rendersi conto che per 
una parte grande degli italiani 
il ticket incìde realmente su li¬ 
velli di reddito e di vita già al 
limite. Perché vuol dire che 
sfugge quanto diftusa e aspra 
sia ormai l’insofferenza per un 
comportamento fiscale dello 
Stato che stride con i principi 
deirequità e della giustizia e 
impedisce ai cittadini di rico¬ 
noscersi eguali, partecipi di 
un patto comune e solidale. 
Perché vuol dire ottusa e in¬ 
giustificata chiusura di froate 
a proposte alternative (del¬ 
l'opposizione, dei sindacati) 
che porterebbero nelle casse 


dello Stato somme non infe¬ 
riori a quelle cosi caoticamen¬ 
te ricercate. Se dunque sem¬ 
pre e solo con i ticket si è ri¬ 
sposto ad una limpida e re¬ 
sponsabile proposta la con¬ 
clusione non può che essere 
che «questo governo non dico 
non vuole - e infatti non ha 
un solo a^omento, una sola 
giustificazioné da addurre - 
ma non può, non è in grado 
di lare nulla di diverso». Da 
qui la sfìducia («nostra, ma 
non solo nostra»), perché U 
decreto sui ticket assume un 
significato esemplare e allar¬ 
mante: esso indica in realtà «il 
livello infimo che questo mini¬ 
stero è in grado di esprimere, 
indica la capacità riformistica 
di questo gabinetto e della 
maggioranza: una capacità 
nulla*. Occhetto ha rilevato a 
questo punto come negli strati 
più larghi del paese è netta la 
coriviiuione che c’è «un con¬ 
trasto stridente e crescente tra 
il òcsqg/iò di ^ouemo che 
esprime un paese sviluppato, 
carico di problemi e im^gna- 


to in una serifflima sfìda inler- 
nazkmaie. e Vofferta di gouir- 
no che questo gabineKo, que¬ 
sta m^ioranza e que^ si¬ 
stema politico sono in grado 
di corrispbn^re». Ecco pe^ 
ché é ormai necessario «un 
passaggio, una riforma del si¬ 
stema polìtico nel suo insie- 
lite». 

Il sistema attuale, costruito 
e stratificato nel aorso di un 
lungo periodo che copre l'in¬ 
tero amo delia ^a repubblica¬ 
na, «non r^e più, MM) olire 
una sutlicienre produtdvHà, In¬ 
dispensabile per governare 
oggi». Questo perché il tratto 
distintivo ed essenziale di que¬ 
sto sistema è che esso esclu¬ 
de. «non in linea di principio o 
dì diritto ma di fatto», il ricam¬ 
bio nella direzione del paese, 
l'altemanza tra m^gìoranze. 
govèrni e programmi diversi. 
Esultato, «tutta la polìtica ita¬ 
liana si è chiusa in un conso- 
ciatMsnto asfissiante, ed è co¬ 
si prevalsa la politica delle for¬ 
mule su quella dei pr^ram- 
mi». Tutto è ormai ccmdiziona- 
to dalla ccMivinzione e dalla 
rapidità con cui si affronta e si 
rompe questa brezzatura che 
soffoca tutta la vita della na¬ 
zionale. Ora, questa convin- 
zioire si sta f^endo strada 
«con un limite, tuttavia, ancora 
pesante*: che le preoccupa¬ 
zioni prutlgiane e particolari di 
ciascuno prevalgano ancora 
suli'obblìgo di indicare solu¬ 
zioni valide per ia riforma del 
sistema nei suo insieme. E. 
dunque, «si oscilla daU'immo- 
bilismo alla propaganda*, 


mentre («ha ragione Martinaz* 
zoli») questa crisi o contribui- 
Kono tutti a risolverla o tutti 
sono perdenti». 

In quanto alla protesta so¬ 
cialista di un sistema presi¬ 
denziale, Occhetto nota che 
•una ipòtesi non di per sé anti¬ 
democratica* ma che, se la si 
vuole discutere seriamente, 
■renderebbe necessario un se¬ 
rio e approfondilo lavoro co¬ 
stituente» che renderebbe ne¬ 
cessaria «una ricomposizione 
o riorganizzazione di tutti ì po¬ 
teri, una ridelinlzlone di pesi e 
contrappesi, del sistema di 
rappresentanza di decisione e 
di controllo». Ebbène, chi de¬ 
cide tutto ciò? Ùn referendum 
popolare sarebbe strumento 
improprio: «Il popolo non può 
decidere su una materia cosi 
complessa e delicata se non 
viene messo nelle condizioni 
di sapere entro quale ordina¬ 
mento complessivo è colloca¬ 
ta reiezione diretta del capo 
dello Stato». In sostanza, li re- . 
ferendum si tradurrebbe in 
una delega in bianco al potere 
politico, «tutto il contrario del. 
potere ai cittadini». 'Allora, 
«mettiamo da parte la propa¬ 
ganda, apriamo una nuova fa¬ 
se costituente, e pronuncia¬ 
moci chiaramente suH'obbiet- 
livo da raggiungere, sul crite¬ 
rio ispiratore fondamentale 
della rifonna da attuare: il pas¬ 
saggio ad un sistema fondato 
sulle alternative programmati¬ 
che e di governo, un sistema 
nel quale sia fisiok^ico il 
cambiamento nella gelone 
del potere». E qui Occhetto ha 


introdotto, una polemica fron¬ 
tale con chi riaffaccia l'ipotesi 
di una nuova interruzione del¬ 
ta legi^a,tura e di nuove ele¬ 
zioni anticipate: «Un alibi per 
sfuggire ad o^i scélta risoluti¬ 
va, l'ammissione che non si 
può più andare avanti ma che 
si vuole continuare con lo 
stesso andazzo». 

Ecco allora la proposta dei 
comunisti: che questo gover¬ 
no se ne vada e lasci il campo 
ad un ministèro che assuma 
nel proprio programma l'o- 
iMèttivo della rilorma del siste-' 
ma polìtico, che orienti la sua 
stessa azione e il suo rapporto 
col Parlamento su questa stel¬ 
la polare, che utllizzl'll tempo 
disponibile di questa legislatu¬ 


ra per predispoire leggi eletto¬ 
rali nuove che consentano ai 
cittadini hellè pn^ime sca¬ 
denze di wd^ èlle Urne in 
modo ,.dà j»ter deteithinare 
con il lóro votò i prograrhmi e 
le màj^iorartze ai ; quali vo- 
glbito aHidaré U E 

ciò a córriinciare dalle elezio¬ 
ni pef i Cdiriùrii, Province e 
Regioni deirarinò prossimo; e 
seguendo con le eleziorii poii- 
llcnè». 

À metà luglio si voterà per 
il Parlamento europeo. «Certo 
è pÉrò che l'Italia non prà 
pensare di reggere il cimento 
deil'iiitegrazione se non cor¬ 
regge la sua più grave anoma-- 
lidi il regime di assoluto conti- 
, riuisrrio nella gestione dèl po- 


Scontata autodifesa di De Mita 
Martìna^li Occhetto 


Il capogruppo dcdefiniscé 
«rilevanti e significative» 
le cose dette dal leader 
del Pei sulle istituzioni 
Forlani: «La De è col governo» 


OUIDO DIU'AQUILA 


H ROMA. Se per «appoggia¬ 
re» De Mita ia De ha messo in 
campo il segretario Arnaldo 
Forlani e il capogruppo Mino 
Martinazzoli, i socialisti hanno 
ostentato un impegno meno 
pressante, affidando i propri 
argomenti a Rossella Artioli e 
Andrea Buffoni. Quanto al ca¬ 
po del governo, egli ha pro¬ 
nuncialo un'autodifesa di rou¬ 
tine. Forlani ha preso la paro¬ 
la subito dopo Occhetto. Tan¬ 
to scontata e prefabbricala 
era la difesa del gabinetto De 
Mita che il neosegretarìo scu- 
docroclato ha lasciato com¬ 
pletamente cadere le propo¬ 
ste del leader comunista in te¬ 
ma di riforma elettorale. For- 
lani ha svolazzato sui temi di 


politica economica, negando 
insuccessi e richiamando l 
meriti di un esecutivo improv¬ 
visamente funzionale, effica¬ 
ce. stabile e compatto. 

Il segretario de ha difeso 1 
ticket La scelta della maggio¬ 
ranza - ha detto - «non è né 
privatistica né punitiva». E chi 
ha voluto «mobilitare l'opinio¬ 
ne pubblica» l'ha fatto -più 
per strumentalizzare ed esa¬ 
sperare, più per fini di propa¬ 
ganda che per approfondire il 
' dibattito e il confronto sullo 
Stato sociale», Di qui la «piena 
assonanza» di Forlani «con i) 
giudizio di Craxi suD'inidonei- 
tà e rimproprìetà dello scio¬ 
pero» indetto unitariamente 
dai sindacali. Il leader scudo- 


cnKiato ha i^mtd éomplela* 
mente anche sui temi deil'or- 
dlne put^tk;o nel Mezzogior¬ 
no e ha concluso lanciando 
messaggi a desba e a manca. 
«Neiruìtimo ccmgresso de - ha 
detto • c'è chi ha visto vinti e 
vincitori schierati dopo l'assise 
in un'asma ccmtrapposizione. 
Le cose ìKm stanno còsi*. Da 
noi - ha concluso con un’evi¬ 
dente allusione a Craxi - «non 
c'è alcuna contraddizione tra i 
compiti di direzione nella vila 
del partito e le responsabilità 
del governo». 

Forlani si è beccau) poi un 
impiicitd rimprovero dal ca¬ 
pogruppo Mairinazzoli che, in 
sede di dichiarazione di voto, 
ha definito quello di OorheUo 
«un intervento m ordine al 
quale s^bbe impregno riser¬ 
vare disattenzione». In esso, 
anzi - ha continuato - «v» so¬ 
no stale parole rilevanti e si¬ 
gnificative», . in particolare 
quelle «suiresigenza che tutti 
insieme lavorino per il bene 
del paese, ciascuno nel pro¬ 
prio ruolo e ciascuno con la 
propria convenienza». Marti- 
Razzoli però consid^a «im¬ 
proprio e ìnsi^abile» die il 
Pei conti dì avviare «un cam¬ 


mino cosi complesso e dllficì- 
le», con lo strumento della 
mozione di sfiducia. «Comun¬ 
que - ha concluso - questa 
proposta è in campo, si misu¬ 
rerà con altre attenzioni, con 
altre valutazioni, con altri 
orientamenti». 

E De Mita? Un solo guizzo, 
quando ha riconosciuto che 
■occorre dare più forza e au¬ 
tonomia al governo delle città, 
sottraendolo con adeguate ri¬ 
forme alle degenerazioni del 
voto di preferenza e agli attua¬ 
li esasperanti ostruzionismi». 
Sarebbe un modo - ha osser¬ 
vato il capo del governo - 
«per togliere spazio alla delin¬ 
quenza organizzata». Sul tic¬ 
ket il presidente del Consiglio 
ha rii^tuto il leit motiv del 
•provvedimento finalizzalo a 
evitare gli sprechi di medici¬ 
nali mai utilizzati, di esami 
diagnostici mal ritirati, di posti 
letto occupati per ragioni im¬ 
proprie, di cure termali finaliz¬ 
zale airassenteismo burocrati¬ 
co». Quanto alla politica eco¬ 
nomica De Mita ha fatto un’e¬ 
lencazione ragionieristica dei 
provvedimenti adottati. 

La debolezza di questo ese¬ 
cutivo è stata poi sottolineata 


►In commissione alla Camera 


Esame al mUmtatore 
del decreto contestato 


Vi • 


MROMA. Scrivono, risenvo- 
no, aggiungono: pur non 
** ascoltando nessun altro, ì cin¬ 
que partiti di maggioranza fa¬ 
ticano lo stesso a mandare 
avanti ir coniestaló (primo) 
decreto sulla sanità. E oggi al¬ 
la Camera debùlta II,«bis» sen¬ 
za che il suo predecessore; ab¬ 
bia supèràtó la pórtà della 
commissione Affari Sociali. 
" dow tra feri e 

1 VP (fairaginol^^Scànimo 
per ripartire i ipdj tra le Re- 


,r delle Usi e io) 
ospedali dalla 
Igeali. Rinviatlj 


«fìazlèndallzzazione» 


:oiporo degli 
sanitàrie 
Rtopo- j con- 


S I del fti Fdel m ì ticket 
discordia, non persiue- 
' sto ir cammino divenlàPplù 
agevole, E lento nòno- 
stante le rlunlònttìlPme del- 
la màgglorafua^ Sono Icinque 
0' partiti a sempre nuo- 

Y vi emendamenti, che poi ap¬ 
provano à lèsta bassa, senza 


aprire nessuna discussione: 
•Perché se ci pensano su un 
pocó riprende la lite fra loro», 
commenta Luigi Benevelli, ca¬ 
pogruppo del Pei in commis¬ 
sione, 

Ieri, mentre si rappresenta¬ 
va una nuova puntata di que¬ 
sta telenovela, è giunto un al¬ 
tro richiamo al buonsenso dal 
presidente dei deputati comu¬ 
nisti, Renato Zangheri invita 
pacatamente il governo a 
prendere atto dello sciopero 
di ieri. «Uno sciopero tanto va¬ 
sto e significativo - ha dichia¬ 
rato Zangheri - impone una 
riflessione alla maggioranza e 
a tutte le forze politiche*. Il 
governo ritiri il decreto sui tlc- 
'Icet e valuti le proposte aller¬ 
ti native, come quelle presenta- 
" te dal gruppo comunista alia 
Camera, che si equivalgono fi¬ 
nanziariamente, senza grava¬ 
re sul cittadini e sul loro diritto 
alla salute. «Un irrigidimento 
del governo - conclude Zan- 
ghen - sarebbe a questo pun¬ 


to irragionevole e incompren¬ 
sibile». 

Eppure sembra che De Mita 
non voglia sentire ragione e 
che, anzi, i rappresentanti del¬ 
ia maggioranza chiederanno 
oggi - nella riunione dei capi¬ 
gruppo - di mettere in calen¬ 
dario per la settimana dopo i 
congressi la discussione in au¬ 
la del decreto numero uno. È 
obbligatoria la numerazione, 
perché i decreti-ticket hanno 
proprio oggi destini anche fisi¬ 
camente incrociali. Mentre la 
riunione dei caplgruppo fisse¬ 
rà la data per il numero uno, 
l'Assemblea di Montecitorio 
voterà la costituzionalità del 
decreto numero due. U gover¬ 
no sta già pensando, comun¬ 
que, ad una nuova giornata di 
voti di fiducia, prima che il de¬ 
creto numero uno scada, il 29 
maggio prossimo. 

La Commissione tornerà a 
discuterne il 23 maggio. 

oyv.T: 
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Ciak di maggio regala un ori¬ 
ginale ed esclusivo mazzo di 
carte cori le caricature dei più 
famosi divi del cinema di levi e 
di oggi. 

55 vere carte con le quali tutti 


Giovedì 


11 maggio 1989 





gli appassionati del grande ci¬ 
nema potranno finalmente gio¬ 
care la loro partita in compa¬ 
gnia di Mickey Rourke, Beni¬ 
gni. Woody ed altri ancora. 
Ciak di maggio è in edìcola. 



dà Renato Zangheri ha 
pronunciato la dichiarazione 
di voto del Pei. «Noi non pen* 
siamo - ha detto - che Fattua¬ 
le governo riuscirà ad attuare 
nuovi orientamenti riformato¬ 
ri». Parliamo infatti di un «go¬ 
verno che non ha nome se 
non quello del presidente del 
Consiglio, che non ha cioè 
nóme politico perché ammet¬ 
te di non basarsi su una vera 
intesa politica ma solo su un 
precario programma. Del re¬ 
sto la precarietà dei program¬ 
mi, che spesso vengono resi 
noti alla gittata, non impedi¬ 
sce a) governo di attuare ini¬ 
ziative errale e ingiuste, come 
quella relativa ai txtket che ha 
colpito e offeso milioni di ita¬ 
liani e, fra questi, ì più deboli, 
i malati, proprio coloro ai 
quali il servìzio sanitario na¬ 
zionale dovrebbe rivolgersi 
con maggiore cura e sollecitu¬ 
dine*. 

Come aveva fatto martedì 
Rossella Artiolì, ieri mattina 
anche l'altro socialista Andrea 
Buffoni ha negalo «imbarazzi* 
del Psì «nel ribadire con la 
stessa franchezza e preoccu- 
pazirme alcune valutazioni 
criticamente negative sui ritar¬ 
di di attuazione del program¬ 


ma di gommo* e riè) rthhàva* 
re la fiducia a: questo stesso 
governo, I problemi, per. Buf¬ 
foni, vengono dal Pci, che non 
Vuole «i ticket sanitari ma 
neanche la riforma» per la¬ 
sciare «le cose come stanno». 
E che porta «la prerriinente re¬ 
sponsabilità» per aver «blocca¬ 
to e impedito ogni ulteriore ri¬ 
forma dei regolamenti parla¬ 
mentari». 

Una cosa però - ha osser¬ 
valo dal canto suoli presiden¬ 
te della Sinistra indipendènte, 
Stefano Rodotà » «è la razio¬ 
nalizzazione del settore, altro 
è la finalità di intervento della 
manovra economica, che si li¬ 
mita a spostare sui cittadini 
un’ulteriore quota delta spesa 
sanitaria in un paese nel qua¬ 
le è percentualmente infenore 
a quella della maggioranza 
dei paesi Cee». Franco Russo, 
capogruppo di Dp che aveva 
sottoscrìtto con f^ì e Sinistra 
indipendente la mozione di 
sfiducia, ha affermato che «De 
Mita non sa o non vuole porre 
obiettivi di politica economica 
in grado di dare uno'sviluppo 
qualificativo alla nostra eco¬ 
nomia, uno sviluppo che sal¬ 
vaguardi la salute dei cittadi¬ 
ni*. E emblematica in proposi- 


lere governativo: se non è In 
grado di riformare un sistema 
politico che offre livelli di go- 
vemabUità e di efficienza tal¬ 
mente bassi da rendere certa 
la nostra emarginazione dal¬ 
l'Europa stessa». La vicenda 
dei Ucket è la più eloquente 
testimonianza della fragiliti di 
fondo dell'attuale coalizione 
«che, proprio a cauw della 
sua debolezza, (Iniàce per 
conibiiiate ^l^nza e Inef- 
ficienzai. Non è tutta colpa di 
Dé Mltà è dèlia sua ìncar^ità 
di governare, ma iC^ttutto 
della «fine di uria fàsè politica 
del paese», per cui né i cOrriu- 
nisti né II paese «pòteòno àl- 
tendere che là rbipcàla poa^ 
venire dalFascésa o da) ntòmo 
di un altro Uomo politicò». 

Occhetto ha aiccerinato infi¬ 
ne alla poUtìca estera ttaliana. 
•Anche nel qliadro dì una fi¬ 
siologica alterriaiìza, sulle 

3 uestioni vitati della pace, del 
Isarmo, deUa còopéràzioné 
intemazioriale, delle àcèitè di 
politica estera delFItalia e del¬ 
l’Europa, è necéssaria è possi¬ 
bile una conViéi^nza più àm¬ 
pia». comi'èaccaduto:più vol¬ 
te. Anche le divaricazioni tra 
orientaménti è attèggiairiériti 
culturali aperti e interesMriti 
(quali, ad esempio, emergono 
da uria recente intervista di De 
Mita) è l'azióne concrèta dèi 
governo stanno a dimostrare 
che «ormai c’è qualcòsa di 
proforido che non funziona 
più». Non si piiò più continua¬ 
re ad àWolgeni nelle vecchie 
ppliiiche come in un incubo 
.. dà cui non si riesce a uscire. 


Ciriaco De Mita duraNa II 
dibattito sulla atiducte al 
OQvemo. in afta il saotitarto 
comunista Achille Occhetto ^ 

io - ha: aiglunto Russo^w^a 
vicènda delfAcna^ la fabbrica 
della quale da mési e mesi il 
governo tenta con tutti 1 mezzi 
dì evitare la chiusura». Il verde 
Gianni Mattioli netl’annuncià- 
re II voto, favorevole del suo 
grtippò alla mozione di sfidu¬ 
cia ha ritmato che lì governo 
«al di là delle dichiarazioni 
sull'iritendimento di risanare il 
debito pubblico ha stanziato 
una pioggia di quattrini 
(Igmila miliardi) per là cO- 
struziórie di strade e autostra¬ 
de in un paese in cui vi sono 
417mila chiiòfnetri di strade 
extraurbane é uri consumò di 
cemiento prò òspite superiore 
alla somina di quello degli 
Stati Uniti e dell'Unione Sovie¬ 
tica». Net rilevare «il bilancio 
estremamente negativo dei 

? Dvemo*, il radicale Giuseppe 
lalderisi ha indicato la «cata¬ 
strofe politfco-prograirimatica» 
che si trova «sotto gli occhi di 
tutti» e che.«si ricollega alla fa- 
tiscénza del sistèma politico 
istituzionale, rendendo evi¬ 
dente che la riforma priorita¬ 
ria riguarda il sistema politico, 
i partito, Nel voto palese no¬ 
minale la mozione di sfiducia 
ha raccolto 219 «si». 3291 «no» 
dei gruppi di maggioranu» 


Uno spot del Pei su Videomusic 

Dall’8 maggio al 6 giugno 
ore 14,45-17,45-21,45 

























Emilia 
^(Garantire 
il voto dc^i 
handicappati» 


maoUxlNA. Dall’EmiUa-Ro- 
rnagna proposte (e pressioni 
sul governo) periitnuowre gli 
ostacoli che impediscono ai 
portatori di handicap di eser¬ 
citare Il diritto di voto. Domani 
ne discuterà II Consiglio del 
ministri. Airotdine del giorno 
la ntodllica delle leggi eletto¬ 
rali, aulir base 'di proposte 
évaneate dalla Regione Emi- 
tia-Romagna. In aprile il piesi- 
denle della giunta regionale 
'Cuciano Quenoni aveva In¬ 
contralo, con una delegaaio- 
Ite di amhiislratori di Modena 
e Bologna, il ministro Russo - 
.^pllno e il. sottosegretario 
agli Interni Spini e aveva pro¬ 
posto un plano'per l'abbaltl- 
mentO delle baniete architet¬ 
toniche, per la predisposizio¬ 
ne dlapiróslle cabine elettora¬ 
li nel seggi. 

Il governo, che sta metten¬ 
do a punto un disegno di leg¬ 
ge, ha •inteipietatov in modo 
umltatlvo le richieste erniliane 
e ha prevlslo ad esemplo la 
ppssihllità per il portatore di 
.handicap di cambiare sezione 
quando la sede designata non 
Sia accessibile (esibendo pe¬ 
ro un certillcalo medico) e ha 
accennato élla neceuìti di 
■arredare» il seggio in modo 
da rendere leggibili i manliesU 
con le liste.' 

Beh poco rispetto a (manto 
ctdesto dalla Regione. 'Tutti i 
,seggi debbono essere attrez¬ 
zai dbn cabine che non crei¬ 
no alcun problema agli handi- 
ceOPatl'i Ita detto Ieri II presi¬ 
dente della Regione Guerzonl. 
1^ Reglontt Emilia-Romagna 
Il augura che in sede parla¬ 
mentate vengano Introdotte le 
necesesarte modlliche, e ha 
già stanziato SOO^mllloni per 
avviate, In collaborazione con 
I,comuni, progetti iper la cir¬ 
colazione urbana». 


Politica Interna 

I partiti hanno presentato 

le candidature per le europee 

II sindacalista Ceremigna 
non scende in lizza col Psi 


Anche Bruno Zevi con i laici 
come Placido e Pietrangeli 
11 chirurgo Azzolina col Psdi 
Cohn Bendit con i Verdi 


Martelli senza posto in tela 

T^e ritiri de, Orlando polemico per Lima 


Da Martelli è ariivata, all'ultima ora, la grande ri¬ 
nuncia alia candidatura per le europee. Dalle liste 
del Fsi si ritira in buon ordine anche il segretario 
della CgiI Ceremigna. Non ha proprio trovato po¬ 
sto lo scissionista del Psdi bongo. Tre ntiri - gli 
eurodeputati uscenti Bersani, Ligios e Giummarra 
- pure in casa de. Strascico polemico dell'escluso 
Orlando. Rientra nella lista laica Pannella. 


PASQUALI CASCILU 


MROMA. Vigilia al cardio¬ 
palma per la presentazione 
delie liste europee. Fatte, rifat¬ 
te e calibrate col bilancino tra 
leader antagonisti, parlamen¬ 
tari uscenti e aspiranti, corren¬ 
ti e frazioni, ancora l'ultimo 

S iomo utile per le candidature 
a riservalo sorprèse. La più 
clamdrosa delle quali viene 
. da via del Ctmn. con la rinun¬ 
cia del vicesegretario Claudio 
Martelli a scendere in lista co¬ 
me numero uno per la circo- 
scrizione della Sicilia e della 
Sardina. 

Pii. Debbono aver lasciato il 
segno le invettive (•Usurpato¬ 
re») ricevute domenica scorsa 
al congresso socialista sicilia¬ 
no, se Martelli ha deciso di far¬ 
si da parte. Lui dice: «Non è 
una rUiuncia. E una scelta che 


mi consentirà di fare h cam¬ 
pagna per il Psi in tutta Italia*. 
Ma il gran gesto il vicesegreta¬ 
rio socialista avrebbe potuto 
compierlo a Palermo. In quel¬ 
la circostanza si sarebbe gua¬ 
dagnato ì galloni di.dirigente 
al di sopra delle parti che gran 
parte dei delegati gli aveva 
manifestatamente negato, 
contestandogli per di più di 
calare da Roma» per togliere 
il seggio aU’europarlamentare 
dell'isola Anseimo Guairacl. 
Né il rischio di un bis del caso 
Saladino» (il socialista sicilia¬ 
no che non ha avuto il seggio 
a Montecitorio perché Martelli, 
nonostante le promesse fatte, 
alle ultime elezioni politiche 
optò per il seggio palermita¬ 
no) era stato superato con il 


compromesso finale del con¬ 
gresso di Palermo tra le oppo¬ 
ste fazioni di Lauricella-Capria 
e Andò-riorino. tant'è che tl 
documento conclusivo appro¬ 
vato d^ti uni e dagli altri nel 
nome di Craxi continuava a 
segnalare l'esigenza di una 
rappresentanza deil'isola a 
Strasburgo. Perché, dunque, la 
rinuncia ora? Forse proprio 
questa sottolineatura della 
specificità siciliana può aver 
indotto Martelli al ripensa¬ 
mento. giacché il numero due 
delle Usta socialista nell’isola 
era (ora é diventato capoli¬ 
sta) il ministro per le politiche 
comunitarie Antonio La Per¬ 
gola. fi vicesegretario sociali¬ 
sta, insomma, può aver temu¬ 
to che una parte del partito si¬ 
ciliano gli preferisse per rea¬ 
zione proprio La Pergola, an¬ 
che lui *impafilo dall’alto» ma 
pur sempre di origini siciliane. 
Fuori il vicesegretario, ma fuo¬ 
ri anche Guarraci, che al con¬ 
gresso si era polemicamente 
ritirato ai grido: «Non c'è posto 
per i siciliani». 

Molti dei guai del Psi deriva¬ 
no dall'eccesso di aspettative 
coltivale per mesi ma che ne¬ 
gli ultimi giorni hanno comin¬ 
ciato a regredire. Lo stesso 
Bettino Craxi si mostra pru¬ 


dente quando scrive, nella in¬ 
troduzione al libro •] socialisti 
negli anni 90» (presentalo ieri 
a Roma), che «un buon suc¬ 
cesso sarebbe quello che si¬ 
tuasse il risultato dei f^ì anche 
solo di un punto al di sopra 
della percentuale ottenuta alle 
elezioni politiche del I9S7». 
Vale a dire dal 143 al 15,3%. 
Nonostante a via del Cono 
possano contare ^gU scissio¬ 
nisti dei Psdi. Guarda caso, al¬ 
la fine, i due ■ eurodeputati 
uscenti passati atl'Uds (Moro- 
ni e Andana) non si sono ri¬ 
candidati col Psi. Delusione 
per netro Longo, lasciato fuo¬ 
ri: per consolazione farà il 
coofdinatore tra Psi e Uds del¬ 
la campagna elettorale di Ro¬ 
mita, Amadei, Orselio, Manzo- 
lini e DeirOsM'. L'ingresso in 
lista dei giornalista Giuliano 
Ferrare ha tagliato le gambe 
alle speranze del segretario 
CgiI Enzo Ceremigna che si è 
prontamente ritirato. Formal¬ 
mente, an», la proposta di 
candidatura è stata ritirata dal¬ 
la stessa componente sociali¬ 
sta della CgiI, la qual cosa la 
dice lunga sui rapporti con il 
vertice socialista dopo la spa¬ 
rata antisciopero di Craxi. Ca¬ 
polista a Nord-Est Piene Cami¬ 
ti e nelle isole La Pergola, Cra¬ 


xi è al numero 1 nelle altre tre 
circoscrizioni. 

De. Tre forfait nella De. tutti e 
tre eurodeputati uscenti: Ber- 
sanl, Giummarra e Ligios. Si 
sono trovati stretti tre la «nuo¬ 
va guardia» che ha vinto il 
congresso e i dìfficiVi equilibri 
delle proprie correnti. Il con¬ 
tenzioso al Nord tra Maitinaz- 
zoli e Goda, tutte e due delia 
sinistra, è stato risolto attri- 
buendo^anche al secondo la 
qualifica di «apolista». Stesso 
tnicchetto nelle isole, dove al 
numero l si trova il sardo Con- 
tu seguilo da Lima. Nella stes¬ 
sa lista il vicesegretario nazio¬ 
nale delle Acli, De Matteo. Sul 
caso Palermo si fa vivo il gran¬ 
de escluso: «La Direzione na¬ 
zionale - dice Orlando - ha ri¬ 
spettalo la mia indisponibilità 
a essere In lista con Salvo Li¬ 
ma. Tutto ciò dà un contributo 
di chiarezza e di forma all’e¬ 
sperienza politica palermitana 
e al cammino di rinnovamen¬ 
to della politica che deve pro¬ 
seguire». Fortani è capolista al 
Centro, Andreotli a Nord-Est, 
Colombo al Sud. 

Laici. L'avvio del Comitato 
per la Federazione laica pre¬ 
sieduto da Ernesto Galli della 
Loggia (Montanelli ha decli¬ 
nato l'invito) ha consentito al 


Prì e al Ri di recuperare la 
candidatura dei radicali Pan¬ 
nella e Zévi con La Malfa, Al¬ 
tissimo e Visentini. In lista due 
inglesi: il segretario del Partito 
federalista l^ff e il leader dei 
liberali Steel. Tra I candidati: il 
sindaco di Genova Campart, 
la nipote di Garibaldi /mita, 
l'industriale Cosma, l’ex de El¬ 
da Purci, Nicola Retrangeli, 
t’attore Michele Racìdo e il 
professore Paolo Ungali, 
ndl. Si é fatto posto ai radi¬ 
cali Negri e Modugno. al mini¬ 
stro Feiri, l'esule ucraino 
Rioucht, il cardiochirurgo Az- 
zolinè, il giornalista ^nd{ro 
Paternostro. 

Verdi e arcobàleno. Sono ri¬ 
maste due le liste. I «verdi ar¬ 
cobaleno» raccolgono i radi¬ 
cati rimasti liberi, da Faccio a 
Rutelli, i demoproletari dissi¬ 
denti Ronchi, Tamino e Neri, 
Gabriella Meo delta Lipu. I ver¬ 
di classici schierano Langer a 
Nord-Est e anche il leader del 
'68 tedesco Cohn-BendH. 

Dp. Rintano molto sul mìssio- 
nano Melandri, il sindacalista 
Tndenle, il leader degli stu¬ 
denti delta primavera praghe¬ 
se Kavan, il dirigente della re¬ 
sistenza greca Glezos, l’irlan¬ 
dese Momson e la francese 
Zappi. 


Tra i candidati molti i giovani, gli ambientalisti, gli amministratori locali 
Fassino: «Sòno liste per il nuovo corso». Occhetto in tre circoscrizioni 

Con il Pd donne e indipendenti 


«Si pu(> ben dire ebe queste sono le liste del “nuovo 
corso''»: Fassino, che ha coordinato per conto .della 
segreteria confuhlsta la raccolta delle candidature 
per Strasburgo, è soddisfatto. Nelle liste del Pei (Il 
■simbolo, com’i.onnai tradizione, & collocato al pri¬ 
mo wMto sulla’ «sheda) è forte la presenza di indi- 
pendenti, ambientalisti, donne, giovani, amministra¬ 
tori locali, Occhetto capolista in tre circoscrizioni. 


MQinnO MNOOLINO 


ut ROMA, Piero FoulttO, dui- 
la segreteria comuhlsta, sotto- 
linea in pàrtiéolarq «la forte 
rappreseniativllà politica, cui- 
turala e sociale dei candidati», 
.agglungendo.che con queste 
liste ì comunisti «si propongo¬ 
no di rappresentare sia Tarn- 
piezaa culturale che hsi segna¬ 
toi! 18° congresso, sla l molti 
fronti dell'iniziativa iròlUica 
del nuovo Pel»,.-Fassino cosi 
riassume 1 caratteri distintivi 
delle liste comuniste; la-pre¬ 
senza di autorevoli dirigenti 
nazionali del Pel (a-sottoli¬ 
neare la convinzione con cui 
11 Pel guarda al Parlamento 
eUrdpeo'Come una delle sedi 


decisive per dare al processo 
di integrazione un segno di 
progresso»), la candidatura di 
molti indipendenti («La mi¬ 
gliore conferma » dice Fassi¬ 
no > dell'apertura culturale e 
politica del nuovo Pei»), la 

a liena e definitiva assunzione 
ella differenza sessuale» che 
si traduce in una presenza 
femminile che supera II 28% 
(le candidate sono infatti 23 
su 81), la candidatura di molti 
ambientalisti, giornalisti, gio¬ 
vani (i candidati della Fgci so¬ 
no S: per «dare voce - dice 
Fassino - a quella domanda 
di aria nuova e pulita così ge¬ 
nerosamente manifestata sa¬ 


bato scorso a Roma»), ammi¬ 
nistratori locati. 

Nord-Oveat. t la cittoscri- 
zione più ampia, che mande¬ 
rà a Strasburgo 22 deputati. La 
lista del Pei é aperta da Achille 
Occhetto. Seguono, nella «te¬ 
sta di lista», l'indipendente 
Maurice Duveiger, (^litologo 
e costituzionalista, professore 
alta Sorbona e collaboratore 
di Francois Mittenand, l'attua¬ 
le capoaiuppo a Strasburgo 
Gianni (fervetti, il fisico Tullio 
Regge, docente di Teoria della 
relatività a Torino, Anna Cata¬ 
sta, delia segretena regionale 
della egli lombarda, e Roberto 
Speciale, segretario del Pci li¬ 
gure. Tra gli altri candidati, 
spicca la presenza dì Walter 
Molinaio, il tecnico dell'Alfa dì 
Arese che sollevò per primo la 
questione del diritti violati nel¬ 
le fabbriche Fiat Con lui sono 
in lista il direttore di Cuore Mi¬ 
chele Serra, l'ex segretario 
personale di Altiero Spinelli e 
attuale dirigente del Movimen¬ 
to federalista europeo Rer Vir¬ 
gilio Oastoli, gli ambientalisti 
Chicco Testa e Arturo Voglino, 
sindaco di Vislagno in Val 


Bormida (la valle dell’Acna). 
Due gli eurodeputati uscenti: 
Francesca Marinaro e Sergio 
Segre. 

Nord-Eli, Nella «testa di li¬ 
sta», dietro Occhetto, ci sono 
due ìndipendenti e due ammi¬ 
nistratori locali: la poliziotta dì 
colore Dacia Valent, impegna¬ 
ta nella difesa dei diritti dei.cit¬ 
tadini stranieri, e il giornalista 
cattolico Luciano Ceschia, di¬ 
rettore ex segreta¬ 

rio della Federazione delia 
stampa, il sindaco di Bologna 
Renzo Imbeni e il vlcesindaco 
di Venezia Cesare De PiccotL 
Altri tre slndaci sono presenti 
in lista: Roberto Soffritti (Fer¬ 
rara), CUulio Fantuzzi (Reggio 
Emilia) e Elio Armano (am¬ 
bientalista, sindaco di Cado- 
neghe). Tra gli altri candidati, 
rastrotisica Margherita Hack, 
docente aH'Università di Trie¬ 
ste, il presidente della Lega 
ambiente dell'Emilia Roma¬ 
gna Massimo Serafini, il pittore 
sloveno Luigi Spacai (indi- 
pendente), l'imm» nologo 
Giuseppe Tridente, docente 
all'Università di Verona e Lu¬ 
ciano Vecchi, responsabile 


esteri delia Egei. 

Ceatro. Arx:he in Italia 
centrale la lista ctmiunista è 
aperta da Occhetto, seguito 
da Duverger e da Dacia Va- 
leni Numerosi anche qui gli 
amministratori locati: i smelaci 
di Pesaro Aldo Amati, dì Livor¬ 
no Roberto Benvenuti e di Ter¬ 
ni Giacomo Porrazzini, e l'as¬ 
sessore al traffico del (jomune 
di Firenze Graziano Cioni. Si¬ 
gnificative le candidature di 
Angelo Scuderi, primario di gi¬ 
necologìa a Fiesole e in prima 
fila nella difesa della legge 
194, FVarKesco Roncalli Di 
Montorìo. docente aH'Univer- 
sita di Perugia e per molti anni 
direttore del Museo gregoria¬ 
no Hi Vaticano, Luciana Ca¬ 
stellina, t! capogruppo pei alla 
ftegione Lazio Pasqualina Na¬ 
poletano e Raffaella Bolini, 
giovane dirigente dell'Associa¬ 
zione per fa pace e coordina¬ 
trice per la Fgci del progetto 
«Nero e non solo» sui giovani 
immigrati. 

Sud. La lista dell'Italia me¬ 
ridionale é aperta da Giorgio 
NapoliVano, seguito dal capo¬ 



gruppo della Sinistra indipen¬ 
dente Stefano Rodotà, da Lu¬ 
ciana Castellina e dal rettore 
deirorienlale di Napoli Biuio 
de Giovanni. Due i candidati 
delia Fgci: Stefania Pezzopa- 
ne, ex responsabile femminile 
e ora responsabile culturale, e 
Antonio Placido, delia Lega 
per U lavoro. Significative le 
candidature dell'ex eurodepu¬ 
tato socialista Gaetano Cingali 
(guida anche la lista di «con¬ 
centrazione democratica» per 
il Comune di Reggio Cala- 
brìa\ deH'ambienlalisla Gior¬ 
gio Nebbia, deila giornalista di 
POÈse Sera Eleonora Puntillo, 
di Franca Gentile, impegnala 


forgio Nebbia 


nel comitato calabrese contro 
gli FI 6. 

Isole. In Sicilia e in Sarde¬ 
gna le donne sono 4 su un to¬ 
tale di 9 candidati. La lista è 
aperta dall'ex segretario del 
Pei siciliano Luigi Colajanm, 
seguilo dail’eurodeputato An¬ 
drea Raggio. Dacia Valent è 
presente anche in questa cir¬ 
coscrizione: tra gl) altri candi¬ 
dati, l’assessore alla «traspa¬ 
renza» di Catania Ftanco Caz- 
zola, l’ex sindaco di VittoTia 
Gino Ajeilo e. per la Fgci, la 
responsabile dei Centri di ini¬ 
ziativa contro le tossicodipen¬ 
denze Ines Loddo. 


Intervista al segretario del Pri che apre oggi il congresso di Rimìni. Il progetto «quarto polo» 


La Mal^ «1 vecchi equilibri non veggono più» 


■IROMA. Un partito «vec¬ 
chio», dalla cullura-ottocenie- 
scai un gruppo con scarso 
consenso elettorale, troppo 
sensibile agii interessi del 
grande capitale; il germe di 
un futuro «partilo democrati¬ 
co» all’americana,, qualcosa 
che la politica italiana non ha 
mai conosciuto. Che cos’è 1) 
Pri alle soglie degli anni 90? 
Onprevole U Malfa, a cosa 
servirà, se crescerà davve¬ 
ro, un «quarto polo», come 
dice lei, della pratica Italia- 
na? Potrà essere un fattore 
di sblocco della situazione? 
0 sempre e comunque do¬ 
vrete aspettare una «prima 
mossa» socialista per co¬ 
minciare a ragtonare nel 
termini di un'aUeniatlva al 
sistema Impenilato sulla 
De? 

Considero di grande impor¬ 
tanza la prospettiva di un polo 
laico nella vita politica italia¬ 
na. A differenza dì quanto è 
avvenuto in molti altri paesi 
europei, nel nostro dopoguer¬ 
ra non si è sviluppata una for¬ 
za espressione compiuta delle 
idee e delle podzloni demo¬ 
cratiche in campo politico, 
istituzionale e economico. Ep¬ 
pure una tradizione c’è anche 
da noi. Per me ò necessario 
darle voce e forea maggiori. 


Da questo processo possono 
scaturire nuove possibilità di 
movimento nel quadro politi¬ 
co, interessanti anche nella 
prefigurazione di diverse col- 
loca^oni politiche. Certo la 
strada di un'alternativa sono il 
Psi e il Pei che devono apnria 
per primi. Se tra questi due 
partiti domina la conflittualità, 
l'idea dell'aitemativa non ha 
sostanza politica, oltre a non 
avere 1 numen. Se cambiano 
queste condizioni, ì laici giudi¬ 
cheranno. 

Lei ha ripetuto recentemeu- 
le che vìviamo una fase di 
trautlzlooe. Che cosa peuM 
della proposta avanzala dal 
Kgretario del Pel Occhetto: 
finalizzare U reato della le- 
glalatura alla definizione di 
una riforma elettorale capa¬ 
ce di favorire un afaitcma di 
alteniatlve, senza escludere 
l'appoggio ad un governo 
con questo programma, ma¬ 
gari presieduto da un laico? 
La legislatura ha ancora molto 
da produne, da qui al 1992. 
Le grandi questioni sono due: 
l'economia e le istituzioni. 
Non é un mistero la nostra for¬ 
te insoddisfazione per le scel¬ 
te del governo sul terreno del 
conti pubblici e dell'econo¬ 
mia. I^r quanto nguarda le 


Si apre oggi a Rimini il 37° congresso 
del FVi. I partiti saranno presenti ai mas¬ 
simi livelli. Occhetto guiderà la delega¬ 
zione dei Pei (Veltroni, Pellicani, Alfon¬ 
sina Rinaldi e Visani); Craxi quella del 
Psi (Martelli, Fabbri, Capria e Boselli) ; 
e Forlani quella de (Bodrato, Scotti, 
Martinazzoli, Mancino, Bernini e Ortel- 


li). A Rimini ci sarà anche De Mita. Il 
congresso sarà la Grande Prova per 
Giorgio La Malfa e il suo proposito di 
spingere un partito «neghittoso» verso 
('ambiziosa idea di un «quarto polo» 
della politica italiana, verso una «fede¬ 
razione democratica» capace di unire 
Visentini, Altissimo e Pannella... 


istituzioni siamo disponibili e 
interessati ad accelerare il 
cammino delle nioime. In 
questo senso vedo la possibili¬ 
tà di una discussione proficua. 
La vostra ambizione e te vo¬ 
stre iitizlattve nel confroutl 
del PII, del radicali, l'Idea 
del «quarto polo», sembrano 
suscitare più che altro Irri¬ 
tazione negU aUeafi di go¬ 
verno. De Mlchells definisce 
il Pri un partito «ottocente¬ 
sco», Craxi Ironizza auU’»Un- 
panneUamenlo» del laici, 
persino la De - tono recenti 
dichiarazioni di Bodrato - 
vi rimprovera di farvi Inter¬ 
preti di «poteri estranei» al 
Pariamento... 

A De Michells rispondo che 
non conosco la cuilura «nove¬ 
centesca» a cui fa nferimento. 


ALBERTO LEIBB 

Almeno da parte sua aspetto 
di vederla esposta con coeren¬ 
za. Quando dice cose com¬ 
prensibili, a me pare si rifaccia 
ad un patrimonio culturale 
che propno noi abbiamo ela¬ 
borato da tempo. C}uanto af- 
r«impannetlamento» ho ripe¬ 
tuto molte volte che l'alleanza 
tra i laici ha un programma 
preciso definito da Fri e Ri e 
che sono questi i due partiti 
organizzati che danno vita alta 
federazione democratica. 
Apriamo le liste per le euro¬ 
pee alla partecipazione di 
Pannella, di radicali e ambien¬ 
talisti. Pii progetto federativo 
certo Marco Pannella darà un 
contributo determinante, ma 
non dominante. Il giudizio di 
Bodrato sulla mia relaziorte, 
poi, è stato equilibrato. Il rim¬ 
provero che ha voluto aggiun¬ 
gere voglio leggerlo come un 


complimento. £ vero, noi nón 
ci chiudiamo, come ta Oc. tutti 
nei gioco del rapporti di parti¬ 
to e nelle Ulituzioni. E la De 
non può (arci la lezione. E un 
partito che difende coniraddii- 
tonamente gU interessi più di¬ 
versi. 

A proposito di Interessi di- 
verni voi repubbUeanl avete 
criUcato io sde^pero genera¬ 
le, ma aocbe lei paria dell’e- 
slgeuza <U una riforma dei 
fisco e dello Stato sociale. 
Non SODO questioni su od U 
governo avrebbe farto me¬ 
glio ad ascoltare I aiodacatl 
prima di Imporre I ticket? 

La riorganizzazione dello Sta¬ 
lo sociale è questione molto 
profonda. I ticket nascono da 
un'altra emergenza. Io li ho 
definiti una risposta amara ma 


inevitabile per arginare il dis¬ 
sesto della finanza pubblica. 
D’altra parte se i sindacati, e 
con loro il Pci, non avessero 
tanto insistito per avere il fiscal 
drag, forse ai ticket si poteva 
rinunciare. Non può essere il 
Pci a farsi paladino delt’orga- 
niciià della manovra economi¬ 
ca. Sul fisco pensiamo che si 
debba combattere l'evasione 
e che ognuno debba pagare 
secondo il suo reddito: da qui 
poi deve partire una nconside- 
razione deilo Stato sociale. 
Negli anni 70 si pensava a ser¬ 
vizi uguali per tutti, oggi l'otti¬ 
ca è quella della tutela dei ceti 
deboli. Resta il problema; a 
carico di chP 

Questo coBgreaao per lei è 
anche una verifica persona¬ 
le? 

È vero, è il primo congresso in 
CUI IO ho tanta responsabilità, 
e lo considero una tappa deci¬ 
siva per la nostra strategia nel 
prossimo decennio. Parlere¬ 
mo dei problemi sul tappeto, 
ma anche delle idee che de¬ 
vono caratterizzare il «partito 
democratico», delie strutture 
organizzative che devono por¬ 
tarci oltre una semplice forza 
di opinione, verso un soggetto 
politico dai peso più rilevante. 
Oggi lì Prì ha un gruppo diri¬ 
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Ecx» i candidati 
dei (comunisti 
perSti^burgo 

i aRCOSCRIZlONE. ItaUa nord-Mfftdnrt^ 

1) AdriUeOcchetto.'aegretarìo generale del Pei 

2) Maurice Duverger, indipendente 

3) GlaiiiitCerverit,pre5id. gruppo comunista a StrariKUgo . 
, 4) Tomo Regge, docente unWeTSitariOvlrttiipendentè - 

5) Anna CMaista, della segreterìa provine. CgiI in Lombardia 
! 6) Roberto Speciale, s^retario regionale Pd in Ugurla 
7) Amelia Aaidreari,s^reterìar^.ConlcoltivatoriPteRKNtiei 
I 8) Franco Beriolaid, segretario Pcì La Spezia 
j 9) Rinaldo Botttempl, capogruppo Pei Regione Remonte 
I 10) Renato Bòreonl, vicepresidente Associazione teatri Italia 

11) Sttvana BortoUn, amministratrice Usi di Biella 

12) Massimo Òilavrafi, presidente Provìncia Mantora 

13) Pier Virgilio DaatoU) Movimento federai, europèo, iwBp. 

14) Giulio Flou, inseg., già segretario reg. CgiI in Val d'Aosta 

15) Bruno Marengo, sindaco di Savona 

16) Francesca Marinaro, deputata europea 

17) Walter Mollnaro, operaio Alfa 

18) iQga Montagna, consigliere regionale in Lombardia 

19) Sergio Segre, deputato europeo 

20) ~ Mlràele Serra, giornalista 

21) Enrico Testa, detto «Chicco», deputato 

32) Arturo Voghino, sindaco di Vistagno (Valle Bormida) 

n cntCOSCRKIONE. ItaVa nord-orientale 

1) Achille Occhetto, segretario generale del Pei 

2) Renzo Imbenl, sindaco di Botola 

3) Dada Valent. agente Ps, indipendente 

4) Luciano Ceadila, giornalista, indipendente 

5) Cesare De Flcciril,vicesindaco di Venezia 

6) Giorgio RMsettl, deputato europeo 

7) EUoAnnano. sindaco di Gadoneghe.amtrienUùista 

8) Giulio Fantuzd, sindaco di Reggio Emilia 

9) Margherita Hack, docente unìvers. di Trieste, indip. 

10) Loredana Ugabue. dirìgente di impresa in Emilia 

U) MaadnoSenftnl, deputi pres.ieg.!iega Ambiente Emula 

12) Roberto Soffritti, sindaco di Ferrara 

13) Luigi Spacai, pittore, indipendente, sloveno 

14) Giuseppe Tridente, doc. Univer. Verona, immunologo 
!5) LttctanoVecchi. responsabile intemazionafe Fgci 

HI CIRCOSCRmONE, Italia centrale 

1) Achille Occhetto, segretario generale del Pei 

2) Maurice Duverger, indipendente 

3) Dada Valent, agente Ps,indipender)te 

4) Aldo Amati, sindaco dì Pesaro 

5) Roberto Banantl, deputato europeo 

6) Roberto Benvenutt, sindaco di Uvomo 

7) Raffaella BoUnl, responsabile Centri per la pace Fgci 

8) Luciana CaalcUlna, deputata europea 

9) Graziano Cloni, assessore al (^une di RtenM 

10) Anna Maria Galoppini, docente Uriiversìtè di Pisa 

11) Cario Alberto GrazIanI, deputato europeo 

12) Angiolo MaiTonl. vicepresidente Consiglio r^lon. Lazio 

13) Pasqualina Napoletano, capc^nippo^i Regione Urto 

14) Giacomo Ponazzlnl, sindaco di Temi 

15) Francesco Roncalli IH Montorto, già direttore àhiKO 
gregoriano in Vaticano, docente Università Peru^ 

16) Angelo Scuderi. primario ginecologia a Fiesole 

IV CIRCOSCRIZIONE. ItaUa meridionale 

1 ) Giorgio NapoUtano.resp. Affari intemazionali del Rti 

2) Stefano Rodotà, presid. gruppo Sinistra indipendente 

3) Lndana Caslelltna, deputato europeo 

4) Biagio De Giovanni, rettore Istituto orientale di Napoli 

5) Anna Maria Bonlfazi. assessore Provìncia di Taranto 

6) Giovanni Calice. Agenzia per il Mezzogiorno 

7) Adriana Cecl, deputata 

8) Gaetano CIngari, già deputalo europeo Psi 

9) Sabino Colangelo.capognippo Provincia di Foggia 

10) Andrea De SUnone, presidente Provincia Salerno 
lì) Franca Gentile, comitato calabrese contro gli P16 
13) Franco Gerardlnl, sindaco di Giulìanova 

13) Norberto Lombardi, segretario regionale Pei In Motlso 

14) Giorgio Nebbia, ambientalista, deputato indIpciKlenlu 

15) Stefimla Pezzopane, responsabile cultura Fgci 

16) Antonio Placido, responsabile Lega per il lavoro Fgci 

17) Eleonora Puntillo, giornalista di «Paese Sera» 

18) Luigi Sanaò, segreteria regtonalePà Puglia 

19) Renzo Trivelli, deputato europeo 

V CIRCOSCRIZIONE. Italia lamilaro 

1) Luigi Colajanni 

2) An^aRiigglo. deputalo europeo 

3) Gloo AJello, già sindaco di Vittoria, deputato regionale 

4) GlualCarreca. insegnante di Agrigento 

5) Vittoria Caso, assistente di Sassari 

6) Franco Cazzala, assessore al Comune di Catania 

7) Inea Loddo, respons. centri tossicodipendenti della Fisci 

8) GloacchiaoSlIvealro, presidente regionale CnaSìciUa 

9) Dada Valent, ^nte Ps, indipendente 


gente consolidato e autorevo¬ 
le. Con personalità come 
quelle di Spadolini, Visentini. 
lo spero di riuscire ad integrar¬ 
lo coi giovani che si affaccia¬ 
no ora alla lotta politica, e che 
possono avere un ruolo im¬ 
portante. 

Secondo Id U governo De 

Mita chiude una fase esauri¬ 
ta o ne apre una nuova? 

Non c'è dubbio che il cosid¬ 
detto «pentapartito» vìva una 
crisi molto profonda. Su que¬ 
sto governo ho delle nserve 
che approfondirò al congres¬ 
so. Penso che lì Pri debba ri¬ 
flettere senamente sull’esisten¬ 
za delle condizioni per conti¬ 
nuare nello sforzo di parteci¬ 
pare a questa esperienza di 
governo. D’altronde le condi- , 
zioni dell'alternativa non ci so- ; 
no ancora. Il punto allora, e su ; 
questo concentreremo la ri- ' 
flessione e la proposta, riguar¬ 
da questo problema; come 
garantire al paese una indi¬ 
spensabile capacità dì gover¬ 
no. e lavorare ne) frattempo 
per una evoluzione verso nuo¬ 
vi rapporti politici che ancora 
non SI sono determinati. Nuo¬ 
ve elezioni sarebbero dannose 
e forse inutili, ma i vecchi 
equilibri non resistono. E que¬ 
sto il rebus che dobbiamo n- 
solvere. 



G iorgio La Malfa tra le hostess del congresso repubblicano 

E a Milano dai socialisti 
andrà il presidente Spadolini 


M ROMA. Occhetto, Forlani 
e Altissimo saranno presenti 
aH’apertura del congresso del 
Psi a Milano. La Malfa, impe¬ 
gnato nel propno congresso a 
Wmini, probabilmente non cì 
sarà, ma Giovanni Spadolini 
ha assicurato la sua presenza. 
Non SI sa se ci sarà il socialde¬ 
mocratico Cariglia, da tempo 
al fem corti con Bettino Craxi. 
Sicura invece la presenza del 
missino Gianfrano Fini. Il Mo¬ 
vimento popolare (braccio 
politico di Comunione e libe¬ 
razione) sarà a Milano con il 
presidente Giancarlo Cesana. 

Il 45° congresso, nella sce¬ 
nografia delle piramidi tele¬ 


matiche sistemate da FUi^ro 
Panseca nei locati dell'ex Art- 
saldo, si aprirà sabato pome* 
riggio con la relazione di Cra» 
xi e si chiuderà giovedì 18. Il 
potere politico del Psi conta 
su 94 deputati, 48 senatori, 
sette ministri, il vlcepresid^te 
del Consiglio e nove euiopar- 
iamentari. Nel comuni dove rtì 
vola con la proporeionale ci 
sono 337 slndaci socialaU. 1 
l^identì di Provìncia sono 

Psi ha oUenuto*ìf 
europee del '79 ha avuto 
VU% e a quelle dell'84 
ri 1.2*15, 
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Politica Interna 


Occhetto ne^ Usa 

Incontri con Rockfeller, 
il «New York Times» 
e la «Washington Post» 


De, Psi, Psdi e missini 
votano una mozione 
che colpisce il diritto 
alla facoltatività 


Respinti i documenti 
di Pei, Pri e liberali 
Disattesa la sentenza 
della Corte costituzionale 


Bolzano, tensioni nell’Svp 
Magnago contro Dumwalder 
Pentap^toallaigato 
0 apertura a Pd e Verdi? 


M (tQMA. Colloqui con 
fifpoMnti parlamentari, con* 
iemue presso fondazioni e 
unlveisitè, Incontri alle rada* 
pìoiri York Timoi e 

della post, un 

daccia a fawia* con David 
Rockefeller. È quasi del tutto 
definita • e fitta di appunta* 
menti * l'agenda del viaggio 
di Achille Ocebetio negli Usa. 
Il leader comunista •> accom* 
pagnaio da Giorgio Napolita* 
no - atterrerA lunedi nel pri¬ 
mo poriieriggio a New York, e 
sarA II pnmo segretario del Pei 
a mettere piede in America 

Secondo alcune anticipa* 
zioni delI'Agi, il primo impe¬ 
gno ufficiale di Occhetto sarà 
con Edgard Bronfman, presi¬ 
dente del World Jev*lsh Con- 
gm» l’incontro avrà luogo 
martedì mattina a New Yorìc, a 
conferma dell’impegno del 
Pel sulla questione mediorien¬ 
tale e degli sforzi per tenere 
aperto un dialogo ed un cana¬ 
te di ccmtatto tra palestinesi e 
forze di progresso Israeliane 
Pi tali questioni, tra l'altro. Oc* 
chelto aveva discusso di re¬ 
cente a Mosca anche con 
Oorbaeiov, 

fi 17 e II 18 maggio 11 segre- 
fario comunista si sposterà a 
Washington dove > dopo una 
visita alle tombe dei Kennedy 
al Cimitero di Arlington ed al 
monumento dei caduti ameri¬ 
cani nella guerra in Vietnam •* 
avrà Incontri con due autore¬ 
voli esponenti democratici il 
presidente della commissione 
Esteri del Senato, Calibome 
Iteli, ed il presidente del sotto- 
comitato Europa e Medio 
Oriente della Camera dei rap¬ 


presentanti, Lee Hamilton II 
segretario comunista vedrà 
anche U semttore Paul Sarba- 
nes, stretto collaboratore del- 
l’ea candidato democratico 
allapieudenza, Dukakis. 

Occhetto (ari qiundi ntemo 
a New Yoric, dove si recherà 
alte Nazioni Unge 11 19. poi, 
incontrerà David Rockefeller 
Il segretario comuni^ terrà 
tre conf^enze. Una a Wa¬ 
shington, al Cunegie Endo* 
wemmi for Peace, e due a 
New York, al Council on Fo^ 
re^n RelaUons ed alla New 
York University Di paiticolaie 
nlievo saranno anche gli in¬ 
contri che Occhetto avrà con 
le redazioni della WcBhir^ton 
Post e del Neu> York Times, ed 
I ricevimenu ali'ambasciata 
d'halia a Washington, possibili 
occasioni di incontro con 
esponenti delVamministrazio- 
ne repubblicana in canea 
In una intervista concessa 
all'agenzia si stampa Usa As- 
sodated Press, i) segretario dei 
pei toma brevemente sulle 
pnncipali ragioni del suo viag¬ 
gio negli Stati Uniti e sui tratti 
dominanti del nuovo corso 
comunista Tra gli scopi del 
viaggio Occhetto indica il pro¬ 
posito di superare la lunga op¬ 
posizione del governo Usa al 
Pei e afferma tln termini ame¬ 
ricani potremmo definire il ftei 
un partilo liberal» Tuttavia, 
per quel che riguarda l'ipotesi 
di un cambiamento del nome 
del partito, spi^a tDovremo 
calcolare come per oggi affare 
che cosa guadagneremo e 
che cosa perderemo da tate 
cambiamento». 


Camem, mag^oranza spaccata 
suU’om di religione a scuola 


De, Psi, Psdì e Msi hanno votato una risoluzione 
che inserisce l'ora di religione nel curriculum sco¬ 
lastico, senza garantite la libertà di quegli studenti 
che non vogliono avvalersene. La sentenza del¬ 
l'Alta cotte di un mese (a è dunque stata straccia¬ 
ta. Pri e PII schierati con l'opposizione di sinistra 
nel difendere la laicità dello Stato. Pel: è prevedi- 
. bile un ncoiso alla Corte. 

ROUNNA LAMPUONANI 


Cooperazione economica 
Norme sulla Venezia Giulia 
ferme da tre mesi 
Intervento pd le sblocca 


Mi hOMA II governo ha fi* 
natnwnte sbloccate la legge 
suite coqperazione «corraml- 
ea^lhieniazìonate nel Fnuli* 
Venezia Giulia (la legge tulle 
Arno rii confine), ferma da un 
anno nella commissione Bi¬ 
lancio del SenatOc Per farla 
uscire dai cassetti i stato ne* 
cessarlo chiamare In causa 
SpadOUni, presidente del Se¬ 
nato. lo ha fatto il capomp* 
po comunista Ugo ftecchioii 
con una lettera nella quale se¬ 
gnate ria situazione a dir poco 


insostenibile* coatituKa dagli 
•ostacoli (U varia natura» frap¬ 
posti al varo definitivo della 
legge per il Friuli-Venezia Giu¬ 
lia il presidente del Senato ha 
subito scntto ad Andreatta, 
presidente della commissione 
Bilancio, rilevando la coeren¬ 
za» della segnalazione di Pec* 
chioli Ieri mattina, quindi, d 
stata convocata una riunione 
interministeriale a palazzo 
Chigi per la definizione, ap¬ 
punto, degli emendamenti al 
disegno di legge 


■IROMA' E Stato un voto 
elettorale, a scrutinio segreto. 
queUo che ha consentito ieri 
pomeriggio di far passare alla 
CameraTa risoluzione Oc, Psi 
e Psdì sull'ora di religione 11 
Psi non ha voluto lasciare in 
mano allo scudocrociato tutta 
la trattativa con la Santa sede, 
nella corivinzlone di poter cat¬ 
turare voti moderati e si è cosi 
schierato su una risoluzione 
che pare suggenta dal cardi¬ 
nale Potetti che solo i'aitro 
giorno ha agitato addintlura it 
pericolo che potesse saltare d 
Concordato Ma se il Concor¬ 
dato non è saltato, come era 
OVVIO, è saltata però la mag¬ 
gioranza di governo, nel sen¬ 
so che per 1 tre partiti è stato 
determinante il voto del Movi¬ 
mento sociale, mentre Pii e Pri 
hanno fatto quadrato con 
l’opposizione di sinistra nella 
difesa della laicità dello Stato 
secondo Unterpetazione del 
Concordato sancita TU apule 
scorso dalia Corte costituzio¬ 
nale In sostanza ieri alla Ca¬ 
mera dal tre partiti governativi 
j è stato ribadito • come aveva 
chiesto la Cei • che non solo 
j l'ora di relteione sia collocata 
' neirorario cunteulM, ma al¬ 
tresì che II governo si deve im* 
pegnare a «disciplinare anche 
dal punto di viste organizzati¬ 
vo l'attività dei non awalentesi 
nell'ambito delia scuoia» cioè 
ore alternative o studio indivi* 
duale, in barba allo «stato di 
non obbligo» sancito dall'Alta 
corte 

Semplicemenie puma del 
voto li ministro Galteni ha 
spiegalo cosa succederà ora 
non cambierà nulla Del resto 
l'aveva già affeimato subito 
dopo la sentenza, evidente¬ 
mente sicuro di poter contare 
sull'appoggio socialiste Ana¬ 
le Trastevere si prepareranno 
disposbloni - che dovranno 


e'isere comunque sottop(»te 
al Parlamento • per ampliare 

10 spettro dette matene alter¬ 
native, magari introducendo 
come ha proposto la sociali¬ 
sta Laura Fincato nel suo in* 
tervento, una disciplina di cui 

11 Pii sente bisogno «teona e 
pratica di solidanetà che pos¬ 
sa stimolare i giovani per il fu¬ 
turo* La partita sembra dun¬ 
que chiusa? E' facile prevede¬ 
re un ricorso alla Corte • dice 
Luciano Violante che per il 
Pel len è intervenuto per la di¬ 
chiarazione di voto - e co¬ 
munque il disegno di legge 
per le matene alternative che 
vogliono Oc e fti dovrà passa¬ 
re dal vaglio del Parlamento e 
II la battaglia continuerà» 

All ordine del giorno di len 
e di martedì c'era la discussio¬ 
ne delle mozioni presentate 
da Dp. Pr, Pii, Verdi che so¬ 
stanzialmente chiedevano li 
superamento del Concordato, 
della Sinistra indipedente che 
chiedeva invece di ridiscutere 
tutta la matena concordalana. 
del Pci e del Pn che centrava¬ 
no tutto sulla facoltatività del¬ 
l’ora di religione La socialiste 
Laura Fincato mendicando a 
Craxi il merito di aver siglato il 
nuovo Concordato e di averto 
poi successivamente sempre 
difeso, ha sostenuto che di¬ 
nanzi agii studenti ci sarebbe¬ 
ro tre scelte di seguire t'ora di 
religione, una materia alterna¬ 
tiva o un'attività Individuale 
sempre a scuola Non si dovrà 
rinunciare • ha concluso ie- 
sponente socialista - alla pre¬ 
visione di materie ahemaUve, 
che dovranno organicamcnie 
configurarsi come parallele al- 
i'insegnamento reilgxMo 
Gianni Mattioli, della Uste ver¬ 
de ha ribadito la nchieste del 
superamento dei Concordato, 
citando don Pruno Mazzolar! 
quando esortava i cattolici al¬ 



.M ..... 

Una classa elementare durante l on di religione 


te tolleranza Aldo Tortorella 
per il Pei ha accusato i governi 
di intott^anza e di aver con¬ 
dotto manovre furbesche sul- 
larticok) 9 del Concordato 
(quello sull'ora di religione), 
di cui ha fatto giustizia ia Cor¬ 
te costituzionale mettendo in 
nsalto i! principio della libertà 
religiosa e te piena facoltativi- 
tà dell'inseshamento confes¬ 
sionale ^Tndi, ha concluso 
Tortortella «it vero problema 
politico che dobbiamo affron¬ 
tare é capire 1 moiM dell'osti¬ 
nazione governativa verso 
normative che determinando 
una netta forstetura del Con¬ 
cordato hanno provocato una 
diffusa protesta del credenti e 
non creanti, sino alla neces¬ 
saria pTOTuncia della Corte» 
Dopo Tortorella è stata te 
volte dei segreteno della De 
Arnaldo Forlam ha stigmatiz¬ 
zato la posizione del Pci e dei 
radicali che a parer suo insi¬ 


stono nei tentativo di «margi- 
nalizzare» torà di religione 
Ha sorvolato su Pri e Pii Ha 
citalo Craxi per dire che an¬ 
che chi non sceglie l'ora di re¬ 
ligione deve stare a scuote. 
Poi è state la volta del presi¬ 
dente del Consiglio De Mita 
ha npercorso l'iter del nuovo 
Concordato, ricordando le af¬ 
fermazioni di Gona che difen¬ 
deva la collocazione dell'ora 
di religione nel quadro delle 
lezioni perché è un insegna¬ 
mento che concorre con gii 
altri alle finalità delia scuote 
in questo quadro • ha ncorda- 
to De Mite - è intervenuta te 
sentenza della Corte, che ha 
considerato l'ora di religione 
sullo stesso piano e in un qua¬ 
dro unitario con le altre disci¬ 
pline scolastiche Quindi te 
scelte di non awalena delfin- 
segnamento religioso «non 
pone i non awalentesi al di 
fuori deirorganizzazione sco¬ 


lastica. né fa venir meno l’op¬ 
portunità da parte della scuo¬ 
te di approntare una sene di 
possibilità éducative» Ha con¬ 
cluso «Dividersi su un'ora in 
più o in meno di permanenza 
nei hxaii scolastici di ragazzi 
che sono liberi di scegliere 
quali impegni assumere ma 
die comunque te famiglia ha 
affidato alte scuote mi sembra 
assai ndultivD del nostro ruolo 
e delle nostre responsabilità 
davanti al paese» 

Nei pomeriggio sono state 
votate le mozioni, respinte, e 
le ^soluzioni E passala solo 
quella della De, del Psi e de] 
f%di Respinte invece quella 
del Pii sul superamento del 
Concordato, quella di Ri e Pn 
per il superamento degh cte- 
blighi di Imposte a favore del 
te Chiesa e sull'ora di religio¬ 
ne (il Pei Si è astenuto), è sta¬ 
ta respinte quella del Mst che 
chiedeva la sistemazione del¬ 
io stalo giuridico dei docenU 
di religione C>l Fsl si è astenu¬ 
to), respinta anche la nsoiu- 
ZK>ne di Pci, Dp, Pr, Verdi con 
CUI si voleva impegnare la Ca¬ 
mera a nvedeie loraganlzza- 
zione scolastica esentando i 
non awalentesi l’ora di reli¬ 
gione dalla permanenza a 
scuola, a é&:ludere i docenU 
di religione dall espnmere va¬ 
lutazioni in sede di scrutini e 
per I ammissione agli esami, a 
predisporre entro il 3 luglio, 
termine ultimo per le iscnzioni 
a scuola moduli chiari per la 
scelta dell'ora di religione e 
non per l'opzione tra questa e 
le materie alternative Infine è 
stata respinta la risoluzione Pii 
e Pn, votate anche dai Pci sui 
matnmonio, perché te giun- 
sdizione ecclesiale non pre¬ 
valga su quella dello Stato, 
una risoluzione volta a tutela¬ 
re sostanzialmente le donne 
Anche su questa il Psi ha vota¬ 
to contro Le comunità cnsba- 
ne di base, dopo il dibattilo 
alla Camera sutl'inseganmen- 
to della religione cattolica nel¬ 
le scuole, hanno espresso in 
un comunicato «il disappunto 
per li nsultato delle votazioni» 
le comunità hanno nbadito i) 
loro impegno, insieme con 
tutte le forze laiche e progres¬ 
siste, di continuare la battaglia 
per la Ime di ogni discnmma 
zione Ira cittadini e per te pie¬ 
na attuazione della laicità del¬ 
lo Stato 


■i Tensioni nella Svp sulla 
futura giunte di Bolzano, dopo 
le comunali di domenica go¬ 
verno precario a otte, come 
preferisce Magnago, o aperto 
a Pei e Verdi, ipotesi accarez¬ 
zata da Dumwalder^ Contro ia 
prima soluzione si sono pro- 
nunciaU abbastanza esplicita* 
mente gruppo consiliàre e 
giovani dette Svp. 

La prima cartuccia l'ha spa¬ 
rata la Junge Generation, i 
giovani della Svp «Per poter 
governare Bolzano coihe nel 
passato ia coalu^one formata 
da Svp, De e Psi avrebbe biso¬ 
gno deli'appoggio di almeno 
quattro partiti, rappresenlab 
da una sola persona, è il mo¬ 
mento di esaminare anche al¬ 
tre possibilità nel caso si mo¬ 
strassero più rispondenti allo 
scopo» È un’implicita nsposta 
ai presidente della Svp SiMus 
Magnago. che lunedi seia ave¬ 
va indicato ufricialmente la 
strada preferite per la nuova 
giunta comunale di Bolzano 
pentapartito più Svp, ladini e 
pensionati, 8 partili con 28 vo¬ 
ti su so Non è, come si sa, ia 
soluzione più amata da Luis 
Dumwalder, neopresidente 
della Provincia, che ha indica¬ 
to un alternativa «Parliamo 
con verdi e Pci» Svp. De, Psi, 
Pci e Verdi avrebbero a dispo¬ 
sizione da soli (senza contare 
I possibili laici) 33 voti La se¬ 
conda cartuccia a favore della 
lesi Dumwalder 1 hanno spa¬ 
rata I dieci eletti delle Svp Un 
po' irritati per la «prevancazio- 
ne» di Magnago, avevano de¬ 
ciso di stendere una lettera 
pubblica per prendere le di¬ 
stanze Ft>l, In incontri con te 
direzione provinciale, hanno 
strappato una inedita compo¬ 
sizione della detrazione che 
tratterà te giunta tre membri 
del gruppo, tre del partito di 
Bolzano, tre degli organismi 
provinciali Maggioranza in- 
somma per te Svp cittadina, 


che da tempo rivendicè^più 
auioncnnia e nella quateienti* 
clpa il consigliere Elmaiì^h- 
ier, «Una giunta a otto non è 
molte ben vista da nessuno». 
Il gruppo Svp, ha comunicalo 
che farà «incoiltri con tutti i 
partiti, escluso solo "^f'Msl», e 
che cè bisc^no di una s<riu* 
ziohe che garantisca la gover¬ 
nabilità per sei anni» Parma 
sull'ipotesi di un pentepanilo 
allargato a dismisura è arteora 
ia Democrazia cristiana Ideila 
quale tono per ora debohhen* 
te emerse poche tiltre idee. 
Una t'ha lanciate un esponen¬ 
te della De cugina (e ben più 
potente) di Trentei. Alberto 
Roboi, dicendo «A Bollano, 
città di frontiera, si potrebbero 
sperimentare soluzioni di 
frontiera* E pare un riferimen¬ 
to a Palermo L’altra è del ca¬ 
polista Valentino Pasqualin 
se la giunta a otto non fosse 
possibile, ha ipotizzato «s| po¬ 
trebbe pensare ad una coali¬ 
zione dei paruu che hanno 
sottoscrìtto lo statuto dell'au¬ 
tonomia» Vale a dire lutti, 
esclusi Pii, Verdi Msi e liste lo¬ 
cali Governo col Pci e senza 
Verdr? «E escluso - ribatte i) 
segretario comuniste Oiancar* 
b Galtetu - o siamo insieme 
in giunta o Insieme all’opposi¬ 
zione» I verdi, duramente at¬ 
taccati da Magnago (sin realtà 
sono rossi al 90%»), hanno re¬ 
plicato a ioio wita con un co¬ 
municato, tornando a chiede* 
re «una reaie svolta nei gover¬ 
no di Bolzano, possitele coin¬ 
volgendo nuove forze» ed iro¬ 
nizzando sulle giaculalone d) 
Magnago, che sembra aver 
perso il contatto con la Città» 
11 nodò più diffìcile, ad ógni 
modo, dovrebbe stare nelle 
condizioni poste da Pei e Ver¬ 
di per partecipare ad una 
giunta; moratilà. uomihi nuo¬ 
vi, nconoscimenlo delPemer* 
genza ambientale e prc^am* 
ma di conciliazione etnica 


Il Psi: «Il nostro calo? 

Ci ha tolto voti il Psdi...» 


I HIROMA L'insuccesso del 
Pai a Boteanq^^utts colpa^ 
del P&dll-È^féstef irsénttedl 
una nota deD’UIIicio enti lo¬ 
cali della Direzione sociali¬ 
sta nella quale si sostiene 
che, «oltre alle note condi¬ 
zioni dei rapporti etnici», 
hanno pesato ahn fattori 
«assai paiticolan» E cioè il 


fatto che nelle precedenti 
elezioni fegionati qf^iv-era 
prèserttè II Psdi e «ta^^rti- 
10 faceva confluire I p^pri 
voti su alcuni suoi rappre¬ 
sentanti presenti nella lista 
socialista* In questa occa¬ 
sione invece il c'era e il 
■suo eletto è un fuoriuscito 
del Psi» che era asseasore 


«La le^e sulle tv una resa ai trusb> 


I comunisti 
daranno battaglia 
Esame al Solato 


ANTONIO lOUO 


■IROMA. IL n:> annuncia 
una bauagtia intransigente e 
rigomst emiro il disegno di 
leggn govemaiivo per la tv 
perch* - come Ieri ha splegti- 
IO in lina conlcrenia stampa 
Walter VeluonI - esso i* meo- 
StteionBle, prefigura una re¬ 
sa dello Sialo e del Parlamen¬ 
to al miss, proietta l'Italia luort 
dairEuropa. Del resto, questa 
magglorarata che ostenta tan¬ 
ta tracolanaa 6 lutt'aliro che 
dacisa e unita Ieri mattina, 
poche ore prima che si Im- 
tiasse II conlionto sulla legge 
nell'otlava commissione del 
Senato, Pel e Sinistra indipen¬ 
dente hanno illustrato la loro 
strategia, che si può slnletizja- 
re cosi alla parola d'ordine 
della maggioranza - meglio 
una pessima legge che nessu¬ 
na légge - noi opponiamo 
una buona legge e al pia pre¬ 
sto Alla conferenza stampa 

efeiMfaBfflWi# W*''er 

VelI MB B M ygtelena Pei, 
l'Ù^BIMKll, capogruppo 
[^■Commissione di vigi- 
M^pl senatori Oiustinelti 
(Pffi 0 Fion (Sinistra indi- 
nepente), fon Bassanmi, 
delTi Sinistra indipendente, 
Bri||mza Vita, responsabile 
■Vper le comunicazioni di 
^Hssa, Marco Nuazo. dell'ulti- 
eWlegislalIviyjl^ppoPel a 
palaJ:^adH»ho ha illu- 
totopìcune ^BTdel ptogei- 
i^govematlvo, cosi come cs- 
' so e uscito dal numerosi verti¬ 
ci di maggiotaniM Pn esem¬ 
plo. Il pEogeitos|llS) in mo¬ 
do tale da rernSé, quando 
dovesse andare in vigore, su¬ 


bito operative norme punitive 
per la Rai, mentre passereb¬ 
bero almeno tre anni prima di 
veder applicate le cosiddette 
norme antitrust 
Veltroni, Vite e GiusUneiii 
hanno elencato le ragioni alla 
base della battaglia che Pci e 
Sinistra indipendente condur¬ 
ranno Questo precetto non è 
affatto uno sbarramento ai 
tmst, perché in nessun paese 
del mondo un soggetto pud 
avere tre reti Stabilire un tetto 
antitrust del 20^ prendendo a 
nferimento un fatturato globa¬ 
le nel quale si considerano 
tutte le VOCI possibili e imma¬ 
ginabili, è un imbroglio Ha 
spiegato il sen Flon si è cal¬ 
colalo Un bacino di ISmiia 
miliardi quindi il tetto è di 
3600 miliardi il che vuol dire 
che Agnelli. Berlusconi e 
quant’altri non subiscono li 
mitazioni, ma sono stimolati 
ad ingrandirsi ancora di piu 
E ancora nel determinare 
le posizioni dominanti non si 
tiene conto dei settimanali c 
penodbi (settore nel quale si 
annunciano imminenti inizia 
live del gruppo Berlusconi), i 
tetti ali affollamento pubblici- 
tano sono tutl’altro che ngoro- 
si non SI paria dei divieto di 
interrompere i film a raffiche 
di spot, i] governo pretende di 
decidere annualmente la quo¬ 
ta pubblicitaria della Rai, 
espropnando il Parlamento, si 
prevede un garante singolo 
per il sistema (perché - ha 
detto Ron - non un governo 
collegiale con te presenza di 
un giomallste, dì un operatore 


della comunicazione?), per¬ 
ché si prevedono quote di 
produzione nazionale e co- 
munitana inferion a quelle au¬ 
spicate m sede Cee, perché 
non ci sono idee chiare per te 
tv a pagamento, la tv via cavo, 
sono ignorate le nuove tecno¬ 
logie ancora una volta è di¬ 
menticata la radiofonia non 
cète minima tutela per ie- 
mittenza locale Ha aggiunto 
Vita questo progetto penaliz¬ 
za soltanto la tv pubblica n- 
schta di aggravare la nostra 
dipendenza dall estero nel- 
i approvvigionamento di pro¬ 
grammi Gli ultimi dati dispo¬ 
nibili (gennaio-settembre '88) 
sono eloquenti esportazioni 
per 48 milioni di doilan contro 
importazioni per 380 milioni 
di dollari nello stesso periodo 
del 1987 le esportazioni ave¬ 
vano raggiunto i 49 milioni di 
doilan le importazioni 234 
milioni di doilan 

In definitiva, ha detto Vita 
le nostre proposte hanno na¬ 
pello li confronto sono coe¬ 
renti con le prescnzioni della 
Corte costituzionale che vice¬ 
versa il progetto Mamml igno¬ 
ra Ha aggiunto Bassarini le 
nostre proposte hanno anche 
il vantaggio de) realismo, non 
vogliamo smantellare quello 
che c é ma ncondurlo entro 
limiti che garantiscano plurali¬ 
smo imprenditonaie e infor 
matwo Ha concluso Veltroni 
«In realtà si deve registrare 
che li governo De Mita alla 
prima occasione di un con¬ 
fronto su una materia Istituzio 
naie sceglie la strada de! con 
fiuto sì sente già parlare di vo 
ti di fiducia» 

La discussione della legge 
m Senato - dopo i preltminan 
di len - nprenderà il 1“ giu 
gno Pci e Sinistra mdipenden 
le hanno preparato 35 emen¬ 
damenti SUI pnmi due articoli 
Anche de e radicali hanno 
presentato emendamenti II 
Pel ha chiesto che la commis¬ 
sione Affan costituzionali si 
pronunci sulla costituzionalità 
del progetto governativo 


Pubblicità Rai 
^scontro 
per 113 miliaiidi 


■■ ROMA È già scontro sul 
tetto pubblicitario della Rai 
per il 1989 Nella pnma nu- 
nione della commissione pari¬ 
tetica costituite presso ia pre¬ 
sidenza del Consiglio (svoltasi 
I altro ìen) te delegazione del¬ 
la tv pubblica guidata da Bia¬ 
gio Agnes, ha segnato un pun¬ 
to ottenendo che si segua la 
procedura prevista dal) artico¬ 
lo 21 della legge 103 te com¬ 
missione che deve definire 
una Ipotesi di tetto pubblicita- 
no per la Rai (la decisione 
definitiva compete alla com¬ 
missione di M^lanza) è costi¬ 
tuita da Rai e Federazione de¬ 
gli editori gli esperti delle due 
parti potranno awalersi del 
contnbuto di altri enti - la Fe¬ 
derazione delle tv pnvata le 
organizzazioni (Upa e Assap) 
che operano nel settore pul^ 
blicilano - ma sotto forma di 
consultazioni La decisione di 
allaigare la commissione - 
con una modifica surrettizia 
della legge 103 - fu presa nel 
novembre scorso e fu una de) 
le contropartite che lo schie¬ 
ramento prò Berlusconi otten¬ 
ne in cambio del riconosci¬ 
mento alla Rai del tetto pub 
blicitano da essa richiesto È 
evidente che in una commis¬ 
sione allargata anche ai rap¬ 
presentami di Berlusconi te 
Rai avrebbe nschiato (isola¬ 
mento 0 altra parte te numo- 
ne deli altro len, presieduta 
dal sottosegrelano Misasi si è 
svolte con mesi di ntardo prò- 
pno perché la pubblicità rap 
presenta una poste crociate 
(nei caso specifico la Rai 
chiede per il 1989 un incre¬ 
mento di II3 miliardi ai suo 
tetto pubblicitario, fissato per 


l'Unità 

Giovedì 

11 maggio 1989 


li 1988 a 900 miiiardi) lant’è 
che propno len te commtssio 
ne di vigilanza ha deciso di 
non attendere nella sua pros- 
sTma sedute affronterà i) pro¬ 
blema 

In questa pnma nunione. 
non SI è parlato però di cifre e 
lutto è stato rimandato a una 
prossima numone di esperti 
Tuttavia il direttore generale 
della Rai ha sottolineato che 
ia tv pubblica è m qualche 
modo creditrice in quanto a 
risorse pubblicitane essa ave¬ 
va il 17,5% del mercato ne) 

1985, é scesa aJ 157% nel 

1986, al 14 2% nel 1987. ha ri¬ 
preso qualcosa (156%) sol¬ 
tanto nel 1988 Vi è stato un 
accenno di potemlca Ira Rai e 
Fi^ sulle percenluaii di mere 
mento pubblicitano della 
stampa nel 1^ ma non si è 
andati oltre 

Naturalmente la Federazio 
ne delle tv private (Fri) che 
aveva una sua delegazione ai 
1 incontro di maried) (c erano 
U presidente Itebecchmi c un 
dirigente del gruppo Berlusco 
ni Mr»nig)iano) contesta con 
durezza te test Itei di nvedere 
I indicazione della commissio¬ 
ne di Vigilanza, nella quale si 
prevedeva, tra I altro, che per 
il tetto 89 SI dovesse {tendere 
come base di cakrc^ non il 
dato '88 ma quello del 1987 
Quale io scopo’ Lo dice la 
stessa Frt in un suo comumea- 
(o afte Rai non debbono an 
dare, nei 1989 più di una de 
Cina di miliardi di incremento 
pubblicitano II che non an 
drebbe a vantaggio detta 
stampa, ma delie tv di Berlu 
scom 


17 MAGGIO ’89 

BTP 


Buoni del Tesoro Poliennali 


• I BTP hanno durata triennale, con go¬ 
dimento 17 maggio 1989 e scadenza 17 
maggio 1992. 

• I buoni fruttano un interesse annuo 
lordo del 1240 %, pagabile in due rate se¬ 
mestrali. 

• I tìtoli possono essere prenotati dai 
privati risparmiatori presso gli sportelli 
della Banca d'Italia e delle Aziende di cre¬ 
dito entro le ore 1330 del 12 maggio. 

• II collocamento dei BTP avviene col 
metodo dell'asta marginale riferita al 


prezzo; le prenotazioni possono essere ef¬ 
fettuate al prezzo di 97,75% o superiore; il 
prezzo risultante dalla procedura d'asta 
verrà reso noto con comunicato stampa. 

• Il pagamento dei buoni assegnati sarà 
effettuato il 17 maggio al prezzo di asse¬ 
gnazione d’asta, senza dietimi dì interesse 
e senza versamento di alcuna provvigione. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo¬ 
neta in caso di necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 12 maggio 


Prezzo base 
d'asta 


Durata Rendimento annuo nspetto al prezzo base 

anni lordo netto 


97 , 75 % 3 1339% 12,11% 

BTP 
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il foturo del nuovo codice 

là ricetta di Vassalli? 
lina raffica di assunzioni 
ma d sono pochi edifìd 


IN ITALIA 


Ontermgatprio negli Usa !L?alto5Gommissario chiede 

di Tano Badalamehtl è l’episodio diav^ eneor^iu ii^^ 
che ha innescato le polemiche ma ha incoitìrato oppsizioni 

«Conduce indàgini parallele» airintemo dell!Anhmafià 


< HIOMA^ Malgrado non sia* 
no ìKiKo rare le voci intorno 
4l<un^poiiibUe alittamenio oU 
tff'U 24 Qtute dett'enMka in 
idgofe del nuovo codice di 
piacqdun penale, il minutro 
di .Qraiia e Cluititia Giuliano 
Vaiaalli ha voluto mostrare 
che ai Ma procedendo sulla 
uniMa strada Ecco le cifre 
aaS nuòvl magistrati , da desti» 

■ nare entro 111989 alle procure 
Pfeaeo le nuove preture clr* 
condariali (ma c*è una boasa 
di decreto delegato di legge 
chetile prevede altri 550, oltre 
a.l vice>procuraton onorari), 
800 :collaboraiori di cancelle* 
rfa,^ 800 autisti : di automezzi ^ 
speciali e 600 addetti a servizi 
ausglarl e di anticamera; entro 
luglio 1800 persone frequente* 
ranno corsi di addestramento 
all’iAiliaio d^ un programma 
informitico studiato proprio* 
per^t giudici penali: sono gi& 
Itali aequisttti 2700 personal 
computer destinati alle aree in 
eilLil loro uso potrà essere dc- 
teminante per migliorare la 
qualità del servizio, Predlspo* 

^ sti’arKhe i bandi di concorso 
per |a copertura di posti, ora 
■Dito organico, di assistente 
giitdiàiarto e dattilografo. 

^ v ha relulone di Vassalli - 
dedicata a quattro settori 
(personale, edilizia giudlzia* 
iWi attrez^ I^Mazione 
ir. Ifilegraliva e di supporto) - ri* 
veli che molto 8 stato fatto. 

•> Ma testimonia pure che mollo ■ 
deve ancora essere realizzato 
‘ per evitare omlMl^^ 

• Il punto piu dolente e quello 
vdeit'edlliiia.' Il ministro ha os^ 
salvato che la direzione gene* 
àM dèi suo dicastero ; ha già 
Ihtrapreso^rappoftl.conriinda* 
clt'fpreildanti.d^Gorti d'appel* 
)9 c provveditori regionali alle 
Qdafe pubbliche. Lo scopo? 
Fm'fronte alle nuove impel* 

' tanfi cligeiwe.'A Torino le ca* 
ipr|ic,p(0 vistose: cpcorreran* 
(lo.'sql anni'per ottenere il 
qpbvpftrlbunale, in altero del 
quale si ricorrerà al palazzo 
«U'Ufficio di Igiene. Prcblemi 
anche a Roma, dove si e otte* 
nqta ia‘d{sponiblHtà di alcuni 
lbpaii>della^caierms «Nazario 
^Ssiitos^-ed.e itala 'concordala 
Ip'Mim 'in due fasi della 
Uìainfa* «Cavour»* queste 

1/' -I 


operazioni garantiranno rini* 
alale reperimento di un’ottan* 
ima 'di stanze permettendo 
cosi la sistemazioire 'a piazza* 
le Clodio della nuova procura 
presso la pretura. 

Novità sul fronte della legi* 
.stazione.: Il 20:maggio doyireb* 
bero essere inoltrati alla còiti* 
missione bicamerale i progètti 
sulle disposizioni d'attuazióne 
transilone e di coordinaménto 
del nuovo codice. È prevista 
anche la sollecita approvazio* 
ne del Ddl sul gratuito patroci¬ 
nio per i non abbienti, di quéi* 
lo sul «giudice di pace» e delle 
norme in matena : di spese ^ è 
contratti per l'edilizia, l'infor¬ 
matica e te attrezzature. 

Intanto proprio ieri la com¬ 
missione Giustizia deila ^Ca- 
mera ha approvalo in sede re¬ 
ferente la nforma del gratulo 
patrocinio. Il lesto è area! di¬ 
verso da quello presentato al¬ 
l'inizio dal governo e ha rece¬ 
pito motte indicazioni del de¬ 
putati comunisti. «It govmo 
prevedeva il gratuito patroci- , 
nk) solo nei processi penali e ; 
solo per la difesa - ha corri* 
mentalo la relatrice on. Anna i 
Pedrazzi Cipolla - Invece la l 
Commissione lo ha esteso ah* I 
che alle parti civilì nel proces¬ 
so penate e ai giudizi civili 
quando questi riguardano il ri¬ 
sarcimento del danno a causa 
di reato. I diritti della persona, 
la potestà parentale e le que¬ 
stioni patrimoniali». Elevati an¬ 
che ì limiti di reddito entro i 
quali si ha diritto a questa op- 
. portunltà; da 6 milioni di rèd¬ 
dito familiare proposti, dal go¬ 
verno a 10 milioni di reddito 
individuate, aumentalo di 2 
milioni per ogni familiare a 
carico, Il patrocinio gratuito 
..viene sempre garantito nel 
processo penale a carico di 
minorenni e tutti i benefici so¬ 
no estesi anche agli stranieri 
residenti In Italia. -1 compensi 
al professionista incaricalo so¬ 
no stati elevati ai valon medi 
delle tariffe professionali, (co¬ 
munisti hanno chiesto che il 
provvedimento venga discus¬ 
so in aula al più presto, in rrio- 
do che sia ' approvato prima 
/dell’entrata in ^^re dei nuo¬ 
vo codice. 


Tensione «istituzionale» sui ruolo e l’operato di Do¬ 
menico Sica. È emèrsa nel corso deiraudizione alla 
commissione Antimafia, che ha coinciso con le Indi¬ 
screzioni sui contatti deirAltÒ commissario Con Gae¬ 
tano Badalameiiti, il boss detenuto negli Usa. I giu¬ 
dici palermitani si sentono scavalcati, a San Maculo 
è polemica sui poteri di Sica svincolati da controlli, 
sulla sua «piretesa» di agire come magistrato. 


FABIO INWINKL 



fwm.. 


WM ROMA. Domenico Sica 
sotto il Uro Incròciato dei 
commissari dell’Antimafia. E 
successo nel pomeriggio di 
martedì a San Maculo, il pa¬ 
lazzo che ospita le commis¬ 
sioni bicamerali. Sica si è pre¬ 
sentato davanti ai presidente 
Gerardo Chiaromonte mentre 
si intrecciavano i commenti e 
te ipotesi sulle notizie «fatte 
uscire» circa rinterrogatorio 
condotto dall’Alto commissa¬ 
rio nei confronti di Gaetano 
Badalamenti. 

L'ex capo di «Cosa nostra» 
avrebbe manifestato disponi¬ 
bilità a parlare, a riferire di 
quel colossale traffico dì dro¬ 
ga che aveva intessuto negli 
anni tra le due sponde dell'o¬ 
ceano; finché nel ‘78 non fu 
spodestato dal vertice della 
«Cupola» e soppiantato da Mi¬ 
chele Greco «it papa», per.poi 
essere arrestato nell'SI a Ma¬ 
drid e finire in un carcere di 
massima sicurezza degli Usa. 

£ qui che lo ha raggiunto 
Sica e. secondo le Indiscrezio¬ 
ni, sono già in programma al¬ 
tri interrogatori del fiadala- 
menti. Ma dal palazzo di giu¬ 
stizia di Palermo sono rimbal¬ 
zate le perplessità di quel giu¬ 


dici per esser stati scavalcati 
dà Sica, senza venir minima- 
menté iriformaU deU'inIziàtiva, 
incórso. . 

Giovanni Falcone e Giusep¬ 
pe Ayala hanno detto di aver 
ietto sui giornali che il boss di 
CInisi starebbe coliaborando. 
Anche Ignazio De Francisci, Il 
magistrato cui fa capo l'in¬ 
chiesta sull’omicidio del mili¬ 
tante di Dp Giuseppe Impasta¬ 
to, dilaniato da un ordigno nel 
marzo 78, ha riferito di aver 
appreso la notizia dalla stam¬ 
pa. Per parte sua l'avvocato 
Paolo Cullo, difen^re di Ba- 
dalamenU, ha chiesto al con¬ 
sigliere istruttore Antonino 
Meli dì accertare se il suo as^- 
stito abbia reso dichiarazioni 
di alcun genere. 

Ma, come si è detto, il «caso 
Badalamenti» ha funzionato 
da detonatore di tutta una se¬ 
rie di tensioni nella sede della 
commissione • parlamentare 
Antimafia. Il comunista Ferdi¬ 
nando Imposimato ha chiesto 
chiarimenti sulle modalità se¬ 
guite dall’Alto commissario 
- per realizzare rincontro e sul 
rispetto deite norme di l^ge 
che disciplinano la materia.. Il 
de Saverio D'Amelio, stigma- 
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L'uttifflo delitto di mafia a Palermo; il corpo di Domenico Russo 


lizzata la tega di notizie, ha 
posto ia questione della tutela 
dei familiari del detenuto e 
delia prev^ilìva autorizzazio¬ 
ne dell'autorità giudiziaria sta¬ 
tunitense e di quella italiana. 

ha risposto di aver chie¬ 
sto l’autorizzazione dagli Usa 
e di aver informato la magi¬ 
stratura italiana. 

Assai critico l'intervento di 
Luciano Violante. U vicecapo- 
gruppo dei deputati del Pei ha 
ritento una carenza di risulta* 
U .oMicrMi, ma soprattutto ha 
prospettato il tùriore di un’atti- 
\^à concorrenziale con altri 
poteri detto Siato, svolta da un 
organo cui spelta una premi¬ 
nente tenztone di coordina¬ 
mento. E ha (atto riferimento 
alle autonome investigazioni 
dispóste dair^to commissa¬ 
rio; alla banca dMi che appa¬ 
rirebbe istituita al di fuòri delle 


previsioni delta legge, senza 
garanzie per 1 cittadini «me¬ 
morizzati» e senza alcuna for¬ 
ma di corrirollo (previsto, irt- 
vecc, a livello pj^amenlare, 
per il Centro elaborazione dati 
della Polizia di Stalo); alle 
modalità deU’inteiTOgatorio di 
Badalamenti. 

Nella sua relazione il prefet¬ 
to Sica aveva parlato, tra l'al¬ 
tro. di informative dirette del¬ 
l'Alto commissario per la rac¬ 
colta di elementi di prova in 
ordine a 30 omicidi: di inter¬ 
cettazioni telefoniche preven¬ 
tive su 281 utenze; della pro¬ 
mozione di procedimenti di 
prevenzione, sui quali si viene 
completando una sorta di 
anagrafe. In materia sono sta¬ 
te inoltrate ail’aulorità giudi¬ 
ziaria numerose pro(»ste ri¬ 
guardanti pregiudicati di di¬ 
verse province. Per queste 


Il mafioso arrestato nel New JersQ^. emscappato tre anni^fa da^ «sorveglianza» 






Aveva ^ndona a Pàlenno 


VINCBNIO VASILB 


Spàtola mentre paria con ri suo avvocato, durante l'ultimo 
s a Palermo ' 


HROMA Ora l'hanno preso 
In Usa, sotto casa al 377 Po¬ 
ster Road di Staten Island. 
quartiere di New York, dove 
era riparato tre anni fa, In fuga 
da Palermo. Venerdì prossimo 
dovrà comparire davanti al tri¬ 
bunale di Brooklin, mentre 1 1- 
tatia si prepara a chièdere l'e¬ 
stradizione. La prima volta 
che l'arrestarono a Palenno, 
in una gran retata, tremò mez¬ 
za De. 

Rosario Spatola in campa¬ 
gna elettorale per le «europee» 
del '79 faceva brindisi augurali 
e di propaganda col ministro 
Ruffini. Ad incastrarlo, svelan¬ 
do il suo ruoto di cassiere-im¬ 
prenditore di mafia fu la pri¬ 
ma maxinchiesta del giudice 
Falcone. La condanna (10 
anni) resistette persino a 
quelt’ammazzasentenze di 
Corrado Carnevale. Quando 
la Cassazione respinse il suo 
ricorso si era nel dicembre 
1985. Ma la Procura generale 
di Palermo tardò fino a metà 
marzo ad ordinarne la carne- 
razione. Proprio quei tre mesi 


che occorrevano al boss «sor¬ 
vegliato speciale» per prerara- 
re la fuga negli Usa. Dove 
Spatola si precipiterà a met¬ 
tersi ai fianco dei cugini Cam¬ 
bino èd Inzerìllo, gli stessi con 
cui aveva o^anizzato il >iag- 
gio dì Sindona in Sicilia du¬ 
rante il falso sequestro. Era 
sfuggito nel dicembre scorso 
all'operazione «Iron Tower» 
con cui la polizia americana 
con grande spiegamento di 
forze ha preso di mira la sua 
potente «famiglia» americana. 
Lunedi mattina in coda ritar¬ 
data a quel blitz sono scattate 
di nuovo le manette attorno ai 
suoi polsi ad opera dell'Fbi; 
che In questo caso ha colla¬ 
borato con la polizia italiana: 
Ire funzionari della Criminal- 
pot hanno lavoralo per diversi 
mesi coi loro colleghi statuni¬ 
tensi. 

Spatola; questo cognome le 
telescriventi delle agenzie dì 
stampa lo batterono per la 
prima volta il 9 ottobre 1979. 
Un illustre sconosciuto paler¬ 
mitano, Vincenzo Spatola, era 


stalo arrestato a Rorria sulla 
soglia dello sfudto dell'avvo¬ 
cato Rodoite GuzzLmentre gli 
recava un messalo del suo 
cliente Midreld Sndona. Di 
suo fratello (tosano aH’epqca 
sì sa sok) ^ è un grosso im¬ 
prenditore edite, erro diversi 
appalti pubblici e seicento 
operai alle dipendenze. Unica 
macchia: una cwidanna nel 
dopoguerra per vendita frau¬ 
dolenta di (atte annacquato. E 
coM Vincenzo Spatola finisce 
in galera. Invece Rosario viene 
inteiTc^ato a Palermo in tra¬ 
sferta magistrati romani 
Imposimato e Stea. Co^e mai 
tanti viaggi in Usa ed in Sviz¬ 
zera risultano'sul roo passa¬ 
porto? Quali rapporti ha con 
Sindema? E vero che l'ha in¬ 
contrato tempo fa in America? 
Spatola ali'uscita rivolge qual¬ 
che battuta sprezzante ai cro¬ 
nisti: «I miei viaggi? lo vado 
dove mi pare». 

Le manette scatteranno più 
lardi, pazie ai risultati di 
un'inchiesta che ha come 
prot^onistì il questore Vin¬ 
cenzo ImmordirK) (che sarà 
subito mandato in j^nsione) 


ed il procuratore Gaetano Co¬ 
sta (che verrà ucciso). L'ere¬ 
dità pasro a) giudice istruttore 
Giovanni Falcone, che inau¬ 
gurerà nei confronti di questo 
gruppo di mafia nuove tecni¬ 
che di indagini patrimoniali e 
bancarie, in un seminario or¬ 
ganizzato dal Consiglio supe¬ 
riore illustrerà il modo in cui 
da una montagna di assegni 
di Spatola si possa risalire a) 
filo rosso dei delitti e delle tra¬ 
me. E citerà un memoriale 
che intanto è stato sequestra¬ 
to in cella alio stesso Spatola, 
nel quale il boss sostiene che 
la malia è aluuismo non de¬ 
linquenza. In primo grado il 
boss che i «media» hanno pro¬ 
mosso a simbolo della mafia 
anni '70 si becca tredici anni, 
che in Appello diverranno 
dieci. Ha riciclato almeno tre¬ 
cento milioni provenienti drit¬ 
to dritto dàlie raffinerìe della 
droga. A questa inchiesta si 
ispirerà la sceneggiatura della 
•Piovra n.l». . 

Spatola è perciò il custode 
di molti segreti; Assieme ai cu¬ 
gini mafiosi Inzerìllo e Cambi¬ 
no ed a due logge massoni- 



dal 15 maggio al 30 giugno 


Invio per sei giorni 
settimanali 
compreso il 

Salvagente 
escluso domenica 

Tariffa L. 28.000 

Sconto 36% rispetto 
al prezzo di copertina 


l’Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 


Celli 

presenta oggi 
a Roma il liDra 
«La verità» 


Licio Celli (nella fóto) continua, a muover^ a «vasto r^- 
gio». il capo della P2 ha concesiso, ieri; una lunga intervista . 
al quotidiano svizzero il Corriere dd Ucinq per dire sempre 
le stesse cose. Tra l'altro, come al solito, accusa i magistrati 
e chiede la restituzione dei 130 milioni di franchi sequestra* 
ti dalla magistratura stazzerà. Oggi pomeriggio, invece, alte 
ore 17, aU'Hotet Ambasciatori di Roma, in via Veneto, pre¬ 
senterà il suo libro; «La verità»; S tratterà di un vero e prò* 
prio ricevimento in grande stile. 


InChiCStB Frode in pubbliche iMniture 

JUiagitkm IÌ#Cm« ù. l'ipotesi di reato contesta* 

^Wa 90 l| lllSa»t ^ sette comunicazioni 

7 COnitllliCdZiOnl giudiziarie (avvisi di garan* 

zia) emesse dal sostituto 
yiUIIIZIdne procuratore detta Repubbli¬ 

ca Giancarlo Armati, ll ma*, 
gistrato che da alcuni mesi 
sla mdagando sul conto della «Wagon lils», la compagnia 
che fino a poco tempo fa (e cioè prima dell'apertura (felle 
indagini da parte della magistratura romana) gestiva ladi* 
sinbuzione dei pasti sui va^ni tetto. Destinatari dei nuovi 
provvedimenti giudiziari dirigenti della compagnia e alcuni 
funzionarì dell'Unità unitaria locate di'Roma, che avrebbe¬ 
ro avuto il compito di controllare la genuinità dei cibi. Le 
comunicazioni giudiziarie sono state un cosiddetto «atto 
dovuto» in quanto il giudice Armati nei giomi scorsi ha affi* 
dato, un incarico peritate ad alcuni esperti per accertare la 
qualità dei cibi oggetto deH'inchtesta. 

Arresti La seconda sezione delia 

damidiiari Cone d'assise d'app«lk> di 

uumiuildn Milano, Wa concesso gli ar- 

d niBiBtO frati domiciliàri aH’ex para- 

ili Alile cadutista dì Seregno, Carlo 

ui,/iiu» Venneri,iÌ24ennealfeltoda 

Aids, allo stadio terminale 
delià malattia, che era rin¬ 
chiuso nel manicotnto crimini di R^gio Emilia per còri* 
corso in oiriicidtò. Al giovane, chè avrebbe dovuto scontare 
14 anni di reclushme, il presidente di sezione, Renato Ca* 
vazzoni, ha concesso anche la riduzione della pena di diie 


proposte l'Alto commissario 
ha fatto richiesta di inten«nire 
direttamente in camera di 
consiglio: ovvero nella sede 
propria della funzione giuri¬ 
sdizionale. 

Ed è su questi propositi del 
doti. Sica - che dipende at¬ 
tualmente dal ministero del¬ 
l’Interno - che si è accesa più 
vìva una critica che già da 
qualche tempo ciicolava al¬ 
l'interno del mondo politico e 
negli apparati «ordinari» dello. 
Stato, magistratura e polizia. 
Una critica avanzata- anche 
dai due vicepresidenti dell'An- 
timafìa. Il de Claudio Vitalone 
ha invitato il successore di 
Dalla Chiesa a non gestire ini¬ 
ziative in prima persona. Per il 
socialista Maurizio Calvi l'au¬ 
dizione ha «gettato un'ombra 
lunga su Sica rispetto al ruolo 
che ia legge gli assegna». 


Piero Nell'aichlvk) giudiziario di 

<l»lla Franres» Boigo San Sépolcio wno 

aeiH rrdncesca 5,^,1 dovali un gruppo di 

era un etasore trentanove dòcumenti ri* 

IÌSCAIb guardanti la famiglia di Pte* 

••**'®“* io ctella FVancesba, uno del 

massimi bittori del *4ÓÓ; Tré 
questi ben quattro citazioni 
ai danni del pittore per dazi o gabelle non pagati. La fami* 
glia dell'artista era infatti attiva nel commercio e neiredili* 
zia. Le citazioni ** che recano le date del 12 gennaio 1450. 
del 7 e dell 5 ottobre 1490 e del 23 febbraio 1491 r riguar. 
dano ritardi o vere e proprie «evasioni» dei dazi su) granò, il 
vino, il legname. A scoprire i documenti è stato II pro(ess(Mr 
Franco Poteri, che ha cosi gettalo un po' di luce sulla vita: 
privata di un pittore la cui storia è stata sinora quasi co|n* 
ptetamente avvolta nel mistero. 

«SCOnOSdUt0 La dizione ^conosciuto .al 

arportalMeie» Sffi'S'crigìi» 

UÌSS6irVÌZ!l rraptotaalmiueme.nascon* 

à rAnliàvi' de;un nuovo «capitolo» del 

• vaiyiiBn dlssw^ip postale; Se ne è 

reso conto il colonnello Ohi* 
seppe De Angelis, óehSlo* 
nàto deU'aeronautica militare che aspettava una comunica¬ 
zione da) ministero relativa alla concessionedel trattamen¬ 
to pensionistico per infermità. Constatando un Ingiustifica¬ 
to ritardo nella risprala alia sua richiesta, I) col. De Angelis 
ha nuovamente scritto alla 4^ divisione (fella direztone ge¬ 
nerale delle pensioni del ministero della Difesa. Questa vol¬ 
ta la risposta non si.è latta attendere: gii è stata rècapltaia 
una lettera nella quale si precisa che ia.sospirata comuni¬ 
cazione (peraltro in termni favorevoli) era stata inviata 1*8 
giugno dell anno scorso «Ma restituita ai mittente in quanto 
l’inteirasato è risultato conosciuto al poit^ttere». 


che, la P2 e la Carnea, gesti¬ 
sce gran parte dei 54 giorni 
passati dal finanziere a Pale^ 
mo neil'ratate del '79. Per 
conto di Sindona intanto or¬ 
ganizza minacce ed allentati 
ai danni de) grande conten¬ 
dente di Sindona. Enrico Cuc¬ 
cia, a Milano. E proprio nella 
sua villa di Kan del’Occhio, 
alle porte di Palermo, Sindona 
si larà sparare ad una coscia 
dal suo medico, il massone 
Joseph Miceli Crìmi, per simu¬ 
lare una fuga dai suoi fanto¬ 
matici rapitori. E nel suo uffi¬ 
cio in via Bealo Angelico, nel 
quartiere Uditore, Sindona si 
era incontrato con il capoma¬ 
fia Stefano Bontade per chie¬ 
dere alla mafia «uomini arma¬ 
ti» per un golpe anticomuni¬ 
sta. Di politico dopo la perma¬ 
nenza di Sindona a Palermo 
rimane una scia sanguinosa di 
grandi delitti. Spatola, dun¬ 
que, di cose dovrebbe saper¬ 
ne molte. Ma c'è poca speran¬ 
za di cavargliele di bocca. A 
meno che, seguendo l'esem¬ 
pio di Buscetta e quello più 
recente di un capo della s^- 
za di Badalamenti... 


Cinquantamila Ha chiuso dpmenteà sera la 
alla mnetra mostra d'antiquariato a Ca- 

5 J . slel Sant’Elmo a Napoli pio- 

ilCII dl1tll|UAn3tO mossa dairAssociazione 

a Mannii «Dicembre a Napoli» e rea* 

a raaiiuii ^^^zata dalla Rebus di Tori- 

no. La grande rassegna ha 
destato viva attenzione e in¬ 
teresse attirando durante te due settimane di durata circa 
50.000 visitatori non solo di Napoli e dintorni, rna di tetta 
Italia e ambe dalVestero. 64 antìquail-raposHori Hteianl e 
stranieri hanno messo in mostra pregiati e rari pezzi • di¬ 
pinti. mobili, oggetti d'arte, ceramtea, argenti e gioielli, tap¬ 
peti e arazzi Il prossimo appuntamento per «i^tiquarialo 
3* Mosba a Napoli» sarà ^ vista la cadenza biennale - per la 
primavera del 1991. Successo del grande stand di Cariier 
con la mostra «Platirium Rhinoceros». Con questa espostelo 
ne il grande gioielliere, Wwf e Diffusióne Plàtino hanno vo¬ 
luto offrire un prezioso contributo per la salvaguardia del ri* 
n(x:eronte nero. 


QIUSKFFKVITTOIII 


Prenotazioni entro e non oltre il 15 masgio 


COME CI SI ABBONA 

Per sottoscrìvere Vabhonamen- 
to ci si può servire del bolletti¬ 
no di conto corrente postale 
versando l'importo sul n. 
430207 intestato all’Unità, via¬ 
le F. Testi 75 - 20162 Milano 
oppure versando rimporto 
presso gli uffici propaganda 
delle sezioni e delle Federazio¬ 
ni del Pei. 





















iAppello del Pei 

In Italia 1.000 tavoli 
per i referendum 
su caccia e pesticidi 


■I ROMA. «La riconversione 
ecologica dell’economia, uno 
sviluppo sostenibile, un nuovo 
equiiibno ambientale sono 
capitoli fondamentali del pro< 
gramma del Pei per l'Europa». 
Cosi afferma il partito comuni* 
sta in un comunicato della sct 
greterla sui due referendum, 
quello per la riforma della 
caccia e quello contro l'abuso 
dei pesticidi in agricoiiura. 

. «Caccia e agricoltura » con* 
tinua il comunicalo •* sono te* 
mi importanti per il rapportq 
con l'Europa, sia per il tecepi* 
mento della legislazione Cee 
sia per promuovere una radi* 
cale riforma della politica 
agricola comunitaria. Di fron* 
le alla paralisi del governo ita* 


Processo a Innsbmck 

Attentati «Ein Tirol» 
Per la prima volta 
altoatesino alla sbarra 


una quarantina di attentati In 
Alio Adige, quest’uomo in co* 
stume e Draghe corte, guarda* 
to dagli stessi austriaci con 
folkloristicQ Interesse? 0 un 
parafulmine, un «soldato» po¬ 
co furbo che si è fatto Inca¬ 
strare‘e immolare sulValtare 
del buoni rapporti Austrla-fta* 
lia? Chissà se se ne rende con¬ 
to almeno luì, combattuto fra 


Incontrollabile patriottismo. 
Carlo Ausserer, SSenne fale* 


vanti a giudice e giuria di fnn- 
sbruck, alterna arroganza e 
smarrimenti. Di sicuro, e II pri¬ 
mo altoatesino inquisito, arre¬ 


stato e processato in Austria zione di esplosivi, apologia di 
per fatti di terrorismo. Un reato, Islìgazione, minacce... 


per fatti di terrorismo. Un 
evento storico, molto più del 
personaggio, fuggito a Inn* 
sbruck nei 1962. poco prima 
d'essere condannalo in Italia 


strage e detenzione di esplosi¬ 
vi, v 

«Lel-è Italiano?», è la prima 


domanda del presidente della crede di psere un combatien- 


corte Oskar Opalrìl. «lo sono 
tirolese. AH'Italia ho restituito 


anche il passaporto», precisa quente comune». L’avvocato 


subito Ausserer. naturalmente 
in tedesco. È appena arrivato 
addobbato In un ricco costu¬ 
me tradizionale della Val Ve¬ 
nosta, lutto raso, seta, bottoni, 
le gambe nude tra I «lédérho- 
■seh» é V calzettóni. E alza un 
tpollice,: ih ; segno di vittoria. 


'estradizione. Ma ora le stesa 
r accuse gliele rivolaa^ èMBi 
mente la giu5tiz^||||^^ 
Ausserer è sta^QHpPd 
innsbivCk il 3 

:SO. e in Alto-A^mpbombe 
p sì sonò impro^^^Pnte zitti- 
, le. Prima ave\^»kiato nu¬ 
merose vìnterwté a giornali 
^ italiani, glusufeando «Ein Ti- 
' roi», com|ÌÌ^MP anche ie- 

ì ì'irigiu|yg^ 

cd^ié tombe». Poi era^H 
^ indivldu^o uno dei suóM|H 
I gli, il, ITenne, Reinhald^PB 
icóntÉàalt^à-cinque mesi 
. p(tffurto d'esplosivi), 
menlretconsegnava alla tv au 



La Giunta re^onale sarda Un no secco alla censura 
risponde alla bocciatura Sarà fermato ^i^^ 

del governo citrale degli speculatori 

della legge urbanistica in vista delle nuove norme 


liàno, il referendum costitui¬ 
sce un* inevitabile stnimento 
di mobilitazione deli'opinione 
pubblica e dì pressione pollil- 
ca». 

«I comunisti sono dunque 
impegnati - conclùde il docu¬ 
mento della segreteria del Pei 
- a promuoveie’il massimo 
sforzo per la riuscita della rac¬ 
colta di firme e per accelerare 
il cammino delle riforme. La 
segreteria fa appello a tutto il 
partito perche si intensifichi 
imrnediatamente la raccolta 
di jirme, e perché nei giorni 
18.19.2Ó, 2Ì maggio, in occa¬ 
sione anche deile manifesta¬ 
zioni di apertura della campa¬ 
gna elettorale del.Pei, ci siano 
in tutta Italia 1.000 tavoli». 


«Non rìnunceremò’iniàlcun modo.alla difesa delle 
nostre coste». Dopo la bocciatura governativa del¬ 
la legge urbanistica, la giunta sarda va al contrat¬ 
tacco: saranno estesi a tutte le coste dell'isola i 
decreti di inediflcabilifà previsti dalla legge Galas¬ 
so. «Cosi evjtérémp l'araalto degli speculatori, in 
attesa delle nuòve norme». Intanto associazioni, 
sindacali, emigrati solidarizzano con la Regione. 

_ PALLA NOSTRA WEOA2IONE 

PAOLO BIIANCA 


■i CAGLIARI. Da qualche 
giorno il telefono deU'àssesso- 
«re al lavoro Luigi Cogodi. il 
«padre» riconosciuto della leg¬ 
ge di tutela delle coste boccia¬ 
ta dal governo, squilla in con¬ 
tinuazione. Chiamano da tutte 
le parti d'Italia: urtonisti, am¬ 
bientalisti, qualche politico, 
ma soprattutto gente qualun- 

3 ue che vuole esprimere soli- 
arietà alla Regione. «1 più in¬ 
dignati e amareggiati - rivela 
Cogodi ~ sono gli emigrati: 
numerosi presidenti di circoii 
di sardi in Italia e aH’esteio, 
appresa la notizia della boc¬ 
ciatura della legge, hanno 
proposto subito una raccolta 
di firme in difesa delle '‘loro" 
coste, lasciate in balia degli 


speculatori...». 

Sarà pure una battaglia ar¬ 
dua, con quegli interessi e 
quei nomi altisonanti in gioco, 
da Berlusconi all'Aga Khan, 
ma un fatto appare certo: nel¬ 
la sua «campagna ecologica» 
a difesa delle coste, la giunta 
di sinistra non corre davvero il 
rischio di restare soia. Settan- 
tadue ore dopo la bocciatura 
governativa delle «norme di 
tutela dei territorio e delle co¬ 
ste». presidente ed assessori si 
sono rimessi al lavoro, inter¬ 
rompendo la breve vacanza 
preeletlorale. Lo stesso ha fat¬ 
to la prima commissione deb 
Consiglio regionale (cui spet¬ 
ta il compito di esaminare le 
leggi rinviate dal governo). 


convocata urgentemente per 
stamane dal presidente An¬ 
drea f^tHfóa, La linea che 
eme^ é netta; un no secco 
alia censura di merito del go¬ 
verno. e una riproposizione 
delle norme di tutela delle co¬ 
ste, pur manifestando disponi- 
bllilà a rH«d«e alcune formu¬ 
lazioni del provvedimento. E 
in attesa di adinire 9 conflitto 
polHico-tstituzionaìe tra Itegio- 
ne e ^n«mo, la giunta di-sini¬ 
ca assumerà un'iniziativa 
clamorosa: verranno estesi a 
tutti gli ottre 1600 chilwnetri di 
còste sai^ i vkiooli di inédifi- 
cabìiità previdi daììa legge 
Galasso Ò cosiddetti «galassi- 
nì»). Una l^e dello Stato, in- 
somrna, per lesiringere l’attac¬ 
co gqt^àlivo. «In questo mo¬ 
do - d>Iéga C(»odi - riuscire¬ 
mo ad evitàre che il rinvio del¬ 
la legge é^a un pericoloso 
varco alla ceméntificazióne 
selvaggia delle coste. Fermo 
restando che ixm intendiamo 
rinunciare in alcun modo alle 
scelte di fondo contenute nel¬ 
la nostra legge regionale». 

La preorxupazione della 
giunta regionate è fondata su 
dati e fatti precid. L'assalto al¬ 
te coste, infatti, è formalmente 
legittimato dai piani e dagli 


simmenlì urbanistici adottati: 
dai 68 comuni costieri dèlVi- 
sola. Comptessivamente sono 
stati «decretati» insediamenti 
per 48 milioni di metri cubi di 
cemento, vate a dire quasi il 
doppio di quanto èi già stato 
realizzato sulle coste negli, ul¬ 
timi decénnV. Da qui ralTanhe 
ecoiogicò raccolto dalla Re¬ 
gione; se queli’enorme quan» 
tità di cemento finisse davvero 
per riversarsi davanti al mare, 
per la Sardegna sarebbe un 
disastro irreparabile. Su inizia¬ 
tiva della giunta di sinistra, so¬ 
no stati fissati così in legge dei 
vincoli rigorosissimi aH'edifi- 
cazione per i prossimi due an¬ 
ni: quasi assoluti nella lascia 
di 500 metri dai mare, con la 
previsione di maggiori dero¬ 
ghe entro i due chilometri. 
Tutto ciò in vista dell'adozio¬ 
ne dei nuovi piani paesistici, 
che dovrebbero rìdisegnare lo 
sviluppo urt>aitisticò dell’tola. 

Il rinvio della legge da parte 
del governo rischia dì vanifi¬ 
care l'impegno di tutela e risa¬ 
namento ambientale delia Re¬ 
gione. Ma alio stesso tempo 
solleva numerose perplessità 
anche dal punto di vista istitu¬ 
zionale. «Oltretutto lo statuto 
speciale, vate a dire una legge 


Un processo -storico». Per la prima volta l'Austria 
giudica un altoatesino, accusato di aver organizza- 
tOtgii-attentati firmati «Ein Tirol» che hanno scosso 
Bolzano fino allo scorso autunno. È Cari Ausserer, 
falegname della Val Venosta rifugiatosi ad Inn- 
sbrw:k'dat l962;.dopo il suo. arresto non sono più 
scoppiate bombe In Italia. Davanti ai giudici si è 
presentato in costume e a gambe nude, 

OAL NOSTRO INVIATO 

. " MICHBLI MilTOI» 

M lNNSeauCK. È davvero siriaca un volantino scrìtto dal 
uno del capi di «Ein Tirol». no padre per rivendicare nume- 
degii : lna(fèrtAblll ideatori di rosi attentati in Alto Adige. Poi 


Prima ì cantanti, ora è il Festival ad essere finito 
sotto accusa. Lo scandalo delle tangenti ha avuto 
una prima conseguenza: il Tar della Liguria dovrà 
pronunciarsi ii 6 luglio prossimo sulla legittimità 
della passata rassegna. Se riterrà che non tutto è 
stato regolare per redlzìone dei '90 che avrebbe 
dovuto essere fìimàla, come la precede|ite. da 
Aragozzini svàdj nu(^toUo da oiscutere, 


CÀRUXHIkO 


ancora, in peiquisizioni nella 
sua abitazione, nella (alagna- 
merla dove ironeggiava un 
busto di Hitler, in un terzo ap- 
partamento preso in affitto a 
inhsbruck, sono saltati fuori 
chili di «knauerit 2» (esplosivo 
Identico a quello u^to in al- 
mehQ tre attentati deli'88, a 
Vama, alfa centrale Montedì- 
son di Pónte Gardena ed in 


la necessità di difenderai e il via Duca d'Aosta a Bolzano), 
desiderio di sottolineare un tubi per confezionare bombe, 


fucili, mitra e mitraglieUe. 

Il capo d'accusa letto dal 


gname della Val Venoaia, da- pm Rudolf Koli é lungo 31 pa¬ 


gine; «Costituzione di banda 
annata denominata Ein Tirol», 
associazione per delinquere 
finalizzata ad attentali, rìcetla- 


■i ROMA. «Dichiaro che tutte 
le scelte delle canzoni e del 
cantanti sono state (atte iri ba* 
se al regolamento generale di 
partecipazione alia rassegna 
approvato datt'All (Associa¬ 
zione dei discografici), dal 
Comune di Sanremo e dalle' 
organizzazioni sindacali». Tra¬ 
dotto in parole povere vuol di¬ 
re; scelgo di lesta mia poiché 
il regolamento me lo perinet¬ 
te. Con questa dichiarazione. 
Adriano Aragozzini, nuovo 
patron di Sanremo, pensava 
(orse di poter allontanare dal¬ 
la sua testa la tempesta dello 
scandalo delle tangenti a San¬ 
remo. Invece è proprio sul re¬ 
golamento del Festival di San¬ 


remo é sulla sùa elezione a 
organizzatore che la magistra¬ 
tura ha aperto un nuovo capi¬ 
tolo dell'inchiesta. A decìdere 
saranno i giudici dèi tribunale 
amministrativo regionale della 
Liguria. Il loro intervento chia¬ 
ma in ballo anche «lo Stato», 
nel caso specìfìco il Comune 
dì Sanremo, che finanzia la 
manifestazione canora é ha il 
compito di designare l'o^a- 
nizzatore del festival. Un altro 
guaio in arrivo per il Comune 
dell'ex città dei fiori, ora più 
nota come città degli scanda¬ 
li. A rivolgersi al 'far sono stati 
> legali di uno studio milane¬ 
se, r«Intematiònal ariist 
agency» che vonebbero sem- 


plicem^lc «annullare» la ras¬ 
segna di quest’anno. Conte¬ 
stano proprio la designazione 
di Adriano Aragozzini . come 
organizzatore del festival. Di¬ 
cono che è stato chiamato 
senza rià{^(a^at^n criterio. 
Concio i legali «ia delibera 
cori la quale è.itato a^^nato' 
il festival ad Aràigoùini è Ih 
rotta dì coitisione etm le nor¬ 
me che regolano Tattlvlià del¬ 
la pubblici arnmlnistrazioné. 
Deubere <K questa importanza 
- sostengono ì l^aii -xtevorro 
essere prese .dopò ùria , gara 
d'appalto, mentre in questo 
caso é stata scelta la trattativa 
privata, che a iro^io giudizio 
non'è regolare». Il 6 luglio ci 
sarà l'udienza per la discus¬ 
sione del caso e se il Tar darà 
ragione alf4ntérnatk)rial aitisi 
ageneyk Adriano, V^ago^ni 
denrà fare le yai^ e filare 
l'incarico a qualcun altro. 
Franco Calulle. Illolare dell'a¬ 
genda milanese, ha spiegato 
di emersi rivolto al Tar perché 
è convìnto che Aragozzini gli 
abbia «rubato» un progetto 
presentalo dalla sua agenzia 
nel 1985, quando a dirigere il 


Festiva) di Sanremo c'era an¬ 
cora Ravera. Catu|Ie ha spie¬ 
gato che il suo progetto «San¬ 
remo nel mondo» era proprio 
identico a quello messo in 
scena quest'anno.^ Per questo 
ha chtestba) Taf di indagare e 
scoprire sé ci sbrio stati «furti 
tfidec*. S'-- 

' Cosi anche se Tindagine 
della Procura romana dovesse 
venire archiviata l'organizzà- 
tore di Sanremo dovrebbe co¬ 
munque vedersela con i giudi¬ 
ci liguri. Co) rischio di perdere 
l’organizzazione del festival 
per il prossimo anno, come 
previsto da] contratto. Intanto 
il giudice Andrea Vardaro, 
che ha in mano l’incKiesta pe¬ 
nale, ha fatto sapere che non 
intende, almeno per il mo¬ 
mento, chiederne l’archivia- 
zione. Anche se ufficialmente 
non c'è un reato giuridico da 
perseguire (le bustarelle ver¬ 
sate ìnlaltl non costituiscono 
truffa o estorsione) ha chiesto 
ai carabinieri di via Inselci, di 
continuare le indagini: nei 
prossimi giorni nella caserma 
del reparto operativo dovreb¬ 
bero cominciare a sfilare una 


reato, istigazione, minacce... 
tra Koli e il difensore di Ausse¬ 
rer, avvocato Cristian Margrel- 
tér, il prevedìbile battibecco 
sotto gli occhi della giuria po- 


^ anni di reclusione per polare, 7 uomini e 5 donne. Il 


primo che dice: «Non abbia¬ 
mo bisogno di metodi nordir- 
iandesi nella Miiteleuropa. Chi 


A luglio la prossima collezione 

Matrimonio D^o^F0aè 
La moda è «più ìtalùma» 


Una legge al Senato 
Sulle scatole di sigarette 
sarà stampato 
«Il tabacco fa male» 


te delia libertà usando bombe 
si sbaglia, è solo un deiin- 


MARIA ALICI PRISTi 


che ribalte; «Legga i giornali, 
giudice, ha visto come va in 
Alto Adige, come votano gli 
italiani? Ausserer è un perse¬ 
guitato.* Questo processo si 
basa su indagini italiane po¬ 
tenzialmente viziale da ragio¬ 
ni politiche». Lui. l'imputato. 


i.tSono un falegname, non un a vacilla però sotto le domande, 
bombarolo. Ho sempre solo -^conosce per la prima volta 
agito per la mia patria»; Ali'Ua- -^i aver scritto il volantino di 
lia Infatti l'Austria non lo ha '^Ein Tirol»: «Ma solo per fare 
• mai restituito. Né negli anni un favore a degli sconosciuti 
? Sessanta né adèsso. «Accusa^ che mi avevano invialo il testo 
■lo di reati politici», la motiva- dall’Halia perché lo difondes- 
alone con cui si sono negate sì. Sono un buon tirolese», 
anche le ultime ftóhteste ' di Ammette, ancora per la prima 


it es^ volta, la detenzione dell’arse- 
naie. Ma, prova a giustificarsi, 
«in parte risale agli anni Ses- 
pP'a santa, in parte era dentro a un 
^or- sacco che qualcuno ha lascia- 
>mbe to davanti alla mia porta. Ma¬ 
zitti- gari un provocatore della poli- 
> nu- zia». E perché odia tanto gli 
>ma!i italiani? «Non ho nulla contro 
n Ti- gii italiani a sud di Saiomo». 

le le- Vale a dire, dal Trentino in 

>udtl- giù. 

Oggi requisitoria e sentenza 
^^ndei giurati, che dovranno ri- 
H^l^pondcre «colpevole» o «inno- 
^PlP^ente» ad una serie di tredici 
rhesi quesiti; poi il presidente della 
sivi), Corte stabilirà l'eventuale pe¬ 
na. 


■i ROMA. La «carica propul¬ 
siva» degli stilisti francesi si è 
esaurita. Una prova ulteriore? 
il matrimonio - per ora quasi 
•segreto»- tra Dior e Ferrè. La 
grande maison francese ha 
scelto uno degli stilisti italiani 
di maggiore successo per la 
sua prossima collezione d'alta 
moda e di prét-à-porter. Da 
Milano Gianfranco Fené non 
conferma, ma neppure smen¬ 
tisce la notìzia già pubblicata 
a New York dal quotidiano di 
moda Women's wear daily. Ri¬ 
ta Airaghi, responsabile dei 
rapporti con la stampa, è in¬ 
trovabile. Nessun comunicalo 
ufficiale, ma l'aria nella casa 
milanese è quella di una gran¬ 
de vigilia. 

Alla «Maison Dior» in Ave- 
nue Montaigne il riserbo è as¬ 
soluto. Il presidente Bernard 
AmauU e la direttrice generale 
Beatrix Bongibautt sono irrag¬ 
giungibili. «in riunione per tut¬ 
to il giorno» ed all'ufficio 
stampa la risposta è da tre 
giorni la stessa; un «no com¬ 
menta che però sfuma in un 
«non possiamo smentire, né 
confermare» accompagnato 
da un invito a pazientare. Ma 
c'è ehi dà per certa la «cele¬ 


brazione» del matrimonio in 
Svizzera. 

Collo di sorpresa Marc 
Bohan, stilista principale di 
Dior fin dal 1961. «allontana¬ 
lo» per fare posto al bel nome 
italiano, Ieri Bohan non sì è 
recato nella storica sede dì 
Dior e la sua segretaria dichia¬ 
ra di non sapere quando tor¬ 
nerà. 

Le sfilate dei prossimo lu¬ 
glio a Parigi al Oand Hotel 
nei pressi dell’Opérà segne¬ 
ranno la celebrazione» dell’e¬ 
vento; in passerella gii abiti di 
Dior disegnati da Ferrè. Una 
piccola-grande rivoluzione nel 
mondo della moda che segna 
altri punti dalla parte dell'ita- 
lian style. Ferrè, 45 anni, è an¬ 
che architetto: fu proprio it 
Women’s wear daily a definir¬ 
lo «Il Frank Iloyd Wright della 
moda italiana». La sua prima 
collezione donna fu presenta¬ 
ta nel 1978 e quella uomo nel 
1982, il fatturalo globale del 
gruppo raggiunge i 320 miliar¬ 
di di lire, di cui 140 per i prél- 
à-porler. 

E da Milano un altro grande 
del settore, Gianni Versace. si 
dichiara soddisfatto a nome 


l’Unità 

Giovedì 

11 maggio 1989 


della moda italiana «il fatto ! 
che la Maison Dior abbia inca- i 
ricalo Fenè di disegnare la sua ' 
collezione segna un altro j 
grande successo della moda | 
italiana dichiara L'affer- | 
mazione di Romeo Gìgli, que- j 
sta dì Ferrè, la mìa presenza ' 
alla Gare d'Orsay sono sanali i 
importanti: significa che in un j 
paese sciovinista, come sem¬ 
pre la Francia è stata conside- j 
rata, qualcosa sta cambiando. | 
che cì stiamo muovendo verso 
una realtà più europea anche j 
nel campo della moda». | 

Già da 5 anni l'austrìaco | 
Karl Lagerfeld disegna le coi- | 
lezioni di Chanel e un italiano, : 
Angelo Tarlazzi, lavora per ' 
Guy Laroche. Ma. indubbia- ' 
mente, dopo il clamoroso pre- { 
cedente dei 20 minuti d'ap- | 
plausi parigini a scena aperta i 
alla collezione di Romeo G^U j 
che si presentava alla non fa- ^ 
Cile platea, questo patto Dior- | 
Ferrè appare come un presti- ; 
giso riconoscimento. «Vuol di- ; 
re che gli stilisti francesi han- i 
no bisogno dì freschezza - i 
commenta Mirella Moretti, ca- i 
porcdaltore di moda di Amkxi : 

Sono feiicissima. Quella dì | 
Ferrè era in assoluto una dette 
più belle collezioni». | 


■ ROMA, «il tabacco nuoce 
gravemente alla salute». Pre¬ 
sto questa scritta comparirà 
sui pacchetti di sigarette, sul¬ 
le confezioni di sigari e di al¬ 
tri prodotti di tabacchi lavo¬ 
rati. Lo stabilirà una legge II 
cui testo è stato approvato 
ieri dalla commissione Indu¬ 
stria del Senato. Ma non è 
questo l'unico obbligo al 
quale saranno sottoposti i 
produttori. Suite confeziorii, 
infatti, dovranno essere indi¬ 
cati i dati relativi al contenu¬ 
to dì nicotina e di catrame. E 
ancora; sarà vietata la pro¬ 
paganda pubblicitaria, diret¬ 
ta e indiretta, del tabacco. 

La legge è stata approvata 
in sede referente, ma la 
commissione ha già chiesto 
dì poterla riapprovare ir\ de¬ 
liberante, cosi che il disegno 
dì legge passerebbe subito 
alla Camera, senza Tesarne 
d'aula, inoltre, sono stati già 
concluK i necessari accordi 
con la commissione compe¬ 
tente di Montecitorio in mo¬ 
do che anche Taltro ramo 
de! Parlamento possa proce¬ 
dere ad una rapida approva¬ 
zione del testo. Tutto ciò fa 
sperate che ii progetto di¬ 
venti legge dello Stato. Si 
tratta di un'anticipazione di 


ERRATA CORRIGE 

PROVINCIA DI PESARO E URBINO 
Ufflelotavori •Contratti 

NaI'iwito di gvi pubbllcito II 4/6 su 2'Unitd, le Im¬ 
prese interessate devoito intendersi iscritte alla 
cat. 19/D dell’Albo Nazionale Costruttori (e non 
come erroneamente scritto cat. 19/0). 

IL PRESIDENTE dott. Vito Rotaaplna 


COMUNE DiSANTARPINO 

PROVINCIA DI CASERTA 


còstituzionale dello Stato - ri¬ 
badisce Cogodi ~ affida alla 
Regìorte competenza primaria 
in materia urbanistica. L'im¬ 
pressione è che le motivazioni 
del rinviò siano dettate più da 
valutazioni politiche ché da 
ragiopi tecniche». E anche se 
con tòni più stemperati,, gli 
ste^ àrgOiiiiènti vengono si¬ 
gnificativamente usati dai so¬ 
cialisti sardi, assai critici ili 
questa vicenda verso il gorer* 
no nazionale, responsabite, > 
secondo i) s^etarìo r^iona- 
le Antonello Cabras, «di un'i¬ 
naccettabile limitazione della 
potestà statutaria detta Regio¬ 
ne». Gli unici a tacere sono i 
de. Alcuni deputali del Pei e 
della Sinistra indipendenté, 
tra cui Angius, Bassanini e Ce- 
dema hanno chiesto a De Mi¬ 
ta, Maccanteo e Ruffoto di re¬ 
vocare la decisione del gover¬ 
no con la quale è stata boc¬ 
ciata la t^ge sulla Sardegna 
che protegge per due anni 
sulla speculazione edilizia le 
aree costiere. Intanto, il mini¬ 
stro per gli Affari regionali 
Maccanico sarà ascoltato nel¬ 
la riunione bicamerale per le 
questioni regionali sulla legge 
sarda. A fame richiesta è stato 
il gruppo comunista. 


Affiti M MllM CINIffl Nf to pniltttttllli MMtflltlll > 
• jiMÌtii M’iMplHli li 

Il iMa I, a (HBiri a taMilrflipOfR II Miiii4^^ 

1 Comuni di Sim'ArplftoOrta di AMlla-Siicclvo, costituintHI bacine di 
utonia a 23 li asmi dito diiibaro CIPE dai 26.10.1914 • 
18.12.1981 au) programma di mataninaziona dal Matiogiomo, in- 
tandem prooadma od appalto cencorae.pir Tindlviduasiom dilta dine 
p aociotàeha prowadarè unkariamantt alla progattailona. ooitruaiona 
a gaatiom daH'impiinto di diitfibuiiont dal gai nei riapattivi tarrltori 
'ComuniA.'; 

L'ippaiio coneorae aarè affattuato aaeondo.la normativa di cui alla 
iagga 8.8.1977 n. 884 a auecatilva modifieha ad Intagraiioni. 

. U riehiaata d'invito dewanm parvanlro aaclualvamanta a mano racco¬ 
mandata daf'Uflteio Poatata a; Municipio di lani'ArpIne * PImiì 
U mberto I > Sonf Alpino tCt4 antro 16 glomi dalla datarti pubblioa* 
treni aid topHO diM inairiiorti dalla G.U. dalla RapubbHea, con allagati 
i rtoGuminti rùiititi rialla ataala iritariiona. 


IL SINDACO 

prof. FranoMeo tattora 


UASS.Aia.PF. 
ErnMte Capooao 


Ricorso al Tribunale amministrativo ligure sulla gestione Aragozzini 
I carabinieri interrogheranno 40 cantanti e discografici 




LIBRI DI BASE 

Collana diretta da Turno De Mauro 

ultimi voluriil pubblicati 

Nare«lte BulaM 
t i„.i«™.... gì LE FRONTIERE 
Bimosfcrlco DELLA GENETICA 

m il codice deìla vita fra 


ySVw / Oonfolo Coen 

i FARMACI 

m Easeniialit^auptrflul, 
danr^osV..una guida par 
^|| orientarsi 


quarantina di aspiranti «stelle» 
e di discografici, oltre agli or¬ 
ganizzatori del festival. Do¬ 
vranno testimoniale sulle pre¬ 
sunte taranti. in due mesi 
d’indagini i carabinieri hanno 
accértato che oltre à Kno 
Mauro (per sua espressa di- 
chiataziotre) più di un can¬ 
tante ha pagato per cantare, 
Pare che coloro che poi sono 
stati esclusi siano stati anche 
rimbòrsaiì, mentre chi ha ver¬ 
sato ed è poi riuscito a calcare 
il palco di Sanremo non 
avrebbe alcun interesse a rac¬ 
contare come ci è arrivato. 

L'ultima notizia viene da 
Sanremo dove ieri mattina 
avrebbe dovuto venire discus¬ 
sa la causa civile intentata dal 
gruppo dei «Future» difesi dal- 
Tavvòcato Mino Muso Sale, 
vincitori della sezione esor¬ 
dienti dell'ànno passalo ed 
esclusi dali'edizìone di que¬ 
st'anno. L'udienza, per lo 
sciopero ^aerale, è stata rin¬ 
viata a giovedì prossimo. Si 
saprà allora se la loro parteci¬ 
pazione è «saltata» per motivi 
artistici o per mancanza di «al- 
tri requisiti». 


MiHrtilo CiMltt 

L1NQUINAMENTO 

ATMOSFERICO 

Le cause e le forni. 

GII èffetll su clima 
vegetazione e animati 


Luigi Canerlnl 
GUIDA ALLA 
PSICOTERAPIA 

Teorie e pratiche di scuòte 
diverse a confronto 


Ogni volume Lire 10.000 


Editori Riunitii 


una direttiva comunitaria già 
formulala ma non ancora 
adottata. 

II disegno di legge è stato 
approvato att'unanimità dal¬ 
la commissione Industria. La 
normativa è particolarmente 
severa perché: 1) stabilisce 
norme certe per evidenziare 
il contenuto di catrame e di 
nicotina e norme certe sui 
melodi di controllo della ve¬ 
ridicità delle affermazioni 
dei produttori; 2) prevede 
misure severe in caso dì in¬ 
frazioni (fino alla so.spenjio- 
ne deH'attività, oltre a san¬ 
zioni pecuniarie): 3) modifi¬ 
cando la precedente nonna- 
liva, estende il divieto di 
pubblicità anche alla propa¬ 
ganda indiretta ma comun¬ 
que incentivante il consumo 
di tabacco. 

Su questi punti (conli-olli 
e pubblicità) hanno insistito 
particolarmente ì comunisti 
- ha detto il senatore Vito 
Consoli - che hanno ottenu¬ 
to anche che it ministero 
della Sanità ogni anno forni¬ 
sca i dati sulle conseguenze 
dei tabagismo e sia promos¬ 
sa una campagna informati¬ 
va sui danni prodotti dal tu¬ 
rno. 


t morto I Napoli 

BENIAMINO MARASCO 
lo plWBono i tuoi amici: Raffaele 
Kniscalcht, Rcuablahéa Scenlno. 
Renato Parascandolo, Francesco 
Fanelli, Mimmo Scicchitano, Dani¬ 
la Cantanmi, Nino Rusm, Gabriella 
Caràsi, Cepi^no Oisi, Amedeo Cu- 
ntoll, Anna Marie Cirillo, Nanni 
lUccobono, Gabrielli Paizaglia, 
Barbara Heneros, Tonino Caputo. 
Roma, Il maggio j989 


A funerali avvenuti la aer Pel Ori- 
mau e l'Anpi di Porta Genova an¬ 
nunciano la acomparaa rtel còmpa- 
gno 

FRANCO BlRACHi 

(Fabio) 

, partivano combauróie della 3* Bri¬ 
gala SAP, attivista militante del no¬ 
stro Partito. I comMgni lo ricorda¬ 
no e si uniscono ai cordoglio della 
moglie compagna Olga e del figlio 
compagno uiuliano. 

Milano, Il maggio 1989 

U Federazione Pei di Lecco poqm 
le sue condoglianze alla compagna 
Giovanna Rusconi e alla sua fami¬ 
glia per la scomparsa della mamma 
ANGEUANGHILERI 
Ved. Rusconi 

l tenerali si svolgeranno oggi 11 
c.m. a Lecco alle ore 14.IS j^rten- 
^ dall'abitazione in via Bartesaghi 

Lecco, n mag^o 1989 


Le compagne ed i compagni della 
sezione Enti locali del Pel sono vi- 
cirri a Mariuccia nel suo dolore per 
la perdita de) papà 

GIUSEPPE PAGLIANO 

Sottoscrivono in sua memoria per 
l'Unità. 

Torino, 11 maggio 1989 

Gli amici e i compagni del circolo 
culturale «B. Brecht» e quelli dei 
circolo Arci «Moncada» partecipa¬ 
no ai lutto che ha colpito il compa¬ 
gno Franchino Raiireddatò per la 
scomparsa del suo caro 
PAPA' 

In sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 

Milano, 11 maggio 1989 

U serione del Pei «Venerir^o Man¬ 
tovani» di via Padova 61. esprime al 
compagno Franchino Raffreddalo 
le più vwe condoglianze per la mor¬ 
te del suo caro 

PAPÀ 

e sottoscrìve per Wnità. 

Milano, li maggio 1989 


La sezione Cervi di Cesano Bosco- 
ne formula le più sentite condo¬ 
glianze alle compagne Martuccia e 
Ciancarla per la mone della 


Cesano Boscone (MO, 8 maggio 
1989 


W.5.Ì98T T0,J,«9 

itEMOBONVIN! 

Ti ricordo sempre con Infinito amo 
re..£lda. 

Milang, Il maggio 1969 

U wà. Pei Bòtrèttt Arthiincià ÌA 
scomparsa dei compagno ' 

MARIO MOROSmi 
r funerali avranno luogo oggi Pò* 
merlglioalléoie I Sin Torini croie. 
U: oomntemòrazloné ai terrà- di 
fronte alla ses. BorretU In vìa Monte 
Palombino, 2.1 compagni porgono 
)ef^ùsent)tecondofìnanie.a)lam»> 
gbeMl^i «al figlio^ Sottoscrivono 
per/'t/nìto. 

Milano, VI majgio 1989 

Il Consiglio del clrcólo Spinteci 
pòrge ie plù sentite condomlànze 
alla moglie Maria o al figlio per la 
scompaia del compagno e «ocio 
MARIUCCIO 

il quale sarà sempre ricordato per il 
livmo svolto e per tt grenrte Cóntri- 
buio dato al d.*t:olo. 

Milano, U migste 1989 

Net 2* anniversario della sttoiripaisa 
del cornano 

ANGELINO MINpZZI 

U moglie Cesarina per rioordarto 
sottoscrive lire 50.000 p^j IVMIà, 
San Matteo CMn), 11 rnaggio 1989 

Nel l’ anniversario della scómpaisa 
del compagno 

GIORGIO BELVEDERE 

ì familiari to ricordano con dolore e 
immutato altettoacompagnt, amim 
e conoscenti e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per l'Unità. 

Genova, Il maggio 1989 

Nel r. nel 5* e neiru* anniversario 
della scomparsa dei compagni 

ALFIO SIVtERI 
EMILIO SIVÌER) 

AMELIA REGINI 

la figlia e la sorella Jone li ricorda¬ 
no sempre con grande affetto « in 
loro memoria sottoscrivono lire 
4Q.000 per IVniià. 

Genova. 1] maggio 1989 

Nel 2« anniversario déttescomi»isa 
del compagno 

NICODEMO tA ROSA 
la moglie e 1 figli lo ricordano con 
dolore e affetto a compagni, amici 
e conoscenti e In sua memoria sot¬ 
toscrivono lire 50,000 per l'Unità. 
Genova, i l maggio 1989 


Vìtaliana Longoni e I compagni 
deiristituiQ neurologico «Beata» di 
Milano, profondamente colpiti pan 
tecipano al dolore della (anilglia 
perla perdita di 

SEBASTIANO ZOLI 
amico carissimo e compagno 
esemplare, Sottoscrivono per tmh 
là. 

Milana 11 maggio 1989 




















IN ITALIA 


Veltfoni Légge droga 

«L’Eniceda Nuovo testo 
“Il Giorno” De e Fri 
e “Utalià”» si defilano 


A Lainate vicino a Milano La madre sola e malata, 
una donna abbandona il padre se ne è andato 
il suo bimbo di 16 mesi Ora il piccolo Stefano 
ai carabinieri del paese è ricoverato in ospedale 


Napoli 
Venti anni 
a genitori 
assassini 


Elementari 
La Camera 
approva 
la riforma 


■i ROMA. «Oli scambi di di¬ 
rettori di quotidiani e agenzìe 
pubbliche, come il ^Chmo e 
Vitaliat non possono diventare 
oggetto di meicmteggiamenii 
tra le segreterie della E)c e del 
Psi. CI accusano di essere sta¬ 
talisti. Ebbene, da stalalistL 
facciamo una proposta sem¬ 
plice: l'Enl ceda a privati il 
Giorno e l'agenzia Uoikp, lo 
ha dichiarato ieri mattina l'on. 
Walter Veltroni,'della segrete¬ 
ria del Pel e responsabile della 
stampa e propaganda, ^a al 
Giórno che all'agenzia /Arto 
continuano le azioni di lotta 
corttro gli equivoci atteggia¬ 
menti delia proprietà e contro 
I patteggiamenti Dc-Psi per 
scambiarsi ì direttori delie due 
tesiate. Al quotidiano milane¬ 
se c'é tuttora lo staio di agita* | 
zione, i gknnalisti delPagenzia j 
toto hanno proclamato un'al- 
tra.glomata di sciopero, dalie i 
5 di oggi alle 5 di domani- Nei | 
giorni scorsi, un’assemblea ' 
congiunta dei poligraOcl e dei 
giornalisti deir/M/iuha indetto 

10 giornate di sciopero, giudi¬ 
cando provocatorio il com- 
^portamento del presidente 
deirErii, Reviglio, «I lavoratori 
deirAgi - si legga nel docu- 
^mento votato daH’assentblea - 
taspingono qualsiasi tentativo 
teso a scaricare su di loro re- 
i^nsabilità di écelte errate sul 
plano gestionale». 

Ma'che cosa ita succeden¬ 
do nelle-testate deil'Eni? Ai 
piani e contropiani per il risa¬ 
namento del Ghmo a dell'/A?- 
, to. si a rnescplatp il patto Dc- 
r^l per scambiarsi i direttori, 
^tlpalmente, la direzione del 
domo a appannàggio della 
De (Uno Rl?il);-qgetta,dell7' 
foliq a appannaggio del Psi 
(Oiànna Naecarattl). È da 
qualche anno che II chiede 

rinvenione, poiché preferisce 
contidltara il giornale che ha il 
suo Insediamento a Milano e 
In Lombardia, Il Psj ha pronto 
li. SUO candidalo: prancasco 
Damato, direttole di Dwitm h 
nolitia, il tg berlusconiano di 
Rete U trasmigrazione di 
Damato al Oiofno risolve più 
di un problema: anche quello 
di fàcliiiare. probabilmente, la 
aoiiMiiMipne del 'tgf che do¬ 
vrebbe essere ripreso Ih au¬ 
tunno, affidato pefSiT^IàKa- 
no ferrata. Gli uomini diflevl- 
gtio avevano trovato anche II 
nuoVo direttore detl'toto Ser¬ 
gio Chizzola. redattore capo 
dell'Ansa, che ha rìllutatorMa 
ora, pà^ che anche la De ab¬ 
bia scoperto qual che 1 lavora- 
reattori dell'agenzìa de¬ 
nunciano da tempo; TEnl per 
r/Ar/Ar ha pronto un plano di 
drasticQ ridlmensttmametito. 
compreso il licenziamento di 
qualche decina di giornalisti. 
Accortili del trabocchetto, a 
piazza del Gesù hanno rimes¬ 
so in discussione li patto, Dke 
Veltroni: «Questi rriercanteg- 
Biamenti non sono tollerabili. 
Perciò diciamo: o Uni è in 
grado di garantire una gestio¬ 
ne tritsparente delle due testa¬ 
le. di emanciparie-dalla loro 
Séivita politica, oppure le ven¬ 
da a- ù valorizzazione dette 
lerìàte dell’Eni a stata chiesta 
anche dal segretado della Uil, 
benvenuto; mentre, sempre ie¬ 
ri. ì) sindacalo nazionale dei 
giornalisti ha < incontrato, la 
prescienza delta commissione 
bicamerale per le Partecipa¬ 
zioni statali, reiterando te sue 
preoccupazioni per la sorte 
del Ctorno e deU7tó//a 

Dieci giorni di sciopero so¬ 
no stati decisi anche dai gior¬ 
nalisti di S^ntpa e Stampa sem 
nel quadro della vertenza per 

11 rinnovo de) patto integrativo. 
U prime due giornate di scio¬ 
pero sono stale indette per ieri 


NIDOCANITTI | 

HROMA. Il comitato ristret- j 

10 deile commissioni Giustizia | 
e Sanità dei Senato ha riscritto I 
e licenziato per le commissio¬ 
ni (si riuniranno alla ripresa , 
dei lavori parìameniari, dopo i 
la str^ione dei congressi), il 
testo del disegno di legge sul¬ 
la drc^a. Un testo che risulta 
però 11 figlio di nessuno. Non 
certo delle opposizioni di sini¬ 
stra - comunisti, Sinistra indi- 
pendente e radicali - che 
l'hanno respinto, ma neanche 
della maggioranza. Il de Mar¬ 
cello Gallo lo ha infatti defini¬ 
to; «Un materiale eccellenle 
per la discussione» e il capo¬ 
gruppo repubblicano Libero 
Gualtieri ha prima chiesto che 
fosse presentato come «lesto 
dei relaton* e, respinta questa 
ipotesi, lo ha chiamato «testo 
deila maggioranza non chlu- 
io», sul quale avanza ampie 
riserve specie sui servizi, che 
ritiene «vecchi, arretrati e bu¬ 
rocratici». L’imbarazzo, nella 
maggioranza, era palpabile; 
da Un lato, il presidente della 
commissione Sanità, il sociali¬ 
sta Sìsinio Zito, che cercava di 
ottenere la formale adesione 
al testo di lutti i gnippi della 
maggioranza, daU'ailra la Oc 
e il Fri che preferivano lascia¬ 
re le cose cos). a mezz'aria. 

Emblematico sul testo il 
commento del minisuo Jervo- 
lìno; «Sembra II figlio di nessu¬ 
no, non di chi lo vuole né di 
chi non to vuole». Nessun vin¬ 
colo, perciò, in commls^ne, 
nemmeno per la maggievanza 
o, almeno, per una sua parte 
cospicua.-Una base di discus¬ 
sione, cosi la considera pure il 
ministro, che vedrà ' sicura¬ 
mente più di un commissario 
e qualche gruppo ulterior¬ 
mente distinguersi. Non a ca¬ 
so, Il capogruppo socialista 
Fabio Fabbri, pur'manifestan- 
do una moderata soddisfazio¬ 
ne ha sparato subito la prima 
bordata. «Rn da ora non pos- 
simo tacere - dice - che per¬ 
sistono ih una parte della De 
attegglamenli ambigui ed una 
propensione a ricercare una 
soluziorie pastioclara con i co¬ 
munisti». Zito, invece, dà atto 
a .tutti 1 gruppi dell'impegno 
con cui hanno partecipato ai 
lavori e del-contnbuto di cia¬ 
scuno di essi,. II testo -> sostie¬ 
ne - «si presenta in molti punti 
diverso e senz'altro migliore di 
quello del governo». Non cosi 
' la pensano i comunisti (sono 
intervenuti Ersilia Salvato, Ne¬ 
reo Battello, Grazia Zuffa) e 
Pierluigi Onorato della Sinistra 
indipendente, Ritengono l'uni¬ 
ca parte accettabile del testo 
quella che riguarda la lotta al 
grande traffico. Non sicura¬ 
mente le norme sulla punibili¬ 
tà (resta con graduazioni di¬ 
verse, sino al carcere) che vie¬ 
ne addirittura - per i comuni¬ 
sti « peggiorata, essendo stata 
eliminala la disciplina per il 
piccolo spaccio, ^ò, invece, 
non essere punito chi fuma 
hashish per la prima volta. 

Per la controversa vicenda 
delia «dose media giornalie¬ 
ra», la maggioranza, che era 
partita lancia In testa contro il 
troppo potere lasciato ai giu¬ 
dici dalia vecchia legge, si è 
trovata ad approvare un lesto 
che prevede si l’iuso persona¬ 
le giornaliero», ma amplia di 
mollo proprio li potere discre¬ 
zionale del giudice Per le sini¬ 
stre è debole ed errata concet¬ 
tualmente anche la parte che 
riguarda i servìzi ed il recupe¬ 
ro. «La penalizzazione - so¬ 
stiene Onorato - contraddice 
di latto qualsiasi strategia pre¬ 
ventiva e terapeutica. Questa 
impostazione manderà in tilt i 
servizi preventivi, le comunità, 

11 carcere ed anche il nuovo 
processo penale». 


«Aiutate mio fi^o 
0 Io butto dà M ponte» 


•Non ce la faccio più. Suo padre non mi passa i 
soldi per mantenerlo, e io sono in cassa integra¬ 
zione. Se non lo prendete lo butto giù dal ponte 
dell'autostrada». Lucia Paulon, 32 anni, una don¬ 
na sola e malata, ha abbandonato suo figlio in 
una caserma dei carabinieri. Ora il piccolo è in 
ospedale, affetto da bronchite: quando uscirà ver¬ 
rà affidato ad un istituto. 


HMINA MOIIMIIIQO 


■i LAINATE (Milano. È come 
un film neorealista., doppiamen¬ 
te tnste perché vero. C'è un'o¬ 
peraia in cassa integrazione, dai 
nervi già fragili, sedotta e ab¬ 
bandonata. C’è un bambino 
bello e biondo, che ii padre na¬ 
turale rtconosce e poi trascura. 
C'è una casa in cui i mun sono 
costituiti da lenzuola stese, e 
dove si aflastelta una dozzina di 
persone che ai arrabattano per 
mettere assieme pranzo e cena. 

Queste sono te coordinate 
della storia di Lucia Paulon, tut¬ 
ta ambientata in un paesane 
dall'aria benestante e tanto 
tranquilla da far dire ai carabi¬ 
nieri: «Questo è un posto mera¬ 


viglioso. non succede mai nien¬ 
te». Lucia i carabinieri la cono¬ 
scevano bene: ogni tanto arriva¬ 
va in caserma con Stefano in 
braccio, si lamentava che Ro¬ 
berto Rubini - l'uomo con cui 
aveva messo al mondo Stefano 
16 mesi fa, e che quattro mesi 
fa i'aveva abbandonata - non 
portava le 250.000 lire al mese 
fissate per il suo mantenimento, 
minacciava di pianure lì il bam¬ 
bino. I carabinieri avevano in- 
fonnato il tribunale dei minori, 
ma intanto erano riusciti ogni 
volta a convincere la donna: «Su 
Lucia, pensaci bene, poi te ne 
penti». Stefano, in fondo, appa¬ 


riva sempre ben vestito e cura¬ 
ta li corruine di Lainale aveva 
intanm cercato di dare una ma¬ 
no a Lucia, in cassa integrazio¬ 
ne da quando - rtel settembre 
1986 - la «Gommitalta» era suta 
messa in liquidazione: le aveva 
affidato il compito di lavare le 
divise della squadra di calcio, 
che prima finivano in tintona. 
Una casa fa donna l'aveva, un 
appartamento popolare In vìa 
Friuli 32. 

Negli ubimi tempi te visite di 
Lucia in caserma erano diventa¬ 
te ossessive; per una settimana 
si era presentata tutte te matti¬ 
ne. Qà una volta era riuscita a 
lasciare Stefano e il maresciallo 
l'aveva raggiunta quando ormai 
aveva passato il cancello. L'altio 
giorno la criri rinate, Lucia 
che dava in escandescenze 
contto il »io ex uomo e contro 
cN non l'aiutava. Probabilmen¬ 
te la situazione ^ em logorata 
ulteriormente a causa dei rap¬ 
porti tesi tra la donna e te sue 
bambine, due gemelle di 9 an¬ 
ni. avute in un matrimonio da 
tempo andato a rettoli. Le bim¬ 


be, che vivono ad Ariuno con il 
padre, pare non abbiano mai 
accettalo l'idea di un fratellino. 
Così, di fronte alla minaccia 
pronunciata da Lucia di gettare 
Stefano dal ponte dell'autostra¬ 
da. i carabinieri si sono spaven¬ 
tati - Lucia m passato è stata 
spesso portata airospcdaìe di 
Passirana per problemi psichia¬ 
trici - hanno avvisato la dotto¬ 
ressa Zappia dei Tribunale del 
minori che li ha autonzzati a 
procedere e dunque ad acco- 
gllere \\ bambino. 

Quando la mamma, visibil¬ 
mente turbata ma decisa a cer¬ 
cate per il bimbo un avvenire 
■normale», se ne è andata, Ste¬ 
fano ha pianto un po', poi si è 
calmato quando dei militi si so¬ 
no messi a giocare a pallone 
con lui in una stanza della ca¬ 
serma. Poi, accaiezzandoto e 
coccolandolo, i carabinieri si 
sono accorti che il piccolino 
non stava troppo bene, e l'han¬ 
no portato al vicino ospedale di 
Rho, dove è tuttora ricoveralo: 
niente di grave, è solo un po' di 
bronchite. Stefano è stato lette¬ 


ralmente adottato da infermiere 
e mamme di altri pazienti, deci¬ 
ne si sono offerte dì portarselo a 
casa. 

Ieri mattina, con un colpo di 
scena, si è presentato nel repar¬ 
to di pediatria Roberto Rubino, 
il padre naturale del bimbo: «Me 
lo prendo io», ha dichiarato, evi¬ 
dentemente preoccupato per il 
clamore suscitato (n paese. Ma 
i) bambino gli è stato negato, ed 
è rimasto in affido temporaneo 
al dirigenti dell'unità sanitaria 
locale di Rho. in attesa di essere 
messo in istituto. Difficilmente 
la richiesta tardiva del padre 
venà accolta: ^n è che sia un 
uomo cattivo - dicono 1 carabl- 
nien - ma ha una situazione 
molto particolare. Non ha un la« 
voro fisso, ogni tanto fa l'ope¬ 
raio, ma preterisce il bar e il bi- 
liaido. con dieci fratelli, di 
CUI uno tossicomane, e altre 
persone, in una specie di ca- 
d>ah, dove i muri sono fatti con 
te lenzuola. Quando verremo 
interpellati daremo il nostro pa¬ 
rere; non ci sembra che un bim¬ 
bo possa stare lì». 


Il suicidio in una casa di Genova 


Pensìoiiato d dà fuoco 
Era ^to Riattato 


Ieri mattina un pensionato si è ucciso cospargen- 
dosi di alcool e dandosi tuoco: era colpito da 
sfratto (uno dei 4mlia sfratti elativi che incom¬ 
bono su altrettante famiglie ;jenovesi) ed era os¬ 
sessionato dal pensiero ciie lui e sua moglie 
avrebbero dovuto adattarsi a vivere ospiti di pa¬ 
renti. L'altro ieri, invece, il suicidio di un dician¬ 
novenne con rincubo dell'esame di maturità. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

flOMIlU MICNIINII 


■1 GENOVA. Drammatico 
suicidio ieri mattina a Geno¬ 
va in un appartamento sulle 
alture della città: un pensio¬ 
nato. sconvolto dalt’lmmi- 
nenza di uno sfratto che pre¬ 
sto avrebbe costretto luì e 
sua moglie a lasciare la casa 
in cui vivevano da anni, si è 
cosparso di alcool e sì è da¬ 
to fuoco. 

Aldo Burgazzolì - questo 
il nome del suicida - aveva 
67 anni; Impiegato postale 
in pensione da un anno e 
mezzo, viveva con la mc^lie 
in un aHos^io dì vìa alle Mu¬ 
ra di Granatolo. Alloggio in 
affitto e con la spada dì Da¬ 
mocle di una ingiunzione di 
sfratto; di fronte alla quale la 
famtgiiola non aveva indivi¬ 
duato altre alternative che 
trasferirsi in casa di parenti. 
Pare che l'uomo fosse osses¬ 
sionato dall'idea della futura 
convivenza coatta. Sla di fat¬ 
to che ieri mattina, approfit¬ 
tando della momentanea as¬ 
senza delia moglie, uscita di 
casa per la spesa quotidia¬ 
na, si è tolto la vita. 1 vigili 


del fuoco ne hanno rinvenu¬ 
to i resti carbonizzati nel sot¬ 
totetto dell'appartamento, 
con accanto I due flaconi 
vuoti; erano i contenitori di 
alcool o di un'altra sostanza 
infiammabile. 

Se il caso di Aldo Burgaz¬ 
zolì è sfociato in tragedia, a 
Genova restano sotto l’inse¬ 
gna del dramma - o quanto 
meno dell'ansia, e della 
preoccupazione assillante 
per ii problema della c‘:^la - 
altri quattromila casi analo¬ 
ghi: tanti sono gli sfratti che 
incombono su altrettante fa¬ 
miglie gertovesi senza che si 
intravvedano alternative pra¬ 
ticabili in tempi ragionevoli. 
«Per il 95 per cento - spiega 
Valerio Lucarelli, consigliere 
comunale comunista - sì 
tratta dì sfratti esecutivi, e a 
fronte di questo dato c'è una 
disponibilità di soli 650 al¬ 
loggi pubblici; frutto peraltro 
della iniziativa della prece¬ 
dente giunta di sinistra; per¬ 
ché in quattro anni dì penta¬ 
partito non è stalo costruito 
né prc^rammato un solo ap¬ 


partamento, e nei cassetti di 
palazzo Tur^ giacciono inu¬ 
tilizzati 5 miliardi stanziati a 
suo tempo per la realizza- 
ziorte di 60 alloggi». 

Tutto ciò, sottolinea Luca¬ 
relli, proprio quando l'edili¬ 
zia pubblica rappresenta 
non Vunka ma certamente 
la più credibile delle solu¬ 
zioni; la maggior parte dei 
cttteydini colpiti da sfratto 
non ha Infatti la capacità 
economica per misurarsi 
con il mercato degli affitti o 
del prezzi per acquistare 
una casa; e migliaia di abita¬ 
zioni sono sfitte oppure so¬ 
no state sottrane al «residen¬ 
ziale» per ospitare più frut¬ 
tuosamente uffici, laboratori 
e studi professionali. 

il problema, irrsomma, è 
spìn(»o e scottante e non è 
poi cosi suwo che fàcda da 
retroterra a gesti di dispera¬ 
zione estrema come quello 
dei pen^onato di Granaiolo. 
La cronaca, intanto, aveva 
registrato 24 ore prima un 
gesto analogo, dettato da 
cause diverse ma aìUettanìo 
disperato: Enrico Pittaluga, 
di 19 anni, « è ucciso lan¬ 
ciandosi dalia finestra della 
sua stanza al quinto plano; 
pare fosse osse^onato dal¬ 
l'esame dì maturità che 
avrebbe dovuto sostenere il 
prossimo ^ugno e con il sui¬ 
cidio ha concluso l'ennesi¬ 
ma dìscu^ione om ì genito¬ 
ri che non approvavano la 
sua intenzione di abbando¬ 
nare la scuola proprio ad un 
passo dal diploma. 



UnS dOnnS tfd giovane llslca di Roma, 

ITfS O la Jiu.i Marialiarbara Negri (nella fo- 

9n 9 llairani to), e sette ricercatori sono i 

randillati candidati astronauti italiani 

«•anwrasu hanno superato la prima 

dStrOndllu selezione medica e sono in li¬ 

sta volare fra due anni sul- 
lo ^uttle che lancerà il satel- 
lite «al guinzaglio». Gli otto se¬ 
lezionati saranno sottoposti ad ulteriori prove m California e nel 
Texas, da cui dovranno uscire i due astronauti (un titolare e una 
riserva). I candidati sono, oltre alla Negri, Alessandro Falciai, 
del Cìset, Stefano Santonico, titolare di una società di compo¬ 
nentistica etettronica, Fianco Malerba, della Digital di Nizza, j in¬ 
gegner Paolo Nespoli, il tenente colonnello deir Aeronautica An¬ 
drea Lorenzom. Umberto Guidoni, deH’lstitulo di fisica dello 
^azlo interplanetano del Cnr dì Frascati, e Marco Rosati, della 
opd Difesa e Spazio. 


■ NAPOU. Si é concluso 
con la condanna dì entrambi i 
genitori il processo per la vi¬ 
cenda della piccola Jbùana, 
la neonata abband^ata subi¬ 
to dopo il parto in un conteni¬ 
tore di rifiuti a Marianella^ alla 
periferìa dìT^lapolì, e morta sei 
giorni dopo In espiale. Venti 
anni e mezzo e diciannove 
anni di reclusione è la con¬ 
danna inflitta rispettivamente 
a Vincenzo Caianiello, 34 an¬ 
ni, muratore, e alla cognata. 
Anna Sequino, di 25 anni. La 
sentenza è stata emessa dalla 
terza sezione della Corte di 
assise (presidente Ceriivo). 

L’uomo è stato riconosciuto 
colpevole anche di detenzio¬ 
ne di pistola e di violenza car¬ 
nale, avendo avuto rapporti 
sessuali con la donna quando 
questa aveva meno dì quattor¬ 
dici anni. La vicenda fu sco¬ 
perta la sera del 28 gennaio 
dello scorso anno quando An¬ 
na Sequìno, ncoverata in 
ospedale per una emorragia, 
dichiarò di aver partorito po¬ 
co prima e di aver abt^vdo- 
nato il neonato in un casso¬ 
netto per ì rifiuti sotto casa. La 
bambina fu trovata dalla poli¬ 
zia tre ore dopo il parto anco¬ 
ra viva, all’Interno di una bu¬ 
sta di plastica. 

AI processo la donna si è 
addossata le maggiori respon¬ 
sabilità, affermando che era 
ìnlenz'ioiiata a recuperare la 
bambina ma di non averlo 
potuto fare peiché vittima di 
un malore. Il pubblico mini¬ 
stero Rosa Itomano aveva 
chiesto l’assoluzione per in¬ 
sufficienza di prove dì Caia- 
niello. 


(tassazione 

Rovelli-Imi, 

nuovo 

processo 


■i ROMA. Per il momento ri¬ 
mi - l'Istituto mobiliare italia¬ 
no -à non dovrà pagare alcuna 
somma all’ex presidente della 
Sir Nino Rovelli per l’accordo 

r ttoscrìtto circa dieci anni fa. 

quanto ha deciso la prima 
sezK3ne civile della Corte di 
cassazione che. nell'accoglie- 
re il ncoTso presentato dal le¬ 
gali dell’Istituto, ha annullato 
la sentenza di secondo grado 
ed ha disposto la trasmissione 
degli atti alla Corte d'appello 
per un nuovo esame deffa ver¬ 
tenza. La decisione della su¬ 
prema corte è stala presa in 
conformità con il parere 
espresso dalla Procura gene¬ 
rale e giunge dopo due sen¬ 
tenze favorevoli a Rovelli In 
sede dì merito. 

La vertenza scaturisce dal¬ 
l'accordo sottoscritto iM9 lu- 

§ )io dei '79 Ira l'ex presidente 
ella Sir Rovelli, da Giorgio 
Cappon per l'Imì e da Piero 
Schiesi nger per conto dj un 
comitato Ui banche che 
avrebbe dovuto costituirsi per 
procedere al salvataggio di 
CIÒ che era rimasto della hol¬ 
ding posseduta da Rovelli. In 
base a quanto stipulalo, que¬ 
st’ultimo doveva consegnare 
al consorzio delle banche le 
azioni della Sir finanziaria ol¬ 
tre ad un pacchetto di obbli¬ 
gazioni convertibili e far sì che 
tutti gli organi sociali della so¬ 
cietà si dimettessero; in cam¬ 
bio Rovelli non doveva più ri¬ 
spondere di alcuna pendenza 
reclamata da terzi (creditori o 
alto istituti di credito non fa¬ 
centi parte del consorzio di 
salvataggio) mentre restava 
da accertare la reale copsi- 
stenza patrimoniale della Sir, 
che all’epoca una perizia d'uf¬ 
ficio dei tribunale di Roma 
quantificò in 328 miliardi. 


■i ROMA Con 277 voti a fa- ^ 
vore, 26 contrari e 162 astenu¬ 
ti (tra cui il Pei) la Camera ^ 
dei deputati ha approvato la , 
rifonna della scuòla elemen¬ 
tare che passa ora all'esame . 
del Senato. Il motivo dell'a¬ 
stensione comunista sta nella 
norma che^ toglie la gratuità 
dei testi scolastici. 1 libri Infatti 
dovranno essere pagati dalle 
famiglie. E questo fatto attri¬ 
buisce alla legge un carattere 
antipopolare inaccettabile. Ol¬ 
tretutto, è stato rilevato In au¬ 
la, l'argomento poteva benis¬ 
simo essere stralciato dal 
provvedimento ed sminato 
con maggioré pertinenza nel¬ 
l'ambito del diritto allo studio. 

Per il resto la l^gge risente 
positivamente dell’elaborazio¬ 
ne e delle indicazioni del 
gruppo comunista. In partico¬ 
lare, scompare la vecebia fi¬ 
gura della maestra-mamma: 
la riforma prevede infatti un 
pool di tre maestri che agiran¬ 
no su due classi, per aree di-' 
sciplinari. Questo vate anche 
per le pluriclassl di numtagna 
là dove -ovviamente- ne esi¬ 
stano almeno due. Ancora: la 
legge introduce io studio di 
una lìngua straniera. Il testo 
prevede infatti che i bambini 
comincino i loro «approcci» 
con la lingua estera fin dalla 
prima classe. L’orario di stu^ 
dio oggi bloccato a 24 ore sa¬ 
rà invece da 27 a 30 ore se¬ 
condo criteri di flessibilità che 
varieranno da istituto a istitu¬ 
to. Resterà, nonostante l'o¬ 
rientamento di partenza della 
maggioranza, il tempo pieno 
in tutte quelle realtà dove at¬ 
tualmente già esiste. 

I □ HtlL PCI CZU 


CONVOCAZIOHI. I deputa, 
tl comunisti sono tenuti 
ad essere preeenti 
SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta 
antimeridiana di oggi. 

Fgel. Il consiglio Isdaratl- 
vo nazionale della Fgci 
a convocale mirtedi 1B 
maggio e maroolod) 17 
maggio, presso la 
scuola sindacalo della 
egli di Aricela, eul se¬ 
guente ordine dal glor. 
no: .L'Impogno del gip. 
vani comunisti itellani 
per II rinnovo del Par¬ 
lamento europeo». 

La riunione del responaa- 
blll regionali e provin¬ 
ciali della commissione 
organizzazione e della 
commissione propa¬ 
ganda e iniormazione 
si terrà lunedi 15 mag¬ 
gio, presso la Direzio¬ 
no (dalle 9,30 alle 18) 
con il seguente ordina 
del giorno: a) Imposta¬ 
zione campagna eletto¬ 
rale europea del 18 
giugno e piano di Ini¬ 
ziative. Comunicazioni 
di Piero Fassino e Wal¬ 
ter Veltroni, b) Iniziati¬ 
ve straordinarie a so¬ 
stegno della nostra 
stampa. Comunicazio¬ 
ne di Massimo O'Ale- 
ma. 

Manlloslazionl. T. Arista, 
Foni; R, ImbenI, Pia¬ 
cenza; E. Salvato, Reg¬ 
gio Calabria: L. Turco, 
Sanremo e Bordighora; 
W. Veltroni, RImInl; N. 
BarzantI, Imola; S. Mo¬ 
relli, Pisa: M. Ottavia¬ 
no, Bologna: L. Violan¬ 
te, Crotone. 




SUPERONOUL SI SVELANO I VANTAGGI. 
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Fino al 31 maggio 
7.000.000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000 


Oggi potete qcquistore una Supercinque con un finanziamento fi¬ 
no o ^ milioni senza interessi da restituire in ì 2 rote mensili (speso 
dossier L. 150.000). Oppure, con lo formula 48 rate, od esempio, 
si può overe uno Compus 3 porle 5 marce, che costa chiavi 
in mono l. 10.262.000, versando uno quoto contonti di sole 
L. 2.337.000 (pari od IVA e messo su strado). (I rimonente viene di- 
iozionotoinAB rote così nportitei ilì^ orino 12 rote do l. 1S0.Q0Q; 
il 2^ onno 12 rote do L. 210.000; il 3° anno 12 rate da L. 260.000; 


ìl 4® anno 12 rote do L. 300.000. Informatevi dai Concessionari 
Renault o su Teievideo a pag. 655. Ogni proposta è studiata e svi- 
iuppota dallo finanziario del Gruppo: HnKenatilt 


In presenza dei normali requisii) richiesti do FinRenaull S.p.A.. Le offerte sono 
valide modelli disponibili presso le Concessionarie « non cwmulabìli Uo loro 
Gli indirizzi Renault sono sulle Pogine Gialle. Renault sceglie tubnhcanti eff 
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NEL Mondo 


Guatemala 

«Situazione 

sotto 

controllo» 


■ CinA DEL GUATEMALA. .11 
governo e le for 2 e armate 
controKano completamente la 
sltiiazlone», ha affermato il 
presidente del Guatemala* Vl> 
nido Cerezo Arpvalo, nel cor¬ 
so di una conferenza stampa, 
durante la quale ha reso noto 
I particolari del fallito colpo di 
Stato, tentato all'alba di lune¬ 
di da un gmppo di ufficiali m 
servizio ed in congedo. Ac¬ 
compagnato dai ministn della 
Dlfei^, generale Hector Ale- 
Jandro Gramajo e degli inter¬ 
ni, Rovetto Valle Vaidizan, il 
capo dello Stato guatemalteco 
ha precisato inoltre che i goL 
plsU sono già in stato d'arresto 
Jn una caserma della capitate 
e che saranno processati dalla 
magistratura militare 

(I presidente ha poi elogiato 
le truppe governative che han¬ 
no impedito II golpe ed ha af¬ 
fermato che, secondo le pri¬ 
me indagini In esso non e 
coinvolto nessun civile Cere- 
ZQ Aievalo, inoltre, ha reso 
noto d’aver ricevuto numerosi 
messaggi di solidarietà da go¬ 
verni latlnoamericanl ed euro¬ 
pei, ed ha sottolineato l'im¬ 
mediata condanna del tentati¬ 
vo di colpo di Stato da patte 
del Dipartimento di Stato Usa. 

Dal canto suo, il generale 
Gramaio ha fatto sapere che il 
■putsch* è cominciato alle cin¬ 
que dei mauino in una caser¬ 
ma della forza aerea, dove ) 
golpisti hanno ottenuto i’ap- ; 
poggio di alcune unità. Odia ' 
stessa hanno preso li volo al¬ 
cuni aerei ed elicotten che, 
per&r quando à stato chiaro 
che tulle le altre guarnigioni 
del paese restavano fedeli al 
governo, sorto ritornati alla 
base senza sparare un colpo 


Il presidente americano accusa 
Tuomo forte di Panama 
di aver falsato i risultati 
del voto per le presidenziali 


Massimo allarme perimarines 
che si trovano sul canale 
Gli Stati Uniti non escludono 
un intervento militare 


Bush: «Nori^ deve andare via» 
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Lapolimsp^ 
quattro morti 
Perito anche Endaia 


m CITTA DI PANAMA Quat 
ITO persone sono rimaste ucci 
se e lo stesso candidato della 
Alleanza di opposizione Qutl- 
lermo Endara è stato ferito 
durante i tentativi della polizia 
di sciogliere le manifestazioni 
ed i cortei organizzati ieri po- 
menggio nella capitale contro 
il re^me di Nonega, Il clima è 
tesissimo ieri, a 70 ore dal vo¬ 
to. etano stati resi noti gli eslu 
dello scrutinio relativo a non 
più di 150 000 schede mentre 
fonti ufficiali ritenvano per¬ 
centuali giudicate del tutto 
inattendibili dall'opposizione. 

li regime sostiene che il suo 
candidato, Carlos Ouque, sa¬ 
rebbe nettamente in testa cop 
circa il 70% dei consensi ma 
l'Alleanza democratica di op- 
posis^one rovescia questo ri¬ 
sultato in favore del candidato 
alla presidenza Guillermo £n- 
dara Per le strade di Città di 
Panama le forze governative 
stringevano ieri d^assedlo le 
vie del centro respingendo 1 ri¬ 
petuti tentativi della popola¬ 


zione di dar vita a dei cortei a 
sostegno deli Alleanza di op¬ 
posizione i manifestanti sono 
stati caricati dalla polizia e 
pare, anche da formazioni pa¬ 
ramilitari per sgombrare le 
strade, le truppe di Noriega 
hanno sparato sulla gente con 
cannoni ad acqua mista ad 
acid) slmili a quelli contenuti 
nelle bombe lacrimogene e 
con fucili caricati a panettoni 
Durante le cariche è stato fen- 
to anche Guillermo Endara 
secondo quanto lui stesso ha 
denunciato, è stato colpito al¬ 
ia lesta con una mazza di fer¬ 
ro ed è stato rKOverato all'o¬ 
spedale dove gli è stata prati- j 
cata una sutura di otto ^nti ^ 
Molu gli arresti tra gli altri, sa¬ 
rebbe stato fermato anche ; 
l'addetto stampa di Endara, 
Luis Martin In giornata, Norie¬ 
ga ha provveduto ad espellere 
12 giornalisti stranieri accusau 
di aver stravolto, nel loro servi¬ 
zi, la situazione nello Stato 
panamense 


Bush prende tempo col cenno acceso di Panama in 
mano. Se Nonega non se ne va, gli resta ta scelta 
tra pressioni che già si sono rivelate inetiicaci o un 
intervento militare che nessuno, nemmeno Topposi* 
zione panamense, sconfitta dai brogti. desidera. Nel 
frattempo cerca di capitalizzare sui fatto nuovo di 
un’azione concertata con gli altri centroamencani e 
fa appello alla <omprensione> europea, 

DAL NOSTRO CORBtSPONDENTE _ 

SIIQMUNO aiNIIIM 


m NEW YORK. Bush ha di¬ 
chiarato ufficialmente che No¬ 
nega ha truccato le elezioni di 
domenica scorsa in Panama e 
se ne deve andare Ma non ha 
detto cosa intende lare se No 
nega gli risponde con uno 
sberleffo e continua a restare 
aggrappato al potere, forte 
della fedeltà dei suoi tSOOO 
soldati armati sino ai denti su 
una popolazione totale di me¬ 
no di un milione di persone 
La parola d ordine oi len a 
Washington era quella di 
«prendere tempo», per vedere 
meglio come si mettono te co¬ 
se 

Contro il generale Nonega, 
un tempo nel libri paga della 
Cia, aveva già tuonato Rea- 
gan, erano andate avanti per 
mesi pesantissime sanzioni 
economiche, ma non erano 
nusciti a scollarlo il pasticcio 
per la nuova amministrazione 
è grosso perché, dopo tanta 
enfasi sul broglio, se consen¬ 
tono che Noriega resti al pote¬ 
re, perdono Irrimediabilmente 


la faccia Se decidcmo di darsi 
da fare per smuoverlo, la scel¬ 
ta è tra azioni e pressioni che 
nschiano di lasciare il tempo 
che irmano e rivelarsi ineffi¬ 
caci asme quelle tentate sino- 
ra (boicottaggio economico, 
pressioni dif^omatiche inco¬ 
raggiamento politico ed eco 
nomico ali'opposizione, 
ecc), oppure un inteivento 
miltiare che nschia di essere 
più nocivo dei male che vo¬ 
gliono rimuovere 
Urictafmente ta posizione è 
che «non viene esclusa nessu¬ 
na opzione», qutrvdi non viene 
affatto escluso I invio dei ma- 
rines a tagliare il nodo Ma i 
pnmi a pronunciaisi contro 
un mt^vento militare sono 
stati gli stessi asponenii del- 
i'oppràzkme a Iranama che 
sono stati vittime de) broglio 
elettorale Guiiermo Endara. il 
vincitore delle eiezioni cui i 
tm)gU avrebbero sottratto la 
palma, ha detto che é ferma¬ 
mente contrario a che gli Stati 
Uniti gli diano una mano con 


un intervento militare e avver¬ 
te che CIÒ 

creerebbe più prt^lemi di 
quanti ne potrebbe risolvere. 

Contro I opzione militare si 
è pronunciato decisamente 
anche i ex presidente Jimmy 
Carter, che Bush aveva inviato 
a Panama come autorevole 
capo della delegazione incan- 
cata di determinare se le ele¬ 
zioni si erano ^Ite corretta¬ 
mente o meno Carter tornato 
a Washington ha denunciato 
«brogli estesi», ha raccontato a 
Bush che praticamente quelli 
di Nonega hanno rovescialo 
un risultalo che dava vincente 
il candidato dell opposizione 
m un nsullato fasullo che da 
vincente il candidato di Norie¬ 
ga Ma ha anche aggiunto che 
sconsiglia interventi di forza 
perché .ogni tipo di Intervento 
militare finirebbe coll alienare 
immediatamente il popolo di 
Panama che nspetta ta pro- 
pna sovranità nazionale, cosi 
come dovremmo fare noi» 
«Faremmo il gioco di None¬ 
ga*, ha aggiunto 

La novità più nlevante n- 
spetto ai (empi di Reagan è lo 
sforzo con cui lamministraf 
zione Bush cerca di coordina¬ 
re le propnc pressioni su No¬ 
nega perché molli 1 osso con 
quelle di altn paesi ialino- 
amencani La Casa Bianca 
cerca di capitalizzare sul latto 
che Venezuela, Perù e Costa¬ 
nca hanno già condannato 
come «fraudolento» i) risultato 
annunciato dagli uomini di 
Nonega Lo sforzo è ovvia¬ 


mente teso a far si che gli Usa 
non siano soli E m questo 
senso va anche rappello che 
Bush ha rivolto agli europei 
perché facciano la loro parte 
nel premere su Nonega per 
isolarlo e far si che se ne va¬ 
da 

Mentre martedì era stata la 
giornata degli atteggiamenti 
bellico^L gli uomini di Bush si 
sono affr^ti ieri a diffondere 
ufficiosamente rassicurazioni 
sulla non imminenza della 
•Opzione militare» «Tfon pen¬ 
so che sia necessario passare 
subito all'azione» è andato ieri 
m tv a dire uno che conta il 
senatore Richard Lugar, che 
aveva diretto per conto di 
Reagan l operazione di allon¬ 
tanamento di Marcos nelle Fi¬ 
lippine «L opposizione a Pa¬ 
nama - aveva aggiunto - sug- 
gensce di star calmi, e loro 
certo sono in grado di saper 
meglio di noi come stanno le 
cose* 

Ma i) problema è che non è 
detto quanto duri la calma Ie¬ 
ri ci sono stati sconto E se ini¬ 
zia un bagno di sangue l'inter¬ 
vento Usa potrebbe diventare 
inevitabile Lo stesso portavo¬ 
ce di Bush, Rtzwater, ha con¬ 
fermato che 1 IO 000 soldati 
ame^ani già stazionati nelle 
basi a Panama sono conse¬ 
gnali in caserma in stato di 
■massimo allarme» li Diparti¬ 
mento di Stato ha npetuto av- 
vertimenu ai cittadini america¬ 
ni che SI trovano nella regione 
del Canale E si parla di eva¬ 
cuare I chili e mandare altri 
militan 


11 Posu licenzia Kadar 

n vecchio leader 
degli anni bui escluso 
da tutte le cariche 


' ■ ■ In molti istituti gli universitari sono ancora in sciopero 

libino in Ud per le vie di Pechino 
1 giovani chiedono libertà di stampa 


Diecimila bici In pio ieri per le strade di Pechino: 
questa volta per la libertà di stampa, di nuovo In 
piazza gli universitari, molti dei quali continuano 
lo sciopero. Manifestano e chiedono il dialogo 
andhe I giovani dèUq Shanxl. Parla il coordinatore 
della petizione già sottoscritta da oltre mille gior¬ 
nalisti: I quotidiani cinesi In questa fase non sono 
stati oggettivi. 

DALLA NOSTHA CORBISPONDENTE 

UHA TAMWRRINO 


■i PECHINO Se con le ma¬ 
nifestazioni è meglio non 
esagerare, chi può impedire 
a un ciclista di (are 11 ciclista? 
E COSI improvvisamente ieri 
pomeriggio per le strade del» 
la città in bicicletta so¬ 
no diventati almeno diecimila 
in più Erano gli studenti di 
Belda, magistero, scienze po¬ 
litiche* Qinghua, e di molti al¬ 
tri fstHuti universitari che han¬ 
no sfilato davanti al luoghi 
«acri delia informazione 11 


palazzo della radio la stazio¬ 
ne televisiva, l'agenzia Xi- 
nhua, lì quotidiano del popo- 
lo, Il quotidiano di Pechino, 
Chiarezza, il dipaitimemo di 
propaganda del Comitato 
‘^centrale del Pc La più parte 
di questi ragazzi, quasi al 
completo quelli di Beida e del 
magl&teto, è ancora in scio¬ 
pero e i comitati di lotta han¬ 
no deciso che non smetteran¬ 
no fin quando il governo non 


riceverà rappresentanti eletti 
direttamente dalle università. 
In altri istituti» poco più di una 
ventina, la maggioranza ha 
deciso Invece di tornare alle 
lezioni e pare - almeno se¬ 
condo voci che non hanno 
avuto ancora nessuna confer¬ 
ma ufficiale - che questi stu¬ 
denti si appresterebbero ad 
avere incontri con esponenti 
del governo In attesa di un 
chiarimento su questo fronte, 
len pomerìggio i diecimila in 
bici, inalberando striscioni 
bianchi con scritte nere, han¬ 
no manifestato per la libertà 
di stampa e per sostenere la 
petizione al governo e al par¬ 
tito, sottoscritta oramai da ol¬ 
tre mille e cento giornalisti 
della capitale 

Come è maturata questa 
(dea della petizione? la do¬ 
manda è rh^lta al giovanotto 
che tiene le fila di questa ini¬ 


ziativa dei glomalisti, U Da- 
long, renniuuibile del settore 
scuota-..sqtenza « tecnica del 
Quotidiano dei gioixmi, quat¬ 
tro facciate» un milione di co¬ 
pie ^ 

«In queste settimane - dice 
Li Datong • sono successe 
cose incredibili Gli studenti 
sono andati a manifestare 
sotto Zhongnanhai, ma la 
stampa ha scotto che aveva¬ 
no tentato di forzare I cancelli 
costringendo la polula a in¬ 
tervenire. Cerano in Tlan an 
Men, il 21 aprile, decine e de¬ 
cine di migliala di giovani per 
Tultimo omaggio a Hu Yao- 
bang, ma nel resoconti del 22 
i giovani erano dei tutto span¬ 
ti Anche da noi ci sono state 
molte discussioni sul tipo di 
cronaca da fare per quegli av¬ 
venimenti perché il punto in¬ 
candescente era che non bi¬ 
sognava lare parola degli stu¬ 


denti Poi i'mcredibile edito¬ 
riale del Quotidiano del po¬ 
polo (quello che denuiKiava 
li complotto, ndr) al quale gli 
studenti hanno reagito river¬ 
sandosi a decine di migliaia 
in piazza e. per ultimo, quella 
illegale decisione contro il 
World economie herald di 
Shanghai, al cui direttore, per 
punizione, è stato tolto l’inca¬ 
rico Insomma, durante tutta 
questa fase, la stampa cinese, 
innanzitutto quella di Pechi¬ 
no, non ha informato, non ha 
spiegato, non è stata oggetti¬ 
va Ed ha creato un malcon¬ 
tento notevole Abbiamo avu¬ 
to una conferma se su alto 
fronti la nostra stampa ha fat¬ 
to IR questi anni dei passi m 
avanti, sui fronte della politi¬ 
ca li controllo é ancora molto 
forte e più i fatti sono impor 
tanti più li controllo è forte Ci 
siamo chiesti allora se la col- 



Una fase della ntànife&tazione ieri a Pechina Dietro g» oratori i 
tiimostrantl a tardo delle biciclette_ 


pa è dei diretlon o se invece 
non 51 tratta di mettere in di¬ 
scussione qualcosa di più 
profondo, più radicato lì 3 
maggio 51 è fatta un assem¬ 
blea o^anizzata da un gior¬ 
nate di Canton e dal settima¬ 
nale economico di Pechino e 
II è stata lanciata l’idea della 
petizione» 

Che cosa vi proponete*^ «Fi¬ 
nora la petizione sta avendo 
successo Qui da noi, ad 


■' II presidente della Repubblica a Varsavia 

Cos^ as^cura a Jaruzelski 
appoco per la nuova Polonia 


Un lungo incontro con Jaruzeiskì ha aperto ieri la 
visita ufficiale In Polonia di Francesco Cossiga 11 
presidente della Repubblica è il pnmo capo di 
Stalo occidentale a giungere a Varsavia dopo la 
proclamazione dello stato d'assedio nel dicembre 
dell'81. Scopo della visita aprire una nuova sta¬ 
gione nelle relazioni politiche ed economiche tra 
i due paesi e, più in generale, tra Est ed Ovest 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


W VARSAVIA Fiori bandiere, 
suoni di banda Brindisi « 
banchetti, discorsi inevitabil¬ 
mente infioretiaii di dotte cita¬ 
zioni sugli «storici vincoli» che 
- «fin dal tempi del cavalieri 
teutonici», ha ricordato Cossi- 
ga pnma di levare il calice per 
lì saluto ufficiate - indissolu¬ 
bilmente uniscono i destini 
dei due paesi E, sullo sfondo, 
la Storia vera che, con discre¬ 
zione e senza pompe cenmo- 
alali rammentava la realtà 
d un mondo sulle soglie d'un 
cambiamento depoca Così, 
len UAn, Folcala si sono m- 

accom- 

é arrivato nel- 
tal^ maitina^y^^via 
E a lui, primo 

occidentate.a visita^ra®Po!o- 
jftta dgj^ to Stato d assedio 
Mdffibre deli 81, è tocca¬ 


to il compilo di socchiudere - 
qui nel più avanzalo dei molti 
laboraton della riforma del 
comuniSmo reale - una prima 
porta sul futuro deile relazioni 
Est-Ovest e sulla prospettiva, 
ora non più puramente retori¬ 
ca, della «unità delle due Eu¬ 
rope» Attraverso lo spiraglio 
aperto dal nostro presidente 
della Repubblica, passeranno 
ora - cioè pnma della Ime 
dell'estate - anche altre due 
navi di più grossa stazza il 
cancelliere tedesco Kohl e il 
presidente degli Stati Uniti Bu¬ 
sh E da tutti la Polonia si at¬ 
tende qualcosa di più di qual¬ 
che bella parola Ovvero un 
sostanzioso aiuto finanziario 
alla riforma economica che il 
paese ha messo m moto e 
dalla quale, in non piccola 
misura 

dipendono anche te sorti, del 
processo di democratlzzazio- 


len, al termine dell incontro 
ai palazzo dei Belvedere, Cos- 
siga e Jaruzelski hanno firma¬ 
to una sene di accordi bilate¬ 
rali molli dei quali di natura 
economica Tra i aiuo è stato 
ristrutturato il credito di 400 
milioni di dollari che I Italia 
vanta verso la Polonia e si è 
raggiunto un accordo - primo 
caso nella storta delVEsi euro¬ 
peo - per le tiasmissionl Rai 
nella zona di Cracovia 

Ma evidentemente ciò che 
più la Polonia sperava di otte¬ 
nere dal) ospite Italiano era un 
deciso appoggio politico al- 
I interno del dibattito che oggi 
aitraversa e divide l'Occiden¬ 
te Che strategia tenere verso I 
processi di trasformazione al¬ 
l'Est^ Attendere, o intervenire? 
Aiutare materialmente le rifor¬ 
me per superare definitiva 
mente I epoca delle contrap¬ 
posizioni o aspettare che il 
processo si deiinisca e si con¬ 
solidi^ 

Nel discorso tenuto in sera¬ 
ta durante il pranzo offerto 
dal generale Jaruzelski Cossi 
ga - dopo aver citato tutto l\ 
citabile dai meno noli Qiovan 
Battista Guarini Scipione Piat- 
toli, Filippo Caìlìmaco Buo- 
naccoi^l e Filippo Mazze! ai 
più noti Cavour e Mickiewicz 
- ha saputo usare su questo 


10 


punto parole precise *L Euro 
pa tutta - ha detto - e non so¬ 
lo i Italia, deve essere presen¬ 
te, nel contempo con decisio¬ 
ne e prudenza, nei procesvso 
di sviluppo della Polonia e de¬ 
gli altri paesi deli Europa 
onentale, per favonre una ve¬ 
ra collaborazione e, quindi, la 
distensione e la pace» E an¬ 
cora, più in concreto «Guar¬ 
diamo con sentimenti di sin 
cero e vivo auspicio alta possi 
bilità di una rapida conclusio¬ 
ne dell accordo fra i Dodici e 
la Polonia che sulla scia di 
quelli tra la Comunità euro¬ 
pea da un lato e I Unghena e 
Il Comecon daiTaltro, potrà 
rappresentare un ulteriore 
contributo al rafforzamento 
delle relazioni intereuropee 
ed alla stabilità stessa del no¬ 
stro continente» 

L Italia insomma appogge 
rà le richieste polacche m tut¬ 
te le sedi intemazionali - non 
solo la Cee ma anche ti Fon¬ 
do monetano intemazionale e 
la Banca mondiale - nelle 
quali esse verranno presenta¬ 
te Un modo per aiutare la Fte 
Ionia afflitta da un debito 
estero che sfiora i 40 miliardi 
didollan ad uscire dal circolo 
vizioso chi» - non molto diver 
samenle dal Terzo mondo - 
ne blocca le possibilità di svi 
luppo e di riforma 


l’Unità 

Giovedì 

li maggio 1989 


UBORATORIO DI RICERCA PSICOANALITICA 
COMUNE DI CORTONA 

CinÀ DI CORTONA 

«Sogni e segni dei rimosso» 

l’CONVEGNO DI PSICOANAUSI 
Palaizo Casali - Sala Medicea 
20/21 maggio 1989 
prtstntithnt presso la Sala Medkta 
il una selezione di opere di: 

F. DE MARINIS L RADICATI 
E. MONACCHINI G. D. BRIGANTI 
I Testi di 

Nietzsche • KandInskjJ • Van Gogh • Consolo 
letti da M. Andriolo 

21 maggio • mattino oit 9 
M. Plssaerola - Psicoanalista ■ Firenze 
«Sogni e segni del rimosso» 

S. Kesnik’ Psicoanalista e docente airUniversith 
di Parigi 

«Sogno c rimosso di Van Gogh» 

C. Wallie/- Psichiatra e docente all’Università di 
PIÙ 

«Il sogno delta prospettiva Junghiana» 

21 maggio • pomeriggio ore 15 

R. Bcdel • docente all'Università di Pisa 
«Interpretazione psicoanalltica dell’arte» 

R Salini ■ docente all’Università di Bologna 
«Dal comico all’onirico» 

S. Moravia • docente airuniversità di Firenze 

«Il teatro delle Identità» 
Comunicazioni di: 
f. BettmI • Psicoanalista 
L Pana • Psicoanalista 
H. Santini ■ Psicoanallsta 
Dibattito e conclusione di C Rmaidini Psicoanalista 


esempio, è stata firmata da 
quasi tutti I capi sezione Ab¬ 
biamo chiesto un Incontro 
Con 1 responsabili delia pro¬ 
paganda del partilo e del go¬ 
verno Vogliamo apnre un 
dialogo per far sentire le no¬ 
stre proposte sulla legge di n- 
forma deila stampa Ci risulta 
che i) responsabile stampa e 
propaganda del Pc abbia mo¬ 
strato uria certa disponibilità 
Lo stesso da parte del gover¬ 
no Noi siamo pronti» 


Ì( ★ 


AUTàlllOIAIUÒU 


H BUDAPEST L'era del ka- 
dansmo è stata defmitivamen- 
le chiusa m Unghena lunedi 
sera, quando il Comitato cen¬ 
trale de! Posu ha deciso di sol¬ 
levare Janos Kadar dalla cari¬ 
ca di presidente del partito e 
da quella di membro del Co¬ 
mitato centrale Kadar, che 
compirà il 2b maggio prossi¬ 
mo 1 77 anni e che è grave¬ 
mente ammalato, è stato un 
personaggio chiave dégb ulti¬ 
mi drammatici quarant’anpi 
della storia ungherese, del 
passaggio dalla democrazia 
popolare dell'immediato do¬ 
poguerra alla dittatura del 
partito Quegli anni furono ca- 
rattenzzati dalle aspre lotte al¬ 
l'interno del partito per bloc¬ 
care lo strapotere di Rakosi e 
le sue concezioni stalinlste 
(da Rakosi, Kadar venne im- 
pngionato e torturato), dai 
tentativi degli anni SO con Im¬ 
re Nagy e ti suo groppo di ri¬ 
formare il socialismo, dalla 
tragedia nazionale dei ’56 Ed 
è con il *56, dopo rintervento 
dei carri armati sovietici, che 
nasce il kadarismo, la politica 
della restaurazione, de) con¬ 
solidamento. delle caute nfor- 
; me, dei pfbcoli passi da com- 
' piere all’ombra minacciosa 
! della brezneviana «ovraniia 
limitata» 

Ullicialmente la decisione 
del Contitato centrale di solle¬ 
vare Kadar da tutti gli incan- 
chi è motivata dalle ragioni di 
salute Ma la decaaone ai Co¬ 
mitato centrale è stata presa 
dopo una ducutsione lunga e 
contrastata. Molti erano del- 
t opinione di lasciare a Kadar 
la canea di presidente fino al¬ 
la morte Se é prevalsa l'opi¬ 
nione contraria non può esse¬ 
re stato che per considerazio¬ 
ni politiche necessità di chia¬ 
rezza, di rotture anche trau- 
mauche con ti passato Del re¬ 
sto una nflessione cntlca su) 
penodo kadanano era stala 
pubblicamente aperta già nei 
mesi scorsi nonostante l’evi¬ 
dente intoarazzo costituito dal 
pennanere del protagonista 
alla dingenza del partito Le 
cntiche e gli interrogativi n* 
guardavano il ruolo di Kadar 
nei giorni cruciali dell inzio di 
novembre '56 la dura repres¬ 
sione che fece seguito all in¬ 
vasione sovietica, con il pro¬ 
cesso e la condanna a morte 
di Imre Nagy Nella stessa let¬ 
tera che ti Comitato centrale a 


conclusione della seduta di 
lunedi ha invialo a Kadar, ac¬ 
canto ad espresskmi'di gran¬ 
de ricoifoscimento e stima 
non mancano gli etementVeri- 
tei «Siamo coscienti che I no¬ 
stri problemi economici e po- 
htkci degliì ultimi quindici anni 
sono stati aggravati da deci¬ 
sioni sbagliate e il partito deve 
valutarne le OMiseguenze». 

Ai nome di Kadar e alla sua 
politica SI richiamano^ a torio 
o a ragione, le toize più im^ 
derate del partito per frenare 
e raUentare le riforme e per 
mettere in guardia contro I pe¬ 
ricoli di revisKmismo ne) parti¬ 
to e di un ritorno al capitali¬ 
smo nella società. Kadar e i 
kadanani come presenza dei 
passalo sembravano diventati 
anche un ostacolò ad ogni 
possibilità di dialogo con i 
movimenti altemaihì e con 
l’opposizione. Due scadenze 
più di t^i altra preoccupano 
fasce consistenti de) partilo; te 
grande cerimonia de) 16 g(U' 
mo che stanerà di tatto la m- 
Diiitazione di Nagy e le prossi¬ 
me eleziotri. Impossibile, sì di¬ 
ce. presentare ed accreditare 
il Posu come partito del rinno¬ 
vamento senza liberarsi deàk 
uomini del passato L’ala rifor¬ 
mista ha ottenuto nella sessio¬ 
ne di lunedi del Comitato cen¬ 
trate un altro successo, l'impe- 
gno alte convocazione di una 
confmenza nazionale del par¬ 
tito entro li prossimo autunno 
pei rinnovare il corpo dirigen¬ 
te, definire ti programma àtei- 
forate e affrontare 
tattiche e strategiche (Kiaiti 
un congresso straordinano. 
come l’aTa riformista ai^a ri¬ 
vendicato «come condizione 
indispensabile ail'umtà de) 
partito» Alte conferènza $1 do¬ 
vrebbe svolgere un dibattilo 
condotto sutia base di piatta¬ 
forme programmatiche che 
pennettano dì definire chiafa- 
tnente le varie posizioni An¬ 
che il nmpasto ministeriale e 
approvato Ieri dal Parlamento 
con te sosutuatione del mintetn 
degli Esteri, delle Finanze, del- 
I Industna. delTAgriCohura. 
della Cultura e della Ptanifìca- 
zione, segna un ultenore di¬ 
stacco dai kadarismo e piwte 
nomi nuovi nella vita politica 
ungherese Da parte sua l’Ac- 
cadérne delle scienze ha ria¬ 
bilitato 200 persone escluse 
dai SUOI ranghi negli scor^ an¬ 
ni per ragioni politiche 


Campagna pubblica europea 
suirinterdipendenza 
e la solidarietà Nord-Sud 


MOSTRA SU IMMIGRATI EXTRACOMUNiTARI 


- l'identità sociale s la provenienza degli immigrati eztracomunitari: 

- la ragioni a la causa deU'immigrazions, l'saodo dalla arsa rurali, il perdurare dalla 
dittature, tassi di natalità, incidenza dalla calamità naturali: 

- la aituszions italiana, Il lavoro nero, la legge 943/85 sugli immigrati, la rastriziORi: 

- la occupazioni «destinate» agli immigrati, Tinserimento, Tintegrazions di cultura 
divarsa come basa di scambio arricchente e per una convivenza pacifica a paritaria. 


MOSTRA SU PRODOni DEL SUD CONSUMI DEL NORD 


- l'intardlpandanza aascenta tra Nord a Sud dal mondo: 

- maccanisml economici, culturali a politici alla basa dell'ineguaglianza tra Nord e Su« 

dal mondo; > 

- la cauta tMI'intguaglianza negli scambi fra Paesi divartamanta sviluppati a aullirt- 
gina dalla dipendenza economica del Sud dal mondo; 

- prodotti agricoli dal Terzo Mondo (caffè, cacao, tè, banane) di uso comune, il ciclo 

di cdtlvsziona, lavoraziona a commerciallzzaziona; ^ 

- Tocciaiant par riflattara su cultura diverta che stimoli la riearea di strumenti a 
■ttaggltmantl opportuni per tuparara la concezione eurocentrica della nostra cultu¬ 
ra. 

Richiedi II materiale a: 

CESVI-CooparaxIona a Sviluppo - via» Pignolo 50 
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NEL MUNDU 


Buon inizio dei difficili colloqui 

«Ci aspettiamo risultati costruttivi» 
sostengono i sovietici 
mettendo la sordina alle polemiche 


Oggi rincontro con Gorbaciov 
Per la prima volta a tu per tu 
un esponente deiramministrazione Bush 
e il leader del nuovo Cremlino 


a Mosca, atmosfera di a)eiraiiza 


Buon inizio del dialogo Shevardnadze-Baker, pnmo 
vero contatto negoziale tra Tamministrazione Bush e 
il Cremlino di Gorbaciov Nonostante le polemiche 
della vigilia e le nubi dei disegni di modernizzazio¬ 
ne nucleare della ^ato, si è cominciato a ntmo in¬ 
tenso Oggi rincontro con Gorbaciov Ma già len c'è 
Sitato un pnmo accordo* nel mese prossimo npren- 
deranno i negoziati sulle armi strategiche. 

DAL W 8 TRO CORRISTONDENTE _ 

ùSnÀifìoisHìuii 


■•MOSCA. Colloqui idlMi 
importanti e responsabili* 
•C è la speranza che vi siano 
risultati concreti e costnittM* 
è la valutazione di parte sovle 
tica, data dal portavoce Gtven 
nadi) Gherasimov al termine 
della prima giornata d’incontn 
tra il ministro degli Esteri e II 
segretario di Stato americani 
James Baker Ieri sera se 
guendo 4 ina pratica ormai 
sjMrimentata nella lunga serie 
«rincontri tra Shevardnadze e 
Shuttz. i gnippì di lavoro a ii 
'vello di esperti hanno conti¬ 
nuato a lavorare fino a tardi 
Si à dunque comincialo 
con il piede giusto un incon¬ 
tro che «nasceva rriale*. offu- 
^seatd dalla intransigente posl- 
'zione americana sulla que¬ 
stione «Iella modernizzazione 
delle armi nucleari tattiche in 


Europa e dalle preoccupazio 
ni sovietiche per la troppo 
lunga «pausa dt riflessone* 
che I amministrazione Bush 
sembrava volersi concedere 
prima d riawiare la trama ne¬ 
goziale interrotta dal cambio 
di presidenza a Washington 
Del resto Shevardnadze aveva 
subito detto ai giornalisti - ac¬ 
cogliendo Baker nella villa di 
via Aleksel Tolstoj > che «pro¬ 
babilmente* sarebbero stati 
discussi anche i temi delie for¬ 
ze nuclean corte*, mentre 
portavoce americani facevano 
sapere che Baker «avrebbe re¬ 
sistilo» a queste sollecitazioni 
Pretatlica normale come 
quella che aveva fatto dire a 
un funzionario ai seguito del- 
I ospite americano che Baker 
«non è venuto per discutere 





L incontro a Mosca tra il segretario di Stato americano Baker e il ministro degli Esteri sovietico 
Shevardnadze 


specifiche proposte in tema di 
controllo degli armamentt* 
Sempre portavoce americani 
hanno detto ieri che il mag¬ 
giore nsuUato che si può otte 
nere da questo incontro è la 
fissazione della data per il 
nuovo avvio del negoziato sul¬ 
le armi strategiche insomma, 
da parte americana si è fatta 
capire in ogni modo I inten¬ 
zione di voler procettere cau¬ 


tamente Cionondimeno i) pri¬ 
mo incontto a quaitr oochC ift 
matunata, si è concluso tra i 
sorrisi Poi si sono riuniti, in 
parallelo, i gruppi di lavoro 
disarmo, questioni regionali, 
relazioni bilaterali, problemi 
transnazionali, questioni uma- 
nitane E - come ha nievato il 
pruno vtcemuUstro de^i Esteri 
Bessmertnikh - «per la pnma 
volta in incontri di quest tipo 


hanno fatto la toro apparizio¬ 
ne tematiche globali come 1 e- 
coiogia, la lotta contro la dro¬ 
ga e la cnminaliià» Oggi a 
metà giornata, ^ nuniranno di 
nuovo al completo le due de¬ 
legazioni per nfenre (feti esito 
dei lavori dei gruppi e per tira¬ 
re le somme Sempre stamane 
è previsto I incontro tra Mi- 
khail Gorbaciov e James Ba¬ 
ker 


Nonostante le polemiche 
della Vigilia (la parte sovieiica 
aveva parlato di «tattica dilato- 
na* americana e il negoziato¬ 
re Aleksei Obukhov aveva la¬ 
mentato che «oggi come oggi 
le cose non vanno cosi attiva¬ 
mente come SI potrebbe spe¬ 
rare*) il primo vero contatto 
di Baker con il partner sovieti 
co sembra contrassegnato da 
una buona atmosfera Chera- 
simov ha ieri sera dato un pri¬ 
mo giuda» prudente e gene¬ 
rico. ma non certo indicante 
tempesta «Ambo le parti han¬ 
no espresso sostegno al prin¬ 
cipio della continuità nei rap¬ 
porti tra i due paesi e hanno 
espresso la disponibilità dt ar- 
ncchirlf^n nuovi contenuti* 
Su un altro tema il portavoce 
sovietico ha espresso invece 
un opinione nettamente posi¬ 
tiva «Nella posatone america¬ 
na - ha dello - è apparso un 
latto nuovo la nnuncia a ro¬ 
vesciare con la forza II regime 
del Nicaragua» 

In <^i caso appare eviden¬ 
te che I amministrazione Bush 
non ha ancora sciolto molti 
mterrogativi al suo interno e, 
per questo, non ^ sbilancia 
in particolare su quesuoni che 
la parte sovietica sollecita con 


utenza dalla riduzione delle 
armi strategiche ad un conto 
buto americano alla soluzione 
del groviglio afghano Baker 
arriva a Mosca, del resto non 
nelle miglion condaioni p^ 
difendere le posaioni di Wa¬ 
shington di fronte ad un inter¬ 
locutore che mantiene l maia- 
tiva nel pieno «fell infunare di 
una delie più sene dispute 
che la Nato abbia conosciuto 
nei 40 anni della sua stona 
Comunque Batter si è detto 
«soddisfatto* della pnma gior¬ 
nata anche se «bisogna aspet¬ 
tare pnma di trarre conclusio¬ 
ni* Poi si è recato alla resi¬ 
denza dell'ambasciatoie Usa. 
per incontrare tre neodeputati 
dei Congresso sovietico il n- 
cercatore li)a Zaslavski), il 
drammaturgo Aleksandr (%el- 
man e tl vice direttore di 
bnca Viktor Jaioshenko Un 
giornalista ha chiesto, scher¬ 
zoso, se voleva dare loro con¬ 
sigli su come fare la campa¬ 
gna elettorale Baker ha rispo¬ 
sto seno «In questo paese av¬ 
vengono cambiamenti che 
non SI possono considerare m 
alcun modo come cosmetici 
Vorrei che i miei ospiti rac¬ 
contassero la loro esperien¬ 
za» 


Esperti militari Urss La Nato non supera la crisi 
parlano al Senato Usa Lance, compromesso lontano 


Dove normalmente vengono ascoltati a porte chiu¬ 
se il capo della Cla, il capo del Pentagono e i loro 
assistenti, nella saletta della commissione Forze ar- 
tiiale del ^nato Usa, a testimoniate sono venuti 
<un generale e altri tre esponenti sovietici In giu¬ 
gno ci verrà nientemeno che il maresciallo Akhro- 
meyev. Il principale consigliere militare di Goiba- 
ìclQV, Qualcuno protesta. Ma è un segno dei tempi. 

OAL NOSTRO COBBISPONOENTE _ 

■ ■IIOMUIIO OIHHIM 

I 

a New YORK. •Auvnii state sca, tulli legati ai mllllari 
trMionnando il Congresso in Roald Sagdeyev, ex direttore 
unq tribuna di propaganda della Nasa sovietica e speciali- 
«MVieiIca» La proteste era ve- sta di lecnolc^ie mililan, An 
fiutai, la settimana acotsa, da drel Kokoslun, il generale La- 
,un senatore democratico, Ja- rionov e Alexandr Konovalov 
mes Buon, «lei Nebraska li rispettivamente direttore e 
presidente della commissione membn esperti In armamentt 
Forze annate della Camera dell Istituto sovietico sugli Usa 
*1^ Aspin, anche lui dem«ra- ^ il Canada, Impegnati In un 
llcò, gli v/m wpllcato dura q risposta che certo è 

* imnte. «Evldeniemeirite II ik^ 3(^(0 meno aspro di quello dei 
ziro onorevole collega non ri jtiomi nrecedenti tra i due 


sarcjpinkml con funzionari so- ... 

.telluan dei membri del mio 


■ SiSl» . •Inlemugaio. 

CmI come oieviilo nella ri°' ' «vielici hanno suscitato 

saffi'prcivau dS c™ " 

pldwlo. dt Ironie al membn do SagdwCT ha dtìto che uno 
, della «omrnlssione, nelle poi* dei suo, obici vi da dcpuiaio 
f troiw lolllamenle occupale eleho era quello d, frenare -Il 
t dal aegreiarto alla Difesa dai nostro complesso rndustnale- 
i capi dì Sialo maggiore Usa e miniare, suggerendo cosi che 
, da[dil 1 genM della Qia si sono se non altro il problema del 

SedUII qMaWm lesllmoni d ec (ar Ironie alle crescenti nchie- 
I cealone provenlemi da Mo- ste e pressioni da parte de, 


i dal segreiario alla Difesa dal 
i capi di Sialo maggiore Usa e 
, dal diligenli della Qia si sono 
; sedUII qMallnJ lesllmoni dee 
I ccalone piovenletili da Mo- 


militari è ccHTigne all Urss di 
Gorbaciov quanto all America 
di Bush 

L argomento pnncipale da 
parte dei sovieUcl è stato che 
dagli Usa dovrebbe venire 
un iniziativa positiva perché 
«è molte gente da noi in 
Urss che continua a chiedersi 
sino a che punto possiamo 
andare avanu nelle nostre Ini 
zlfitive e proposte unilaterali 
di disarmo se esse non ric(M>- 
no una risposte o non vengo¬ 
no accolte dalla controparte» 
L unico momento polemico é 
stelo sulla recente dichiarazio¬ 
ne del segretano alla Difesa di 
Bush Cheney, su Gorbaciov 

Si è parlato anche dei temi 
specifici del disarmo, compre¬ 
sa la spinosa ouestione dei 
«missili corti» in curopa Ma i 
sovietici non hanno detto nul¬ 
la che potesse avallare i sug¬ 
gerimenti di mediazione tra le 
posizioni della Casa Bianca e 
quelle dei tedeschi avanzati 
nei giorni scorsi dal presiden¬ 
te democratico della commis¬ 
sione Forze armate del Senato 
Sam Nunn trattativa sul missi¬ 
li accordo che comunque 
non dovrebbe sfociare in 
un «opzione zero* paralleli 
sviluppi nella riduzione delle 
armi convenzionali 

In giugno SI presenterà da¬ 
vanti alla stessa commissione 
un ospite ancora più eccezio¬ 
nale nientemeno che li mare¬ 
sciallo Aklome^ il pnncipa- 
le consigliere di Gorbaciov sul 
disarmo 


Secondo ti direttore deit'lsttluto per ta pace dt Stoc¬ 
colma (Stpn) la Nato sta attraversando «ina cnsi di 
direzione politica che va presa molto sul seno» A 
venti giorni dal vertice dell'alleanza, il conflitto sui 
missili a corto raggio appare insoluto, e te ipotesi di 
compromesso cadono una dopo l’altra Helmut Sch- 
midt dichiara che la minaccia de) nino delle truppe 
Usa non deve spaventate più di tanto 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

' MOLOfOUiiii 


■I BRUXELLES La Nato nba- 
disce la «necessità* delie armi 
nucleari in Europa esclude 
esplicitamente I ipotesi dì una 
totale eliminazione di quelle 
tattiche compresi l missili a 
corto raggio (niente «terza op¬ 
zione zero»), dichiara che le 
stesse armi debbono essere 
«mantenute in efficienza* 
(«up-to-date* formula già uu- 
lizzala più ambigua del termi¬ 
ne «ammodernamento») vie¬ 
ne nominate una commissio¬ 
ne «ad allo livelio* cui è de¬ 
mandato il compilo di decide¬ 
re se e quando negoziare con 
I sovietici ovvero a) mai, b) 
dopo il raggiungimento di un 
accordo sulla nduzlone delle 
forze convenzionali o c) dopo 
i pnmi «significativi* risultati 
dello stesso negoziato on- 
venzionate Ecco I ultimo sce¬ 
nano delinato - da fonti tede 
sche - per la soluzione del 
conflitto sui missili a corto 
raggio che sta squassando la 
' Nato II compromesso* sfiora 
il ridicolo le due questioni 


sulle quali da settimane i fron¬ 
ti contrapposti si stanno scan 
nando 1 «ammodernamento» 
e il negoziato vengono «nsol 
te* la prima con un artificio 
verbale, che per altro è stato 
usato già due volte nei comu¬ 
nicati uffictali Nato ogru volte 
interpretato m modo contrap¬ 
posto e la seconda nnviando 
U decisione a un gruppo di 
esperti che ancorché «ad alto 
livello», non si vede proprio 
come possa raggiungere un 
accordo quando i massimi 
leader dell alleanza continua¬ 
no a litigare 

Ma tant è nell’attesa che da 
Washington da Londra o da 
Bonn amv) 1 aHolà anche per 
queste ipotesi (come per le 
quattro o cinque già circolate 
nei giorni scorsi), i dipkNnali- 
ci debbor» pur iavorare, spro¬ 
nati per altro dai rispettivi go¬ 
verni I quab conimuano a so¬ 
stenere che un compromesso 
per il vertice ^ deve trovare e 
SI troverà mentre k> rendono 
sempre più difftcìie con 1 loro 


imgidimenti Lo scenano illu¬ 
strato sopra al di là dei suoi 
aspetti grotteschi, avrebbe tt 
mento (agli occhi dei piota- 
gonislj oeT conflitto) di per¬ 
mettere almeno un nnvio del 
muro contro muro ai mas^mo 
livello Un ipotesi che diventa 
sempre più realistica con il 
progredire del conto alla rove¬ 
scia per il Grande Appunta¬ 
mento dei 29 e 30 maggio a 
Bnjxelles Ma la realtà è che é 
ormai chiaro anche ai più te¬ 
naci asserton delia «unità del- 
I Occidente* che dietro al 
problema dei «Lance» si na¬ 
scondono ben più profonde 
divisioni sull att^iamento 
che gli alleab debbono avere 
verso I Urss di Gorbaciov, sul 
senso stesso del processo ne¬ 
goziale aperto nelle diverse 
sedi sul ruolo deila compo¬ 
nente nucleare nella strategia 
Nato sul rapporto da nceica- 
re con le proprie opinioni 
pubbliche Nessun artificio, 
pnma durante o dopo il verti¬ 
ce potrà più nascondere que¬ 
ste realtà 

È per questo motivo che i 
commentaton e gli osservaton 
più attenti cominciano a dubi 
lare apertamente del fatto 
che chiusa la vicenda dei 
missili a corto raggio te Nato 
possa tornare ad essere «quel 
te di pnma* Il direttore del 
prestigKso Ismuio per la pace 
di Stoccolma (Sipn) Walter 
SlQlzie, in un interviste a una 
radio tedesca, ha parlato dì 
■una cnsi del tutto medita» 


' Rinviato sine die Tarrivo degli «osservatori» della Lega araba 

A Beirut batta^ di cani annati 
Assalto al carcere, evasone in massa 




i La Siria, almeno per il momento, ha avuto partita 
I vinta sui piano politico gli osservaton della forza 
i interaraba di pace, cosi come ha dichiarato uno 
( dei due mediatori della Lega, il kuwaitiano Jassed, 
non andranno in Libano «E diventato difficile - ha 
\ detto - in questa situazione di bombardamenti 
I continui assicurare agli osseivatori le garanzie ne- 
E cessane» Continua 1 agonia delle due Beirut 

I DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


‘ H LARNACA (Cipro) L altra 
1 notte 1 artiglieria dell Arniée 
I dalla loccaforte di Suk el 
a Gharb è riuscita a colpire una 

batterìa di missili Sam 6 piaz 

* zatt a Zaad nella valle della 
I Bekaa Era successo anche il 
I giorno pnma Da qui la furi- 
I benda reazione anche se non 

è stato accertato che i razzi 
' siano esplosi delie tmppe si 
> riane e dell insieme dello 
i schieràmentp musulmano 

* Amai HezboUah, dmsl pale 
' stinesi dissidenti di Abu Mus 
^ sa Beimi ha vissuto altre qua 
» rartfOiijiB dì ferro e fuoco 
i Nessuito può quantificare il 


numero delle vittime Alcune 
fonti parlano di «almeno sette 
morti e quarantasette feriti* a 
ridosso della «linea verde» do 
ve sul calar delle tenebre le 
Forze libanesi e probabil 
mente anche ! esercito si so 
no confrontati con i cam ar 
mali con gli sciiti di Amai 
Quest ultimo combattimento 
ha portato distruzione su di 
stnizione Altn palazzi sono 
stati sventrati Aitn civili sono 
morti nella tempeste di prolet 
tiU 

Che succederà adesso? La 
mediazione delia Lega araba 
di (atto è fallita E Beirut é nel 


le mani dei «signon della 
guerra» e dei voleri di un pae 
se straniero II leader sociali 
sta progressista druso Walid 
Jumblatt a riprova del clima 
che SI respira m queste ore in 
Libano dice ée arrivano 
queìii della forza interaraba di 
pace sono sicuro che pnma o 
poi torneranno a casa nelle 
rispettive palne ma dentro le 
bare» E tuttavia 1 giochi non 
sono ancora fatti per la Sina 
visto che Aoun al momento si 
difende bene Nei giorni scor 
SI in un momento di calma 
relativa avevamo fatto un sai 
to sul fronte di Suk el Ghaib 
Qui si sta giocando la baltar 
glia decisiva Se i ottava bnga 
ta dell Armée a! comando del 
colonnello Salim Ghallas per 
de questo bastione Beimi est 
cadrà nelle mani di tutti colo 
ro che si oppongono ai cnstia 
ni in un attimo E con lei 
Aoun stesso li palazzo presi 
denziale di Baabda è proprio 
qui sotto assieme al ministero 
delia Difesa Le comunicazio 
ni con lì resto de] paese e con 


la valle delta Bekaa passano 
qui «Non possiamo permei 
lerci di perdere un solo centi 
metro • dice Ghaìias - di que 
sto terreno» che è uno spero 
ne di montagna che domina 
totalmente la capitate del Li 
bano L Armée ha minato la 
collina sottostante respmgen 
do negli ultimi mesi gli altac 
chi dei smani I quali adesso 
da quando hanno saputo del 
le mine hanno piazzalo in 
prima linea > palestinesi di 
Abu Mussa e reparti di Amai 
Gli Hezbollah invece si sono 
rifiutati Probabilmente i ulti 
mo confronto militare decisi 
vo per le sorti di questo paese 
si giocherà a Suk et Gharb 
Intanto cè da aggiungere 
che l altra notte venti uomini 
armati hanno dato I assalto al 
carcere di Beirut situato ad 
ovest nel quartiere di Zariieh 
liberando i ceniottantanove 
detenuti comuni il rinchiusi 
len mattina gli agenti di poli 
zia nonostante 1 bombarda 
menti hanno scatenato una 
colossale caccia al) uomo e 


sono nusciti a nprendeme un 
centinaio Gli attn in libertà 
vanno ora ad ingrossare le 
sereno di sbandati di cani 
sciolti di killer che a Beirut 
già non difettava 
Mandiamo que^o servizio 
da Cipro Insieme ad a)ui tre 
giomaiisti siamo riusciti a tro¬ 
vare una via lasciare Bei 
rutest Da Larnaca un piccolo 
aereo facendo» pagare ov 
viamente cernie se avessimo 
dovuto traversare I Atlantico 
CI è venuto a prendere atter 
rando sull autostrada di Halal 
dove i Armée ha costruito un 
piccolo aeroporto per 1 suoi 
cinque vetusti caccia ■Hunler» 
Ma quando si è trattato di n 
partire 1 due 

moton de) «Cessna» non ne 
hanno voluto sapere di girare 
A Beirut i un erano a) massi 
mo grado di intensità e la stra 
da per tornare costeggiando 
1 ) Casmò era continuamente 
colpita Eravamo msomma 
tra i incudine e il martello Pot 
è arrivato il cmnandante liba 
nese detta base e grazie a lui i 
motori SI sono naccesi 





Oue donne a Beinit-ovest si affacciano sconsolate dai loto a 
mento sventrato dtdle cannonate 


Scandalo Ratea 
Arrestato 
industriale 
tedesco 


È stato arrestato a Bochum, in Rfg Juergen Hippenstiel- 
fmhausen (nella foto), fino alto scoiso marzo presidente 
delia Imhausen-Chemie, la ditta tedesca al centro dello 
scandalo del nfomimento di matonaie illegale alla Utua pér 
te cosinizione del) impianto chimico di Rwta L’inchiesta a 
carico dei colosso dett’industria chimica della Germania fe¬ 
derale è stata avviata lo scorso febbraio Da allora, le pròve 
delie violazioni deite leggi sulle esportazioni sono andate 
ammucchiandosi sul tavolo del procurahHe L'arresto di 
Hippenstiel-Imhausen è stato deciw quando si è avuto mo- 
tivD di temere che i ex presidente del gruppo fosse sul pun¬ 
to di fuggire all estero 

Cni 6 np€RC€* Secondo Cheenpeace, ame- 

Afi kAMkA U ® sovietici hanno dis- 

•MI O®™™ ” seminato sul tontto dèi ma¬ 
lli ranilo una sciagura e I altra, 

.*1 almcno 48 bombe nucleari 

OS man e undici reattori L'associa 

zione mtemazionalei per la 
salvaguaidia deiramblenie 
ha medlsposto un elenco 
dettasliato suite base di dati raccolti da tonti uflicteli e se¬ 
miufficiali Elenco che si ns«va di pubblicare a glu^pw 
Cresce te potemica suscitata dalla rivelazione che un aereo 
militare americano inabissatosi al laiM del Giappone nei 
196S con una bomba all’idrogeno a cordo non cadde a 
«più di 500 miglia da terra», come disse anni fa il Pentago¬ 
no maasoIeeOmtglladaOkmawa 

Rinnovato Anders Biotok. consewatore 

tl svedese, è il nuovo presi- 

- . - .. dente del Owisigftod Euro- 

IiRI COIIMQIIO ^ in sosutu- 

«ione del francese Louis 
■ Curopa Jung L assemblea paria- 

mentale ha poi eletto Ugo 
Pecchioli. capc^ppo co¬ 
muniste al Senato, vicepre¬ 
sidente La proposta è stata presentata unanimemente dal- 
te delegazione italiana II dir^nte comunista era stato elet¬ 
to una pnma volta nel 1987 itecchiori é 1 unico italiano fra i 
14 vicepresKtenli dell assemblea di Strasbu^, che riunisce 
parlamentan di 23 paesi dell Europa ottklentele 


dettagliato suite base di dati 


Rinnovato 
il vertice 
del Consiglio 
d’Europa 


Marcia indiebo 
di Rafsanjani: 
«Non ho esortato 
ad uccidere» 



■una cnsi di direzione politi¬ 
ca* nell alleanza occidentale, 
che deve essere presa molto 
sul seno» E se esponenti del 
governo americano nel fuoco 
della polemica hanno infran¬ 
to un tabù davvero stonco mi 
nacciando seriamente 1 ) miro 
delle truppe Usa dalla Germa¬ 
nia, anche dal) altra parte del¬ 
la bameata f tabù cominciano 
a cadere La difesa deli Euro¬ 
pa - ha detto per esempio 
lex cancelliere Helmut Sch¬ 
mid! * può fare a meno dei 
soldab Usa li possiamo sosti- 
tuire con forze europee ma¬ 
gari sotto comando mancese 
Se una cosa del genere uno 
come Schmidt I avesse detta 
solo due mesi fa, te Germania 
intera avrebbe pensalo a 
un improvvisa crisi di lottia 
In questo clima alla Nato e 
a Bonn ci $1 prepara a due av 
venimenb che potrebbero 
marcare una svolta Domani a 
Biuxelles il segretario di Stato 
Usa Baker nfenrà agli alleau 
SUI SUOI colloqui di Mosca sa¬ 
rà torse, te volta buonè per 
capire se e in quale spinto te 
nuova amministrazione ame¬ 
ricana vuote nprendere it filo 
del dialogo negoziale con 
I Urss E sempre domani nella 
capitele tedesca arriva il mi- 
^^nisiro degli Esteri Shevardnad- 
ze Viene a preparare te visita 
dt Gorbaciov che sarà a Bonn 
dal 12 al 15 giugno Vate a di¬ 
re due settimane dopo il verti¬ 
ce Nato e all immediata vigilia 
delle elezioni europee 


I) presidente del Pàilamento 
iraniano Ali Akbar Rafaama- 
ni (nella fóto) ha affermato 
che te sue dichteraz»ni n- 
guardanti ruccisione di cit¬ 
tadini occidentab «ìa parete di palestinesi sono state disto^ 
te e che egli ikmi ha mai difeso questo genere di aggressio¬ 
ni Lo rivela I agenzia uffreiate di Teheran rima», confe^ 
mando notate diffuse in precedenza dal quotidiano «Tehe¬ 
ran Times* Secondo il ■Teheran Times* Rafeanianl lancian¬ 
do te scorsa semmana un appetto all uccisione di cittadini 
occidentali non intendeva incitare «ad esecuzioni di cittadi¬ 
ni americani o ocektentah a causa dette toro nazionalità. 
Quella che egli ha cercato di tare è stato sottolineare la ne¬ 
cessità dt punire coloro che continuano ad appoffiteie, po¬ 
liticamente e finanziariamente, t sionisti nonostante I loro 
ombili crimini contro gli indifesi palestmesi» 

In BdOlO Pnmo passo in Belgio wno 

l'aliAitA modifica della legge che 

I awviav^ punisce con te prigione i'a- 

nOn SRfà anche se terapeutico 

mIéì Twi-aitrt ^ commissioni Gustizia e 

pili roalO Sanità del Senato hanno ap¬ 

provato con 26 voti (avole- 
mrnmmmimmmmmmmmmmmm VOil e 18 contrari l’aitìcolo 
pnncipaie della nuova nor¬ 
mativa che consente i mterruzione di ^vidanza in caso di 
pencolo per la donna 1 socialisu, che fanno parte della 
coalizione di governo, hanno votalo Insieme ali opposizio¬ 
ne liberale inlavore dell aitjcolo. mentre i democ^tiani si 
sono espressi In senso contrano dopo aver dichiarato che 
non accetteranno mai te fegalozazione deli aborto La que¬ 
stione di CUI SI discute da più di un anno, potrebbe creare 
sen problemi all'alleanza di centro-sinistra attualmente al 
governo 

AnUIBSty: H governo egiziano avrebbe 

ARBAaltAvI imprigionare e tortura 

pppOSlwn re migliaia di oppositon po- 

torturati ttt genere attivisti mu- 

sulmaru. Lo afferma Am- 
egmo nesty mtemationai In un 

dossier dt 40 pagine dedica 
to alte situazionc di diritti 
umani nei paese arabo àj* 
meno 1500 attivisti musulmani sarebbero stati anesteti in 
vane regioni dell Egitto dopo i disoiduu a Faiyoum, a sud 
de) Cairo il 7 apnie scorso Secondo alcune notizie peive- 
nule al) oiganizzazione uitemazionale con sede a Londra 
gli arrestati potrebbero essere addmttuia 3 000 


Amnesty: 
oppositori 
torturati 
in Egitto 


VmOINIAUMI I 

Ancora morti palestinesi 

Coprifuoco per un milione 
nel 41® di Israele 
Shamir colto da malessere 


m GERUSALEMME. Più d) un 
milione di palestinesi sono 
stali posti ten sotto coprifuo¬ 
co in occasione del quaran¬ 
tunesimo anniversano deila 
indipendenza di Israele il 
provvedimento riguardava la 
intera striscia di Gaza e i pnn- 
cipali cento della Osgiorda- 
ma come Nablus Jemn Ra 
mallah nonché i campi pro¬ 
fughi della zona di Betlem 
me Inoltre la «linea verde» è 
stata resa impenetrabile, in 
modo che agli abitanti della 
Cisgiordania non sottoposti a 
coprifuoco fosse impossibile 
recarsi in Israele Malgrado 
queste misure ci sono stati 
egualmente manifestazioni e 
scontri con i soldati Un ra 
gazzo di 17 anm é stato ucci¬ 
so nel campo profughi di Ka- 
dura presso Ramallah due 
proiettili Io hanno colpito alla 
testa e al collo Un altro pale 
stmese, di 29 anni era stato 
ucciso martedì sera nei villag¬ 
gio di Salfit presso Nablus 
Nel centro dì R^mattah len 
mattina i soldati hanno fatto 


largo uso dt gas lacrimogen 
e proiettili di vano tipo per d 
sperdere una manifestazione 
Contri CI sono stati anch* 
nella striscia di Gaza mapei 
ta sfida ai copnfuoco Nc 
complesso una ventina da p i 
lesUnesi sono nmastl feriti d 
proiettili E piopno nell ann 
versano della indipendenza i 
stato dato il via alla costiuzic 
ne di due nuove «cotonie 
israeliane m Cisgiordanla 
una presso BeUemme e un 
presso Bir ZeiL a conferm 
della wlontà di Shamir cl 
non riurarsi dal territori occu 
pati 

Il pnmo ministro è stato « 
tanto ricoverato allospedal 
«Hadassa» di Gemsalemm 
per una serie di controlli ne 
la notte - ha detto il suo poi 
tavoce - Shamir aveva batti 
to la testa contro un mobil 
nella sua abitazione e su>. 
cessivamente ha accusai 
«debolezza* Sembra comui 
que «che non ci sia nulla d 
seno» 


l’Unità 
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LmERE E Opinioni 


Quante assurdità 
in questo istituto 
per il Mezzogiorno.. 


RINIO OMMALDI 


. I «Provi CiBxi a nvestire di abili 

moderni le figure del “Qu^ stato”». 

«Scegliere i compa^ r^’interesse della gente, non 
della bottega». D discorso allUds. 

Ahi socialisti, che dispiacere. 


Q uattro settima¬ 
ne fa, senza al- 
run motivo ra¬ 
gionevole, la 
—- direzione dello 
lasm (ente 
dell'intenento straordina¬ 
rio nel Mezzogiorno) ha 
rimosso dal suo Incarico il 
cassiere Emanuele Por¬ 
celli, comunista, che ave¬ 
va sempre svolto con as¬ 
soluta diligenza e con im¬ 
pegno le sue mansioni 
Nonostante le proteste 
espresse dal sindacato e 
dal personale, più di 
quattro settimane non so¬ 
no state sufficienti alla di¬ 
rezione dello lasm per ntl- 
rare questo provvedimen¬ 
to ingiustificato e discri¬ 
minatorio, 

La motivazbne ulficia- 
le del provvedimento - 
una non meglio specifica¬ 
la «adula, del rapporto 
di fiducia - appare grave 
per un lavoratore che ha 
gestito la «essa, per qua¬ 
si tre anni se fosse stato 
commesso atto grave, chi 
ha la responsabilitS della 
politica del personale 
avrebbe dovuto applicare 
le norme contrattuali, non 
le ha applicate, non ha 
potuto applicarle, allora si 
tratta di una montatura ed 
il provvedimento assume 
Il csrattere di un atto di¬ 
scriminatorio e persecuto- 
r*o. 

Del resto, chi è respon¬ 
sabile di tale provvedi¬ 
mento. presentandosi og¬ 
gi con I panni del «rigore» 
e della «rapidità decisio¬ 
nale* - a carico, ovvia¬ 
mente, del più deboli * e 
k) stesso che ha favorito, 
grazie alla continua viola¬ 
zione di regole e proce¬ 
dure. il reiterarsi e l’accu¬ 
mularsi di «ause (di la¬ 
voro) perse* per io lasm 
(a spese del contribuen¬ 
te); che ha inopinata¬ 
mente denunciato, nel 
maldestro tentativo di 
scaricarle su altri, proprie 
determinanti responsabi¬ 
lità neilindebita effettua¬ 
zione c retribuzione di 
«straordinari», al di là di 
effettive esigenze funzio¬ 
nali e senza riguardi di 
sorta per i «tetti» contrat¬ 
tuali, che ha «improwisa- 
Ìq» la designazione di 16 
esperti per condurre l’i- 
struttona di progetti Fers 
prossimi a scadenza, sen¬ 
za neanche assegnare cn 
ieri e parametri di valuta¬ 
zione, che ha instaurato 
un clima di piccoli favori¬ 
tismi, di tolleranze discre- 
Zionalt e di intirnldazionl 
vagamente ricattatorie, 
che, ancora In una recen¬ 
te occasione, per ragioni 
di proprio comodo, è arri¬ 
vato persmo a far esortare 
il personale (attraverso 
uno dei non Infrequenti 
«ordini di servizio» di cor¬ 
ridoio) ad assentarsi an¬ 
zitempo omettendo la 
«timbratura» del cartellino 
(assurto ad unico, quanto 
notoriamente inefficace e 
menzognero, strumento 
di «valutazione» della pro¬ 


duttività 0 Si tratta dun¬ 
que di un episodio che 
corona degnamente reite¬ 
rate prove di inettidutine, 
improvvisazione ed arbi¬ 
trio che caratterizzano da 
troppo tempo l'operato 
della direzione in materia 

Erero Tutto ciò avvie¬ 
ne in una situazione di 
più generale arbitno che, 
anche in tema di politiche 
del personale, è consenti¬ 
to persino dall autorità 
politica vigilante sullo 
lasm Lo stesso ministro 
Gaspari, che pure ha im¬ 
posto uno stallo assoluto 
a qualsiasi provvedimento 
di nstiutturazione e nor- 
ganizzazione deH’Istituto 
(pur previsto del Dpr 58/ 
86), e di conseguente nn* 
novo del contratto di, la¬ 
voro scaduto da oltre un 
anno, ha avuto relativa¬ 
mente facile gioco nel- 
l’imporre agli organi di 
amministrazione delio 
lasm (assunzione di un 
nuovo dingente da asse¬ 
gnare all ufficio lasm di 
Bruxelles presso la Cee 
(ecco a cosa servono le 
sempiterne prorogano dei 
consigli di amministrazio¬ 
ne degli enti') Lina as¬ 
sunzione scandalosa, che 
comporta un onere (sem¬ 
pre per 11 contnbuente) di 
circa 350 milioni di lire 
annui, giustificata unica¬ 
mente dalle esigenze 
«spartitorle* bipartitiche n- 
guardanti gli enti dell’in¬ 
tervento 'straordinario, e 
tanto più tale per l'arro¬ 
gante risposta del mini¬ 
stro alle giuste proteste 
sindacali 

T utto ciò è vero 
Ma ciò non 
può indurre ad 
attenuare gli 
sforzi per ri¬ 
vendicare, in 
tutte le sedi appropnate 
ed attraverso gli strumenti 
disponibili, la introduzio¬ 
ne di principi di traspa¬ 
renza professionalità e 
competenza nella gestio¬ 
ne degli organismi e nelle 
politiche del personale 
Noi vogliamo augurarci 
che SI associno a questo 
impegno tutte le forze sa¬ 
ne presenti neiristitulo e 
negli stessi organi di am¬ 
ministrazione dello lasm, 
senza sottovalutare la ne 
cessltà e la possibilità di 
rovesciate le tendenze 
dominanti e colpire con 
tutti gli strumenti a dispo¬ 
sizione, abusi ed incapa¬ 
cità intollerabili laddove si 
manifestano Sa rebbe 
certo un segnale forte nel 
la direzione giusta se fi¬ 
nalmente, SI cominciasse 
con la nmozione dalla di¬ 
rezione deli Istituto di chi 
ha occupato tale carica 
per mere ragioni di sparti¬ 
zione politica dimostran¬ 
do, con continuità e tena¬ 
cia di non esserne all al¬ 
tezza 

* spretano dt cellula 
delPci 


CHE TEMPO FA 


M Canssima Unità, I on Craxi leg¬ 
gerà le lettere pubblicate sul nostro 
giornale? Fingerò di sì, perchè gli vo¬ 
glio chiedere se per caso sa che cosa 
rappresenta fi quadro intitolato 
Quorto stàio visto che, a quanto 
sembra, ci terrebbe molto ad averlo 
esposto al suo congresso 

Lo sa per che cosa protestavano 
allora le persone di quei dipinto? E sa 
per che cosa protesterebbero ades¬ 
so? Provi a cambiare loro gli abiti, li 
vesta con vestiti moderni, immagini 
gli striscioni, gli slogan li sente? Pro¬ 
testano contro 1 ticket, contro le si¬ 
tuazioni invivibili di certe fabbriche, 
contro le pensioni da fame, contro 
questo Stato che non funziona e do¬ 
ve a stare male, oggi come allora, 
sono gli uomini del quadro, quelli 
onesti 

E lui crede di avere dintto di 
esporre quadro ai suo congres¬ 
so? Un congresso di socialisti lontani 
anni luce da ^uer socialisti? Ci pensi 
bene, scenda In piazza con tutti quel¬ 


li che lottano contro te ingiustizie, si 
batta per loro in maniera feme. leale, 
decisa, e la prossima volta, se vuole 
quel quadro, non aspetti quasi un 
mese a pronunciarsi sul ticket (pnma 
contro, poi lasciando che I suoi mini¬ 
stri votino a favore) 

Omelia De Pleil Grezzana (Verona^ 
M Caro direttore, desidero chie¬ 
dere ai compagni Craxi, Martelli, An¬ 
dò. Capria e ad altri compagni socia¬ 
listi della Sicilia, cosa ne pensano 
della nota del compaio Emanuele 
Macaiuso (vedi rUnitàdeì 17 aprile) 
che aveva per titolo •Pst 0 Mattare^ 
la dal padre al mpot» 

Compagni socialisti di base al qua¬ 
li, qui a Palermo, ho fatto leggere 
l'articolo, sono d’ionio ccm il 
compagno MacaliM 
1 compagni con cut camminare, 
noi comunisti li sappiamo scegliere. 
Ieri come oggi, neil'interesse della 
gente, non per interessi di bottega. 

Sebastiano Montagna. Palermo 


■i Caro direttore, in una sala forse 
non molto grande che era però tutta 
una fantasmagona di luci e di colori, 
si è accalcato un branco di «ex» per 
ascoltare e soprattutto per implorare 
tt segretario del Partito socialista pet- 
ché concedesse Coro) I favori, i beni 
e benefici di cui gli stessi «ex» hanno 
Impellente bisogno Intendo parlare 
dei pnmo, e forse ultimo, congresso 
deirUds, al cospetto del quale Betb- 
no Craxi ha svolto una non lieve re- 
quinteria contro le forze politiche di 
opposizione, tenendo invece fuori, 
sorprendentemente (ma forse non 
tanto), dai propri atb d’accusa il par¬ 
tito di maggioranza relativa. 

ìa requisitoria di cui sopra non ha 
risparmiato nemmeno la giusta deci¬ 
sione, per giunta presa airunanimità. 
delle organizzazioni sindacali, UU 
compresa, di effettuare quattro ore 
di sciopero nazionale 
Chi scrive queste poche e spiace¬ 
voli annotazioni non è antisocialista, 
è invece iscritto al Partito socialista e 


lo è per autentica fede e ferma con¬ 
vinzione È però un socialista onesto 
che nulla ha mai chiesto e mai chie¬ 
derà e che non ha dimenticato la 
passione e l'impegno con cui i pre¬ 
decessori di Cran si sono dedicati 
alla causa della giustizia, delie libertà 
e dei lavoratori 

Soprattutto gl’indimenticabiH Pie¬ 
tro Neniti e Riccardo Lombardi han¬ 
no combattuto con abnegazione 
contro le forze della conservazione e 
della restaurazione. Si può ragione¬ 
volmente si^ipwre che questi grandi 
emeriti del Sciismo avrebbero da¬ 
to il loro benestare a quella insana 
ordinanza governativa ^e costnnge 
i malati (la povera gente) a sborsare 
altro denaro per la tutela di un (oro 
sacrosanto dintto? 

Fino a quando questa classe politi¬ 
ca di governo - che detiene il potere 
e lo difende con tutti I mezzi, tra l’al¬ 
tro Inetta e arruffona, magnaccia e 
menefreghista - potrà spremere indi¬ 
sturbata i cittadini? 

Federico Pennacchla. Roma 


Il Pel e il piano 
quadriennale 
di sviluppo 
deirUniversità 


H Caro direttore, la sintesi 
di un no^ro comunicato- 
stampa riguardo al varo del 
piano di sviluppo quadnenna- 
le deirUniveraità, apparso 
sull'f/mrd del 6/S/1989, po¬ 
trebbe provocare qualche 
equivoco sulla nostra posizio¬ 
ne die vorremmo e^rre 
con maggiore chiarezza Sul 
contenuto del piano abbiamo 
dato un forte contributo, criti¬ 
cando la proposta del gover¬ 
no ma andie cosuuento una 
nostra eleborazlone (n positi¬ 
vo. definendo le situazioni au 
i$ui intervenire, le scelte inno¬ 
vative, Je priorità « le vere e 
proprie emergenze nazionali, 
una battaglia che è ancora in 
corso On Senato sta per inizia¬ 
re la discussione sulla legge 
che rende possibile istituire 
con nuove regole le nuove 
strutture, c'è 11 caso insoluto 
deirUniversità di Roma, eco ). 

Eravamo, quindi, e siamo 
del tutto favorevoli al varo del 
piano, che il governo ha pre¬ 
sentato con incredibile ntar- 
do, a quadriennio quasi sca¬ 
duto, e con un finanziamento 
inesistente Quello che critica¬ 
vamo nel comunicato deli'E 
secutivo nazionale del settore 
Università (e non a firma di i 
Andrea Margheri) era tn parti¬ 
colare la fretta improvvisa e i 
assai sospetta di Galloni (non i 
più ministro dell Università, | 
ma ancora in carica fino ai ' 
passaggio delle consegne ^ 
RubertO, attnbuibile a un en¬ 
comiabile scatto di efficienza 
(ma sarebbe una ben strana I 
eccezione), ma anche forse 
all ipotesi di un susseguente 
varo immediato di assegna¬ 
zioni di posti di professore ad 
alcune tra le nuove strutture 
ancora non nate (quelle che 
stanno più a cuore a viale Tra¬ 
stevere), ma senza alcuna 
pnontà (e di gran carriera, pri¬ 
ma che li ministero passi (n 
altre mani) 

La stessa cosa (ma non c'e 


ra bisogno, per quelle qualifi¬ 
che, del piano quadnennale) 
è appena successa riguardo a 
1800 posti di personale tecni¬ 
co In conclusione, si all'at¬ 
tuazione del plano (con le re¬ 
gole fissate d^la legge in di¬ 
scussione al Senato), no aH’ul- 
tima devastazione delle ma¬ 
gre risorse rimaste Ci limita¬ 
vamo inoltre a rilevare, rispet¬ 
to alle trionfalistiche dichiara¬ 
zioni del ministro Galloni, che 
i venti mesi di iter parlamenta¬ 
re per la legge istitutiva del 
nuovo ministero Università-Ri¬ 
cerca parlano da soli circa la 
presunta lealtà della maggio¬ 
ranza intorno al progetto. 

Per i Esecutivo nazionale del 
settore Univenltà del Pei 
GlovtBBl RagMe 


La covata 
di starnotti 
e II cacciatore 
previdente 


■■ Caro compagno cacciato¬ 
re Franco Nobile, non me la 
sento di firmare per il referen¬ 
dum sulla caccia E ti spiego i 
subito perchè Sei stato trop- i 
po superficiale e schematico 
nel desenvere le motivazioni 
che CI dovrebbero spingere 
all eutanasia Nell'articolo 
che l'Unità ha pubblicato so¬ 
stieni che nella tua Toscana, 
oggi, l'unica attività venatona 
degnarti chiamarsi tale è quel¬ 
la al cinghiale Bene, mi trovi 
perfettamente d'accordo su 
questo punto Ma ti sei mai 
chiesto perché? Ti sei mai 
chiesto come mai le altre for¬ 
me di caccia van o via via 
scomparendo dal nostro terri- 
tono^ A me pare di no 
A me pare che tu appartieni 
a quella categoria di cacciato¬ 
ri che. tutto sommato, accet¬ 
tano la teoria per la quale an¬ 
che noi amanti di Diana sia¬ 
mo, per alcuni versi, respon¬ 
sabili del degrado faunistico 
avvenuto in Italia nell ultimo 
ventennio (*gh uccelli migra' 
tori non sono ancora nusati 
a selezionarsi in modo da 
migrare piu velocemente dei 
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eacclatori che rinseguono» 
Ma non è vero Lamiaventàè 
un'altra La caccia è stala la 
prima attività iodica dell'uo¬ 
mo a soffnre per l’inquina¬ 
mento, per il disboscamento 
selvaggio, per i’anlropizzazio 
ne diffusa, per le monocolture 
intensive, ^r l’uso indiscnmi- 
nato dei veleni in agricoltura, 
per t'uso irrazionale delle mo¬ 
derne macchine agricole che, 
dopo la mietitura estiva, la¬ 
sciano i campi come tavoli da 
biliardo, senza possibilità di 
scampo per quaglie e stame 
Oa pnma migratrice, la secon¬ 
da stanziate) 

Una voira non era così Un 
tempo, quando l'agricolto- 
re/cacciatore/ecoiogo trova¬ 
va una covata di slamotli nel 
suo appezzamento lasciava 
intorno ad essa. la stoppia piu 
aita, per garantire ai selvatici 
un ricovero più adatto e sicu¬ 
ro Da quando te campagne 
vengono usate in modo indù 
stnate, tutto ciò è nmasto re¬ 
taggio di teneri ncordi dei no¬ 


stri vecchi E tu dai al caccia¬ 
tore parte delle responsabili¬ 
tà Suvvia Quindi qui, non sia¬ 
mo d'accordo 

Poi c’è un’altra cosa che ' 
non ho bene afferralo nel tuo i 
sonito TU affermi che è giusto 
abrogare i'aiticolo 842 dei 
Codice civile Ebbene, dovre¬ 
sti sapere che è attraverso 
queU’aiticolo che rilalia è 
passata da un’idea medievale 
a una moderna di proprietà, 
facendo entrare i cittadini nei 
latifondi Ed è grazie a quel- , 
rartlcolo che tutti, dico tutti i i 
cittadini Italiani sono poi po¬ 
tuti entrare nei temtori pnvati 
Chissà se la popolazione è 
consapevole di questo fatto 
Chissà se è al corrente che è 
stato sempre grazie all 842, 
voluto dai cacoatori, che è 
poi «fisiologicamente» stato 
concesso a migliaia di perso¬ 
ne di andare libere per boschi 
e valli a cacciare, a cammina¬ 
re, a fare aU’amore, senza do¬ 
ver chiedere il permesso a 
nessuno 


Ora tu affermi che nel dise¬ 
gno di legge del nostro partito 
(articolo 15) la sostanza non 
cambia, in quanto passerebbe 
•alle Regioni la facoltà • è 
scntto nel testo - di piamfi 
care il libero accesso alle zo¬ 
ne di caccia programmata» 
Ma Io sai che le Regioni, sem¬ 
pre secondo il disegno di leg¬ 
ge in questione, possono 
chiudere qualsiasi fondo su 
•richiesta motivata»? Che 
vuol dire richiesta motivata? 
Te lo sei chiesto, senamente? 
Vedrai tutti gli agncoltori tire¬ 
ranno fuori dei buoni «motivi» 
per non far passare nessuno 
nelle loro terre Allora con un 
bel salto ail'indietro, tornere¬ 
mo a doverci confrontare con 
quel concetto feudale e anti¬ 
democratico, che noi comu¬ 
nisti dovremmo per pnmi 
osteggiare 

Intendiamoci bene lo non 
sto con CIÒ asserendo che la 
caccia deve rimanere così co¬ 
me è attualmente praticata Ci 
mancherebbe Però, da cac- 


ciat^ convinto qu^ sonOt 
dico che si potevanò segiè? 
altre strade sulla via tolia ri* 
(orma, piuttosto ché «deijre, 
un po’ emotivarneAte. a uri re¬ 
ferendum abrogativo. ^ 
Uelolibcvi 
Foligno (panigfa) 


E stato già 
fatto un film 
sull’assedio 
di Leningrado 


■i Caro direttore, net comu¬ 
ne cordoglio per la scompar¬ 
sa del regista Sergio Leone, 
desidero precisare die la sto¬ 
ria deH’assedio di Leningrado 
non «nmane un buco nero» 
nella produzione cinemato¬ 
grafica sovietica, come scrive 
Alberto Cre^ 0*Umtà, 1* 
maggio) 

Alia fine d<^li anni Quaran¬ 
ta anche da noi, nelle mattine 
cinematografiche domenicali 
organizzate daU'Associazione 
Italia-Urss. si proiettava il film 
sovietico intitolato «La bambi¬ 
na di Leningrado». DI esso 
non ncordo più il nome del 
regista, ma sì la rappresenta¬ 
zione impresnonante delle 
sofferenze, dell’eroismo del 
popolo leningradese, la fame, 
il freddo, le morti, la desola¬ 
zione e infine l’arrivo degli 
aiuti attraverso il lago gelato 

Era un film molto semplice, 
che (ome vanebbe la pena di 
npresentare in qualche cine¬ 
ma d’essai per il tema che, 
con altro stile ma con la stessa 
commozione, Sergio Leone 
desiderava rievocare 

Glorgliia Levi Torino 


Dice che non 
deve comparire 
davanti 
al Pretore 


■i Egregio direttore, a! sensi 
dell’alt 8 della legge sulla 
stampa ed alta sua cortesui, In 
relazione all’articolo suIl’Uif- 
ràdei 25 ^>nle 1989 «Masso- 
tu contro massoni. C’è una 
loggia deviata» di Oigl Mar¬ 
citeci, chiedo la pubblicazio¬ 
ne di quanto appresso 
1* Rigetto l'ipotesi di segre¬ 
tezza e di deviazione deile Ca¬ 
mere Tecniche 
2* Non risponde al vero che 
il 19 maggio 1989 io debba 
comparire davanti al Pretore 
di Bologna Imputato di diffa¬ 
mazione 

Renzo Canova. Sovrano Gran 
Commendatpre Gran maeslro 
I delia Gran Loggia d Italia. Roma 


Perché per il gas 
e il telefono si 
e invece 
per l’Enel no? 


HCaro direttore, sono arri¬ 
vata alla separazione da mio 
manto 

Essendo rimasta nella casa 
dove abbiamo abitato per 28 
anni e avendo lui cambiato 
abitazione, mi ha chiesto di 
far togliere sui contratti del te¬ 
lefono, gas, luce, il propno 
nome e cognome e sostituirlo 
con li mio, cosa logica (so¬ 
prattutto per il telefono) ma 
non necessaria, perché basta¬ 
va che pagassi le bollette, co¬ 
sa che ho sempre fatto 


Ora, mentre per gM^e Ipte* 
fono con una riteMatoiomi 
tol marito che cedeval^nw 
Fuso del leivikio, mèla aoiM» 
cav^con 25jidiallredaaeih- 

nOk^^onTCnel^to’^ccoire ri¬ 
fare Un riuovo contratfo^ 
re 160 mila lire, <U cui SO mHA 
lire obbligatorie per potenri» 
re U contatore Onvecedi^lmr 
3,300) con una spesa Ir pio <1 
quota fissa «i ogni 
cosa per me non neeeiari% 
Msto che ora vivo 

A nulìa è valsa laRipOlfr- 
sta, portando ad csem^ecH 
me ho cambiato I 

contratti gas e telefOfW.'W ri¬ 
sposero che solo selwri* 
masta vedova, Invece ebs^ 
parata, sarei succedutalloDn- 
tratto già esistente, 
chissima spesa. 

Le mie conclusioni le togli 
tratte Lascio ai lettori 
dell'Uiàà, sopraltuttà^M^ 
Mei, la possbiliUi di Inm Id 
proprie. 

Glewpplaa Fknn.fiMni 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i moiri che 
d hanno scritto 


■ìQ i Imponibile OMMire 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono Vogliamo tuttavia aari- 
curare ai lettoti che ci acilvo- 
no e i cui scrini non vengono 
pubblicati, che la loto coll»- 
borarlone è di grande ulllitl 
per il giornale, U quale terrli 
conto sla del suggerimenti rie 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziimo: 

Giacomo Forti, Gatgnano; 
Giulio Guido, Cosenza; S. D. 
Mantovani, Campagnola; D» 
menico Pelle, Locri, Vincenzo 
Buccahisca. Frandeseq «n- 
sca, Bologna, Franco EMn, 
Udine; Renala CamellOfiL Je¬ 
si, Mtrella Valenlini, Foce di 
Amelia; Alfonso Cevahtola, 
San Martino Valle tendine; 
Antonio BianchL Utaio; 
Giorgio SirgI, Castel di CiMOi 
Sergio Varo, Riedutte; GÌ» 
vanni Capelli, Bologna; Ran¬ 
co Zarini. Vergiate; A. Sinw- 
nelli, Genova; A. L,, Roma 
Olaixm nel pofoszo di eia 
XX Settembre sede eeninit 
del Uintsiem del Tamto, 
all9 livello. Ml'on. Chino 
Pomlano diesi è Ofgpsh» a 
concederci aumenti, jwief 

ve/ul anni d! anzla^^e un 
diploma, ogni mese la mia 
busto paga è esattamenre di 
L. imrssnx 

Luigi Guerrieri, Novotf fril 
destino della democratia In 
questo Paese dipende, hise 
oggi più di ieri, dall'esito del¬ 
la lotta per manienere bile- 
grò, nel necessario rinnova- 
mento, la diversità del nosim 
parlilo e dallo sforzo per sah 
uaguardarìa dai pericoli dV 
suballemità ai processi dì d- 
straltiirazione degli equiliM 
socioeconomici di cui lido- 
teismo, l'andreotttsmo, il de- 
milismo eccetera caslimisco- 
no volti dwersir)) Ester Fo^ 
già, Palermo (tSe si istllulsse- 
lo I "day hospital", h Sialo 
nsparmierebbe più della me¬ 
tà dei costì di degenzo e^ 
ammalali sarebbero felici di 
non sostare inulilmenle nqglf 
ospedali in attesasji 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo Chidesideracnalnràl- 
ce non compaia II proprio nome 
ce lo precisi Le lettere non *r- 
mateosiglaleocon fìrma ItleggI’ 
bile o che recano la sola Indica¬ 
zione tun gruppo di . non veih 
gono pubblicale, cori come di 
norma non pubblichiamo t^ In¬ 
viati anche ad altri gioroall, La 
redazione si n.erva di accorciare 
gli scntu peivenuU 




A 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 


TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


12 


IL TEMPO IN ITALIA, f’area di aita pressio¬ 
ne che ancora interessa la nostra penisola 
è in fase di graduale attenuazione e nello 
stesso tempo si sposta verso levante Una 
linea di perturbazioni che corre dalla peni¬ 
sola iberica verso 1 Europa centro orienta¬ 
le Interessa marginalmente la fascia alpi¬ 
na e le regioni setentrionali Un area di in¬ 
stabilità In spostamento dal Mediterraneo 
occidentale verso le nostre regioni centro 
meridionali contribuisce ad accentuare le 
condizioni di variabilità La temperatura è 
destinata ad aumentare ulteriormente 
TEMPO PREVISTO, sulla fascia alpina e le 
località prealpine addensamenti nuvolosi 
anche consistenti associati a piovaschi o a 
temporali Sulle regioni settentrionali for¬ 
mazioni nuvolose irregolari a tratti accen¬ 
tuate ed associate a qualche piovasco, a 
tratti alternate a zone di sereno Condizio¬ 
ni dt variabilità sull Italia centrale con atti¬ 
vità nuvolosa più accentuata sulla fascia 
tirrenica e la Sardegna Sulle regioni meri- 
dionali prevalenza di cielo sereno 
VENTI deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali 
MARI generalmente poco mossi 
DOMANI condizioni di variabilità sulle re¬ 
gioni settentrionali e su quelle centrati con 
formazioni nuvolose a tratti accentuale ed 
associate a qualche debole precipitazione, 
a tratti alternate a zone di sereno anche 
ampie Prevalenza di tempo buono sulle 
regioni meridionali 


l’Unità 

Giovedì 

lì maggio 1989 


TIMPERATURE IN ITAUAl 


Bolzano 

9 

23 

L Aquila 

5 

21 

Verona 

e 

2S 

Roma Urbe 

6 

25 

Trieste 

12 

22 

Roma Fiumic 

6 

22 

Venezia 

IO 

22 

Campobasso 

11 

21 

Milano 

10 

22 

Bari 

7 

24 

Tonno 

13 

17 

Napoli 

6 

23 

Cuneo 

12 

16 

Potenza 

7 

21 

Genova 

16 

20 

S M Leuca 

12 

19 

Bologna 

10 

27 

Reggio C 

9 

19 

Firenze 

7 

24 

Messina 

12 

21 

Pisa 

7 

22 

Palermo 

14 

22 

Ancona 

10 

25 

Catania 

6 

23 

Perugia 

10 

21 

Alghero 

9 

23 

Pescara 

e 

24 

Cagliari 

11 

20 


TEMPERATURE ALL’ESTEROl 


Amsterdam 

5 

18 

Londra 

12 

18 

Atene 

14 

26 

Madrid 

11 

27 

Berlino 

10 

20 

Mosca 

10 

20 

Bruxelles 

6 

19 

New York 

B 

19 

Copenaghen 

4 

16 

Parigi 

n 

26 

Ginevra 

5 

24 

Stoccolma 

9 

12 

ffelslnkl 

B 

14 

Varsavia 

S 

16 

Lisbona 

16 

21 

Vienna 

7 

23 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Notiziari ooni 30 minuti dalle 630 alle 1200 e dalle 
1500 allesso 

Ore 7 Rassegna stampa con Giorgio Rieordy di Paese 
Sera, 830 Lo sciopero è riuscito Parla Vittorio Rieser 
930 Dimezzare la leva Parla Ugo Pecctioll 10 Tre 
Congressi Intervengono Carlo Rognoni. Antonio Ghirelli 
Tito Cortese Renzo Foa Giovanni Valentin! Sandro 
Fontana 11 Ripensare il sindacato In studio Antonio 
Lettierl Vittoria Sivo Marco Cianca Michele Magno 15 
La cnmlnaliià organizzata Quanto conta ctii conta 
Inctiiesla 16 Inizia il Conoresso Pri Servizi In diretta 
FREQUENZE ALESSANDRIA 90950; BIELLA 106600- 
NOVARA 91 350 TORINO 104 GENÓVA 6855/ 94250 
IMPERIA 88200 LA SPEZIA 97500/ 105200 SAVONA 
92 500- COMO 87600/ 87750/ 96/00, CREMONA 
90950, LECCO 87900- MILANO 9V PAViA 90950- 
VARESÈ 87800 BELLUNO 106600 ^ADOVA 107750 
ROVERETO 103250 ROVIGO 96850, TRENTO 103 
BOLOGNA 87500/ 94500JERRARA 165700-, MODENA 
94500 PARMA 92 PIACÈNZA 90950: RE6GÌ0 EMILIA 
96200/97, AREZZO 99600- FIRENZE 9è600; GROSSETO 
104800- LIVORNO. LUCCA 105 800^ MASSA CARRARA 
102550 PISÀl PISTOIA 105600. SIÈNA 106300 ANCO¬ 
NA 105200; ASCOLi PICENO 9È250/ 95600- MACERA 
TA 105 500/102 m PESARO 91100- PERUGIA 
100700/98900/ 937Ò0- TERNI 107600 PROSINONE, 
UTINA 105550, RIETI 102 200 ROMA 94900/ 9W 
105500. VlTERiiO 96800/ 97050- CHIETI 106300 
L aquila 99400 TERAMO 95800. NAPOLI 88 SALER¬ 
NO 103 500/ 102850 BARI 87ÈOO FOGGIA 94600 
CATANIA toa 

TELEFONI 06/6791412 - 06/ 6/96539 


Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale j 

7numen L.269000 L 136000 ' 

6numen 1231 000 LÌÌ70Q0 ' 

Estero Annuale SemeslraUe 

7 numen U 592 000 L 298 000 

6 numeri L 508 000 L 255-000 

Per abbonarsi versamenro su! c c p n 430207 intesi»- 
toallUnità vialeFuKioTesti 75 20\62Miìanooppu 
re versando I imporlo presso gli uffici propaganda 
delle Sezioni e Federazioni d< 1 fei 

_ Tariffe pubbilcìtarte _ 

Amod (nim 39 x 40) 
Commerciale feriale L 276 000 
Commerciale festivo L 4 H 000 
Finestrella 1« pagina feriale L 2 3Ì3 000 
Finestrella 1» pagina festiva L 2 985 000 
MarKhelle di testata L 1 500 000 
Reda?ionali L 460 000 
Fìnanz Legali Concess Aste Appalli 
Penali L 400 000 - Festivi L 485 OÒO 
A parola Necrologie part lutto L 2 700 
Economici da L 780 a L1 5*^ 
Concessionane per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34 Tonno tei 0JJ/')?531 
SPI vraManzonlS? Milano leL02/631Sì 
Stampa Nigi spa direzione e uRk) 
viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabilimenti via Cìno da l^stoia 10,Milana 
via dei Pelasgl 5 Roma 































ECONOMIA&LAVORO 


Sir l^n BnttM^ vicepresidenle delto^ e^ 
pea; e TesponsiA>Ue pef)stt;Bmtldi stato alla sidenrg^ tn- 
conirerA; oggi, a Itoma; ilministro ddle PartecÌpa<K>ni 
tal) Carlo ftacaraaiu e gR chiederà di ndimemionare, al- 
meno in parte, le richieste deiritaHa di deroghe all^ttuasio- 
ne alpiano di risanameMo delia sideiuigla: nazionale, t'irv- 
dicazione viene oggi ribadita da fonti bene informate det> 
l'esecutivo comumtano. Per l'area a caldo di BagnolW m > 

S articolare; che l'Italia vuole mantenere in huuione fino al 
3 giugno 1990, un amo tn oid del previsto, lacommiislo- 
ne sarebbe pronta a propone ali Consiglio dei ministri dei 
dodici di avallate um proroga del funzKNiamento di nove > 
mesi, purché I Italia s'impcgni a chiudere I impianto alia 
scadenza. Questo elemento è nfetto da (onU 
chiana siderurgica 

Conte (Uilm): », «srelatìo niunnale della 

■iilfnrn Uilm, AgosUno Conte, a pfo- 

CMIaiìB posito ocirincontro m prò* 

itf/Mlliii grammafrailvicepiesidente 

**y**v. V della commissione europea 

dflfStEBtC Leon Bnttan e il ministro 

delle Partecipazioni statali 
C^^rlo FVacanzani, dedicato 
ai problemi della siderurgia 
italiana, ha detto che «i metalmeccanici delta Uil confidano 
nel buon senso di Bnttan, essendo convinti che ai fatti indù- 
stnali non SI possono mettere le ''brache! . Oggi - ha prose¬ 
guito Conte nessuno pud giurare sulla evoluzione dei 
mercato siderurgico, quindi una posizione ngida e definiti¬ 
va su questa matena sarebbe incomprensibile». 

SftH tfS O Le associazioni sindacali 

i_ _ dei tecnici di voio delPavia- 

IO SOOpclw zione civile (Atv) hanno. 

ìImIì aiMwi deciso dì sospendere io 

yP” I sciopero proclamato per il 

0 €l IZ nUlOfllO 12 m^io. CIÒ «in conside¬ 

razione - precisa un comu- 
meato-dell evoluzione non 
negativa delle relazioni in¬ 
dustriali del gruppo Alitalia* e «per consentire un serrato 
confronto che porti alla risoluzione della vertenza di nnno- 
vo contrattuale» L Atv conferma, tuttavia. I astensione dal 
lavoro già programmata per il 26 maggio entro \ limiti del 
codice di autor^lamentazione nel caso di una mancata 
conclusione posiiuva della trattativa 

Tiboni Pier Giorgio Tiboni ò stato 

confermBio segretario gene* 
CGflKnllalO rate della Hm%isl mlUneae 

CMHvtsiriA con 65 voti faworewli e sei 

jravMiiv bianche. U dlretttvo 

d€lM Rn nubnCM dei sindacato dei lavoratori 
meialmeocanici mtiane.»i 
della Cisl. elello dal KCente 
congresso milanese di cate- 
gona. ha anche riconfermato l iniera segreteria «allaigata» 
(sette componenti oltre al segietano generale) che da 
qualche mese guida la Firn di Milano 

In Bnslin lo mici secondo cui il presi* 

IkiAlIt rmrnvA dente brasiliano Jose San. 

IlVnII TnCQiO ney starebbe prendendo In 

dftl iklllnm esame un rimpasto di gove^ 

compresa la aef^tiuìth 
' C dnirOVO ne dell'attuale ministioddle 

Finanze Maiìaon da Nobre- 
ga, hanno provocato un 
Diusco ribasso della valuta 
iocaie ehanno spinto le quoiazioòl de) dollaio statonileiise 
e dell 010 a Uveni record. Per contro, 11 mercato azionario 
fansiliaiio; che ha registrato rialzi corposi e costanti per 
gran pane dell'anno, m perso i) 7%. alla borsa merci. Il 
prezzo dell’oio ha chiuso a quota 33.90 nur>vi ciuzados ai 
grammo, dopo aver toccato una punta masslmB di 34,4$, il 
-6,5% in più rispetto alia chiusure precedente e li 15,7% in 
più rispetto aH ultima chiusura della settimaiui precedente* 
Sì è trattato del maggior rialzo di prezzo registrato quest'an* 
no In una sola seduta. Contemporaneamenie,.le Quotazioni 
dei dollaro Usa hanno raggiunto un massimo di 3 nuovi 
,ciuzados sul meroato nero pnma di chiudere a) livello jei* 

^ cord d) 2,65*2.90 nuovi cruiados contro i 2,62-2.68 di lune¬ 
di che-fappieientayano già un Iwelio lecoid. È dalla fine di 
aphwa che 11 divario tra tassi «neri* e tassi ufficiali praticati 
dalla banca centrale icgisUa ImlU cecoid quasi ogni gkM* 


H [^residente del Consiglio 
lipròpqne là sua manovra: 
là politioa économica non cambia 
Ma le qbne lo smentiscono 


Entro il 15 maggio il governo 
deve avviare la Finanziaria 1990 
Per contenere il deficit 
Amato cerca 20mila miliardi 


Intervista con il presidente dell’Alitàlia 


Ca^o V4?)valk' y^uV Schiw e' m èàii|M'«<* (•>**■* « 

attetitQ vi # dibattito à Fiuggi al con- Mftriiwrt*? 

«bw aallb U[lilrasporti.un|iomo ptima dellb sua 
'^onfeniw con pieni poteri, ^en sono state ntbiKa- 
te le scélte dàlrlri) a| aortici .Alllalia, lo sijle-Nof 
‘dlQ.è“SàìnóniÌatb; Il ptiiidèritè ih ... ' 


_ ' 

1 « un’» fife 

' ~ M.rtvDadr.Ti.diiiiwiaO!n:M.t«pilei^l«>eprlràtl 2 Ùien^^ 

La fine del inap 0 |»lii> Aitai» potEii|ai»BiiI&ilMl|ioclR 07 ITTZrg SiJifllSi 
^loBiig.-n»ia(nei|lollri«!ina ■ «naltaU S^^ 10 Bkin<iltaIU UwcvtiaitaaiGaMikftiail 

.nnXp.c.anl«,ni.d.. Sii !SS 

^1 delle wkU di tentone g" AiSerliS» E. aliniiró neaià . d(wfttil|ir«iÌ®i^^,|Ì 

deg'itali Ma inlanlo queMi do* ano■ mm ABa- «„nioguaidindoeonlnwet gnneinaenufuie anchepel 

illaidì pesano sui nostri comi j-' ' .e ancm' àlle todi d.a^ - 

economici:: le caienze del si- InUntn.:» Meta jpì :,eakamt :c C 

■':la:Eui|®:|Ìs>'Wj^ale«»l 
?s<!cleftyrijiviiìfc:iiai5^^ì<?; 

. Oilvefd 

ne 'deOà :j^;:eaólo 
si 

per.urid(ri>;iw 
el asiache: nÌii>,'éi;ipQ^W: 
d’airivD! l'Aiiianò^KiC»^™^ 

tra Aìisaida e AliuHimìM- 


et neo solo dui occttne airi 

^• tiwgSiietpn*di 

i noatri cléll.. V perclié, ednìe si é .visto, ogniJ 

... paitp'ql éao sI’sfoRt di, 
' JmpWIdl» dlTTlfgllo.lerisóne 

.r'.5 . S? 

..'.■;ftii(ici«nli„n . 

■■Ì 1 l,i 00 l Alcoli» »«enfogU gowipabllt te ri3iu'^wtoi. 
fiSuiveriiidetWltntmrilinde Ma « chiare ctiS,<3l|n(*ilto 
wilKtl dhe si «Wiiiano al (!!}■ ««totale 

cToloho. cpn,^ detta tóltrasptoiti, Lpeténo u Je^itanvo & 

i^^b aricsa^per il discorso: di.. delta .flit„CgQt.:ei‘Ai^l 
questo «strarfOr pre$ide/ite glo dingeole deffa rit 
deii'AlitaDa che dopo anni di approfittano per aìidàto oltre 
invalicabili cortine di feiro tra e lllu irare al presidente II tun 
li grattaclfilri di ve)ro dell Eur. 8 o cahter de doléance del tra- 
sode della compagnia di ban- ; •porto aereo. E chiedònp.un 
dicra-e le organizzazioni sio- •: *paUo» con governo ©aslchde; 
dacaii. ha deciso di venire tra che afabilisca nuove règole. E 
i delegati del congresso della lùi, CaTlo Verrl, il rnanager vev. 
lUlltrasporti che tonnina oggi a nulo dal «fr^do* (datle.ofrici- 
Fiuflfll U tavola rotonda è ne di Villar Perosa alla Zanus- 
sullaulhonty aeroportuale. I si. nella sua camera un peso , . . . . 

«indacalisti non sono d'accor- decisivo lo hanno avuto gh , stoma spesso a fanno votare 

db con il diséaho di legge dei svedesi) cosa dicer^ Poche, conaerei non suffidentemenf- 

ministro Samuz che affida su- taglienti parole: «E putite tepienL Edtalirocanto. nQn è 

perpolcri ai direltori degli ae- che tutti noi facciamo i inven* un mistero pernessuno che la 

roporti Dicono che è un problemi quando nostra flotta è carente. Iter far 

' «comintBsanamento* degli nessuno in sede legi , fronte-alle.vosigenze attuali cr 

scali E chiedono un cóordi- stativa e politica che armonia- servirebbero due aerei per col- 

namento reale delle mille zi le vane istanze». legamenti a lungo raggio e 4-5 

competenze che rendono in- Presidente, è iioa polemica velivoli per i voli a breve-me- 


BRMCIO Il Pondo nazionate di garan^ 

-«- zia degli agenti di cambio 

lil^QlNfliwNI contribuirà alla 'copertura 

ilfAHulMm dell insolvenza di Gerardo 

■S§5ftEr!IZi Enrico Giugni* la misura 

MV’ lwUfiUI'' e le modalità wll intervento 

' y - -* ha affermalo una nota del 

comitato - verranno stabili¬ 
te non appena saranno ac- 
»dulsitf.tuttl itda^ihecessari ai sensi del regolamento del (on¬ 
do stereo. Q qofnitato di gestione nunitosi ieri a Milano ha 
infatiiiatscteriatod'aMrerienenza- dei due agenti di cambio 
insolventi ai Fóndo nazlopeta di garanzia 


1 i| ■ ^POLmCA 

7 ■ MARIOAUCAIA 

■ IIST»».' 

_ .toL TH.ifiSB)a»a/iiaw 

La Direzione dell'Istituto •hd Alleata* 
di Reggio Emilia, organizza per il 17 - 
18 • 19 mag^o 1989 un breve corso na¬ 
zionale per compagni dirigenti delle 
strutture di base in preparazione delle 
eiezioni europee. . 

Mercoledì 17 maggio 

Gustavo Imbellone: introduzione generale 

Giovedì i8 nu^ìo 

Michele Magno; Mercato unico, problemi 
economici e spazio sodale 
Venerdì 19 maggio 

Massimo Micucd: Rinnovamento democra¬ 
tico delle istituzioni, pace, disarmo e disten¬ 
sione in Europa 

InvitUmofln da ora le Federazioni ad Individuare le 
compagne e I compagni da far partecipare al corso 
leltjonando alla segreteria delì'lsatuio ai nmeri 
(0S22) 23323 - 23658 


Convegno nazionale 
della C^ìl 


Bilancio lud e ombre 
e al comando una «troika» 


0 DEMOCRATICO 
ILA MAFIA 

Politica giudiziaria 
a gavamo dalla 
spasa pubblica 


(o dei 5.5% nspcUo all 87. Nei 
pnmi quattro mesi dell 89 li 
fatturato è stato di 961 miliardi 
con un aumento del 20 % n- 
spelto alio stesso periodo 
deil 88 , ma contemporanea¬ 
mente I costi sono cresciuti 
del 21.2%. L uliìe netto nell SS 
é stato di 4S miliardi, una con- 
sitenle flessone rispetto all B7 
(73.4 miliardi). Disastroso il 
bilancio per l Atl, la società 
del groppo Aiitaha che più di 
altre ha risentito d) xtoperi e 
dissetvui strutturati: da 7 mi¬ 
liardi di utili deii'87 xende 
nell SS ad appena un miliar¬ 
do. Infine, aumentano rispetto 
alt S7 i passeggen trasportati 
del 2,5%, una ctfra comunque 
più bassa dei boom deile li¬ 
nee europee che ha registrato 
incrementi dei traffico passeg¬ 
geri imo al 6 %. ORòa. 


EM ROMA: Pieni poteri ad un' azioni) : della : compagnia di Alfredo Messina, Alessandro 
presidente rimasto per un an- bandiera. Rivoluzionati i vertl- Ovi, Massimo Ponsellmi, Lam- 
no senza deleghe, consiglio ci oltre alla conferma di Carlo berlo Bartolucci e Pteraiorgio 
idtainiàinisii^ione quàsi còm- Veni alla guida dell'aziènda, Re. Tra gli «uxenti» Walter 
pletamente -rinnovalo, conti con lé deleghe che prima non ! Mandellj. ! 
!^pho.mtol.con:lùci ed ò aveva, é stato quasi còrnplela- Intanto! ieri sera.a tarda ora 

dècolla laiériuòvàf Alitalià. Sé mente rinnovato il. consiglio il nuovo consigllo di ammìni- 
nd vanno vgli uorninj déll'éra; d'amministrazione. Sii . 17 i strazìone propendeva per l'ì- 
Nordlo: Maunzio Maspcs e Lu- membn, oltre il presidente, ne potasi di nnviare ad una delle 
ciano Sartorctti da len non so- sono stali confermati soltanto sue prossime nunioni la nomi¬ 
no riù arrmlnis'ratcn detega- 4. Si tratta del vicepresidente na detl ex presidente Nordio 
ti (Ira sullo iLStUnc dei paese Filippo Fe.sta che mantiene all incarico di presidente ono- 

é Ieri! delta troika Verri bio- iincarico, del consigliere An- rario. Un ruolo promessogli 

vanni Bisignjm (ex ambciscia drea Cagiatl che diventa a sua un anno fa dopo la destlluzio- 

toro )n QlUstera e ora consi volta vicepresidente e degli al- ne dai vertici della compa- 

giierc delegato unico della tn due consiglien (che resta- gma Promessa ora un po im- 
compagnla; c FemiiXio Pa notali) Giuseppe Consolo cd oarazzante da mantenere.E 

vo* ini (n^nlnato direttore (te Enrico Micheli l nuovi mem- veniamo ai conti deli Alitalia. 

i,erale) Lassemblea d«.i}li bndel consigliod amministra- Crexe il fatturato e aumenta 
ar.on*stl pnna cd i'co^sgiQ zione invece, sono oltre a anche l'utile Ma non sono co- 
d ainiTilnisIrazione de I Alitalia Giovanni Bisignani e Fenuccio munque rose e fiori, il bilan- 
poi len haimo ratificalo lu de Pavolml. Fabnzio Antonini, ciò consolidato !88 presenta 
cis oni prese dall In, li «padro- Renato Cassaro. Ezio Lepidi, un fatturato pan a 4.24) mi¬ 
ne» (detikric fi 90% cima delle Vittorio Levi, Vittorio Merloni, llardi di lire con un mcremen- 


Palermo 11 maggio • Villa Igea 

Presiedono Giuliano Cazzola e Salvatore 
Zinna, relazioni di Luciano Piccolo e Aliredo 
Galasso, conclusioni di Bruno Trantin. Par¬ 
tecipano i giudici del pool antimafia. 


l’Lnità 

Gt(.>vedi 
11 maggio 1989 
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Camera di Commercio 
Bassetti: vanno 
controllate meglio 
anche le imprese 


■ MILANO .Da 47 anni il 
codk» cwlla piaveda liatitu- 
alone di un legiiiR) delle Im 


celicne dei iiibunali n occu¬ 
pano In qualche modo dei 
dalj delle ncietl riConoKlute. 
mai di quelle di fallo o indivi¬ 
duali». 

tn maggior conhollo nille 
aalcnde con la creazione di 
un ujswrvalorlo permanente» 
e alalo chiedo a Mi'ano dal 
preildenle della Camera di 
eommeiclo, Piero Basaeiti, in¬ 
tervenuto ad un aeminarlo In- 
dotto dalla Guardia di finanza 
sul tema: «Come si prepara la 
Gdf alle nuove frontiere del 
93>.<Soltanto mettendo a 
punto un metodo di controlli 
efficaci sul interna delle im- 
preie • ha detto Busetil -, 

^ pur nel rispetto delle esigenze 
anche di nservatezza si pos- 
V SODO; contrastare i) rìcKlagglo 
c le infiltrazioni di capliaFdi 
origine criminoM netreceno- 
• mia, In finanza la ricerca della 
relurtiva, é difficile. Blsc^na 


scorgersi per tempo delle 
deviazioni Improvvise del re¬ 
golare percorso delie imprese- 
•.BaswitI ha poi ricordato gli 
ullimi esempi di «allarme» per 
le infiltrazioni negli ambienti 
finanziari milanesi a partire da 
duello lanciato ancora nell'S? 
dai presidente della Consob. 
rtanco nga. a quello più re- 
ceniedelnucieodipollziatri- 
butana secondo il quale vi sa¬ 
rebbe stalo dietro l’ultimo 
«boom» della Borsa un tlato 
oscuro». «Non possiamo esclu¬ 
dere - venne detto in quella 
circostanza - che una fetta 
consistente di soldi sporchi sia 
stata reinvestita In piazza Affa- 
ri».Concordi con l'allarme an¬ 
che gli altri intervenuti al se¬ 
minario fra i quali il generale 
- di divisione della Qdf, Gugliel¬ 
mo Tamè, il professore di fi¬ 
nanza pubblica e consigliere 
economico del ministero delle 
Finanze, Antonio Pedone. «É 
ormai indispensabile > ha det¬ 
to Pedone pariando di "pre¬ 
lievi fiscali" r- una razionaliz¬ 
zazione della tassazione dei 
redditi decapitale e interessi». 


Economia f Lavuno ' 

Eletto, con l’astensione del Psi, il presidente Acri^ 

Mazzotta (a metà) 


Conflitto fra dirigenti psi 
Cooperatori socialisti 
«sparano» sul >^ce Lega 
«E un attacco fazioso» 


Quella di Roberto Mazzotta può ben essere defini¬ 
ta una vittoria dimezzata. Il discusso presidente 
della Cariplo è stato eletto al vertice dell'Associa¬ 
zione delle Gasse di risparmio 'con, sostanzial¬ 
mente, il voto dei soli banchieri de. L'astensione 
dei ^ialisti non ha però avuto rii significato di 
imprimere una svolta : rispetto ai- metodi della 
spartizione 6; lottizzazione partitici.' 


WAtTIROOMOI 


■1 ROMA. Acri con un presi¬ 
dente «dimezzato»? Roberto 
Mazzotta ha conquistalo il 
vertice dell'Associazione fra le 
Casse di risparmio italiane ma 
a prezzo di dure polemiche e 
scontando un nsuliato perso¬ 
nale tutt'aliro che britlanle: Ha 
ottenuto li voto di 18 dei 26 
consiglien presenti (assente 
uno di area de): per lui han¬ 
no volato 15 de più I .rappre¬ 
sentanti espressi da Svp, Fri, 
Psdi. Come . anticipato nei 
giorni scorsi i banchien socia¬ 
listi SI sono astenuu, mentre 


Antonio Lorè« presidente delia 
Banca del monte della Lom¬ 
bardia (unico comunista nel 
consiglio Acri), ha fatto con¬ 
fluire il proprio voto su un al¬ 
tro consigtieie. Scontala l'ele¬ 
zione di Mazzotta,. sulla base r 
del patto ipaitltono definito 
tra le segreterie de • psi: l'uni¬ 
ca novità, peraltro m parte an¬ 
nunciata, è stala la nomina a 
vice del socialista Francesco 
Paisaro, presidente della Cas¬ 
sa di risparmio di Puglia, a) 

. posto del compagno di partito 
Roberto Scheda, presidente 


deila Cassa di Verceili: confer¬ 
mato invece l’aUrprice. Ifdc 

, Giovanni 'fótiaro, .^presidente 
della Sicilcassa. NeHa giunta 
deli'Acn,. oltre a presidente e 
vice entrano anche i de Alber¬ 
to Paveri (Cassa di risparmio 
di Verona. Vicenza, Belluno) 
e Lapo Mazze! (Firenze), il 
socialista Fabio Kfemsi (Pisa) 
e li repubblicano Vittorio Fa- 
brizi (Carrara). 

La lunga e invero poco no¬ 
bile scatenata in vista 
del rinnovo del vertice dell’A- 
cn « è dunque conclusa con > 
un voto che ha messo m.evi- 
deruta una divisione sena nel¬ 
lo schmamento che da sem¬ 
pre governa ; i'Asiociazione 
7 delle Casse di risparmio^ Vero 
è però che ragitarsi del PSi. la 
polemica ner confronli di 
Mazzotta e dello strapotere 
democnstiano nelle casse, si è 
di fatto ridotto a una trattativa 
per ottenere qualche posto in 
più. in un quadro ni subordi¬ 
nazione al dominio de. £ in 
questa luce che va letta anche 


t'intesa che sarebbe stata rag¬ 
giunta fra De e n» per. portare 
un uomo del garofano al verti¬ 
ce di uno degli,Istituii centrali 
delle casse, l’fcCri e t'Ipacn 
Un fatto non consueto co- 
mf‘ i astensione sul nome del- 
presideqte. rileva Angelo De 
Maina responsabile pei per il 
credito, segnala un «grave dl^' 
sagto per come si è giunti alle 
nomine». Ma propno su que¬ 
sto prevedibile disagio «si sa¬ 
rebbe potuto e dovuto òpera- 
re da pnma per evitare , di 
scioglierlo : comunque : in un 
prevalente patto- lottizzatorio 
del quale «i.sono- vute le con¬ 
seguenze Imo alle ultime bat¬ 
tute e per fare «emergeie alme¬ 
no pptioni, aliemaiiw sulle 
strategie per l'innovazione e 
la trasformazione delle Casse 
di risparmio, sulle pn^sosie di 
nfoima dei cnten delle nomi¬ 
ne nelle casse stesse, sul futu¬ 
ro deirAssociazione». 

Difficile. però. intravedere 
ne) psi la volontà di mutare 
rotta, li neovicepiesidente del- 


1 Acn : Passalo ha dichiarato 
che J'asteiufone socialista sul 
/ presidente ; à una «nseiva che 
.non riguarda il nome di Maz¬ 
zetta, quanto un certo Fetn> 
terra ed una certa politica 
condotta dalla Gariplo e fino¬ 
ra smentita solo a parole»: In- 
somma, schermaglie. ! Certo è 
che il cumeu/um iNttie di Ro¬ 
berto Mazzotta non e quello 
di un banchiere di razza. Nato 
nel 1940 la sua camera e tutta 
. : intema-alla Oc di cui é stato 
deputato dal '72 airsa; sotto¬ 
segretario e ministro, e stato 
VKesegretarìo nazionale dello 
scudocrociato e commissario 
della Oc a Milano. Imposto al 
: vertice della più grande Cassa 
di ri^)alm)o d'Europa^da un 
colpo-di manonel corso delia 
diotle dei lunghi coltelli» al 
Comitato per il credito e il ri¬ 
sparmio del novembre '86 (il 
nome di Mazzetta non era 
nella tema della BaiKa d’Ita¬ 
lia) la sua azione in questi al¬ 
la testa della Cariplo è stata 
(^getto di molteplici contesta¬ 
zioni. 


■■ ROMA. Set dirami socia¬ 
listi della Lega nazionale delle 
(.oopcrative hanno pfcsentaro 
un documento mollo critico, 
sulla gestione ! dell organizza- ' 
zione impersonata dal comu¬ 
nista Lanfranco Turche dal so¬ 
cialista Luciano Bernardini 
Anticipazibni del teato della 
nota sono state diffuse len 
dall’agenzia «AdnKrónos»: (vi¬ 
cina al Psi) , Il lungo dispaccio 
insiste con molta enfasi sulle 
spese di funzionamento della . 
L^a..che avrebbero: sfondalo 
di oltre un miliardo il prevcnit- ^ 
vo, per effetto di’isperpen» in 
taluni 8ettoni (dalr personale 
alle spese di rappresentanza). / 
^ondo 1 . din^nti socialisti 

1 apparalo deUaLi^a sarebbe 
eccessivo « sproporzionalo, )a 
riforma deil'oiganizzazionc 
non avrebbe fatto passi avanti, 
mentre i socialisti sarebbero 
esclusi dai posti di comando^ 
Dalla présidenza delia Lega 
nessuna replica diretta. Ma 
nella lettera di invito a una 
conferenza stampa per doma- - 
ni mattina si afferma che «le 


notizie diramate : dall’agenaià 
Adn Kronos costihjiscono una 
falsificazione dello stalo di ge¬ 
stione della Lega e un aiacco 
politico fazioso al gruppo dfo- 
gente dell'oigaiUnufoiie. 
chiaramente firmalo dal suoi 
promoior* Traquaid (l|oba^ 


che Mano Zigaie'la, già pnri- 
dente dcUAnea Proprio lari 
Zigarella. Infatti, (a out masi 
da un congresso nai qoalt 
»eva rictvuto panechla con¬ 
testazioni) è Italo milMiD al 

vertice dello «aorlcolo» da un 
altro soclalisia. niippo Maria¬ 
no (vice 4 U comuiilila CiÀi 
Pagllani, menoe nella psesi- 
densa entra anche Antonio 
Angotti). Il documento 4el tei 
dirigenti loclalisu può ossere 
dunque letto,: senza forzature, 
come la difesa di un groppo 
in difficoltà, nei conftond oE 
suoi stessi compagni di pànito 
airmiemo delle Lega, i quali 
^bmno pronti a ■rnnfolsl^ 
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Economia e Lavoro 


Accertata neD’88 
un’evasione Iva 
per 1500 miliardi 


Definito il quadro Resta il comitato cottimo 

delle regole dopo con poteri di verìfica 

18 ore di oonfroiito V Si condscerainno 
Adesso cambierà il «ciimai»? gli aumenti al merito 


Evasioni di imposta per quasi 1.500 miliardi dì lire 
sono stale accettate nel 1988 dagli uffici Iva. Il da- 
tOt che emerge dai tabulati elaborati dal ministero 
delle Finanze sull'attività svolta annualmente dagli 
uffici, è un’ulteriore conferma, dopo le cifre già 
circolate relative alle imposte dirette, di quanto 
sia vasto in Italia il,sommerso arcipelago dell'eva¬ 
sione fiscale. 


H RO.MA. Se per le impo- di imposta non supenori a 
ste diiettersi parla di 40.000 dieci milioni di lire nell’anno 
miliardi di Ine di evasione, non avranno pio rilevanza 
per riva: la cifra non dovieb- penale. È quanto stabilisce 
be essere da meno se si va- un disegno di legge appro- 
luta che l ;t:500 :miliaidi: di vaio ieri dalla comml^ne 
imposte non dichiarate sono Giustizia del Senato. Il testo 
il nsullato di appena è composto da appena due 
240:000 contraili,, sugli olile articoli che modificano l'aiti. 
S milioni di dichiarazioni Iva colo 2 della legge 516 del 
presentate nel 1988, che 1982,, pio nota come «ma- 
i hanno dato esitoiposilivo in nélte agli evasori* 
poco nteno di 124 000 casi. perché dopo sette anni 
Circa la metà,, dei conin- questa legge cambia? «Per- 
buenti messi sono controllo c(,e _ spiega il lelaioie co- 
é insomina risultato in un munista Neieo Battello • 
modo o noli altro infedele 6 l'assolutezza della’^ norma 
suscettibile, olile che del re- jel 1982 imponeva un prò- 
,cup^ dellimpqsla wttrat- cesso, addirittura in Inbune- 
la, dell appliwio^dl ^tt- |e, anche per il semplice n- 
zioni per piO di 2^ iniliar- versamento d'im- 

di complessw. £ e«denie posta sìa pure di piccola en- 
perciò che un umile di cM- co,t il contenzioso da- 

tiollo d^li UBICI che vada j,, j^bunali aveva as- 

««"W “"a "><»« ìnsoslenibìlf 

PIÙ riSS? c^ “ 1 =°'“ 

dello .-italo, ol» Che più 
equa, della «Invenzione* di 

niit-init iiaiÉii-jeàh sé luFa» Al PaFiamento e sem'* 

i’'»*® opportuno inteivenlrc 
saniimenio delle vecchie. i..,i.»irs ù 

Dai dati di consuntiVD sul- tt'®">«no”<*o j» ni®' 
l'attivitó degli uffici risulta in- amministrativa deMat- 

; fatti che poco più di !50.0t)0 O- 
controlli nati da verbali (sui "S' 

5 milioni di contnbuenti iva) ^ira di delitto ad un ritaidato 
hanno dato esito positivo in o omesso veisametito al li- 
quasi 85.000; casi,: con fac- “:0'- . ,.. . 

ceitamenlo di una media dì Quesjq pet ll luturp (il di- 
oltre 13 milioni di imposta segno di legge aqdrà In apla 
evasa jier ogni .contribuente nelle prossime settimane, 
colto in fallo. Aliti 78.000 h®' toccherà alla Camera), 
controlli fatti aitavolino sulla l^r il;P>S)a!o, II,disegno dì 
base delle liste selettive del- l®8ge stabilisce l'inìlevanza 
l'analisi tributaria o per im- penale, se é- intervenute,, i| 
zìativB degli ufiici hanno lai- pagamento del dovuto al fi- 
IO emergere evasioni inedie sco o se il contribuente pa- 
per oltie 8 milionim lesta in gherà entro 90 giorni del* 
più..di-30.000 cast f contri- l'entrata in vigore della leg- 
buentì Iva che.lìàhno Subito ge, Noh sono prevìstt-seonll 

vere.e'iSoprleyÉfllfehe nelle ‘ df aidiin genere; tutte le so- 
loro sèdi'sono iati* invece 'pfattriùé dovute in questi 
poco più di 14.000 con cesi sono mantenute, 
un'imposta media evasa ; di L'articolo 2 della, legge: del 
poco meno di 27 milioni per ;1982 prevedeva, per quesii 
quasi 8.000 di toro xolll in casi, reclusione da due mesi 
posizione iiiegolaie. a tre anni e multa "da un 

Ghiomessl o ritardati-ver quaitoella metà della som-' 
samenti al fisco dei sosututi ma non venata, : ; 


massimo le responsabiliià, tn- 
cqrando liaeiciilo efleNvo 
deUr lunnonl od un tratta 

B economico che Incen 
unzione II numen dei 
li sam-ijmiiato gl livelli 
•lilcau, per accedere 
's ra''pi6lessloné si dovrà he- 
quenlare una scuola di Ire an 
n II ilii<genie dovrà conosce- 


Domani a Genova i portuali della Compagnia lavoreranno 
«Il sindacato nazionale sbaglia bersaglio, Tavevamo avvertito 


nuove in rotta 


I portuali genovesi ribadiscono il «no» agli accordi , giudizio negamo dato dai- quelli dèi salariò e c era in 
e dimostrano il perch'é;con i decreti Prandinivan- l'assemblea-dice Rossi-.n- piedi una lotta dunssima a 
no in fumo importanti paiti; di, salario'. Dalla . Flit badtocire ipoituali genovesi Genova propini su questo no¬ 
locale ribadiscono: «Npl l'avevamo sempre soste- -Jo perché u sindacato nazio- 

nuto in polemica con^a*. I lavoratori intanto ,e„ttmteil consiglio de. dele- "enLTnov^ 'Or lare 
annunciano di non voler partecipate allo sciope- gaU e deciso dì non aderire sciopero ìn tutti gli scali ed 
ro, nei porti, di: domani, ìnfcontrasto con i Sinda- ai)o.$cipperQ indetto date se- k. invece chiuso lonnalmen- 
cali nazionali, -.le à^n^'^ riaprile 

OAaANOOTnAReOAaONe - MIiobIìo allama te braccia e 

--RÌ5CarBBìW~^-- '^SSJ^SffSSSLnli;^ ^ si l,mna a scuotere Konsola- 

rwiiMWtPTZs .lodortnelton^uii. tamenie la testa. 

H GENOVA. «Conidècfede concino St’piaóa De tetra- I decreti Prandinie Vaccor- 

Kcmtft «d hanno pmclainato lavoro p^r eswi^ioaie iiisui^ - h ”17’ 

•uno sciopero nazlonalesiMi:': tì.dell’accofdo sigiato in latti purtiop^ c» mediadilTgit^cmensIl. 

^ancora -una volta ;S^teno ;; lo"jlsB)ese:^scorso, |ncontto; c:ha^'dato r^|cw e;ade8w , erano cwèluw dal* 
bersaglio e noi,, portuali :g^: : coochwb cón-on.lnequlvòca'- ,^arc|ìtelto n^zlciòale ri rtntL te).- mIWO ^a^ntiio. 

novesT, npn ci stiam». Bhino:i:i;,bile:«rK)9te'pidteltei|K)ittia*; !eina^!(ino:,acippen tutti I y Pianto.aHiveili>teirihdustna 
RossUeaderdelcomlgHo-dei -diceKossi-doveiegloma- 

delegati della Culmv/'chtl in* /MbMUno. tòrterinato' lìpr^lemi^'terano^^^^^ 


/ ^ #1# • ' \ 

milioni 

senza ìjiteressi 
\s in 18 mesi 7 

|A oppure 42 rate ■/à 
1^ ciaL228j00a yM 


La gamma BX non teme confronti; 19 
versioni dà 1124 a 1905 cc; benzina e diesel; 
iniezione e turbo; trazione anteriore o inte¬ 
grale; berlina o break. Tutte con le famose 
sospensioni idropneumatiche. 

Se il vostro obiettivo è acquistarne una, 
questo è il momento giusto per agire. 


Solo fino al 31 maggio; ci-sono S.miliom 
di finanziamento senza interessi'in 18 mesi 
con rate da L.444.000.* Oppure 8 milioni in 
42 rate da L, 228.000 rad un tasso fisso 
annuo estremamente vantaggioso; 5,64%. 
Per chi paga in contanti sono naturalmente 
previste grandissime facilitazioni. , 


- Ma queste sono solo alcune delle pos¬ 
sibilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre for¬ 
mule finanziarie, innovative e ugualmente 
vantaggiose per voi. 


Queste straordinarie proposte sono valide 
su tutte le vetture disponibili; e non sono 
cumulabili tra lòfò nè cpii altre iriiziàtivein 
corso. Approfittatene subitó; la vostra BX 
vi sta aspettando dai Conèéssionari Citroen. 


I UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI aTRQEN VÀUDA FINO AL 31 MAGQIO- 






































Le cellule 
provetta 
per studiare 
Il Dna 
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iCkazie ad unanuova tecni^ tecnologia ricom* 

• del Ona; tingo sono state trasformate in 

I uniitoita di pniiVftit airir^teiTio delie quali studiare con so* 
aiafiae nuoreicenil il comportamento degli enalmi e del 
Dna ateup. La nuova tecnica è stata mossa a punto da ri- 
wirUnlVMy caUtojfnian* di StanfonjjuidaU da 

ti basa auUHntfoSMibne di un marcatore liuorescanie 
cntamato lluoreicina di galattosio (Fdg); ì'Pdg non è fUio- 
mseente, ma lo diventa aeviene speziato da enzimi cellula* 
ri. La sostanza fluoieicente e l'enzima sono entrambi ali’in* 
temo della cellula, cosicché ogni cellula divehta una minu¬ 
scola provetta e noi possiamo indinzzate II nostre marca* 

I : tom la funzione specifica viene deter* 

I ^.minata solo durantelo sviluppo: possiamo trovare quei ge¬ 
ni. isolarli, determinale la loro struttura e, speriamo, la loro 
' funzione». La nuova tecriica potrebpe migliorare le possibi* 

I illift di studb delle malattlevIrBii e geneticne; quali ifcancro 
I rAìdSi ma anche taimt**aniare un nuove metodo; per il 
I monitoraggio delle itm. in particolare, i riceicatori di 
^•Stanford stannoceRviclo di uliltizarla perconirotlare il Jl* 

: velb di intezior^ vmisdeirAios) In pazienti sotto 

' trattamento medico.^ ^ 

Sempre più greve aib^ “V.'sS* W' 

wlÉ ■aMaklmnem ^1 ItflO.dei 70mita tram* 

n proDicmi 

nell'atmoifera terrestre po- 
colpire la stazione 
W1II8IC spaziale intemazionale 

.-■■■•'”'. ■ — '''^«Pi8iedom»rohe^sarft'.lancia* 

'tiL4Ìh dimta hèl 1993 e che 
,«iifift:Uhéi^joperi#a di 30 

l'ietL 


'AnchéJgt tw IpiHésI,' jlaMtapiiiaiì venissero Im* 
pnymamenie Mipe'slràl - hi toMonneato Aiuclmo - il 
njtmeio del Irathi^l c^lniwnUe.iKl.fuinianta.c par- 

S I I RlliU condtWMid'h dtlanl pid(H.bando numi Rrml.. 
^UèMo motivo nel SOIQ - anno In cui la ttaaiqne spaala- 
laro ancora qparallvav lo prebabUlio di collnlono au- 
l!W||lc«anno lino a4.MÓa~a(nl due aiuti e mouo •(>« avete 
wnllgoa degli effetli r Ha prOMiuilo Anwin» - batti penu- 
li 'ld qhe un hammentoidlon centl|i)e(n>,'a 9 au 8 a della veloci- 
' lO'cOn cui al muow.'lia-lo tteno eHatIO di una bomba a 
' mano.. I KlIKI apaglall di oltie ip cenlIiRetil catalogati Uno 

B tono soligmll*! H JqiD nutiieiO pud pero variare da 
Itnila letlieontldeóino inchatiueW con diamebo in- 
;a un centimetro, nel caw;.4n«aalalllil, dei ttemlla 
I negli uhlml 30 anni, tra aono alati dlitrutu da Iram- 


'iriélitt, Il che emilvale a una 

anni. • 


Il un uno ogni 950 


Sllll'CyerCdV' lJndlameUodi27meiri,»i. 

■tii MSùviim temila mete cubi di aria. 

'lll'JapnnniC. un'alleoa pan a quella di 

• HrmiUtltlf lì ■ un palaiao di selle piani e 

re Questa la carta d'identità 
. dello «Star Flyeo, un aeio- 

,s aUiAaMiiiUMammMMui» ‘Olio con il quale entro fan- 

■ ... no tre Inglesi tenteranno di 

'àagglqngàia.con uiì'tnlo di cinque ore la cima del monte 
£veran a quota' 3JM8 mein. Lo ha annunciato la società in- 
. yiesaThun^ and Coll, cosimltrlce del pallone, I tre acro- 
derehnqiposlo In un iradlilonale cesto per aero- 

B lerannOiiori sO carburanta. oislgcho, provviste e 
t)tl8HW)Nnanll, ; incluae; attreaaaluie leggere da 

cEt»B)^*aàoW!6Ì''chilonM5p«S^ eìflem^wnlre 

nlDTTiq al 4a gradi sono' aero. Pilota della mLssIohe sarà Per 
'%tndstrand,‘'prQprMario della Tbunder and Colt, Sarà ac. 
C 0 mpagnat 6 'dMl'a»)i|jata Chns Bonighin e dal clneopera,, 
-,toteìàHliJatToklL.|l Mmpo basa sarà postOa Ktttnandu. 

■ rtdo^iSaO hhllomein dcdistanaa. Il suocopilota 
iLlìhjKaiisapO^della spednlone che nel 1975 aca- 
qqin'laparaie sud-est den'Everett. 

'-OiftcOOÒrOSii''-'. ^ ’ È rescrcteto iislco-.la ginna- 

*0ca, una delle terapie piu 
llgmiHIIIHI efficaci per prevenire e 

S Uni^Clin'.' combattere l'osieopotosl, la 
maialila che, per mancanea 
^ ^ ' di calcio, porta alla ridurlo- 

, nedella massa ossea e che 
■ colpisce sopmliuuo le don- 
"'K'" "."- ' ne dopo la caduta, di or- 

|1,lierinq|'Csti.UmetKiRausa. Lo hanno dimostra- 
lo lecenlt ituijj reàllaggn daglljcMiulall sovietici e emetica- 
mt julta'pentlllol niMMiQaNa degli asiionauti che irascor- 
«mqtun.wMq'peddm di tempo in assenaa di gravità, la- 
lTqe)idqqu|M,làtmmHMlo poco I muscoli, neanche per 
^-jmtrisggerstli (fippflo peso, secondo quanto ripartalo da 
VihipNto%tmgiwm e jiladritio Gecchetilp, della cllnica 

I Dedica dell università di Milano-L’osteopoiosl. lespon- 
n'dl^sKre SDmlla.riooveri all'anno In llalia. t causata 
Lmpoverimànlo delle ohm, che perdono In maniera 
|teìnlVà,ltbldldmaler|aprlmat II calcio Questo elemen- 
là àpIegalOm MI.''Pieliogrande, si comporta come un 
,.cqntO:in')mnci|.H|D'ài Kcuinula solo nel pnml 20-25 anni 
dl vilà,^ doHS di enei al à Cottietn a vheme di mndita -Il 
mécdanlnno dètUlMegilolosi e tutto qui, quando s| è avanti 
■ gdlVlWWire'WHtng.UIV''gniRqlo' suniciente, si "va In 






--Nella «E^iza die aèà», libro di Mauro Ceruti 

n tentativo dì supeiiérc la te tiduzicsiisnio 

e antuiduzkpsmo, vitalismò e meocanidsmot molte e natura 


■■ «Viandante, sonile tua 
orme la via; e nulla plùf vian- 
ciantei non c é via. ia:ìé|i i);la 
con l'andare,! Gdn l’andaie -st 
fa la via e nel voltare indietro 
la vista si vede 11 sentiero che 
mai si tomerft a calcare. Vian¬ 
dante, non c'è via ma scie nel 
mare», Con questi versi di An¬ 
tonio Machado inizia II libro 
diMauroCeniti «Ladanza che 
crea. Evoluzione e cognizione 
neìrepistemologia genetica» >. 
(Fellriheili. Id89y con una 
prefazione del biologo cileno 
Francisco Varela, padre, con 
Hurnberto Maturana, delia 
teoria deir<autopoiesi», che 
descrive l'evatuzione biologi¬ 
ca come la stona di un siste¬ 
ma omeosiatico che ha la sua 
propria organizzazione (rete 
definente di relazioni) come 
la variabile fondamentale che 
mantiene costante; . 

Il libro di Ceruti analizza a 
fondo la linea dell'epistemo¬ 
logia genetica creata dà Jean 
Piaget a Ginevra (Ceruti oltre 
che airUniversitft di Palermo 
dove insegna e al Centro di 
Studi TransdiscipHnarì di Pan* 
gl diretto da Edgar Monn dove 
ora si trova, ha svolto attiviti 
di ricerca presso rUniversità 
di Ginevra), seguendo il pun¬ 
to di vista di Gregory Batesoh 
per cui l'epistemologia e te 
teorie della mente e le teorie 
deH’evoluzione sono presso¬ 
ché la stessa còsa, ed epislo- 
mologia è un termine un po’ 
più generale, che comprende 
sia le teorie dell'evoluzione 
sla quelle della mente l'uo¬ 
mo, In altre parole, fa parte in¬ 
tegrante del processo evoluti¬ 
vo e ha dentro di sé il proces¬ 
so di apprcn4imfijtt9: à,- 

zione e conoscenza 'fànnó 
pane della stessa stona. 

La storia della conoscenza 
si inserisce cosi nel cuore stes¬ 
so della storia naUiraies Un 
problema urgente ed attuale., 
oggi che i mali del .mondo.si V 
fanno risalire ad-un distacco 
tra la mente e la natura, traili 
pensiero e la cosa-pensata,. 

Cambiano i tipi: di doman¬ 
de e di risposte dà"darslf per; ,. 
poter entrare in nuove slode, 
in nuove nani 2 )<^t thè 
no di dcnlrare-: nel temuto, 
complesso della vita. SI tratta 
di una dimenRicme speHmenr'-.?: 
tale dell'episiemologla; la co¬ 
noscenza non è un procesM} 
statico, ma in continuo divenl- - 
re; si possono verificare mol* 
teplici •effetti scolla» di creati* ' 
vita che ci pcrmetlono di en- / 
irare m contesti nuovi, " ’ - 

il saggio di Cerùti si colloca;^ 
nell'area emeigento delia V' 
«transdiscipllnanelà», area di 
pensiero strettamente connes ¬ 
sa aH'ecologla e che cerca dt 
superare la separazione tra vi*. : 
tallsmo e meccanicismo, tra 
riduzionismo e antirìduzloni- 
smo, tra mente e natura, tra 


«lia danqa che crea.-è ruItlinQ libro di Mauro Ce- 
.ruti. un giovane ftlosofo che «i -colloca nell'alea 
emergente i .della dtansdlscipliniiieià».' In questo 
articolo :|Enzo .Tie 22 limeica ;ln panicolaie i rap¬ 
porti fra que$to filone di pe'nslefo e l'ecologìa. Ve¬ 
de nei-lavoio di Centti un tentativo di superare la 
separazione fra riduzionismo e antiiiduzlonìsmo. 
mente e natura. 


INZp Tinsi 


cultura scleittinca e’culturà' 
umanista Bssùrriendo la 'dan- - 
za creatrice di Shiva, simbolo 
anche della copresenza di 
maschile e femminile, come 
rappresentazione di una nuo-' 
va alleanza nella complessità. 

Una nuova alleanza tutta 
da costruire tra l'uomo e la 
natura proprio -nel momento 
storico in. cui rarroganza 
scientifico-tecnologica del¬ 
l'uomo separato dalia natura, 
dell'iuomo-quàntità». deir«uo* 
mo-economico» rischia di far 
saltare per sempre ì meraivi- 
gllosi equilibd biolr^ici di 
cenlinala di rnllìohi di anni di 
storia evolutiva dei pianeta; 
una nuova alleanza che ha bi¬ 
sogno di «più» scienza, una 
scienza nuova «realmente in¬ 
dipendente dalla Spilla del 
méccanteismo e dalla Catiddi 
del vitaiismp. accentrata attor¬ 
no alle idee di Organizzazio¬ 
ne». 

DaH'analisi dettagliata di. 


1*13001 fatta da'‘Ceniti vengo" 
cosi a scoprire |>UcevoÌI«oin- 
cklenze; «1^ quanto eminen¬ 
te sfa fa dignità dalle stnitture 
ìntenettuali rieletto alte torme 
anatomiche ^1 crostacei e 
dei moihischi. si tratta In effet- 
U, neH'uno e neH'aitio caso, di 
organizzazioni viventi in evo- 
luz'ione» -.(Jean, f^agei). - Ma 
npn é qùÀa ta struttura che 
connate l'aragd^; il gran¬ 
chio e noi stessi», messa al 
centro della propria analisi da 
Gregory Bateson? E non è an* 
cevà questa sttuttura, che si 
perpetua evtrivendoai. la barò 
dette teoria dellteutoppié^ di 
Maturana e Varela? E i sistemi 
triwenli che altro sono se non 
•strutture dissipativet, cosi co¬ 
me vengono descritti dai-pre¬ 
mio Nobèi i^è Prigogine nella 
suà térmódinamica dei siste- 
inifuoti^ilibrio? t 
41 càmbtemento dècisivo - 
sottolinea Mauro Ceruti •* con¬ 
siste nel porre alla base delle 




scienze CNoiuterc :e cognitive 
te nozkme di wnoote • pòp te 
nozione di causa.;; L’adatta¬ 
mento non é un eftotio dell'à- 
• zione dctl'amhiente inteso co¬ 
me causa che deteTtninerebbe 
le direzioni del cambiamento 
dette sinnure biologiche e co¬ 
gnitive; è piuttosto una RSpO- 
sia allrva del sistema ai vincoli 

V posu datVambienteà é l'eipies- 
:> ikme della caìpacità di ftojinv- 

vivere (o no) e di costruire al-, 

V l'intèmo di questi vlncolk' La ‘ 
storu naturale O vaBora stonai 
di strutture,: di vincoli e di ’ 
miove possibilità aitreveiio te 
coeooA/zronedi ilsiemi viventi 
e dei kMo^ambienti; una storia 
complessa e Imprevedibile, 
una storia di limili ecologici. 

.. bellissima rrelte forme che ha 
assunto In i^iliom di anni, sia¬ 
no queste forme di fion o di 
laghi, di farfalle o di monta¬ 
gne, di ucceilio di.oceani, una 
. storia che pùó.anche finire 
' male se sì superano quei limi¬ 
li: limiti di popolazione, di 
’ consumi energetici, di quanti¬ 
tà di riiiuti. di emissioni inqui- 


tviMi. di toneerttrationl di de¬ 
menta 'A 

•U nuova setenza porta nel 
suo bagaglio, con piena digni¬ 
tà setentiliea. i concetti di limi-, 
tè e di incertezza e sa che il 
tempo è parte integrante della 
stona della maieire-energia 
che qui su) pianeta Terra hà 
dato luogo a forme tanto com- 
pieeee- quanto menrvigiiDie e 
•a'onehe che te vHa nei suo di* > 
venire evolutlvD é carattensii- < 
ca«delte bioelera nel suo inaie- 
me ,e delte mliniie relazioni 
Che legano i sistemi viventi più 
che delle singole specie o dei ; 
àngoli individMi Sa anche che 
l'inevembilità è la regola non 
si può tornare indietro, non 
c’è un fine a cui tendere, le or¬ 
me sono la via. 

«Sì delinea così un'immagi¬ 
ne aggiunge Ceruti - dei 
processi evolutivi quali pro- 
cessi dì cocrròiuzlone Ira siste¬ 
mi in funzione della conserva¬ 
zione della continuità e delta 
chiusura dei cicli che defini¬ 
scono l'organizzazione dei Si¬ 
atemi stessi». 


la vistone coevotutNa^ del- " 
te Vita introduce due concetti bigsfròft. " 
che, secondo me, adno Upg J) fecondo conccBollM. 
vera e propria rivoluzione co- zlonewt «tempo» nette 
peniicana rispetto a) Pioni di r za rnbttema 
pensteTO-rdominanti sia in;-Mogico, temib^ 
campo socioeconomico che sistemi vtvgpu)? mirò'* grinte 
mcimporellgiosQ.'' ' «sballone o ml 9 àrrearò>bè, 

Il primo concetto é Tabban- mft come prOtùìetà intnn'iccà 


dono del. puntodi vista antro- vvdr Ciò che ésLsie-lnfCtbìilnuo - 
pocentneo UHiomononèiifi- dt^ire lmpoii|bi)it|»<luii>di 
ne dell'evoluzione btefogtea, deireaislenu d) %apcnrnenU 
ma è pèlle integrante de) siste- ripioducIbiU e di ròjMeiiivlià» 
mabio%eo«himlco-flsicoglo-' nella misura *(11 logutei ipte- 
baie, anzi é parte di moHf si- 'ragbce, modtficaiidÀemodifi- 
stemi interagenti in coevohi- candos). con Voggetto), con 
itone. L'afTOganiÉ di home- biìona pace del meccanlci- 
teo diventa ridicote; di fronte amo di Newton e dell’assunto - 
alla cpmpMlà dei sistemi «ri- antiestetico di Cartesio: La 
venti in coevoiuzionei ridicote , qualitftì metta fuori dalle per¬ 
sia dal punto di vista de) laDl- te due secoli la, ritorna a ter 
mento delle tecnoiogie flgiie capolino con piena dignUft 


della scienza meccanica che Kieniilica e assume il ruote di 
pretendeva di dominare H coreograla della danza della 
mondo e invece lo sta dtstrug- vita, una danza che crea. 1^ Ig 
gendo, sia dai punio di vista danu non il può dire cosa st 
della conoscenza, che denun» gniflca per te ballerina, come 
eia la povertà del proprio PO- ci ricorda CeiuU COp le itetole 


tere e svela la giusta umiltà dei 
vincoli, dei iimlU, delle inde- 


di Isadora Duncani se fòsse 
poMbite dirlo non ci isrebbe 


terminazioni .di fronte alia bisogno di danzMf. '< 


(Jia roto per conoscere 
la velocità del tinnore 


Pons e Flei 


c’è, ma..» 


■I Come «toiografara» i'ag- 
greuMlà di un tumore? Come 
prevedere la sua velocità di 
cresctta^ Fino ad oggi la ma¬ 
lattia veniva classificata m ba¬ 
se alte: stadio raggiuntagli mo¬ 
mento della diagnosi, marìa- 
va siterà di neoplasia waliz- 
zaia 0 più 0 meno diffusa; 
Questo non consentiva però 
una prognosi precisa' pazienti 
con tumori dello stesso tipo e 
alte stesso stadio presentava¬ 
no decorsi climci-auai diversi 
Malte te càuse di questa 
estrema variabilità. Nell'orga¬ 
nismo possono essere presen¬ 
ti fattonMjl^imoteo :di: inibi¬ 
zione (com le difese Immu- 
nHarie).g^itori di mtero-am- 
bientf legati alte scarsa vareov 
larizzazione locale c all'asienu 
za. di ^sostanze nutritive (coni 
conseguente morte delia cel¬ 
lula), che Influenzano il rito 
di crescita dei male, 
finiste ora un esame che 
g{NÙ|nétte di stabilire il «dina- 
l^iròto» del tumore, attraverso 
te conoscenza della velocità 
di inottiplicazione delle sue 
cel(utet ul questa nuova stra¬ 


tegia contro il male del secolo 
si è parlato al convegno del 
Gruppo di studio europeo sul¬ 
la proliferazione cellulare, in 
corso a Milano. 

«Siamo partili dal presuppo¬ 
sto: che I) ritmo protiferativD 
cellulare potesse fornire utili 
indicazioni sulla reale aggres- 
sMtàrdeiia malattia - ci dice 
la professoressa Rosella Stive- 
strini, che airistitutotumon di 
Milano tdinge una divisione 
sperimentate; Ed effettivamen¬ 
te le riceiche dell'uUimo de¬ 
cennio hanno dlmosralo che 
da tale dato possono derivare 
informazioni prognostiche 
che integrano quelle ottenuto 
con i criteri tradizionali». 

Stabiiire la rapidità d'aiiac- 
ko di un cancro è importante 
non solo per te prognosi, ma 
anche per la terapia. Cono¬ 
scere il dato di partenza per¬ 
mette di misurare la risposta 
ai trattamento e, in pazienti 
operabili,: di pianificare gli in* 
teivenii sulla base della rapi¬ 
dità di evoluzione del male. 

«La metodotegia di analisi 
più frequentemente utilizzata 


è relativamente semplice r ci 
spiega te professcHessa $ÌK^ 
strini: campioni di tessuto tu¬ 
morale vengono rtiessl à con¬ 
tatto per unterà a 37^con Una 
sostanza radioattiva: questa 
viene incorporata seièitiva- ; 
mente dalle cellule Che proli¬ 
ferano. In seguito, con l’Im¬ 
piego dì materiate fotografico 
e attraverso la visualizzazione 
al microscopio, si rilevanó le 
cellule che hanno incorporato 
il precursore marcato, Il rap- 
poAo tra queste e iUotate del¬ 
le cellule presenti fornisce un 
indice della pròllférazione cel¬ 
lulare. Questa procedura vie¬ 
ne attuata già in numerosi 
ospedali italiani, anche grazie 
a un kit messo a puntodal no¬ 
stro istituto, che consente di 
raccogliere ìt materiale tumo¬ 
rale appena pretévaio senza 
pericolo di deterioramento 
del campione. Qui all'lstHuto 
tumori di Milano i risultati ven¬ 
gono ripoitati sulla cartella cli¬ 
nico dopo pochi giórni, alia 
stregua di qualsiasi analisi di 
laboratorio». 

□M.jVf. 


■■ NEW YORK, «Sono sempre 
stalo pronto a riconoscere che 
nei nòstri esperimenti ci può 
essere un errore. Sulla fusione 
è impossibile al momento 
provare che abbiamo ragione. 
.Ma è possibile provare che 
abbiamo torto. Sulla fusione è 
impossibile al momento pro¬ 
vare che abbiamo ragione. Ma 
è possibile provare che abbia¬ 
mo torto. Se c'è questa prova 
io sarò il primo ad ammetter 
di aver sbagliato», dice ì) pro¬ 
fessor Martin Fleischmann; Un 
modo di mettere le mani 
avanti dinanzi ad un possibile 
sbrinarsi della fusione a. fred¬ 
da realizzata da lui e Stan 
Foris aìrUriiyefsità ded'Utah? 
Un plègarsi dr frónte alla va¬ 
langa di accuse di errori nelle 
misurazioni, lazzi, motteggi e 
persino insulti yenutigti da un 
convegno di fisici a Baltimora 
la scorsa settimana? Marcia 
indietro rispetto alle sicurezze 
di pochi giorni prima? 

Niente affatto. A Los Ange¬ 
les. dove ha tetto questa di- 
chiarazioné, Fieischmann c 
Pons erano andai! a difendere 
la pròpria scoperta di fronte 
ad un’ùdltorio di 1800 chimi¬ 
ci. convenuti da ogni angolo 
degli Stati Uniti, in una anima- 


l’UnIlà 

Giovedì 

li maggio 1989 


tiuima seduta notturna. A 
sentire ulteriori arMinenii a 
favore a conférma .oeiìa fusio- 
né. da queBi della Texas A&M 
. Unhenlty è da), professor Ro-, 
beri LhqMteà della Stanford 
Universi^. Ma ooéfattutto a 
sentire rispo^ aùaóatetva di 
dubbi pit^U dal San Tom- 
màsò di Baltimora. Cu) i nostri 
due eroi hanno c^ato dì ri¬ 
sponda punto per punto. 

Poca o nùllà eneigia? Sem¬ 
plice fenomeno chimico e 
non testone? «Macché r han¬ 
no spiegato -, negli esperi¬ 
menti di questi ultimi ,gtomi, 
successiv) all'annuncio dello 
scopila, abblaifib verificato 
un'eccedaua di energia (in 
forma di calore) da 10 a 50 
volte superiore a quella im¬ 
messa. un'eccedenza dì calo¬ 
re 1000 o 5000 volte superiore 
a quella che potrebbe essere 
prodotta da reazioni eteuro- 
chimiche; E per due giorni di 
seguito». 

Errore di misurazione per¬ 
ché. come avevano accusato 
da Oallimora, ì) termometro 
èra stato collocato fn un pun¬ 
to più «caldo» di anrt? Pons e 
Fieischmann •oitenaono che 
la crttica «fa acqua da tutte le 
parti» e mostrano una vìdeo- 


Si avvicina l'ora della Verità per la fusione della 
Utah Univeisity: si esamina il loro palladio [«r ve* 
deie se ha intrappolato elio. Se non ce n'è, di tut¬ 
to può essersi trattato trahhé che di fusione nu¬ 
cleare.-Sarò'il'prinio'adamirìettete di aver sba¬ 
gliato, ma solo allora*, dice Fieischmann. £ spiega 
a 1800 altri chimici come in nuovi: esperimenti ha 
ottenuto molta più eneigia che nei primi. 

DAL NOSTRO CORRtSPONOENTE 

SIMMUIID aiNtnM 

cassetta, dèi toro esperimenti da Una fusione nucleare) che 
dove si vede òhe II liquido nel non sarebbe che quella nor- 
catino delta loro fusione é in malmente registrata rcU aria? 
ebollizione, è una macchia di Qui Pons e Fieischmann con- 
colorante si acìoglte rial giro di véngonò che «le misurazioni 
20 secondi: prova che non eli andrebbero effettuate con 
dovrebbero essere'punti più strumenti più precisi di quelli 
«caldi» dì altri, che abbiamo usato noi». 

Poca attendibilità nella mi- A questo punto hanno pre- 
surazione dei raggi gamma, so la paròla i chimici del San- 
quelli da cui indirettamente dia lilbóratory di Albuquer- 
ayevano accertato la presenza que, In New Mexico, santuario 
di neutroni liberali dalia fusio- delle rtcerche più top secret 
ne degli atomi di acqua pe- che si possano immaginare in 
sante? Risultati vantali come Usa, e quelli dell'altrettanto 
prova di avvenuta fusione che prestigioso iaboralorto dì fu- 
sarebbero nonna» per uno sione del Massachusetts insti- 
scantinato in cemento come tute;of Technology (Mil),di- 
ouel)p incui s) é rò'’)to rè*pé' cendcxglì che un modo per 
riméntp O j^rò^hèa di tniio scfròilteré I diibbl c'è; vaporìz- 
(àltro sottopfodotto che teori- ^ zare gli elettrodi di palladio 
camente ci si può attendere usati nella presunta fusione e 


vedere se contenevano atomi 
d) elio. 

Se c'è stata fusione, argo¬ 
mentano, questa deve essere 
avvenuta ^grazie a proprietà K». 
nora Konosciute della struttu¬ 
ra atomica cnslallma del pal¬ 
ladio. che nescc a comprime¬ 
re gli atomi di deuteno (un 
protone e un neutrone) fino a 
superare la loro repulsione 
elettrica naturale e a farli fon¬ 
dere. Il risultato dovrebbe es- 
sen 2 un nuovo atomo con due 
protoni e ,2 neutroni, l'Elio 4. 
appunto. E qualcuno di questi 
atomi di Elio 4 deve pur esse¬ 
re intrappolato ner palladio. 
Se c'è è la prova della testone, 
se non c’è taglia la testa a) to¬ 
ro, vi siete sbagliati e buona¬ 
notte. 

•Dateci un campione dei 
vostro elettrodo di palladio», 
hanno sostenuto quelli del 
Saridla e del Mit, e noi siamo 
in grado di analizzarlo»- Pons 
e Fieischmann hanno conve¬ 
nuto che l'assenza di Elio 4 
-eliminerebbe gran parte del¬ 
l'idea che sia avvenuta una fu» 
sione». Ma non hanno accolto 
la ilchlesta di Sandla e Mtt so¬ 
stenendo che hanno già im¬ 
pegni per rana»» de) toro 
palladio con un terzo labora¬ 


torio, di cui però non Iranno 
voluto al momento temlra tt 
nome. Hanno anzi aggiunto 
che I test sono già iq corro, 
ma non harmo voiutoprocitt- 
re quando ne verranno resi 
noti I risultati. 

Pare Insomma che final¬ 
mente SI avvicini l'ora deUa 
venta, li momento in cui si po¬ 
trà Mpere se cl troviamo di 
fronte atta scoperta scientifica 
del secolo o aU’tUusloira de.i 
secolo. Ma come In tutti i thril¬ 
ler che si rispettino, alto .diovti- 
down non sì arriva diretta- 
mente ma In un succedisrsl di 
ccripl di scena, la soluzione bi¬ 
scia asMporaria capitolo 
dopo capitolo, non cl si illuda 
di vedersela spiattellata a me¬ 
tà lettura. A questo punto ogni 
conclusione è ancora fxrasibt- 
te. Che Pons e Ftelaclimann 
abbiano torto marcio e buo¬ 
nanotte al suonatori Che ab¬ 
biano ragione, ma la fusione 
che produce energia non aia 
affatto a portata di mano. Op¬ 
pure, come succede In divenl 
momenti di svolta della storia 
dell'umanitft, e non rolofiellaj 
Ktenu. che abbiano torio 
ro, abbiano sbagliato strada, 
ma que) che stavano ceicdb^ 
do sia 11 accanto. 
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M l'Unta alitavano ratte 
della capitale Oggi si 

S tia del Rinascimento, : 

lui pienamente mani- 
Ma. Ulule aH’epera di 
grandi peisonaliia eiiisii- 
9ie assume un catalleie 
■Maiw di elevala classi', 
llu con Bramante e Raf- 
Igeilo, esasperalo dalla 
'Ma espiessiva di Miche. 
Ungalo II tacco di Roma 
■ettabllKU II potete del¬ 
la ChUM e disperde gii 
Midi. Il gusto del piola- 
gd NsipoM con II senso 
igllgipeoi creando (elici e 
MMline opere che amici- 
' IHmh) Il Manlensmoi per 
jniM poi nuove forme, 
’jlelpaioeco, 

_s.._ i _ 


tóglìi^tti. 

DOOli - V ■ 

Schiafìfì tanti 


. massima 25* 


olmi II sole sorge alle S.S4 
V*»*'e tramonta alle 20,19 



La ledazione è in via del Taurini, 19-00185 
telefono 40,49.01 

I croniati ricevono dalle ore 1 1 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 . 


Giunta senza laici e Psi 

... ' ' " ' f"" *'" — ■ 

j Gli àssessori socialisti l ] I > 
del Pii e del Pri 
hanno abbandonato la seduta 
mentre Giubilo e il suo Pentito : 
approvavano la^ proroga a Mp 
Il pentapartito qmiai sbriciolato 



PeiioOluiiao 




a Vllb Borghese 


&ianlianca.Reibvtil 


PMulgISavwl 


De sola a guin#i ddla Casdna 


Giubilo è nmasto solo. Ieri, dopo una lunga ed acce* 
. sarHUnIone di giunta, gli assessori psi, pii e pii han* 
no: abbandonato il primo cittadino e la De sull’ap* 
palto ^par le mense alla «Cascina». «È un imbroglio 
i j^litieov dice il prosindaco Pierluigi Severi. «Una 
'Sfacciataggine senza limiti», accusa il Pei, che invita 
a prendere subito atto delle dimissioni di sindaco e 
.:Giubilo. Dal 23 al 26 maggio consiglio comunale. 


JB E alla (ine la E)c restò aty 
la a guardia della •Cascina», 
La rottura Y definitiva nella 
giunta òi^avvenuta ten alte 16. 
quando gìh asscsson del Psi, 
del Prl^ del PII se ne sono an> 
.dati sbattendo la porta. ( toro 
otto colleghi de e Giubilo, su* 
bllo dopo, prorogavano l'ap* 
palio alla cooperativa del Mo¬ 


vimento popolare. «Un imbro* 
glio politico», denuncia.il prò» 
sindaco Pierluigi Seven, aocta* 
lista, 

Lo scontro si era aperto ap* 
pena Iniziata la seduta di 
giunta. Severi ha subito chier . 
sto come mai «la Cascina», 
nonostante il parere'espresso 
dalla giunta il 28apnle, conu* 


nuasse ancora a fornire 3I$0 
pasti ai giamo nelle scuole’io* 
mane.; «Non è possibile (afe 
altrimenti», replicava I asses* 
soie atta scuola, il de Masioc» 
chi.- EiCiubilo aggiungeva che 
quel^j^mo m giunta non'òra 
stato deciso di (evocare l'ap* 
palio, i «lakh hanno .Contesta- 
^tb‘ pesantémente il sindaco, 
chiedendo che si votasse «sul* 
rassensa del /equlsUi detta 
Cascina» a svolgere it servalo; 
Nuovo no di Cuubilo, Da quel 
momento è stata una conti¬ 
nua naia. Rno a quando so¬ 
cialisti; repubblicani e liberali 
non hanno abliandonaio la 
seduta rilasciando parole di 
fuoco contro Giubilò:' •Un 'at¬ 
teggiamento insopportabile 
aggiunge Severi -, che .au¬ 
menta Ig. distanza tra noi e la 
De*. «Dopo Questa scorrettez¬ 
za incredibile la rottura è tota- 
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' M Sono volati schiaiioni di dntto, di rovescio e in lungolinea 
Tutto per aquistare un biglietto per i turni finali degli internazio 
naii di tennis al Foro Italico. Ieri mattina sono stati messi in ven¬ 
dita 1 (agllMdi «giomalien» ma, già dalla notte precedente, qual¬ 
cuno (bagarini Si mormora) si era messo in (ila ai botteghini. E 
1 biglietti sono andati esauriti ne) tempo dì un «game». E le altre 
400 persone che soffrivano sotto il sole? Messo da patte l'a¬ 
plomb che dovrebbe carattenzzare tennisti e appassióhati, si 
sono scatenati^ Inferociti come il peggior Lendl, rissosi come il 
miglior Me Enroe, hanno assaltato i botteghini, finché non sono 
intervenuti i giudici di sedia. In questo caso i carabinieri. 


•' t# ■ ^ VL’episodio nella scuola «Silone» 

%)aiD a un Indello 
l'Omidda a gKidìzio 


■l'Uccise un bidello, spa¬ 
rò contro gli'altri, contro gli 
insegnanti, sequestrò 19 
bambini delia scuota media 
«Ignazio Sitone», Cinque an¬ 
ni dopo quella drammatica 
giornata di marzo è iniziato 
li processo contro Maurizio 
Nobile, il diplomato disoc¬ 
cupato che, dopo una lunga 
trattativa, $l arrese e decise 
di conicgnare il fucile da 
caccia solo nelle mani dei 
sindaco Ugo Vetere. E mala¬ 
to di mente o no? Su questo 
elemento si baserà tutto il 
dibattimento. La quinta Cor¬ 
te d'assise dovrà vagliare 
due differenti perizie psi¬ 
chiatriche. La pnma dispo¬ 
sta dairufficio istnizione 
aveva stabilito la totale inca- 
^agitt di intendere e di vele- 
Ì|H^dotto li giudice a non 
^«otfiqere nei confronti di 
Noblle.Via seconda, decisa 
dalia sezione istruttoria delia 


Corte d’appello, diceva inve¬ 
ce che rimpUtalo era «se¬ 
minférmo di mente», rinvian¬ 
dolo dùnque a giudizio. 

Mauriztó Nòbile si presen¬ 
tò là mattina dei 13 marzo 
19847'nell'ingresso della 
scuòla>SiÌone». in pugno un 
fucile da caccia «a pompa». 
Il bidello, Émestp Chìovini, 
provò a sbarrargU la strada; 
Nobile, senza esitare sparò 
due colpi; uccidendolo, Poi 
fece fuoco ancora, contro gli 
insegnantirgii altri bidelli. I 
bambini delia IB, dicianno¬ 
ve in tutto, si rifugiarono in 
classe. Per sei ore rimasero 
in balia di queiruomo che 
«voleva farla finita In un mo¬ 
do o hètraitro». come ha 
scritto II pubblico ministero 
Margherita Geruhda. 

li situazione, che a un 
certo punto sembrava senza 
vie dPusctta, ebbe uh epilogo 
singolare. Nobile, do]:^ aver 


rifiutato ogni forma di collo-, 
quio, accettò di parlare con 
il sindaco comunista Vetere.:; 
Uno sulle scale, Taltro sul 
pianerottolo, stretto ai barn- 
bini atterriti. Le fotografie e 
le telecamere hanno immor¬ 
talato quell'rtvcontro parUco- 
lare. 11 sindaco promise a 
Nobile un posto di lavoro, Ip 
convinse a recedere dal.suo 
intento; poi, passo, dopo 
passo, sì avvicinò. Fino, a far¬ 
si consegnare nelle, mani il 
fucile da caccia «a pompaH. 
L’arma che ^veva ucciso e 
ferito nei corridoi della scuo¬ 
ia «Silone». 

Il processo continuerà il 
24 maggio. La Corte ascolte¬ 
rà la testimonianza dei sin¬ 
daco Vetere e del vicediret¬ 
tore del manicomio crìmina- 
ie di Monteiupo Fiottino. 
L'imputato sarà interrogato 
il 31 maggio davanti a) peri¬ 
ti. 


le - dice. UQ •al)iO: aocialista. 
Luigt Angnsani -, Noi non an¬ 
dremo più m guifila»..U De n- 
masia;S 0 Ìa. a guardia deli ap¬ 
palto delle mehsef Cérca di dt- 
fenderai come può. Minmuz- 
za, tanto per cambiare. I) pn- 
mo ciitadlrto. «Non capisco 
quealt .atteggiamenti - dice 
Giubilo Si vuol dare un si¬ 
gnificato politico ad una que¬ 
stione tecnica. E questo solo 
perché sono apparai sui muri 
della città det manifesti». Ma 
che non st tratta solo di «una 
questione tecirica» lo ncono- 
sce anche l'assessore Mazzoc¬ 
chi. «La decisione dei sociali- 
au è un latto pcriltico grave. 
Noi comunque Don avevamo 
aitemative». «A questo punto 
mancano t pteaupposti per 
quaistasi rapporto ìstttuziona- 
le e politico», replica Saverio 
Cottura, assessore pn ai Mon¬ 


diali. E sulle opere per il '90, 
che la giunta doveva discutere 
insieme alle mense? «Il discor¬ 
so è omtai diffieilissimo...», è 
lo sconsolato commento. An¬ 
cora più nello il suo collega 
Mano De Bartolo; «Quanto è 
successo è il preludio al divor¬ 
zio del pentapartito, lo alme¬ 
no me lo auguro». 

SuHultimo scatto «decisio¬ 
nista». di Giubilo durissima ia 
presa di posizione del Bei. 
«Una sfacciataggine senza li- 
miu - dice Franca Pnaco. ca- 
pogmppo in Campidoglio - 
che mette m luce la disperala 
arroganza della De che dimo¬ 
stra lino all ultimo di nienere 
>1 Comune un suo pascolo pri¬ 
valo». Secondo Golfredo Betti- 
ni4 segretano del Pel romano, 
•quello che è successo in 
giunta è la dimostrazione di 
tutte le ragioni del Pci nella 


sua. battaglia di opposizione 
suite mense e contro Giubilo»; 
Il sindaco, con la sua ultima 
decisione, «sancisce il suo to¬ 
tale isolamento». Per il PcL 
ora, buogna non «perdere al¬ 
tro tempo e verificare la possi¬ 
bilità di maggioranze alterna¬ 
tive». «Se queste non saranno 
realizzabili noi siamo per I nu- 
tosciofllimenio -r conclude 
Bettinf Nessun patto nel- 
) ombra, quindi, tra noi e il 
Fsi. Ma invece la ricerca di 
una possibile e utile conver¬ 
genza nel battere comunque il 
tentativo Inesponsabile della 
De di prorogare l'agonia del 
pentapartito, lasciando in sel¬ 
la un sindaco pericoloso». In¬ 
tanto la conferenza dei capi¬ 
gruppo ha convocato il consi¬ 
glio comunale per quattro 
giorni consecutivi, dal 23 al 26 
maggio. Att’ordine del giorno 
raddio di Giubilo. 


' ' . P, Vittorio, no alla «deportazione» 

nporetdo disila, 

BoedatoJ Diano ddVassi 


di 100 banchi 


Su ' t)itzza VIHorio: '$('nàvi^'B?.vtfw Gli opcraidn' 
del mercato deU'Esquilino,hànno bocciato senza 
mezzi termini l'ennesimo |)K>aeuo di trasrerìmen- 
to, targato Bernardo, 'uscito^dalle stanze della 
giunta Contestata l'ipotesi di Kleportazione. entro 
luglio per 100 banchi Cntico con l'assessore al¬ 
l'Annona anche Gianiranco Bedavnd. La giunta di 
ieri non ha nemmeno siioraip il problema. 


^ PAnOUWHNO 'r 

■i Piazza Vittono punto e a la l'ordinanza della Usi che 
capo Per i venditori del mer- tonpeme qùest'uttimatum. Per 
'Cato dell EsquiUno il progetto 11 )esto 11 plano non tieqe In 


di irasfenmenlo dei 420 ban¬ 
chi reso noto la scorsa setti- 


conskferazkme Tea^nza di 
unMàrietà del mercato, i pto- 


mana dall'assessore all'An- blemi dettai viabdrtà conse- 
nona Corrado Bernardo è po- guenU e poco dice su quanto 
co credibile e inattuablte Lo blaognetù fare nd frattempo, 
hanno chiarito ieri in n'as^ prima del cambio di sede Ma 


semblea molto affollata, ospi¬ 
ti della sezione comunista 


in primo luogo, tutto é alato 
fatto senza sentue gli opera» 


dell'Esqmlino. «L unica cosa tpiri che a bipn dintto voglio- 
cella dei'progètto deirasses- ho òècfdfee dd loró'^^^ 


certa dei’progètto deirasses- 
sore - dice Gianfranco Ciullo. 
vicepresidente dell’Apvad 
(Associazione * provinciale 


ho òècf^fee del lori)' futuro». 
La proposte dell^assessore 
Conàdo Bernardo, contestata 
tra l'aKro anche dall'assesso- 


vendltori'ambulanti e detta- re ailacufena Givifranco Re- 
gliantt) -> è ia richiesta di uno david .udore in> jNecedenza 
sgombero immediato per 100 di un piano già bocclato da- 
banchi entro il prossimo lu- gli operatt^ e da una parte 
glio. Vogliamo proprio veder- deila ^nta. prevede l'inse- 


fico negli spezi della ex Cen^ 
baie del latte, della caserma 
Pepe e intorno atte strade cir- 
costanu Non sFarnva a 390 
tanti sarebbero 1 banchi de) 
futuro mercato dopo la nnun- 
cia di 33 operaton, attual¬ 
mente a piazza Vrttono, di¬ 
sposti ad andare nei 9 punti 
vendita chejl Comune Sta ul¬ 
timando nella pèrifefta della 
capitale Entro il 30 luglio pe¬ 
rò, secondo f'asresiore al 
l'Annona, 100 banchi dovran¬ 
no lasciare la piazza dell'E- 
squilino per motivi d’igiene 
«Non sono io'ad inventarmi 
questa necessità, come ho 
sentito dire da più parti - so¬ 
stiene Corrado Bernardo > 
Cè un ordinanza della Usi 
che ha fatto t sapere diretta 
mente al sindaco di non po¬ 
ter tollerare oilre una sllua- 
'.“^zione .come'questa. Con la 
. memoria di a^mpa^ al 
progetto, in cufparlo deH'im- 
mediato spostamento di 100 
banchi entrò IL prossimo lu¬ 
glio, non faccio altro che ap¬ 
plicare la legge». 1 dubbi degli 
operatori però sono confer¬ 
mati dalle parole dell'asses- 


sore alla sanità. «Lo sposta¬ 
mento di 100 banchi è stato 
preligurato più volte da Ber^ 
nardo nelle riunioni tecniche 
che abbiamo svolto su piazza 
Vittorio - dice Marki de Bar¬ 
tolo -r. Ma si tratta semplice¬ 
mente di linà Ipotesi di lavo¬ 
ro; IV comitato di gestione 
della Unità sanitaria locale ha 
emesso sólamente un preoc¬ 
cupato prowedirnento sulla 
condizione igienica corhples- 
siva. nuH'aitro». 

La giunta, quindi, su piazza 
Vittono viaggia in ordine 
sparso e i tempi per il trasferi¬ 
mento sono destinati ad al¬ 
lungarsi. I venditori inslstorio 
per l’adozione di una serie di 
provedimenti che, nel frat¬ 
tempo. risolvano le emergen¬ 
ze di natura igienica e scon- 
giunno. cosi la definiscono 
«la deportazione» dei 100 
banchi ipotizzata dali’as.ses- 
sore all’Annona. Non solo. 
Nelle prossime settimane il 
comitato dégll operatori farà 
partire una campagna d’in¬ 
formazione dalle antenne di 
«Roma Italia Radio». Quattro 
spot brevi per salvare il futuro 
del loro mercato. 


WM Augusto parla poco, i! 
I suo vpcabolsrìo è. poyerìssi- 
I mo. CertèvoUe è sconvolto da 
crisi tremende, si morde, sbat- 
I tè la testa conno 0 muro, Il 
I suo handicap psichico è tota- 
; le. Ma, per un ricovero, gli è 
I capitato dì dover stare una 
j giornata in un corridoio, coi 
! genitori e un operatore sanila- 
I rio a far da guardia; te sedie 
I per chi era in attesa erano po¬ 
che e. ambitissime, guai a far- 
I ^te sfuggire. 

I Ora li ragazzo è In ospeda- 
! le. Lui-e i genitori sono appro- 
. dall ; al San.. .Giovanni dopo 
I quarahtott'qre di allucinante 
j girovagare da un pronto soc¬ 
corso all'altro. 

I Tutto ha: inizio dodici giorni 
I fa. Alle tre di notte, nella casa 
di via Acacia, Augusto Insani 
I comincia a stare male, urla 
I per i dolori all'addome, ha 41 
di febbre. I genitori telefonano 
I a Silvano Raponi, uno degli 
I operatori che abitualmente'si 
' occupano dèi’ragazzo. Corsa 
I al prónto soccorso det San 
I Giovanni. Sono le tre e mezza, 
i Rapida visita, resa difficoltosa 
i dàlie condizióni meniali del 


Due giorni di odissea prima di trovare ppsto in un 
ospedale. Protagonista deH’allucinante vicenda un 
handicappato psichico di 23 anni. Augusto Pisani, 
aspéttarido U ricovero, ha passato dodici ore nel 
corridoio^del San Giovanni, ma già due volte i medi¬ 
ci i'avevario rimandato a casa giudicahdò non gravi 
le sue.condizioni. Febbre contìnua, forti dolori al¬ 
l’addòme e, finora, neppure una diagnosi certa. 


CLAUDIA ARLCTTI 


frazzo, sempre più Irritato e 
comunque incapace di descri¬ 
vere con procione I propri 
sintomi. «Se votele potete 
aspettare in cóiridoio, per il 
moménto non c'è posto». La 
sconcertante risposta gela 11 
gruppetto che si rimette in au¬ 
tomobile In cerca di un posto 
ietto. 

Ospedale Sant'Eugenio. 
•Qui Augusto'è stalo visitato 
con maggiore cura», racconta 
Raponi. Ma gli increduli ac¬ 
compagnatori si sono séniiti 
ripetere l’assurdo suggerimen¬ 
to: «Portaiewio a casa, sennò 
fatelo aspettare in corridoio». 

Esasperati, l genitori rinca¬ 


sano con Augusto. L'indoma¬ 
ni notte, a casa, altra violenta 
crisi. Accorre un altro educa¬ 
tore. Nel cuore della notte il 
gruppo varca nuovamente 
l'entrata del pronto soccorso 
dei San Giovanni. Augusto, ur¬ 
lante. viene visitato per la ter¬ 
za volta. E per la terza volta il 
consiglio 6 il corridoio, f geni¬ 
tori, disperati, accettano. Au¬ 
gusto resta con loro c l'educa¬ 
tore in astanteria. Dalle quat¬ 
tro del mattino alle 16,30. 
«Non c'erano neppure abba¬ 
stanza sedie*. racconta il pa¬ 
dre, «Augusto stava malissimo, 
con la febbre alta, innervosito 
da tutto quel trambusto, dal- 
V andirivieni degli sconosciuti 


l’Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 


per il corridoio. È stato pane* 
SCO». .Nel pomeriggio, final¬ 
mente, il ricovero. «Volevano 
metterlo insieme agli altri ma¬ 
lati», dice ancora Raponi. «Ab- 
biacnó faticato a convìncere 
gli infermieri che per Augusto 
era indisperisàblle una stanza 
singola. Basta un po’ di buon 
senso per capirlo, a parte il 
latto che la legge 160 su que¬ 
sto punto è piuttosto chiara». 

Intanto Augusto sta ancora 
mate. Dà quando è stato rico¬ 
verato, la (ebbra è alta e co¬ 
stante. Per la diagnosi finora 
ci sono solo ipotesi. Si è parla¬ 
to di appendicite, di bronco- 
polmonite. Gli antibiotici non 
sono riusciti neppure a fargli 
abbassare la febbre. 

Ieri è stata presentata la ri¬ 
chiesta per ia Tac. La direzio¬ 
ne sanitaria avverte che sulla 
richiesta è riportata una preci¬ 
sazione; caso urgentissimo. Gi 
vorranno, se tutto va bene, 
una ÙMindIcina di giorni. 

Questi, àlmeno, sono l tem¬ 
pi medi di attesa àirospedale 
San Giovanni. Se si è fortunati. 
Perché per la Tac esiste una 
soia macchina, spesso rotta. 


Vittorio Monkiglio, Tommaso Culli, lo Krittore deH'Ejieide. 
Publio Virgilio Marone, meglio conosciuto come Virgilio, e.. 
. tanti altri; dai prossimi gionii saranno diHuovo ai loro posti. 
Naturiilmente non tl uMta delle persone «in carne ed oasà». 
ma dei loro busti che SI trovano a Villa Borghese; feri infatti 
(come SI vede nella foto) teiminati i lavori di pulizia e re¬ 
stauro, le statue con 1 volti celebri; e meno, sono ritornate : 
nella Villa: Vandali peimettendo/ potranno resiare permol'! - 
re tempo, tranquilli e puliti, SUI loro piedistalli. 

Niente pinze «Spiacente signora, ma non 

» il dDllfÌ«lA 

. >. ®*!*V*** un'altra volte». Una paziente 

delta Usi dèlia Usi Rm/5 si è sentite 

HAM 4 % la «licita rispondere in questo modo 
non tm vi«ia m^)co òenilsla con cui 

aveva appuntamento da 
due settimane, Patrizia Boc¬ 
canera^ 33 anni, lesidentein via degli Albatri, se n’é tornata 
a casa incredula:Oan mal di denti, due settimane a pren- 
dereantibiolicitinaltesadìessereMsltata/ticItetre^lar* 
mente pagato e poi, finalmente, davanti al medico la sor¬ 
prendente notizia: il molare guasto non si può togliere pe^ 
chè, tra lutti gli strumenti, manca la pinza giusta. 

Rfital’dldUni! Per il referendum sulla cac« 

mfrn Anum - <>S8> filmare al- 

wnre j^Eur Fermi dalle 16.30 alle 

si pud 19,30. Dalle 16 alle 20. «I 

Coin di piazza San Qiovan- 
iiiniwV ni, a Largo Goldoni, in piar.- 

ì za di Spagna, via del Corso 

angolo via Frattina, alla Cir¬ 
convallazione Ostiense^ alle fermate Anagnma e Ottaviano 
del metrò, airaeroporto di Fiumicmo. Per il referendum sui 
pesticidi, oltre che nei luoghi già elencati, si può dare la 
propria adesione al ciicolo Enea Eur della Lega ambiente. 


Riddava Una Cittadina uruguaiana di 

36 anni che aveva truffato 
* numerosi Istituti di credito a 

VIIMlti Roma con «Eurocheque» lu- 

AMMCfsfrA bali a turisti, è stata arrestate 

dagli agenti del primo com¬ 
missariato diretti da Qianm 
Carnevale. La donna, Mena 
Pllar Gonzales Cruz/abitante ad Ostia, è state soipreu nel¬ 
la sede della Banca Commerciale di via del Plebiscito dove, 
munita dt documenti faUL aveva cercato di cambiare gU as¬ 
segni. Maria Ciuz è state trovala in possesso di parecchi 
«eurocheque» rubali recentemente ad una turista tedesca. 
Rita Auguste Steiner. Con questo nominativo e una sua fo¬ 
to. la donna uru^alana, aveva falsificato un passaporto 
della Germania federale. Gli agentiihanno denunciata per 
ricettazione, falso in documenu e sostituzione di persona. 


Ì4éntlfiffii(to ' - ' ' £ .tato idenllllcato dai cara* 

‘biA1eilil»V»ane't:|)a*àalo 
” ^* y**«* ' liWatb mono sabàlo mslUi 

irOVStO: RlOltO i-. na sul ciglio della provincia», 

àToraianica 

Pesenti;‘2l annL che abitava 
8 Roma in via Montebeno 
25. Il ragazzo, hanno stabilito i medici al termine deH'èUtCh 
psia che è stata ese^ita al Policlinicodemelli. è morto per 
un'overdose. Si era inietteio l'eroina circa tre ore prima de) 
suo ntrovamenlo. Inizialmente gli investigatori avevano cRh 
duto che Marco Pesenli fosse stelo investilo ed UCCISO da un 
«pirata» della strada. Le fratture e le ferite riscontrale sul co^ 
Ito del ragazzo, hanno precisato vmedlcl, erano dovute alla 
caduta nel burrone, 


Una lotteria L’istituzione di una lotterìa 

nisr caiuArÀ nazionale «Città di Roma» 

® con la destinazione degU 

il Tevere utili al nsanamento del Te¬ 

vere è l'oggetto (jli una pro¬ 
posta di lègge piresentàte 
• ■ ■ dal parlarrientare óemocri- 

stano Publio Fiori. La lòtte* 
ria, secondo Tesponehté de, dovrebbe e^re abbinata con 
Il Palio della Mezzaluna e la Regate di Sant'IppoUto, due 
maniiéstezioni che si tetoìj^no. rispettivamente ii 25 aprite 
e ia seconda domenica di luglio, heli'A^ romano, in ri¬ 
cordo delte tettoria militare ripoftàte rietì'846 dal Duca;^l 
Spoleto; Guido l.conTaiuto delle mitizìe rurali, cònttoi Sa¬ 
raceni che avevano occupato Roma. 


Inchie^ della Scinte 
Lronto della camòrra 
sul commerdo 
degli amhulantislT^ 


■i C’è un'o^anizzazione 
criminale che tiene le fila del 
mercato degli ambulanti nor¬ 
dafricani? La magistratura ro¬ 
mana ha aperto feti un’iìKhie- 
sta preliminare sul presunto 
sfruttamento di questi lavora¬ 
tori stranieri; più volte raccon¬ 
tato nel corso degli ultimi an¬ 
ni, ultimamente denunciato in 
una intervista rilasciata al 
«Corriere della Sera» daH'awo- 
calo Romano Cirillo, segreta¬ 
rio generale del comitato ita- 
I liano contro la contraffazione. 

Che cosa ha detto l'avvoca¬ 
to Ciriiio? Che ia maggior par- 
1. te del materiale che gli ambu^ 

! lanti stranieri vendono, sulle 
spiagge d'éstete 0 nelle strade 
centrali dèlia càpitale, è con¬ 
traffatto e pfòdoito. presumì¬ 
bilmente nella zona dlNapòH. 
Occhiali, borse: ocèéndinl 
«marie in Forcella», dunque. 
Con un altro particplare sotto¬ 
lineato daiVawocato Cirillo: 


gli ambutanti nòrriafricani. per 
vendere là loro merce, in tot- 
t'Itàlia, usano le stesse borse 
blu per custodire gli oggetti. 

Romano Cirillo ha già an¬ 
nunciato.di essere disposto a 
lestimòrilere davanti ài giudi¬ 
ce cN hà in mano Vinchfeifta. 
Maria Rosaria Cordova. Quale 
ripotesi sulla quale hanno Co¬ 
minciato a indagare gii iewe- 
stjgaiori? Che dìètró i’eseteito 
degli ambulanti stranieri ci sia 
l'organizzazione della camor¬ 
ra napoletana che userébbé 
su scala nazionale queste ma¬ 
nodopera à prezzi bassissimi 
per smerciare merce cóntral- 
fatta. A testimonianza di que¬ 
ste tesi il fatto, spe^ denun¬ 
ciato dagli stessi lavoratori 
stranieri, che duelHcon il pas? 
saporto in legala, aH‘inizlo 
della glomate sarebbero co- 
strétti a ritirare la mercé fa¬ 
sciando Il loro documemo th 
pegno. 
















Roma 


Stanhome 

Svanisce 
«nel nulla» 
la filile 


M Dingna la wndila di 
pródotu porta a porta imn- 
ciindo cosmOKl Stanhome in 
nunioni party tenute nei salot¬ 
ti di ospitali padione di casa. 
Ma, dopo un penodo di ma¬ 
lattia, tornala a lavora» ha 
trovato una bruna sopresa la 
liliale Stanhome di cui era a 
capo non c era pid, dmsa Ira 
altri sellori di ione diverse 
£ successo alla ulolan della 
! Coccinella, liliale Sianhome 
che ha sede al Freneslino 
Vent'anni di aniianiih e un 
' solo giorno d aisenia non so- 
' no servili a nulla C ballata 
una breve malattia per mene- 
re alla porta la dirigente e 
' smembrare la liliale, cui lace- 
' vano capo oltre settanta per 
soli*, tulle occupate nella 
* vendila porta a porta- 

La vicenda che ha vino al 
centro la Ciicrinclla pone 
> nuovamente l'irrisolta questio¬ 
ne dei collaboralon Stanhome 
e, In generale, del rlvendltoil a 
domicilio. Chi elfettua la di¬ 
mostrazione di cosmr lici e ar 
llcoll per la pulizia della casa 
oliien* un ricavo intorno al 18 
per cdnlQ sulle vendite e porta 
a casa Intorno alle liKen'o- 
mlla lire mensili Solo chi la 
questo lavoro a tempo pieno 
e praticamente senza conce¬ 
dersi pause di sorta arriva a 
guadiate sulle oltocenlo- 
mila lire al mese. 

. Ih un comunicalo, le dlpcn- 
’ denti della Coccinella accusa 
^ no la Stanhome d) non esitare 
a eliminare rami secchi* nel 
, la convinzione che sia più la- 
ciU « reddhli'o ricnitcre a 
nqiwp personale anrichC irat 
; ' lare con quello gii esistente I 

. lavnraKirl ncordano rti essere 
, h vtmnura di base delh orgi 
, nlzzaziune piramidale della 
' .Sianhome iCi si scorda* ac 
! ,CUsaho. «he ihnSllnl arrivano 
grazie a noi che Invece si imo 
. i ''marpagate'e'temile in scarsls- 
.‘‘.SlÀìa cdrì^lderazlone! 


Cooperative 

perleopere^ 
del Mundial» 


a Wtt Ormai idlmagrlle*. le 
i;.opei 9 mondiali rischiano di 
sallare, A lanciare l'allarme ie¬ 
ri e s'aia la Lega tcgiona'e 
dallpeoOperatIvepteoccupata 
per la siiuaziotieieconomica; 
di KOhia e del.hazio, sSe nel 
. giro’dl pochi giorni II norjq dfl 
Mondiali non verri allioniaio 
con li itaspaienza necessaria 
- si legge in una noia - anche 
quelle pochissime opere en- 
corri [ihlbjll, salteranno*. 

’pcr 'Scohgliirare qOeslò H- 


iPhlo, la uia deiiecooparati 

ve ha'ribaono la necessiti d 


L convocare subito tulle le forze 
e ecònOmidhe e sociali per redi¬ 
gere un proiocollo dinlcM 
sulle proerdure di ellidanien- 

10 delle opere c sulle niodaliia 
c I tempi di realizzezione 

Ma I Monldiall non sono I u- 
nica preoccupazione l*a[*ga 
delle cooperalivc ha puntato 

11 dito anche contro l'emer¬ 
genza casa' •Se non si reperi- 
Kono c non si assegnano le 
arce per l'edilizia abllaliva - 
a'Iermano - i londi sMnziaii 
rschi-ino di volaiizzarai c i cii- 
i.idlni che ds anni alicndniio 
una casa saranno nuovamen- 
Ic bcllaiK, La Lega delle coo- 

‘ |irr.ilivv ha .suspicaio per la 
capitale; un govemoelllclenle 
** : e capace di attuare 'Un pro¬ 
gramma cha IronleggL le 
s emergenze della dui, 



Sdppérò generale 


I^usdta la protesta 
contro il governo 
In città e nei Lazio , 
oltre r 80 % di adesioni 
alla contestazione 
di Cgil, Cisl e Uil 


? r ^ 


sPacificainentes paralizzata la capitale, dove 30mila 
persone hanno sfilato contro i ticket sanitari. Servizi e 
trasporti (ermi per 4 ore, aeroporti chiusi<2 ore, sanità 
in funzione ma con «assemblee in corsia»: lo sciope- 
ro di ieri; secondo il sindacato, è riuscito atl'80r85%. 
Due «false emergenze fuoco» inventate a Fiumicino e 
Ciampino per far volare alcuni aerei, denunciano Cgil 
e Osi, hanno sguarnito la città di pompien. . . 




STIPANO POLACCHI 


■i Qualcuno ha atteso pa¬ 
zientemente’: che aprissero I 
cancelli della metro; alle 6, al- 
tn hanno usato la macchina 
per muovcrsii attn, invece, so¬ 
no rimasti In casa o sono scesi 
jn piazza, per partecipare allo 
sciopera e alla manifestazio¬ 
ne. Sono stati m trentamila, 
secondo le stime del sindac.v 
lo, a sfilare contro 1 ticket sa¬ 
nitene contro la politica eco¬ 
nomica del governo, da piaz¬ 
za Esedra a piazza Santi Apo- 
stolli dove hanno parlato i 
rappresentanti delle caiegone. 
t'adcslone alla protesta, cal¬ 
colata dalia egli intorno 
all'80-65 % a Roma, ha «pacift- 
camenici ^'bloccalo: la cute, 
senza creare ingorghi, senza 
pesare troppo sul cittadini e 
sugli Utenti dei servizi. Unici 


sugli Utenti dei servizi. Unici 
fatti nogattvfi secondo la de¬ 
nuncia di Cgll:e Qisl. due dm- 


te emergenze per incendioh 
sulle piste di Fiumicino e 
lini 


Ciampino, (atte a bella posta 


per permettere all aereo .di 
Cossiga di decollare per Var¬ 
savia, a un Airbus di atterrare 
e ad attn aerei di partire. Uno 
«stratagemma» che, oltre a fo^ 
zare lo sciopero dei pompien, 
ha lasciato per due ore la ca¬ 
pitale senza neanche un mez¬ 
zo antincendio. 

Lo sciopero antiticket ha 
avuto successo anche nel re¬ 
sto della regione, dove elevata 
è stata la partecipazione, con 
molte punte del 100% . di 
astensione dal lavoro. Alla 
Fiat di Cassino .ha scioperato 
oltre 11 50% dei lavoratori, e a 
Pomezia c è stato un corteo 
con circa 5000 manitesianti e 
un'adesione alla proteste giu¬ 
dicata «soddisfacente* dai sin- : 
dacati. Le Usi della zona han¬ 
no organizzato motte'.assem¬ 
blee nelle strutture , sanitane. 
insieme ai pazienti, c i dati del 
comprensorio Pomezia-Ca- 
stclD-Coìtelerro coniermano 


Heievato numero degU sciope¬ 
ranti; 70% alla Selenla e allay, 
Litton, ' 75% aH'Arìsaldo e alla 
Sweda,- 50%\aUa!Urmet c alia 
F 2S0, 90% ^lla Romana qua- 
dn e 100% alla Cpa sud e alia 
Moquai perril-settore meccani¬ 
co. Nel settore- chimico,.inve¬ 
ce, C'è stata: adesione deH'g0% m 
alla Procter A Gamble, alta 
Sigma Tau, alla Johnson &. 
Jrmnson e alla Snta di Colle- ' 
ferro. 

Tornando alla capitale, r 
dati fomiti dal sindacato par¬ 
lano di «successo» dello scio¬ 
pero tra i. vigili del fuoco 
(100%)^ che hanno determi¬ 
nato la chiusura degli scali ae¬ 
roportuali per due ore, dalie 8 
alfe IO, tra gli addetti al servizi 
cimiteriali (98%) dove sono 
stati garantiti I servizi essenzia¬ 
li, e Ira gli addetti ai musei: 
con disappunto dei tunsti so¬ 
no ornaste chiuse le saie di 
Valle Giulia, di Castel Sant'An¬ 
gelo. gli scavi- del Palatino. I 
netturbini hanno incrociato le 
braccia air80% e all'Enpas, 
ente paraslatale, si è sciopera¬ 
lo al 53%. «Fatti positivi sono 
stati il rapporto buono tra la- 
voraton dei servizi e.uienu, e il 
grosso spinto unitano che 
hanno animato la giornata di 
lotta - ha affermato Claudio 
Minelli, segretario della Came¬ 
ra del lavoro di Roma So¬ 
prattutto nel settore della sani¬ 
tà*. Al San Giacomo, al Bam¬ 
bino Gesù e al Fatebcnefratelli 


CI sono stati mterventi dei se- 
greten smdacali di categona 
e<. a mezzogiomo, sono steli 
liberati in. cielo grappoli di 
palloncini e innalzo stnscio-, 
ni consk^ananiuicket. - 
Faedamo ancora .un saUo. 
nella regione, , e. facciamo 
.scorrete le cdre sulle, adesioni, 
alla stornata L antiticket nelle 
citte del Lazio. A Viterbo circa 
20Q0 pascne hanno ipaneci-. 
palo v . alia manifestazione, 
mentre le astensioru dal lavo¬ 
ro sono stale buone per gli 
edili, per i laworaton dei iegno 
c dei cemento e per i cerami¬ 
sti, con.adeskmi del 100% nel 
cantiere della centrale di 
M<mtalto, det supercarcere di 
Viterbo, ail'iacp, alla Cave, al- 
rGditgon di Otte e nelle cera¬ 
miche di Cmta Castellana. 
Due ass^nblee: con i maiau 
sono state organizzate alle Usi 
Vt/5 di Viterbo e W7 di Civita 
Castellana.. 

. Duemila manifestanti an¬ 
che sulla iriazza di Latina, e 
adeskmi oltre ti 90% nei setto¬ 
re industriale, del 50% nella 
sciKria e del 60% nel pubblico 
impiego. Nel Reatino 80% di 
adesioni allo sew^ro nelle 
industrie, e punte del 90% ne¬ 
gli istituti di credilo. Grande 
adesione C'd stata anche tra 
gli addetti al commercio 
( lO0%.aUa Lo Sacco, alla Sis e 
alla'Asm. 50%. alla-Standa e 
i00%.aÌI'Autognll di Magliano 
e alla Coop Umbna) : . 



In trentamila hanno partacipato aBa minrteituioni inditti òil sindacati 


Giubilo prep^ una delibera per assei^iare il progetto ai padroni delle aree 
Denunciano i comunisti: «Si preparano a un nuovo sacco » 



In sotdina. si sono mossi, Mentre m pubblico hanno 
glissato Silenti, dietro le quinte della perenne crisi il 
sindaco e la sua giunta hanno deciso il futuro della 
Tiburtina Valley. Hanno messo in cantiere una deli-, 
bera che butta alle ortiche l esproprio delle aree e 
consegna a scatola chiusa alle lobby fondiane il-fu- 
turo dellairìqualificazione del polo industriale roma¬ 
no. «È scandaloso» ha denunciato il Pci. 


ROtSILLA RIPCRT 


Il loro silenzio non era 
solo .sclattena. -Dietro l'eterno 
mutismo o le risposte di circo¬ 
stanza all'incalzare degli indù- 
atnali romani, il sindaco e ia 
sua giunta dimissionana han¬ 
no nascosto le «grandi mano¬ 
vre*. Per la Tiburtina Valley, 
I!idea che;nelt'67 gli Imprendi¬ 
tori girarono al Comune per 
realizzare un vero e proprio 
parco industriale del Tevere, i 
'«5» hanno messo In cantiere 
una delibera. Ancora una 
bozza, molto chiara, però, ne¬ 
gli intenti. Affidare, dr fatto, 
rambiziosa operazione. di ri- 

a ualificazione della zona in- 
ustrialQ lungo la Tiburtina tra 
Rebibbia e Settecamini, ben 
273 ctian liberi, al proprietari 
i deile aree. Alle lobby dei Vèc¬ 
chi latifondisti romani dispo¬ 
sti, in cambio dello scongiura¬ 
to, esproprio, a concedere al 


comune il 10% dei terreni ur--^ 
banizzalf. 

•È una proposta scandalosa 
che accoglie le richieste dei . 
gruppi del mattone», ha detto 
Valter Toeel. consigliere co¬ 
munale del Pei che nella con- 
fetenza stampa di len ha de¬ 
nunciato le mosse petiiaparti- 
te. Ostinatamente contran al- 
resprorìo, caldeggiato aperta¬ 
mente anche dalla Federlazio, 

I propnetan delle aree della 
Tiburtina vincolate ad attività 
Industriali, hanno fatto arriva¬ 
te sul tavolo dei sindaco'una 
diffida e le loro conlrppropò- 
ste. In sostanza. Il loro secco 
no all'esproprio e la disponi¬ 
bilità a realizzare in propno.le 
opere di urbanizzazione: ne¬ 
cessarie «concedendo* a) Co¬ 
mune il 10% delle aree urba¬ 
nizzate. Ottenendo in Cambio, 
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La Selenia,'sglla;vlriTiburtlni II Coniun» vuolg alfkiare.la riqualitliazione Jell'area al laWiWillall'. 


una volta realizzate le opere 
di urbanizzazione, mano libe¬ 
ra nel ricco mercato delle ven¬ 
dite. 

. «È una proposta assurda - 
ha commentato Tocci - sìa 
sul plano amministrativo che 
su quello dalla politica econo¬ 
mica. QuelJ0% non ha iiessu: 
ria giustificazione, nessun ap- 
pigiTp per essere giudicato 
congruo alle esigenze del co- 


murte. L'anunirustiazrane co¬ 
munale ha un bisogno ben 
più coTi^sterUe di. ueé indù- 
shiaU Jib^ dove cpiiocare o 
.riepflocare azi^de piccqie; o 
mèdie, imprese ari^iane inse¬ 
diate tri »>ne'de$tihate magari 
ad opere fmbbliche; E poi à 
assurdo ette un progetto qua¬ 
lificato come quello per il par* 
. cOiindu^iiafe delta Tiburtina, 
che prevede V intreccio in¬ 


dustria,: direzionalità e struttu¬ 
re della neetea. sia di fatto 
consegnato ai proprietari del- 
te aree che hanno solo com¬ 
petenze edilizie*., 

L’area della Tiburtina, fiore 
aH’occhiello deirimprendilo- 
ria romana per la sua alta 
concentrazione di industrie ad 
avanzatissima . teconologia, 
muore lentamente di traffico, 
di continui pericoli di inonda¬ 


zioni, dell'assenza di infra- 
stiuiiure e centndi nceica. Da 
qui, dall’esigenza di riqualifi¬ 
carla e di dotarla di un parco 
scientifico. capace di mettere 
a disposizione delle imprese 
più piccole ì nsuUati della n- 
cerca tecnologica, eraanate, 
nell'oltobre dell'87, la-propo¬ 
sta deH’Unione industriali; Al¬ 
la loiD nchiesta di atu concre¬ 
ti, il Pci rispose con una pro¬ 
poste di delibera che faceva 
propno il progetto, puntando 
ati'cspTopno. Affidando l'inte¬ 
ra operazione ad una società 
per azioni capace di coinvol¬ 
gere gli enu di ricerca che nel¬ 
la capitale sfiorano il 38%. So¬ 
lo cosi, il Comune nusciiebbe 
ad erercitare una duplice fun¬ 
zione; «almieruei i preiti 
delle aree'urbanizzate e ga¬ 
rantire il controllo puMriico 
della realizzazione del proget¬ 
to. 

«Sul ftituro delia Tiburtina SI 
scontrano due idee diametrat* 
mente opposte dello sviluppo 
delia citta « ha commentato: 
Tocci -. Una legata al vecchio 
latifondo e alla sue lobby, l’al¬ 
tra alla nuova imprenditoriali¬ 
tà, alle aziende ad alto livello 
tecnologico. E Giubilo ha scel¬ 
to la prima. Spezzare il con¬ 
nubio tra governanti e lobby 
speculative è la prima rifohna 
da lare». 



Miliardi di danni, feriti 3 vigili del fuoco 


Quindict ore di ìncoidio 
EMstnittì ìmd^aakA «Metro» 


(■ Le fianime hanno .illumi¬ 
nato per tutta la notte gli svin¬ 
coli dei raccordo anulare. 
Uincendio è duralo quindici 
orè. dalie |9 delraltra sera al¬ 
le 10 di ieri mattina, il magaz¬ 
zino - depositò dèlia fMetro*, 
alla Rustlea/è stalo completa¬ 
mente diletto, il bilancio e 
impressionante: sono state 
impegnate circa 30 squadre 
dei vigili del fuoco (tre uomini 
sono rimasti feriti), un elicot¬ 
tero, mezzi.speciali antlncen- 
dio di servizio all'aeroporto di 
Fiumicino, milioni di litri di 
acqua„2Ó.ÓÓÓ litri dì schiumo¬ 
geno. polizìa, carabinieri. I 
danni ammóntanto a decine 
di miliardi. 


Le fiamme si sono sviluppa¬ 
te nel reparto detersivi, proba¬ 
bilmente per un corto-cìrcui- 
-to. Molti acquirenti erano an¬ 
cora alt’int^iK) del magazzi¬ 
no, ma sono riusciti a mettersi 
in salvo. Sono entrati imme¬ 
diatamente in ;funzione i se¬ 
gnalatori e gVi impianti antin¬ 
cendio. ma i responsabili del¬ 
la «Metro* si sono subito resi 
conto dell'entità delle fiamme. 
1 vìgilt del fuoco sono arrivati 
poco dopo. Trenta automezzi, 
ottante uomini, autoscale, au¬ 
tobotti, «cannoni* lanciaschìu- 
ma. dieci aulr^xrtti dell’Amnu, 
un elicottero ché, ininterrotta¬ 
mente, ha prelevato acqua dal 


Tevere per riversarla sull’in¬ 
cendio. Le fiamme hanno rag¬ 
giunto il loro culmine nel cuo¬ 
re delia notte. Centinaia di 
persone si sono messe ad 
•ammirare» rincendio, mentre 
la polizia cercava di tenerle a 
bada, anche per evitare possi¬ 
bili episodi di sclacaìiaggìo. 

Dal reparto detersivi il fuo¬ 
co si è rapidametUe propaga¬ 
lo agli altri reparti: eletlrodo- 
me-stici, eÌGltronica, alimenta¬ 
ri, trovando facile esca nei 
prodotti alcolici. Il compito 
dei vigili del fuoco è stato reso 
ancora più cornpiicato dal for¬ 
te vento che ha' soffiato per 
tutta la notte, tanto che sono 


dovuti intervenire in aiuto an¬ 
che degli automezzi speciali 
in servìzio negli aeroporti. Tre 
vigili: sono stati ricoverati al 
Pollclìnicp per le ferite riporta¬ 
le durante l'intervento. Per 
due dl loFO si è trattato di feri¬ 
te alle mani, mentre il terzo è 
rimasto intossicato. Se la ca¬ 
veranno In pochi giorni. Il ma¬ 
gazzino distrutto fa parte di 
una multinazionale, la «Metro» 
appunto, che conta in tutta 
Italia quindici depositi II ma¬ 
gazzino romano era uno dei 
più grandi, oltre diecimila me¬ 
tri, quadrati di superfìcie, ed 
era specializzato nella vendita 
ali’ingtosso di numerosissimi 
generi di commercio. 


Industriali 

Sotto accusa 
la crisi 
capitolina 


■I Non SI t lasciato sfuggire 
roccasione. Presentando II 
iproàsmio cemv^no degli inr 
dustnali; i) presidente Andiea 
Mondello non ha: usato mezzi 
toni. Ha .messo* sotto accusa' 
gli eterni wnti^ di- cnsh del 
Campidoglio e puntato il dito 
SUI danni della perenne ingo- 
vemabilitài «Ci sono le fone; 
le capacità, le ; Intelligenze 
pronte per )la trasformazione < 
delta cittài, ha detto Mondello 
piesentando nel saloni del pa« 
lazzo dellav .Caneelteila, ■ la 
nuova ' edizìDne. (fi dmpre^ 
Roma», che sj tetrè dall’ll al 
18 novembre prossima «1 pio* 
bleini della città’ sono tanti •. 
ha continuato « einon fi risol¬ 
vono inanettando ’ una :%Tbi 
dietro l’altrar llnododasclo- 
giiere à quello istituzionale». • r. 

Airmconttri;; nel:quale.fono 
state illustrate le caratteristi¬ 
che della prossima edizione 
del convegno degU: indulti 
che puntano ad uqa nuova 
piogettualità;^erapi«Kine an¬ 
che il ministro per le Alee ur¬ 
bane, il socialista Cario To- 
gnoli.: L’ex smdacotdI-iMilano, 
dopo aver iilhjstratOr J'uiUmo 
decreto petiRoma captiate; ha 
sottotineato’che nel riuovo le¬ 
sto è prevista'ta'ifiestituzione 
della villa StrohI Fem e di Pa¬ 
lazzo Braschi alladttànonche 
la ;ristiuttureEVone. delVaieo- 
porto dell’L|rbe: n^mlnlsliD ha 
inolbe «ntebzzatO’ U lavoro 
svDho dal suo dicasteio per il 
trasferimento «di alcuni mini- 
sten da): centro storico allo 
Sdo. «Èstatavenficata l'ipotesi 
di spostare il ministero dei La- 
vm piubbKeì e quetio dei Tra- 
spoiìì ha detto Tc^noli -- i 
cut. edifici potrebbero essere 
utilizzatii.per te esigenze del- 
l'università». Sui palco e salilo 
anche iLstndaco Pteuo Giubi¬ 
lo intervenendo non^ per .pa^ 
-lare d> programmi.: «dal mo¬ 
mento - ha detta r che la 
giunta come è noto è in cnsi», 
ma per disquisire: di moder¬ 
nizzazione e per mendicare il 
nuovo impulró dato dalla sua 
amministrazione alto Sdo. 


Abmrto 

Proiettato 

«Grido 

silenzioso» 


iS ^Le immagini crude e . il 
commento teiroristico del 
•Grido silenzioso* sono «prola- 
geniste delle proiezioni siste¬ 
matiche,, classe per classe,' di 
queste mattine di fine arttio 
scolastico airistituto commer-v 
ciale baccelli». La crgelate 
contro l'aborto ri sposta sul 
banchi di scuola II preside, ii 
de Pierantozzi, parla di «arric¬ 
chimento culturale e di cono- *, 
scénsa diretta di un probteflià; 
del nostri giorni». Di diverso 
avviso sono molte alunne, iet- 
terabnente scioccate da Im¬ 
mani e VOCI che definiscono 
raòupriccianti. Ma per kno 
conta anche la legge dei non 
esporsi troppo contro il capo* 
di: Istituto, specialmente In un : 
periodo decisivo come que- : 
sta Dura la nsposta della 
Consulta ’ delie Donne: «Rite¬ 
niamo:, estremamente grave 
questa iniziativa -* scrivono in 
^una lettera al preside Pieran- : 
tozzi e, per conoscenza, al 
procuratore della Repubblica 
di Civitavecchia -. il filmato h 
diretto ai giovani In età forma¬ 
tiva, che m questo modo ven¬ 
gono posti di fronte ad un > 
problema tanto delicato in 
maniera brutale, volutamente 
forzata, senza che a monte et 
sla stata un'adeguata prepara¬ 
zione». Le donne della Con¬ 
sulta chiedono : llmmediata 
sospensione della protezione 
e manifestano la lofo friena 
disponibilità ; ad illustrare la 
leg^ 194 atl'intemo della 
scuola con personale qualifi¬ 
cato del consultonc familiare. 
Ma ii preside sembra non sen¬ 
tirci e risponde ancora una 
volta con «i valori forrnativi» 
del filmalo. In una lettera 
aperta il segroiano della Fede» 
razione comunista De Angelis 
parla di «tenonsmo psicologi¬ 
co e::r rappresentazione ap¬ 
prossimativa», delinisce «mol¬ 
to grave Tiniziativa del presi-: 
de. presa senza ^una con¬ 
sultazione del Consiglio d'isti¬ 
tuto, abusando del proprio 
potere»; QSS. 


Arrestato lo spacciatore 
Ofifrì la dose mortale 
a un et tossicodipendente 
affetto da Aids 


■I Era morto sul pianerotto¬ 
lo di casa, ancora con il pigia¬ 
ma addosso..L'ultima dose di 
eroina gU era .stata fatale. 
Franco Bonifazi. 30. anni, ex 
tossicodipendente, era riusci¬ 
to ad evitare l’eroina per cm-, 
que anni, fino a quando aveva 
saputo di- essere maialo di 
Aids. Da quel gKXtio si era 
chiuso m casa. Eia uscito solo 
per bucarsi, feri, dopo una n- 
cerca duratavventi giomi. gli 
agenti della squadra mobile 
hanno anesrato lo spacciatore 
che gli aveva fornito la. dose 
mortale. Si chiama Mano Me¬ 
loni. 28 anni. È accusato di 
omicidio colposo aggravato. 

Franco Bonttazi aveva sco¬ 
perto casualmente di avere 
l'Aids. I primi giorni di apnie 
ri era fatto ricoverare alla cli¬ 
nica «Villa Qloviniia» per un 
piccolo intervento ad una 
pleura. Gli esami clinici gli 
avevano svelalo la malattia; Si 
en confidato con la madre, 
Giovanna Melone, 54 apni e 
non erà più uscito di casa. 
Nóvegìomf dopo, U 17; ^rtte, 
alcuni amici lo avevano visto 
affacciarsi da) balcone del suo 
appaitamenlo ài quarto pia¬ 
no» Era alia riceica della dro¬ 
ga e cércava di contattàrè gli 
spacciatori. Una ricerca dura¬ 
ta tutto il giorno, fino a quan¬ 
do ne ha trovato uno. 


Mano Meloni è arrivato alle 
19,90, ha citofonato ed à sali¬ 
to su. Franco Bonlfazi ha detto 
alla madie che sarettoe uscito. 
per qualche minuto, ha preso 
40;000 lire e. in pigiama, ri 6 
incontrato con lo spacciattNe» 
Sì sono toucati» ambedue; sul 
pianerottolo fra il quarto ed li. 
terzo piano. Bonifazi non si e 
più naizalo; Lo hanno trovato 
dei vicim la mattina successi¬ 
va. Lo spacciatore, invece è 
stalo visto uscire dal portone 
intorno alle 22, barcollante, 
lx> hanno arrestato len mat¬ 
tina, nella sua abitazione. Noii 
sapeva neanche che FVanco 
Bonifazi fosse morto. Gli agen¬ 
ti della squadra mobile, guidar 
Il da Antonio del Greca sono 
arrivati sulle sue tracce grazie 
alle confidenze di alcuni tossi¬ 
codipendenti e della madre di 
Bonifazi. La signora in un po¬ 
mo momento aveva taciuto, 
non aveva voluto parlare della 
stona del figlio, ma aUa fme 
aveva raccontalo tutto. 
sforzi di suo figlio, dèi muti¬ 
smo In cùV ri èra rinchiuso do¬ 
po aver nputo dellè malattia, 
della sua rassegnazlorie, U si¬ 
gnora ha anche descritto lo 
spaociàtore, A quél punto è 
bastato fare una piccola inda¬ 
gine fra i tosricodìpendenti 
della zona e ieri mattlita,Ma¬ 
rio Meloni è flhitd ih iriariètte. 


Esqtiilino 

Arrestato per spaccio 
Il fratello otto mesiia 
em morto per overdose 


■i Lo hanno arrestato men¬ 
tre stava spacGìandó eroina 
ad alcuni tossicodipendenti in 
via Turati, ma, secondo gli in¬ 
quirenti, la «base» per gli ap¬ 
puntamenti Stefano Mìcnisantì 
Va^ ‘ . 


['aveva dentro l'Istituto tecnico 
•Giovanni .Einaudi», in vìa 
Pianciani. E tl che abita insie^ 
me alla madre, bidella nell'i¬ 
stituto, e a una sorella. 

Secondo la squadra mobile, 
che ha effettuato l'operazio¬ 
ne. durante la perquisizione 
nella casa dei ragazzo sareb¬ 
bero stati sequestrati 10 gram¬ 
mi di eroina già confenzTonàti 
in bustine, r parenti invece 
smentiiicono e affermano che 
Stefano aveva addosso^due 
dosi che sono state sequestra¬ 


te al momento deU'arresto. 

I! 10 settembre scorso la 
droga aveva duramente colpi¬ 
to la fam^lìa Mìchisantì. Era 
morto pèr overdose il fratello 
di Stefano, Fabrizio, di 24 an¬ 
ni. In seguito a quella morte la 
polizia aveva cominciato ad 
indagare, fino a scoprire che 
Stefano era lui stésso uno 
spacciatore. Ieri lo hanno se¬ 
guito quando lo hanno visto 
uscire di casa e. dopo un bre¬ 
ve appostàmento, lo hanno 
sorpreso con i tossicodipen¬ 
denti. Stefano Michisanll ha 
tentato dìfugglre, ma gli agfiBs 
ti. guidati dal vìceq^w 
Gianni Santoro, lo 
circondato. f 
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Campo Marglo 


Alle pendtcl del nncÌo, W/Ai Afe(//c/sede del* 
rAccAdemla dt Frencle) hi interamente ri- 
strutturala nel 1564 su iniziativa del cardinale 
Ricci. I lavori furono avviati sono la direzbne 
di Nanni di Baccio Bigio che liberò W piazzale 
e costruii lì corpo centrale deli'edìticio. La log¬ 
gia fu elevata success^amente da Giacomo 
Della Porta. Nel 1576 Bartolomeo Ammannati 
nprogettò la villa rialzando la volta della log- 
igla e 11 vestibolo e rinnovando la facciata^ 
vrasta la scalinata la Chiesa detto Thmtó dei 
Monti, iniziata nel 1502. Autore della facciata, 
preceduta da una doppia scalea di Domenico 
Fontana, è forse Giacomo Della Polla. L’inier- 
nó 6 decorato da Daniele da Volterra. Perin 
del Vaga e da lUtri taidomanieristi. Ra^iunte 
piazza Venezia^ in largo dei Foro di 7>a/a/io la 
Chieso di S. Maria in Loreto sorge su un basa¬ 
mento quadrato con la fscciaia ripaitita in 
quattro coppie di lesene, attribuite al Braman¬ 
te^ ad Antonio da Sangallo. La cupola è di 
Giacomo Del Duca e la composizione mar¬ 
morea nel; timpano del portale è di Andrea 
SansQvino. Oltre largo Argentina, la facciata 
su vìa del Sudario del ftilrazo CaftorHii Vidoni 
fu eseguita ne) 1515 su disegno di Raffaello. 
Segue sulla stessa via la cinquecentesca Coso 
: Burcardo. Proseguendo per corso Vittorio 

dopo l'incrocio con córso Rinascimento s'in¬ 
contra il Palazzo MeBsimo alle Colonne, co¬ 
struito da Baidassare Peruzzi nei 1532-36 nel 
luogo in cui sorgevano le Cose dei Massimi, a 
loro volta edificate suirOdeon di Domiziano. 
All intemo il Salone d'iqgrasso è affrescalo da 
• • Damele da Volterra. Sempre di Peruzzi 61 ) re¬ 
trostante Mazzetto Alassimo. Su disegno di 
' Raffaello fu edificala la Chiesa diS Efigio deg/i 
Ore/'/c/ (in via di S. Egidio); con cupola emi¬ 
sferica forse di Peruzzi e affreschi di Taddeo 
Zuccarì nell'abside. 


Mmiguida dei giovedì 


Nel corso del secolo 
più drammatico 
per Tintela Europa 
Roma si basforma 
nel centro dell’arte 
Nella capitale c’è 
il «genio» di Urbino, 
ramato Rateilo 
e c’è anche un artista 
superbo e scontioso 
morso dall’invidia... 


Borgo-Olanlcolo 


Alia fontana di piazza S. Pietro (a destra 
guardando la facciata), iniziata nel 1490 e tra¬ 
sformala nel '600 da Mademo. lavorò il Bra- 
mante in collaborazione con Alberto da Pia- 
'cenza. Sempre al Bramante si attribuisce la 
' parte^superiore della fontana di piazza S. Ma- 
fi^ ImTrastevere. Imboccando via della Conci- 
' nazione al n. 5V è II piofazzo Cesi, acuì segue li 
JhiLSerristori, eretto nel 1565. Più avanu in- 
c conlriamo il Pai della Ctmgregazione Orienta^ 
Ar (ricostruzione della casa in cui mori Raf¬ 
faello) e il /b/. /?u^Aziccf anch'esso ncostrui- 
: IO; Superato II 7^^ aU'lnizIo di via 
delia Concltiaziorfe sorge \t Chiesa di S. Maria 
fri Thzspón/fna iniziata da G. S. Peruzzi ne) 
.)566 e ultimata nel ’600.‘lmniette nel Borgo, a 
/tlnfstra guardando la Baalllea, la Porta S. Spiri- 
fo eretta da Antonio da Sangallo il Giovane e 
riirìasta Incompiuta a causa dei suoi dissensi 
con Michelangelo. Sempre di Sangallo è il ri- 
, faciménto dopo il Sacco di Roma del '27 della 
vicina Chiesa diS Spirito inSassto. La facciata 
' è opera d) MascherÌnO’(1S6S-90) e il campa- 
• ^.nile quattrocentesco é di Baccio Pontelli. L’In¬ 
terno 0 riccamente decorato con dipinti di 
.-Marco da : Siena; Jacopo Sùcchi e altri pittori 
«del ,i!S00.iAccanlO;a/lAiehÌesa ó Jl Mozzone! 
^mmendatore (progettato da Nanni di Bac¬ 
cio Bigio nel 1567) e poco più avanti è l'OigM- 
: ' daie dlS. Spirito, <on \\ ciborio a cupola deco- 
' nato e nietà del -500 e progettato da Andrea 
: Pallàdio. In piazza S. Pietro in Montorto al Già- 
nicoio, nelTomonima chiesa dove il Bramante 
costruì il Tempfeno, la Cbppeffa df 5, Aiofo 
con I sepolcri delia famiglia Del Monte è ope¬ 
ra del Vasari, consigliato da Michelangelo nel 
progetto delle tombe. Di Bartolomeo Amman- 
. ; nati sono le statue e le quattro coppie di putti 
che ornano la balaustra della cappella. 


M Ilaecolofprae più drammatico della sto¬ 
ria d'Europa - il Cirrquecento - che la conse¬ 
gna definitivamente all'età moderna con la 
scoperta e la conquista dei nuovo mondo-ve- 
de tomà <^.ntro delie trasformazioni più ^ni- 
ficatiye del pensiero religioso e delTàrte. Qui 
i’ó^ra giovanile di un genio.> la /¥efddi Mi- 
ch^angelo, scolpita nel 1499 - chiude beai- 
mente il secolo precedente c inaugura il nuovo 
sótto il segno della sintesi. (1 tema gotico della 
Vérgine con il Cristo in grembo riassume ì'aite 
rnédlevale e del primo Rinascimento e si im¬ 
mette nella rinascenza matura. 

Vasari definì il Cinquecento il secolo «classi¬ 
co», l'acme delle vicende artistiche in Italia, e 
tra il primo e il secondo decennio operano a 
Roma tré eccelse personalità. Bramante, Raf¬ 
faello e Michelangelo; quest'ultimo soprawive- 
rà a fungo ai due urbinati. Bramante apre il 
classicismo romano col Tempietto di San Pie¬ 
tro iri Mqntorìo, forma visibile di un'ideache è 
poi un'impresa e un programma', la ricostruzio¬ 
ne del ruolo storico di Roma, come uniorie di 
storia antica e morale cristiana. E le archileltu- 
re dipinte di Raffaello si ispirano a questa, dal¬ 
lo Sposalizio delia Vergine di Brera alla solenne 
cornice che inquadra «la scuola di Alene» rtella 
stanza della Segnatura In Vaticano. Noti c'è 
più posto, ora. per il senso tutto medievale det 
•miracolo», la riuetazione tòene esposta Come 
fatto logico e razionale, e 11 pensiero cristiano è 
cqntihuazione di quello antico. 

U perfetta armonia'dl Raffaéilo fece delt'ar- 
tista una specie di dio, ossequialo è cireondato 
da cóìlaboratorì e ammiratori, mentre il Buo- 
narmti. scontroso e superbo, vìveva In solitudi¬ 
ne, tormentato dalla vera o presunta «invidia di 
Amante et di Raffaele di Urbino* come lasciò 
scritto. Però ne\ \ SOS Giulio H gli commissiona 
gli affreschi che saranno il suo capolavoro, nel¬ 
la Cappella Sistina di cui prima dipingerà la 
volta, è più tardi la parete di fondo col Giudizio 
. Universale; Molte cose succedono rnentre Mi¬ 
chelangelo era sdraiato sui vertiginosi ponteggi 
a far «polveri» e dipingere. Il sacco del 1527 
coi lanzichenecchi che costrìnsero li papa Cle¬ 
mente VII a rifugiarsi in Castel Sant'Angelo 
spense' l'illusione di una Roma inviolabile e sa¬ 
cra. nella realtà di un'Europa travagliata sia dal 
conflitto tta Carlo V e Flrancesco I per II domi- 
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nio assoluto sugli stati sia dalle lotte religiose 
che dopo lo scisma luterano costrinsero i cat¬ 
tolici a riesaminare le proprie gerarchie. la dot-:’ 
trina e la morale. 

Cosi l’arte diventa stmmento e argomento 
per convincere gli «erètici» è rafforzare i fedeli: 
sì comincia ad elaborare un'arte «che manife¬ 
sta», non più che esprime» come quella mi¬ 
chelangiolesca. Intanto Sebastiano del Piombo 
porta a Roma il tonalismo veneto, e passa dah 
la cerchia raffaellesca a quella de] Buonàrirotl. 
restandone profondamente influenzato: la lu¬ 
nare. toccante Pietà di Viterbo ne è testimo¬ 
nianza. A Michelangelo è affidata pure la siste-' 
mazione di piazza del Campidoglio, centro ci¬ 
vile delTuibe come San Pietro ne è il religioso.. 
In uno straordinano senso prospettico II palaz¬ 
zo dei Conservatori e quello dei Musei diventa¬ 
no la scenogtaiia ideale per la statua di Marco 
Aurelio qui collocata liel 1538. 

Anche Baldassarre Penjzzi, senese, concepi¬ 
sce Varchilettura come scena delle vicende 
umane, mentre Antonio da Sangaljo il Giova¬ 
ne, chiamato dai Farnese, opera nel senso di 
monumentalità e «decoro* tipici della Controri¬ 
forma e delTidea dì potenza delle grandi fami¬ 
glie tornane. Palazzo Farnese è infatti troppo 
austero e imponente, è il prototipo dei palazzi 
reali costruiti in epoca assolutista; mentre la 
nascente Compagnia di Gesù, braccio milita^ 
della Chiesa, affida al Vìgnola la costruzioiic 
delia propria chiesa. Michelangelo dedica gii- 
ultimi anni alla costruzione della cupola dì San 
Pietro, simbolo delTecumene cristiana, che 
portata a termine dopo la sua morté, sarà, la 
più grande struttura in muratura mai costruita. 

La drammaticità dell’arte del Buonarroti si 
sublima neU’imputso all’ascesa, come nel Giu¬ 
dizio. Drammaticità che verrà raccolta, a fine 
secolo, da un altro genio solitario e per giunta 
omonimo, quel Michelangelo da 
Caravaggio che rtelle tele d| San Luigi dei Fran- 
qtti dei 1599 esprime il suo programme) mola¬ 
te; immergersi totalmente nella realtà. lapie 
di luce che isolano i) «fatto* culminante sui fon¬ 
di bui dei suoi quadri segnano il passaggio al 
nuovo secolo, il Seicento, trìstemenie inaugu¬ 
ralo col rogo delT«eretìco» Giordano Bruno in. 
Campo de’ Fiori. 




?«-À.ry 


iOrtO; 


Jli Uno spirito laico convìve nel Rinasci¬ 
mento accanto a quello religioso, ed è lo 
spirito che fa guizzare negli intellettiiali, 
nelle ricche corti, li gusto dèlia bizzanìa, il 
piacere per l'abbandono nei classicismo, la 
licenza di intervenire nella realtà provocan¬ 
done metamoriosi con la contaminazione 
di un'arte nell'altra. Un luogo di «delizia*, 
«non murato, ma veramente nato», secondo 
Il Vasàri, veniva considerata la villa dì Ago¬ 
stino Chigi, nata nei secondo decennio del 
- secolo, detta in seguito la «Farnesina». Il ric¬ 
co mercante volle edificare una dimora do¬ 
ve accogliere intorno a sé poeti ed artisti, 
principi e cardinali. La costruzione, ideata 


NATAtnUNIUllDO 


da Baldassarre Peruzzi, tra il 1508 e U 1511, 
era concepita con un senso di continuità 
tra initemo ed esterno. 11 giardino entra nel¬ 
le logge dì Psiche e di Galatea, aÙ’origtrie 
apeite, e la decorazione di quest'uUima 
con un gioco di arcute illusorie ornate da 
elementi naturali, spinge l’occhio verso l'e- 
slemo. Un'organìzzata équipe dì artisti fu 
chiamata ad affrescare, o meglio a «magni¬ 
ficare» l'interno della vUla. Il Peruzzi insie¬ 
me a Raffaello e la sua scuola, formata da 
Giulio Romano, il veneto Sebastiano del 
Piombo, Perin dei Vaga, PoltdoTO da Crua- 


vaggio, Giovanni da Udine. Quest’ùltimò fu 
U decoratore dei festoni di frutta e delie 
•grottesche*: un tipo di ornato in voga nel 
'500, con volute di fogliami e bizzarre fì^re 
mostruose, . ispirate alle decorazioni 
deirOonìus Àurea di Nerone. Sono di Raf- 
faelb i cartoni degli affreschi sulle storie di 
Psiche ripreridendo i temi dei' miti pagani. 
Nella saia accanto il Trionfo di Catotea, di¬ 
pinto da lui stesso si pensa ne) 1511. Sui 
soffitto è rappresentato per la prima volta in 
forma completa un oroscopo, precisamen¬ 
te quello del padrone della villa. Opera del 




Cartel Sant^Angelo 


Al di là del ponte, su cui Clemente VII fece 
erigere da Lorenzetto e Paolo Taccone le sta¬ 
tue di S. Pietro e S. Paolo, Castel .Sant Angelo 
(orario 9-14; festivi 9-13, lunedi chiuso) all'i¬ 
nizio del ’500 Iniziò a trasformarsi da fortezza 
in residenza pontificia. La loggia anteriore dei 
Castello è opera del Bramante, che forse pro¬ 
gettò con Antonio da Sangallo ti Giovane an¬ 
che Tatrio.e il corridoio. Nella CappelladeiSS. 
Cosma e Dom/ono (eseguita da Sangallo) la 
facciala orientata verso il Com/e dell'Angelo è 
la .pririìa lestimonlahza;.architéttonlca di Mi- 
chelànfielo a Roma, rélizzàia in marmo come 
la Tómba di Oiulio II, lé Tombe Medicee e la 
facciata di S. Lorenzo. Durante il pontificato di 
teorie X (1513-22) , nella cui cappella è II 
Madonna cól bambino di Raffaello da 
: Móntèlùpo, Sangallo costruì il tratta di rampa 
che conduce al Corlf/édcffAngeto. A sinistra 
del cortile la Sala delia giastizia è cosi chiama¬ 
ta per l'affresco déW'Àr^lo delia giiistizia di 
del Vaga. Diversi lavori furono commis¬ 
sionati da Clemente VII; Nella prima sala dei 
SUoTippartamenli si può ammirare un fregio 
' dòn ptiltì di Giulio Romano, a cui si deve la 
decorazione del bagni, Dalla Loggia di Paolo 
///. eseguita da Rafraelló da Montelupo e da 
Sangallo, si ha un bei panorama della cinta: 
con 11 fossato ordinala da Pio IV nel 1561. Più 
avanti è la Loggia di Giulio //, opera dèi Bra¬ 
mante. La Sala Paolina, con gli stucchi della 
volta di Girolamo da Sermoneta e Baccio da 
Mónleiupo, fu decòiàta da Pèrin del Vaga, au- 
lore tinche dei fregi che danno nome alle ca¬ 
mere di flerseo è diAmoree/iiche. 


S. Pietro 


Nominato architetto in capo della fabbrica di 
S; Pietro il 1® gennaio 1547. Michelangelo rie- 
(^)orò II progetto bramantesco di ricostnizio- 
ne della basìlica e ideò la cupola, portata a 
termine da Giacomo Della Porta e Domenico 
Fontana. Opera del Vignola, che assunse la 
direzione dei lavori alla morte del Buonarroti, 
sono le due cupoiette laterali- All’inlemo della 
basilica (aperta ogni giorno fino al tramonto) 
corrispondono alla fase michelangiolesca le 
quattro cappelle angolari (la Cr^rianae la 
Clementina furono completale da Della Porta 
a cui si deve anche il disegno della Cappella 
del Coro, i due bracci del transetto e la tribuna 
dell'abside. Nella prima cappella dì destra è la 
Pietà, eseguita da Michelangelo a meno di 25 
anni. 


Palazzo Farnasa 


Sede delPAmbaaclata dì Francia, Pedazm 
Farnese (nelTomonima piazzai fu inizialo ne) 
1517 da Antonio da Sangatio il G., autore dei- 
l'atrìo, della facciata principale e di quelle la¬ 
terali. Dopo la morte di Sangallo nei 1546 Mi¬ 
chelangelo ottenne la direzione dei lavori, co¬ 
struendo il secondo e terzo ordine del coitìie 
porticato, la balconata e la loggia centrai! e ii 
cornicione. A Michelangelo successe II Vignò- 
la che esegui la facciata posteriore e completò 
il cortile. Infine il Della Porta corKrIuse i favorì 
nel 1589. All'interno Esitabile con pemwsso 
dell'ambasciata) la Galleria è affrescata dai 
fratelli Carracci e la sala dei Fasti Famesiani 
da Francesco SaKiati e Taddeo Zuccarì. Due 
sculture di Guglielmo Della Porta sono pc»te 
nel Salone. 


Campidoglio 


SI dcfve al progetto di Michelangelo la siste¬ 
mazione della piazza, con i tre palazzi che la 
racchiudono, la balaustra ideata come pro¬ 
scenio, il disegno pavimentale, la scalinata 
(realizzata da Della Porta nel 1581 -83) e la si¬ 
stemazione ai centro della Statua di Marc'Au- 
relio (a cui Michelangelo aggiunse il piedistal¬ 
lo). Il Mazzo dei Conservatorie il Palazzo Se- 
natorio (con la doppia scala michelangiole¬ 
sca) furono edificati da Della Porta a partito 
dÌ%1563 il primo e Ira il 1582 e il 1605 il se- 
con#yLsek:entesco Mazzo Nuovo fu ese¬ 
guito rra^lroiamo Rainaidì, Salendo lo scalo¬ 
ne a sinistra del Mazzo dei Conservatori e 
passando sotto il portico del Vignola si giunge 
al ^/azzo Cati'ato/ti, costruito nel 1584. 


Villa Madama 


A Monte Morto, a sinistra del piazzale Mare¬ 
sciallo Giardino, sorge la villa progettata da 
Raffaello nel 1516-17. Completata la parte set¬ 
tentrionale, alla morte del maestro il predilo 
fu ultimato da Antonio da Sangallo il Gkwanc. 
I dipinti nella volta (e ii fregio con amorini in 
una stanza) sono opera di Giulio Romano e 
gii stucchi e le grottesche di Giovanni da Udì- 
ne.'La concezione architettonica delia wlla - 
che dai Medici passò a Madama Margherita 
d'Austria e infine al Governo (per il permesso 
rivolgersi ai ministero degli Affari esteri) - 
inaugura il modello cinquecentesco della di¬ 
mora signorile non più isolata ma immersa 
nella natura circostante con giardini, fontane 
e ninfei ispirati ai grandi edifici termali delTelà 
classica. 


Palazzi Vaticani 


H II Palazzetto di lonocenzo Vili e il 

Palazzo Pontificio forano 9-13 e la prima 
dom, del mese 9-14 con ingresso gratuito) 
vennero uniti dal Bramante mediante il corri¬ 
doio di sinistra det CortUe dei Befuedere, so¬ 
vrastato dal nicchione (opera di Pirro Ugo- 
rìo). Nel Cortile Odiano Giulio II creò il nu¬ 
cleo originario della Collezione Vaticana. Su¬ 
perati gli Ambienti dì S. Pio V- con affreschi 
del Vasari sopra l'altare e di Federico Zucca¬ 
rì nella volta della cappella - si accede nelle 
Stanze di Raffaello. La prima (1514-17) - 
decorata nella volta dal Perugino e con affre¬ 
schi di Giulio Romano e di altri allievi di Raf¬ 
faello - prende nome dal dipinto raffiguran¬ 
te {Incendio di Borgo, suddivìso in due epi¬ 
sodi con Leone IV sullo sfondo che spegne 
l'incendio che minaccia la basilica e la (olla 
in primo piano con il particolare di Enea in 
fuga da Troia. Segue la Stanza della Segnatu¬ 
ra (1508-11), destinata alTomonimo tribu¬ 
nale ecclesiastico, dove i lavori più celebri 
sono la Scuola di Atene, cori ^ centro Aristo¬ 
tele e Piatone circondati dai sapienti, e la Di¬ 
sputa det Sacramento con le allegorìe del 
Bello (il Monte Parnaso) e del Bene (le Virtù 
Cardinali). Nella volta Raffaello dipinse en¬ 
tro grandi medaglioni le figurazioni delle 
Scienze e delle Arti. La terza è la Stanai di 
Eliodoro (151M4), con il dipinto nella pa¬ 
rete d’ingresso Leone / ferma f'ìnuasìone dì 
Attila (forse riferito alia battaglia di Raven¬ 
na) . Nella parete destra è la Messa di Bolse- 
no, raffigurante da un lato il miracolo e dal- 
Taitro il papa e la corte in preghiera. La Cac¬ 


ciata di Eliodoro dal Tempio di Gerusalemme 
richiama nel suo luminismo I Sogno dì Co- 
stantino di Piero Della Francesca. Giulio Ro¬ 
mano e Giovanni Francesco Penni dipinsero 
la Salo di Costantino. Nella seguente 5d/a dei 
Pahfranieri ì chiaroscuri omomentali sono di 
Taddeo e Federico Zuccari. Nelle ' Logge di 
Raffaello (chiedere nell'atrio dei Musei un 
permesso speciale) le pitture delle tredici ar¬ 
cate sono opera di allievi tra cui Romano, 
Perin del Vaga e Polidoro da Caravaggio. 1 
soggetti della volta (la Bibbia di Raffreno) 
vanno dalla Cr&izione bW'Ultima Cena. Alla 
Cappella Sistina (il cui recente restauro ha 
suscitato, perplessità e polemiche) Miche- 
lariigelo lavorò dal 1508 al 1512, raffigurando 
nella sommità della volta le storie della Ge- 
nesie lungo Tincuivàtura le Sibille, vPrpfeti, e 
gli Ignudi. Nel 1536-41 Michelangelo: eseguì, 
^Uà parete di fondo, il Giudizio t/niuersafe. 
Adiacente alla Cappella Sistina è la Saia Re- 
gÀ3 iniziata da Sangallo il G., con stucchi nel¬ 
la volta di Perin del Vaga e affreschi alle pa¬ 
reti dì Vasari e altri. Nella Cappella Paolina, 
cogita da Sangallo, sono gli ultimi due af¬ 
freschi di Michelangelo: Conversione di S. 
Paolo e Crocìhssione di S. Pietro (1542-50). 
La sala VII delia Pinacoteca è interamente 
dedicata a Raffaello, con ì IO arazzi, Ist Ma¬ 
donna df fòftgno, la Tras/i^urazìcme e l’/nco- 
ronazjone di Maria. Nella Sala IX è iTcelebre 
5. Girolamo dì Leonardo. Nella X opere di .Ti¬ 
ziano e dei veneti e nell’XI dei tardomanleri- 
sti. 


la plam de) Gesù, la principale chieia del 
.gesuiti a Roma fu inizialmente progettau da 
Michelangelo. L’incarico (u poi affidalo fiel 
1568 dal cardinale Farnese al Vignola che de* 
finì gli interni e la Jacciata, condotta a lernibie 
da Giacomo della Porta. Nella Chiiesedf £ MeP 
na sopra Minerva nelTomonima piazza ^ in 
cui venne ampliato negli anni 1 5!^66 ti con¬ 
vento e rìcostmito il chiostio * si può amiidn* 
re neT presbiterio il celebre AMmfore di ML 
chelangelo. In piazza S Luigi del Ftoncstifo^ 
monima chiesa (celebre per i dipintf del Cara¬ 
vaggio) : fu ultimata da Giacomo della Porta 
(autore della facciata) nei 1589; In cono Rk 
nascimento il Palazzo Madama, ampiiato efe- 
staurato nel '600, conserva del periodo inadii* 
ceo II portico ne) coitile e li lato destro su via 
degli Staderan. Poco più avanti sono il cinque¬ 
centesco Mazzo Carpegna e II Patozzo dfNo 
Sapienza, eretti da Giacomo della Porta. All'i* 
nizio de! '500. ad opera del Bramante, fu ria¬ 
dattato un precedente edificio per sistemaivl 
la Zecca, dando orìgine al Pakùzo det Banca 
di 5; Spirito terminato da Antonio da Sai^aUo 
il Giovane, autore nello stesso periodo del Jb* 
lazzetto Baldassini in vìa delle Coppelle (con 
affreschi e fregi di Giovanni da Udine e Perin 
del Vaga) . Nella vicina piazza Firenze il palaz¬ 
zo ora sede della Società Dante Ali^leri fu 
eretto nel '400 dai Carde))) e ampliato e re¬ 
staurato da Bartoioineo Ammannati a metà 
del '500. In vìa di Vipena W Palazzo Borghese 
fu iniziato nel 1565 (torse su premito <M Vi- 
grvóla) é ultimato aii'infzio del '600. 



RIpa-TiailivÉiri 


Nella via omonima, presso la Bocca deltoVe- 
rito, fu ultimata nél 1588 la CÀfesà di S. '■ 
vanni Decollalo, già appaiteriente all'Aiclcon- 
fratemita della Misericordia che aveva lo sco¬ 
po di assistere l condannati à morie, Sutt'alia- 
re maggiore è una tela del Vasari rafngurèriie 
là Decollazione del Battista Mri dlpintt dl 
scuola toscana, tra cui la tavola della 
zione di Jacopinó del Corité e la VtsiioafòWdi 
Francesco SaMati, sono nelToratorio deoorato 
con un ciclo di storie dei Battila e siigiraflari 
minori. Più avanti a destra \à ChiàaÀ\S. £ÌÌgfo 
dei Ferrari (1563) conserva la facciata In 
toni e il portale di marmo originari mentto Fin- 
temo è di stile baiocco. Iri piazza della CMso- 
lazione è la chiesa quattrocentesca di £ Maràl 
della Consolazione, rifatta su disegno di Mfl^ 
no bonghi il Vecchio alla fihe dérSOOi. 
ma cappella a sinisu^pr^ento un rillèVQióiff» 
mòréo diRaffaelto da Montelupo e la prfnm a. 
desua e la volta sono affrescale da Tàd^ 
Zuccarì. La facciata della CMesd df £ Mm 
dell'Orto, nella via omonima a Trastevere, fu : 
iniziata dal Vignola e completate da Ptarice* 
SCO da Volterra. Altra chiesa del tardo '5001 hi 
vicina 5. Maria deflaScato, progettala dà Péuv 
cesco da Volterra. 


Peruzzi, corrisponde alla posizione degli 
astri de) 1^ dicembre 1466, intorno alle ore 
19, data vicina a quella della nascila di 
Agostino Chigi, l segni zodiacali sono «asso¬ 
ciati, a volte celati, a figure mitologiche, ed 
a costellazioni. Sempre di Peruzzi sono gli 
affreschi della Stanza del Fregio, leggere 
storie riprese dalle «Metamorfosi» di Ovidio 
e la Stanza delle prospettive. Qui lo spazio è 
ampliato iiiusorìamente da colonne dietro 
cui si aprono ariosi ritagli dì paesaggi. Nella 
stanza accanto le Nozze di Alessandro e 
'Possane un tumultuoso affresco di Antonio 
Bozzi detto il Sodoma. 



MontÌ*C«lio 


La tnufonnazione dell'aula del tepidarium 

delle Teme di Diocleziano in luogo di cullo 
(la Chiesa di S. Maria desti Angeli) fu affidala 
nel 1560 a .Michelangelo, che rispettò la situi. 
tura originaria (modificata in successivi inter¬ 
venti) costruendo il coro nell'àrea del Nomo- 
rium e aprendo tre ingressi. Nella Gliìesa.l<f5i 
Pietro in Vincoli (nell'omanima piazza vicina 
a via Cavour) è il Mausoleo di Giulio II (con¬ 
cepito da Michelangelo nel 1W5 e rimasto in¬ 
compiuto dopo anni di altéme vicende), con 
al centro la statua del Afosèe ai lati le statue di 
Lia e di Rachele ultimate da Raffaello da Mon¬ 
telupo. A Michelangelo fu anche commissio¬ 
nata la Cappella Sforzo in S. Maria Mdggioie, 
ultimata da Giacomo della Reità dopo la mor¬ 
te del maestro. Di fronte al IMIazzo LaUfagto 
tu edificata da Dómenìcò Fontana rttla fttte del 
'500 la Scala Sonia. Nei pressi di Villo CÒMI, 
montana (la cinquecentesca V'i'fMAMef), da¬ 
vanti alla Navicella (1513) sorge la Chimó di 
S. Maria in Domnica con lacciaia rinascimèn- 
tale e portico di Andrea Sansovino (15M). 
Un fregio all'intemo è affrescato con molivi 
araldici di Perin del Vaga, In via dl Poìta Uti¬ 
na ì'Oralorio di 5; Gìouanniin Oteo, restauBlo 
da Bortomini, è dell'inizio del '500. 
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Clampiiio 

Nuova giunta 
Il sindaco 
è comunista 

M £ convocalo per domani 
consiglio comunale di Ciam 


giunta I) candidato de 
lagnato per fare il sindaco è 
Antonio Rugghia comunista 
che guiderà un amministra¬ 
zione composta da De, Pei 
PWfi e Pii U nuova giunta 
antecede ad un amministrazio¬ 
ne di sinistra (Pei Psi e Pii) 
la crisi era stata apena dal 
fti, dopo il passaggio di sette 
Consiglieri compmso il smda 
co uscente Giovanni Vendltti. 
dalla corrente di Sebastiano 
Montali a quella di Pans Del 
l’Unto II passaggio ha provo- 
una lotta •intestina» tra i 
t^ialijiti» eh? ha portato pn- 
ma^lleaimissionl di tre asses¬ 
sori ed infine dello stesso sin- 
dàco 


Ostia 

Rìpa^mento 
rischioso e 
con ingorgo 


MI Le Caphanene di porto 
di Ostia e Civitavecchia non 
hanno concesso I autorizza¬ 
zione alle imprese impegnate 
nel progetto di npascimento 
della spiaggia di Ostia per 
portare ì materiali via mare 
Cosi il trasporto aweirà su ca¬ 
mion in piena stagione bal¬ 
neare e le strade nmarranno 
intasate È quanto denuncia it 
gruppo comunista in Campi 
doglio Del resto sottolinea il 
Pci lo stesso ministro dell Am¬ 
biente Ruffolo, ha cnticaio il 
progetto di npasclnmnto pre 
sentato dal ministro per i La- 
von pubblici Ferri «Gétia - so¬ 
stengono i comunisti • riavrà 
presto la sua spiaggia Ma sa¬ 
rà assai strana con molte in¬ 
cognite e molti rischi» 


Incidente vicino Viterbo 

Si rovescia un camion 
13mila litri di acido 
finiscono nel Tevere 


■I Oltre tredicimila lltn di 
acido solforico sono finiti nel 
torrente Vezza un affluente 
del Tevere in seguito ad un 
incidente sulla superstrada Vi¬ 
terbo Orte a tre chilometri da 
Viterbo causato da un autoci¬ 
sterna LlfKldente che è ac¬ 
caduto a mezzogiorno dr ieri 
ha tenuto impegnati per tutta 
la giornata i vigiii del fuoco 
che hanno cercato di recupe¬ 
rate I trentamila litri di acido 
^Iforico che sono rimasti nel¬ 
la cisterna L autista del ca 

J ir. ^ 


mion Umberto Bruni di SS an¬ 
ni, è In gravissime condizioni 
con il corpo completamente 
ustionato dall acido 
11 torrente, come hanno ac¬ 
certalo i tecnici della Usi viter¬ 
bese è nmasto seriamente in¬ 
quinato L'acido solforico, che 
si diluisce rapidamente neL 
1 acqua non ha raggiunto pe¬ 
rò il Tevere 1 prefetti di Temi, 
Viterbo e Roma hanno ema¬ 
nato un ordinanza di divido 
di abbeverare il bestiame nel¬ 
le acque del torrente 
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ORGAMIZA ILI* TROFEO 

VALENTINI ceramiche 

HnMim nwMtMI IdtMMiim tuiH»l 

ifMoiiO' 

Via Jacopo Sannsoaro 38 • Tel 8293681 

*^^llì'iacopaSannaz{aro61*Tel 8920040/897161 
ROMA 

I vincitori sono: 1* BazzucehI Savana (Perugia) • 2* 
FoKhl Marglaaao (Piramide) • 3* Palma Mugello (R 
Falconi) • 4* Bonaccl Tartaglia (Ostia Antica) 


GARA REGIONALE "BOCCE" 

Per cat. A-B-C 

con 526 partecipanti di Roma e Lazio. 


Sabato 6 maggio s| è svolto il Trofeo 

TATTOLI ^'OTTICA" 

gara individuala riservata alle cat giovanili. 

I vincitori sono' L. • Palma Renato Falconi • R 
Apgalls Valmelaina • E. - GregorI La Rustica 
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SEZIONE PCI 8UBAU0USTA 

PALMIRO TOGLIAni 
Via Giuseppe Chiovende, 64 ■ Tel 7491709 

Anche quest'anno effettua (presso la seno- 
ife) Il servizio, per I cittadini, della formula- 
ione della 

DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
1988 

(Computerizzata) 

Dumi I LUNEDI • MERCOLEDÌ • VENERDÌ 

dalle ore 18,00 alle ore 20,00 

Nei giorni Martedì e Giovedì dalle ore 18,30 
alle ore 19,30 si raccolgono I dati 
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ARBEDAMENTI CUCINE E BAGNI 
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• Cuem* m formica « laflne 

• Favimanil 

• n vaiilmanti 
8 Sanliari 

• Oocc* 

• Vtipha ìdromaMtaglo 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , I 

TOl. 35 35 56 (pwallala V (a MadagMa d Oro! \ 

48 MESI senta cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO ^ 



In aumento gli studenti 
che sosterranno l’esame 
La metà provengono 
dagli istituti tecnici 

Guai con le commissioni 
Hanno dato forfait 
104 presidenti 
e 899 commissari 


«Banchi» di prova per 45.000 
Comincia la corsa alla maturità 


( 

Un esercito di quasi quarantacmquemila studenti 
Tanti sono i giovani che, a Roma e in provincia, af¬ 
fronteranno tra poche settimane gli esami di matun- 
tà Rispetto allo scorso anno scolastico, si tratta di 
circa millecinquecento candidati in più Aumentano 
di parecchio anche i privatisti Migliaia sono i mem- 
bn delle commissioni d'esame Ma il Provveditorato 
agli studi fa sapere che molti non si presenteranno 


CLAUDIA ARUmi 


■1 Maturandi sul banco di 
prova Quest anno, a Roma 
e in provincia, saranno un 
esercito di quarantacinque- 
mila studenti Per (esattezza, 
sono AA 982 i giovani che tra 
poche settimane affronter- 
ranno il tema d'italiano, pri¬ 
ma fHova scntta prevista per 
tutti Rispetto all anno scorso 
SI re^stra un aumento consi¬ 
stente dei candltah 1 matu¬ 
randi allora erano stati 


43459 

1 dati, resi noti ieri dal 
Provveditorato agli studi, in¬ 
dicano che a fare i conu con 
Carducci e i pnncipi della 
tngonometna quest'anno ci 
saranno parecchi privatisti 
Questi rtemeran» dell’esame 
di matuntà sonò infatti 6820, 
mentre I anno scorso erano 
5302 

Una buona fetta di stu¬ 
denti. quasi la metà del tota¬ 


le, proviene dagli istituti tec¬ 
nici S(»io 21miia, suddivisi 
tra scuole commerciali (ol¬ 
tre ottomila ragazzi), mdu 
stnalt (&nìla e duecento), 
per geometri (duemila e 
duecento circa), istituti per 
programmatori (milietre 
cento), scuole femminili 
(942), per il turismo (568), 
ishtuu d agrana (432) e 
scuole sperimentali (834) N 
gruppo {Hù piccolo, fra gli 
istituti tecnici, è quello degli 
studenti delle scuole nauti 
che gli spiranti qui sono 
solo di CUI appena 6 pn- 
vatisti 

A tentare di sostenere gli 
esami di matuntà senza ave¬ 
re frequentato sono soprat^ 
tutto gli studenti delle scuole 
commerciati mfatti, i 
privatisti sono ben 1655 

Consistente anche il nu¬ 
mero dei liceali li drappello 


più rappresentato è quello 
dei licei scientifici pronti a 
«maturale» oltie settemila ra¬ 
gazzi 

Nei licei classici, invece i 
candidati sono poco più di 
cinquemila I maturandi da¬ 
gli istituti magistrali sono 
duemtladuecento Ambisco¬ 
no al diploma nei licei lin¬ 
guistici I 107 shidenti Nei li¬ 
cei artistici e negU istituti 
d arte applicata i candidati 
sono nspethvamente 869 e 
S25 

Tra tutti I materandi il 
gruppo più esiguo è quello 
degli studenti degli istituti 
sperimentali d’arte applica¬ 
ta SI tratta di appena 15 
candidati, di cui nessuno 
pnvatista. 

Poco numerosi anche gli 
studenti sfornati dai corsi 
spenmentali degli istituti po- 
rofessionab i candidati sono 


solo 49 Anche qui nessuno 
SI presenterà come privati¬ 
sta 

i dati diffusi dal Provvedi¬ 
torato agli studi danno an¬ 
che notizia dell esercito, 
spesso poco considerato ma 
pure numeroso, di quanti 
fanno parte delle commis¬ 
sioni d esame Pira gli istituti 
romani e quelli della provin¬ 
cia, gli insegnanti chiamati a 
comporre le varie commis¬ 
sioni sono in tutto 3906 I 
presidenb sono 651, gli altri 
commissari 3255 

Rispetto allo scorso anno 
scolastico, si registra un au¬ 
mento complessivo di 126 
persone Come sempre co¬ 
munque, si sono registrati 
parecchi nfìuti da parte dei 
convocati Finora hanno fat¬ 
to sapere al provveditorato 
che non faranno parte delle 
commissioni 104 presidenti 
e 899 commissan 


Anziani 

Un’estate 
al mare 
0 in villa 


M L estate avanza ed 6 tem¬ 
po di programmare il tempo 
libero da passare sotto il sol¬ 
leone Per i bambini (e quindi 
per 1 geniton che lavorano 
uno nei mesi caldiT da anni 
CI sono cooperative ed asso¬ 
ciazioni che si preoccupano 
di o^anizzaie il tempo libero 
dei ragazzi Ma chi può avere 
bisogno di iniziative ricreative 
sono anche quegli anziani 
che resteranno in città soli o 
scarsamente stimolati dalle fa¬ 
miglie per I quali il Comune 
ha istituito due seivizi i «punti 
verdi» e i «punti blu» Organiz¬ 
zati dall Assessorato al Seivizi 
sociali («punti» sono gratuiti e 
aperti alle donne sopra i SS 
anni e agli uomini sopra 1 60 
Oltre al trasporto e alla ristora¬ 
zione I seivizl offrono anche 
un programma di animazio¬ 
ne attività culturali ludiche e 
per la nabilitazione e la pre¬ 
venzione dei decadimento 
psico-fisico 

I «Verdi» sono sortomi di 
vacanza diurni presso le ville 
e i parchi della città. Durarro 
12 giorni fenati, come i 41u» 
che invece daranno la possi¬ 
bilità di usufruire dqli stessi 
servizi ma al mare, presso il 
litorale di Ostia (sperando 
che I inquinamento delle ac¬ 
que possa consentire anche 
qualche bagno) Chiunque 
voglia partecipare a queste 
iniziative àwik nvolgeisi ai 
servizio sociale della circoscn- 
zione di appartenenza dove 
riceverà tutte le indicazioni 
utili per presentare la doman¬ 
da Come gli alti! anni, dun¬ 
que. per gli anziani che non 
potranno andare In vacanza, 
c e ancora la possiblità di un 
■punto verde» o di un «punto 
blu» 


Toscolano 

Rapinano 

vestiti 

da finanzieri 


■B Hanno visto la divisa da 
finanziere ed hanno aperto la 
porta Dopo pochi minati era¬ 
no legati ed imbavagliati. So¬ 
no rimasti oos! per tre ote, il 
tempo nece^ano alla banda 
di rapinatori per «ripulire» 
completamente un laborato- 
no di gioiellerìa e filarsela con 
un ottmo di 400 milioni 
E successo i altra mattina 
in un condominio al n** 1500 
dì via Tuscoiana Altenopia* 
no c è il laboràtono di Bruno 
Riccardo 48 anni che lo ge¬ 
stisce insieme al figlio Ma^ 
mo di 21 anni I rapinatori ao 
no anivati alle 7 30 ed hanno 
bussato all appartamento di 
fronte, dove abitano Fracco 
Ferrazza la moglie Cium pi* 
na e la figlia Annunziata. Coit 
li tnicco della divisa telsa si 
sono fatti apnre e armi alta 
mano sono Mnetrati nell ap¬ 
partamento Hanno legato e 
imbavagliato padre madre e 
figlia e si sono messi in atteM 
Mentre due di loro tenevano 
d occhio gii ostaggi gli altri ti 
alternavano allo smuoncino 
della porta aspettando che 
arrivassero gli orafi 
Quando, alle otto in punto, 
sono arrivati Bruno e Massimo 
Riccardo i rapmaion li hanno 
soipresi alle spalle la 
minaccia delle pistole henno 
legato e imbavagliato anche 
loro II hanno ncteuti in un ri¬ 
postiglio e con tutta calma, 
hanho npulito ti tabotelorlo 
Oro, pietre preziose montatu¬ 
re non ancora ultimate e 
gioielli prcmti per la consegna 
Hanno messo tetto in una ca¬ 
piente borsa e sono friggiti. 
L allarme è stato dato un ora 
dopo quandotlfigliodeliora' 
fo e nuscilo a slegarsi Ma «ni 
troppo tardi i rapinatori erano 
già lontani 
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QluSOni 6 follìa Latour e Cosimi per ideare un cartellone di danza 

IIKb Quella strana coppia» 



•TIFAWAeHIIIlAm 

!■ U degradata provincia americana di 
Tennessee Williams, le sue donne sfatte o 
precoci, comunque mai realmente (elici, le 
d^mosfere claustrofobiche e violente dei 
suoi drammi, sono tomaie ad animare il 
tendone di Spazio Zero Come nel recente 
Hlìrelli protbihi anche la proposta In scena 
in questi giorni è composta da due atti unici 
del drammaturgo statunitense. La camera 
bma e la lunga permmnza mlerrolla, diret¬ 
ti, rispettivamente, da Riccardo Reim e Usi 
Natoli. 

Pur se con diversi personaggi e nonostan¬ 
te la presenza di testi di altri autori (Reim 
r ha utilizzato alcuni brani del primo roman- 
•- IO ài'nmmaaWoite Angelo, guarda il pas- 
, solo e Natoli una sequenza della scene^ia- 
ture 4ei film di Elia Kazan Baby Doli, scritta 
dallo stesso Williams) le Storie dello spetta¬ 
colo possono leggersi come un'unica vicen¬ 
da che si sviluppa nel tempo 

Nella scenografia di Mariangela Capua¬ 
no, sempre molto efficace, si condensa e si 
rttoonta il pemorso di un personaggio fem¬ 
minile, indifferentemente chiamato Tina, 
Baby Doli o Rosa Comfort, destinato alta 
follia visionaria, alla solitudine senza rime¬ 
dio, a quell'reccesso di adattamento» che 
solo puO permettere di sopravvivere alle mi¬ 
serie e alle sconlltte del reale quotidiano 
cosi perTlna-Baby Doli, ultimogenita di 
una famiglia di origine italiana, che da sei 
mesi vive in Una camera buia pemhe ab¬ 
bandonata dal fidanzato iQualche volta 
piange O rompe qualcosa E calma solo 
quando entra "lui' • dice la madie, moglie 
sciupala di un marito ora In manicomio, al¬ 
l'acida assistente sociale venuta ad indaga¬ 
te. E nella gabbia di vello, come una criaali¬ 
de, Tina si muove, piange, si veste, pronta 
adivenlare Baby Doli 

^ Ma non e, la sua, una iraslormazione feli- 

^■Tamoie e la fuga e che vive invece con un 
marito greve e la petulante e indesiderata 
zia Rosa 

Costnillo con circolare precisione e Inter¬ 
vallato da frequenti e ben dosati commenti 
musicali, lo spettacolo si avvale dell Intensa 
Inteipreuzlone di Lydia Biondi (nelle parti 
della signora PocciottI e della indesiderata 
Zia Rosa) e della convincente Usa Ferlazzo- 
Natoli, contornate dall esordiente Nadia 
Beltrano e da Stefano Cuneo 


ROSSELLA BATTISTI 


Usa Fertano- 
Ralotl 
e Stefano 
Cuneo 
Mariano 
De Slmone 
(a destra) 
Lucia Latour 
e 

Enzo Cosimi 
(sotto) 


Al «Duse» 
quasi 
un festival 
di poeti 


■R Hai) sapore di uUfestival 
intemazionale la terza edizio* 
ns de «U teatro dei poetis cu 
rata da Fabio Doplicher e or¬ 
ganizzata dal Circuiloteatro- 
mugica al Teatro studio «Eleo 
nora Duse» di via Vittoria 6 
Nei tre giorni di studio- spetta 
colo (stasera domani e saba¬ 
to dalle 20 4S, ingresso libe 
ro) sono concentrab alcuni 
tra i momenti più significativi 
della poesia contemporanea 
dall'espressione delie mino 
ranze lingulstichei nel caso 
specifico l ucraino, alla produ 
zlone cinese contemporanea 
al problemi della traduzione 
in poesia Questa sera, per la 
traduzione della poesia sia 
classica che contemporanea 
ci saranno Interventi e letture 
di Emilio Coco Mauro Jannoi 
Il Vladimir Mikes Cosma Sia 
ni Evghenij Solonovic. la ver 
sione di Mario Ramous di Ora 
zio e le traduzioni di Sergio 
Solml Leggeranno I loro testi 
Nelo Risi Tatiana Bek John F 
Deane, Elena Clementelli 
Juan De Dios Lea) Castellote 
Ugo Reale. Mario Grasso Da 
rio Magnaninì gli attori del 
I Accademia «Silvio D Amico* 
Interpreteranno poesie di 
Giorgio Caproni. Mario Luzi 
Antonio Porta e Adriano Spa¬ 
tola Cina e Ucraina, con un 
omaggio a Taras Sceveenko 
saranno di scena domani m 
sìeme al poeti Ruth Feldman 
Franco Loi Michail Pllozkovs 
Kii, Amelia Rosseill. Nasos Va- 
ghlenas. Dario Bellezza Lea 
Canducci Franco Di Carlo 
Francesco Paolo Memmo Gì 
noColacirxo Sabato infine gli 
attóri si cimenteranno su lesti 
il Z^nzoUo Papllaram. Doph- 
Ihei^agnaneiii 

DStefamaScateni 










■I Un’effervescenza control¬ 
lata traspira dall'entusiasmo 
di lei. un pessimismo affilan¬ 
te invade le considerazioni di 
lui decisamente Lucia Latour 
ed Enzo Cosimi sono una stra¬ 
na coppia Soprattutto ora 
che, pur continuando ciascu¬ 
no per propno conto le rispet¬ 
tive poetiche di danza, si tro¬ 
vano accomunati da unim- 
pfosnisa direzione artistica del 
setter danza presso i) neona¬ 
to teatro Vasceilo 
iPer la venlà«, precisa Lu¬ 
cia, «la nostra 'complicità è 
nata due anni fa, quando ci 
siamo incontrati per caso tra 
un festival e una rassegna e 
affamo inaiato a discutere 
SUI van problemi della danza 
italiana Confrontando le no 
stre esperienze, ci è sembrato 
che la Situazione fosse matura 
per sollecitare nuovi spazi e 
per allineara a dimensioni 
più europee» D resto è già sto¬ 
na, 1 tunighi colloqui con 1 as¬ 
sessore Maunzio Còminito e la 
focalizzazione di un "temlo- 
no” adatto a coltivare la gio¬ 
vane danza nostrana Poi la 
scoperta del Vascello e 1 ac¬ 



cordo con Giancarlo Nanni, 
filtrato attraverso la sua porta¬ 
voce Natalia Di lono, sono le 
tappe che precedono la colla¬ 
borazione di oggi fra i nosln 
due protagonisti in quel dt via 
Canni dove é in corso dt ri¬ 
strutturazione il teatro Vascel¬ 
lo 

Come intendete organizza¬ 
re il cartellone di danzai «Ab 
biamo un piogeno tnennale 
in CUI seguiremo due direttive 
fondamentali Da un lato sce¬ 
gliendo un autore di livello in¬ 
temazionale al quale chiedia¬ 
mo di svolgere una sona di iti- 
nerano anistico lungo i tre an¬ 
ni di programmazione, sia 
con spettacoli significativi del 
suo repenono sia con nuove 
produzioni Dall altro voglia 
mo creare spazi per la danza 
Italiana per permetterle di svi 
lupparsL e perché crediamo 
che SI sia formato un pubblico 
consistente per questo tipo di 
spettacolo» 

Quanto spazio vi è stato 
concesso? «Abbiamo una set¬ 
timana di danza al mese per 
tutta la stagione ma contiamo 
di organizzare degli incontn 


Baibagallo 
(Minfomiale 
alla luce 


tWANO MUCCHI 




ri 


H Dalle espenerue infor¬ 
mali di qualche anno (a alle 
tele attuali un filo lega I evolu¬ 
zione artistica di Silvana Bar- 
bagallo li piacere della pittu¬ 
ra La personale allestita nella 
splendida sala di palazzo Chi¬ 
gi dalla galleria Miralh, a Viter¬ 
bo, e che sarà aperta Tino al 
20 maggio contiene gli ultimi 
lavori di &)vana. le sue tele 
più luminose Cé solo uno- 
pera deli 86 senza titolo a ri¬ 
chiamare il periodo delle 
esperien^ informati e più le¬ 
gate alia ricerca materxia che 
alta pittura in quanto tale £ 
un quadm ad <^io e terra su 
tela e fonne nmanda- 
no la m^te quasi ad una 
spaccatura della terra, ad una 
crepa che potrebbe svelare i 
segreti sotteiranei del mondo 
«Tutto appare in subbuglio 
come in un sommovimento 
tellurico, quando la crosta si 
spacca e apre dinanzi ai no¬ 
sln occhi un altrove, misleno 
so e inquietante» ha scotto di 
Silvana Barbagallo Filiberto 
Menna titolando la sua pagi¬ 
na critica proprio •Al di là del¬ 
ia superiate» 

Lo stacco cokmeo la diver¬ 
sa concezione del quadro la 
nuova luminosità ricercata e 
felicemente raggiunta cattura¬ 
no immediaiunente la'ten 


zione di chi si soffeimi sulle 
ultime tele di Silvana e cerchi 
un aggancio con quel vecchio 
lavoro II legame è appunto, 
quel piacere di dipingere che 
caratterizza I arte deiia Barba- 
gallo il gusto della costmzio- 
ne armonica del quadro, I at¬ 
tenzione alla stesura dei colon 
e alla creazione delle superfi- 
ci Un unico pencolo potreb¬ 
be profilarsi all orizzonte del- 
I artista scivolare nel gusto 
della citazione, per giunta me¬ 
tafisica. 

«Tra ombrosi umidi, mogei» 
è il titolo della mostra E è an¬ 
che li nuovo programma arti¬ 
stico della pittrice Dal «som¬ 
movimento tellunco» infatti, 
la ricerca di Silvana si é soffer 
mata sugli anfratti della me- 
mona dei sogno quasi fosse¬ 
ro erbosi cespugli siepi dolce¬ 
mente bagnale di rugiada che 
attirano i occhio e la corsa 
della mente verso i ncordi 
verso nuove imprevedibili e 
ammiccanti segreti Dalia n 
cerca materica, Silvana è ora 
giunta alla ncerca della luce 
della luminosità del quadro 
dei raggi che fanno vibrare le 
sue forme geometriche e si 
fìuose elementi essenziali del 
suo bisogno di raccontare dei 
SUOI sogni del suo - un po 
magico - universo 


con gli artisti, dei dibattiu. 
proiezioni di video Insomma, 
discutere e inventare proble¬ 
matiche. sempre che tutto 
questo nasca da una esigenza 
viva de) pubblico» 

A quanto ammonta H bud¬ 
get di CUI disponete'^ «B relati¬ 
vo perché c^ni anno c è una 
delibera In ogni caso è sem- 

f ire povero, diciamo venti mi- 
ioni circa per ogni settimana 
di danza C è da dire che gli 
artisti stranien sono sempre 
così entusiasti di venire a Ro¬ 
ma che fanno pioco caso alla 
scarsità dei soldini Quanto 
ai nostn eroi aspettavano da 
tempo questo spaiato per po¬ 
ter crescere o emei^re e non 
se Io lasceranno scappare 
Vorremmo che questi sforzi 
stoici possano far riconoscere 
una volta per tutte che m Italia 
cè un enorme patnmonio 
creativo ancora tutto da sco* 
pnre e da valonzzare Prima 
che il confronto con gli altn 
paesi nel 92 ci sia fatale • 

E stasera, tanto per comin¬ 
ciare, l appuntamento è pro¬ 
pno con Lucia che presenta 
On y tombe on tombe 
con la sua compagnia Altro- 
teatro presso II Vascello, via 
Carini 78, h 2130 


Mariano 
De Simone, 
un banjo 
solitario 
in concerto 


B Si presenta da solo con i 
SUOI strumenti e la sua voce 
Manano De Simone detto «il 
professore» (semplicemente 
perché insegna m un liceo), è 
uno dei pionien de) bluegrass 
m Italia In anni non sospetti 
dopo aver abbandonato il 
basso elettrico per le sonontà 
del bamo a cinque corde, 
questo quarantenne barbuto, 
melicoìoso e laconico comin¬ 
ciò a studiare sul seno la mu¬ 
sica tradizionale americana, 
diventando m poco tempo 
una piccola eminenza Ban- 
joista virtuoso (non perdetevi, 
se lo trovale il duco Beyond 
Bluegrass inciso con gli «Old 
Banjo Brothers») e plunslm- 
menbsta elegante (suona chi¬ 
tarra, fiddle dulcimer e au 
toharp) De Simone si esibi¬ 
sce come «one man band», 
pnviiegiando un repertorio di 
«fiddle tunes» e di «ballads» nel 
quale trovano spazio anche 
canzoni di Young e Dyian 
Con apprezzabile scrupolo di 
dascalico il musicista spiega 
genesi e trasformazioni dei 
brani che esegue privilegian¬ 
do il versante politico e i) con¬ 
testo storico per io più motivi 
del) area Sud appalachiana e 
de) New England canzoni di 
lavoro e d amore blues e spi- 
ntuals bianchi Se vi piace il 
genere De Simone è stasera 
al Barbagianni, via Boezio 92 


CHE COSA C'E STASERA 


CLASSICA. Per la stagione sinfonica deli Arts Academy 
Francesco La Vecchia dirige ore 21 Teatro Olimpico 
(piazza Gentile da Fabriano) un capolavoro di Haydn 
1 oratorio «La Creazione Suona 1 orchestra del! istituzio 
ne sinfonica di Roma con la partecipazione dei cantanti 
Alessandra Catterucci Ahn Min Pietro Spagnoli Bene 
detta Lucanni Carmelo Russo e del Fao Philarmonic 
Choir di Londra Posto unico lire 12mila II pianista Ser 
gio Cataro ospite del Teatro Ghione (via delle Fornaci) 
propone, ore 21 opere di Liszl Berg Scnabin Rachma- 
ninoff e anche un suo brano «Interludio romantico • 
JAZZFOLK. Ole Jorgensen batterista danese con un pas¬ 
sato illustre è all Alexanderplatz (Via Ostia 9) in con¬ 
certo (ore 21 30) con numerosi musicisti italiani e stra 
meri, ospiti della serata Ai Si Louis (via del Cardello 
13a) ore 21, dixieland con il trombettista Oscar Klein II 
chitamsia Sergio Coppotelli è ospite ore 21 del Classico 
(Via Libertà 7) Al Big Marna (V lo S Francesco a Ripa i 
18) di scena alle 21 1 «Mad Dogs» «Resta sudamericana» 
a E1 Charango (Via Sant Onofrio 28) alle 21 concerto 
con i Cruz del Sur Manoco e Chinmia danza con Trio 
Tango e Flavia Ferreira Do Santos dibattili e video La 
festa verrà trasmessa da TV6 (canale 53) Al Folkstudio . 
(Via Sacchl 3) il «KibelkabareW» di e con Laura Kibel ' 
TEATRO Al Teatro Vaile (Via del Teatro Valle 23) va in ! 
scena alle 21 la «prima» di «La lezione» di Eugène Ione 
SCO con Giulio Bosetti per la regia di Egisto Marcucci 


Sordini geometrizza la realtà 


■1 Già la mente vagolava 
cosi alla rinfusa nell archeo 
logia postmoderna leggendo 
all entrata della città di Mon 
tone una fortezza di ncordi 
di spari di insurrezioni contro 
il nazifascismo li cartello Co 
mune «denuclearizzato» quan 
do come scompaginate am 
vavano aeree le parole del 
sindaco parole senza accenni 
di retorica • la memona ston 
ca è li patnmonio che nessun 
popolo libero può permettersi 
di perdere Questo monumen 
to viene eretto a 45 anni di di 
stanza dagli avvenimenti che 
vuole ricordare concrctizzan 
do quello che attraverso la 
narrazione é rimasto vivo ne 
gli anni» 

Narrazione al di là dell or 
pello fiabesco Dopo 45 anni 
li sacrificio di Aldo Bologm 
combattente antifascista é si 
gillato net terreno con piu for 
za da Ettore Sordim Ci vuole 
poco con le parole a descrive 
re tnangoll innalzati che scor¬ 
rono nel numero lentamente 
ed una porta che inquadra nei 


Nel comune umbro di Montone è stato inaugurato, 
a 45 anni daiTeccidio, un monumento in memona 
del partigiano Aido Bologni e dei caduti per la liber¬ 
tà Un monumento che deve servire da monito alle 
giovani generazioni che non hanno conosciuto quei 
giorni pieni di lutti e di distruzioni L’autore dell o- 
pera è l’arttstd romano Ettore Sordmi, la frase incisa 
sul marmo è dello scrittore Paolo Volponi 


ENRICO QALUAN 


vano la città che ricostruisce 
in aito se ^essa attraverso la 
stona che narra le proprie on 
gmi e gli urniHi antichi La cit 
tà ha una stona falla apposta 
per essere narrata nei vano 
della porta di Sordini 
Questa porta non inquadra 
mfen non chiude nulla al)e 
spalle ma apre al passaggio di 
fKHsieri di fole di vento di 
ra^t ortoronah ad ombre del 
passato che non tornerà più 
che indica porzioni di ciclo 
nuvole lego» partì» minuzie 
di libertà conquidala a caro 
prezzo 


Da qualche parte dei mon 
do SI trovano accenni di grafi 
te e colore che testimoniano il 
passaggio deli artista dei suo 
peregrinare In fondo Ettore 
Bordini è un bucaniere mila 
nese lombardo per meglio di 
re che bagna il suo aristocrati 
co deambulare di svolazzi al 
{a):>etici di un linguaggio che 
crocifigge con un propno alfa 
boto fatto di ingegno il comu- 
rrteare asettico degli altri che 
d altronde muoiono sempre 
pnma di Marce) Duchamp 
Ecco le parole di Paolo Voi 
poni stampigliate su di una 


l’Unità 

Giovedì 
11 maggio 1989 


■ APPUNTAMINTI 

Ceopantin Mei Unità Oggi, ora 18 30, nel locell dalla Sello- 
ne Pel di CInsolttà (Via Flavio Stillcone 178) al avolgerà una 
aasemblaa dal aoci dall Unità del quartiere Partaclpar| Ilio 
Qioflredi 

Il tempo prolungalo mI anni dopo confronto di eaparianca, va- 
riflca e proposte Una iniziativa promossa da Cgil, CisI, Uil 
Scuola/Roma Zona Nord domani ore 16, preaso la Scuola 
media statale di via di Torrovecchia 675 Concluderà Patri¬ 
zia Sentlnelli, segretario generalo Cgil scuola di Roma 

La acuela alamantara fuori dal labirinto Sabato, oro 16, a villa 
Lazzaroni <Via Appia metro Furio Camillo) Festa per la ri¬ 
forma («subitot E che sia una buona riformai*} promossa da 
Cgil Scuola di Roma 

Donno, pepelazlona a sviluppo Seminarlo organiazate dairAt- 
tociazione italiana in occasione della pubblicazione del 
Rapporto annuale sullo stato della popolazione mondiale 
1989 del Fondo delle Nazioni Unite (Unfpa) martedì, ore 10, 
presso la Residenza di Riparta (Via di Riatta 231) Prasio- 
de Tina Anseimi. introduce Nora Federici rapporti di Van 
Arendonk Cagiano da Azevedo o Sadik Interventi di Laura 
Cima Adele Faccio, Manfredo Incisa di Camerana, Rita Pa¬ 
storelli, Carla Ravaioli, Roberto Sivio Rino Serri 

Tra cosa airAnomalla Oggi, alla libreria di via dei Campani 
73, ore 17 30, incontro-dibattito dei movimento degli uomini 
casalinghi sull ecologia sessuale ed eslstenziilo a lo prati¬ 
che conseguenti Seguiranno audiovisivi o rinfresco vogote- 
riano Domani, oro 21, proiezione del video «Faater Pusay- 
catt, Killf Killl* di Ruas Meyor Sabato, ora 19 30 Campione 
paria del suicidio 

Handicap Oggi, ora 17. praaao il Contro eocio<ulturala QariM- 
tella (Via Caffaro 10) assemblaa^lbatlito della Lega par il 
diritto al lavoro degii nandicappati su «•Barriert arctiitettoni- 
cho o territorio probtomi, progorti. proapettlva*. 

■ QUISTOQUILLO 

Raccolta Mantù La Qnam ha ripreso la visita guidate alla rac¬ 
colta Manzù con la gemila disponibilità di Ardoa, eho matto 
a disposiziono gratuitamonto il pullman adibito al trasporto 
dei visitatori Appuntamento tutta le domeniche Nno al 18 
luglio oro 8 30 partenza dalla Gnam (Viale dalla Balia Arti 
131) 945 sosta al punte raccolta di Caste) 8 Angelo, 1015 
sosta al punto raccolta dal Museo Pigorini all'Eur. 1100 vi¬ 
site guidata alia Raccolte Manzù, 12 00 visita alla zona ar^ 
cheoiogica di Ardoa, 13 00 partanta par Roma con aoalt a| 
punti di raccolta (rientro proviate par te 14 ) 

B eancgr aB a Noli ambito dal coreo di Luigi Pollogrin al svolgo- 
ri oggi, oro 16. presso te sode della facoltà di Architettura 
(Piazza Fontanalte Borghoaa 6) un incontro-apottaceteaon 
il mago Buatric 

Coop II Ponte/Sogglomo oallvo par rogoni Dova? A Càvrlglte, 

in provincia di Arezzo 250 ettari della boscosa collina che 
separa la valla del Chianti dal Valdarno. attrezzati a parco 
naturale La fauna aelvallca conte fino a 15 apaeia di mam¬ 
miferi e 112 specie di uccelli Ira nidificanti e di pasto H ri¬ 
cettivo. moderno e confortevole, offre camera muttllatto con 
servizi privati ed ai piani II programma preveda attività na¬ 
turalistiche (laboratorio natura ossorvaziono, trekking), di 
drammatizzazione, sportive e gite II merito è tutto dell am¬ 
ministrazione comunale di Cavrigiia II aoggiorno interaiia 
una fascia di età che va dai 7 ai 14 anni, it periodo * quoHo 
di giugno-luglio-agosto Por informazioni telefonare al n 
57 60 741 




parte del monumento non 
hanno nulla del) invenzione 
dada Duchamp non comme 
mora né monumentalizza Et¬ 
tore Sordmi e Paolo Volponi 
decidono il passaggio delia 
stona distillandola nella conti 
nuità eroica Duchamp dissa 
era l epitaffio Sordmi lo mo 
numentalizza attraverso vuoti 
e pieni segno e matena, luci e 
ombre 

Le ombre del passato vesto 
no quando il sole nasce e ca 
la all orizzonte ia monumen 
talità cadenzando un passato 
che prosegue per la porta 
uscendo gngio permettendo 
di leggerlo e farsi leggere gii 
altn no Gli altn santificano 
quello che non si deve santifi 
care Sordmi geometrizza la 
realtà con un monito un del 
to un vezzo anche ma pur 
sempre carne e sangue della 
stona storicizzando 1 erezione 
di momenu urgenti e memo- 
nzzati dalla città di Montone e 
dalia stessa natura ndotta ad 
uno sguardo un occhiala 
condensata e meravigliosa 
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nUROMA U 

JDhi iuta «Otamo f» glw- 
ncw, NtoMm; • tlraomn, te 
Minili I iFIon mKin^, m- 
iwisvili: II.MTgfloniK 
WnMm- fllm: iMlTtLi 
pMiuglin M {•In- 

fiinii t * àn inoonvi di f iip Dt 
oigiigl: Il (Qiarno pfr glor- 
(wt, NMlnij 1t.30 «Fiori 
wlvtggM». ttltnovila: 

aOiW «Brillimlnt rock», film. 


QBR 

Ori 9 Buondiorna donna; 12 
«La valla dal piopp». acanag- 
giato; 13 «La Dama da Roaa», 
talanovala, 14.30 VIdaogior- 
naia; 13.30 SI o no, 19 «God 
Mara», cartoni animati, 19 
«La «alla dal pioppi», acanag- 
glato, 20.30 «Via Mala», sce- 
nagglato, 22 Cuora di calcio, 
24 «Storia di vita», talefllm 


■ PMKKVItKM 


niiBiCm»» 


i. 8000 
Tfi 3211886 


Vliy,iM6nM«.) 

L 7000 
TU BStSIM 

Umoàcal Ragià A Ovii WUas Con 

Enc StUi. Oalphin# Zuniga — H 
(16-2230) 

MCMMCM 

VI. Mltmti, 1\ 

L 1000 
TU S75667 

0 torio roNO A Z Vlmou OR 
(17 22 30) 

uum 

VIòCiNroii». Il 

L. 8000 
TU 2212B97 

1 BcmUH A Ivan Reitman con Arnold 
Schwinmaggir • BR ( 16 22 30) 

MiinMii 

IÌÌ«j.Col»i.. 

L 8000 
TU «783267 

0 Turfatà par càM A Ltwrance Ka- 
•din, con WlSIiam Hurt KathlaanTurner 
6R (17 22 30) 

MTtt 

viai.M).aai 

L 6 000 
TU 8176256 

CamMo marito di TadKotchaff cenKa 
thIaanTumer BR (t^22X) 

AfUNtlC 

V TkiaMfiiw.749 

l 7000 
TU 7610666 

i garnUU A Ivan flaitman con Arnold 
Schwamnaggar • BR <1630 22 301 

MNUtnW 

Ctiov (MiMiaoa 

Leooo 
TU. «676485 

DiH'UtfbtàloddHanrada AJoanM) 
Gklin Siiw, con Amy Irving • BR 
(16 30-22 30) 

MÙMOMMOM 

V'Mllcl*MI4 

L. BOOO 
TU. 9661094 

Nonpravanuto 

Fz«l«Uuin«.S2 

i 7000 
TàL 347682 

0 Spiffitor A E ScAa con MarcAlo 
kfàiirAanni MIsaimo DAsi BR 
(16 22 30) 

•ASHIMM 

Plml«tarW.ES 

L. 6000 
TU 4761707 

Ù Talk tedio A OHvar Stona con Enc 
eogosian - DR (16 22 30) 

miiiiiooN 

ViaMUCintonIBS 

L 6000 

TU 4743836 

Film P«f 460111 ' (16 22 30) 

MHTH. 

VI.9,S«i»i*.a9 

L 7000 
TU 313280 

0 Turista par caso A Lawrence Ka 
dian. cor) VMIiam Hurt, Kathleari Turner • 
BR (17-22 30) 

OAMMINCA 
fmmCttnrtu. 101 

L. 6 000 

TU. 8782466 

«tomba Ragia A Mario Orfini conTrudia 
Stylar a Qraagg Hanry (16 30-22 30) 

CAMUMCMnA L. SOOO 

PuMtefiefiviò. 126 TU 6786U7 

La lattriea ragia U Miohal Devllla con 
MiouMIou-OR (16 30 22 30) 

CAÉNO 

ViàCHaiAB92 

t 6000 
TU 3661607 

0 SalMiii lombiT A Mira Nok - OR 
(16 15 22 30) 

cqm Mwoo l booo 

n«mCM«in<m«,tt 

TdUatMI 

<ì) Un pasca di noma Wanda di Char 
lasCrichton con John Claesa JamlaLaa 
CurtIt.BR (16 30 22 30) 

«WMiuin 

vii*n>MiiM.aao 

L 6000 
TU 286606 

Cambio fliarlte A TadKotcfwff conKa- 
mrn Tumor BR (16 22 30) 

ram . L *000 

r.meoii«miM,7*T»i eaneta 

RoffluaW a JuHatta A Colina Sarraau 
con OanM Autauil. Firmine Richard - BR 
<16 16 22 30) 

IMMIlY 

L «IWO 
tu *7oa4i 

SplagM Ragia A G«rv Mvshall, con 
Batta MlAar Barbara Harahay OR 
(16 30-22 301 

pmm L SOOO 

Um donna in carriste A Mka Niehols 
conMUania(8lffith-BR (16 22 30) 

wiwiifr 

VlaMrf«4r«i|o.44 

bHOOO 
TU 6010662) 

□.RakiiMn A Barry Lawison, con Ou 
Otto Heffman - OR (7 22 30 

(•*IM* 

nmagm-K, 3* 

L 6000 
TU 682664 

0 Jooknifo A Oovid Jonaa con Robert 
OoNiro-DR (16 30 22 30) 

ITOM 

Fi«uinlMina.4t 

t 6 000 
TU 6876126 

□ ftoinmoil A Borry Ltvinion con Ou 
atto Hoffman OR (17 22 30) 

IMONI 

Via Usi. 32 

L 8000 
TU S81O860 

Fantaami da («gara OINeiIJordan con 
Palar OToola FA (16 60 22 30) 

•wor* 

Ctmd'M». 107/» 

L 1000 
TU 666736 

Fontoiml do logoro A Nell Jordan con 
Poto O’Toola - FA (16 15 22 30) 

BXClillQfl teooo 

Mil.VrdUevinUo,2 TU.BN2266 

b Tolk rodio A Olivar Stona con Erio 
6ogoU«n-DR (1615 22 30) 


PAfMUI 

C«n8» # fidri 


L60Q0 
TU 68M388 


«Amili L 7000 

Via» tliiwiw. 244/t Td 882848 


VÌ«N0mtimna.43 


L 7000 

Tal 884149 


V1tTtim».38 


L. 7 000 
Tt>. 7898802 


OIIIQOIIV 
V)iQte«rioV)l, 160 

L 6000 
TU 6360600 

Franooaco A Ulisna Cavani conMickey 
Rourk«-DR (16 30 22 30) 

•MUÌMV 
l«*gl M«e«I.,I 

L 6 000 
TU 668326 

0 lo fo)oi(oni parleaiON A Stephen 
Fraira con John Maikovich • DR 
117 30 2230) 

WOUfiO 

VlaG induno 

L 7000 
TU 682496 

0 Splondar di E Scola con Marcello 
Mutroianni Maisimo Troiai BR 
(16 30-22 301 

KMQ 

VliF^*lm,37 

L 8 000 
TU 8319641 

□ Mary par sampra di Marco Risi con 
Michala Placido Claudio Amendola DR 
(16 30 22 30) 

MADIION 

ViaCMabteri* 121 

L 6 000 
TU 5126926 

SALA A La belle addormentata nel 
bMOoAWOianev (16 16 22 30) 
SAIA B 0 La piccola ladra A Claude 
MOIw, con Chartetta GUnsbourg BR 
(16 15 22 30) 

MMITOM 

L. 8000 
TU 786096 

Tequila connection di Robert Towne 
con MU Gitoon Michella Pfeiffer G 
(16 22 30) 

MM6|T)C 

VIiSS AdootoN 20 

L 7000 
TU 6794908 

Q Yaalan A Souleymane Cisaè OR 
(16 30 22 30) 

MmeuRV 

M73t24 

L 6000 

44 TU 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
VladalCorio 6 

L 8 000 
TU 3600933 

Una pallottola spuntata di 0 Zucker 

6R (16 45 22 30) 

«MONON 

Via Viterbo 11 

L 8 000 
TU 869493 

Donna Eriinda a tuo flglto regia di Jai 
me Humbert Hermosillo BR (17 22 30) 

MOOiRNETTA 

L. 6000 
TU 460286 

Film par adulti (10 11 30/16 22 30) 


t 5000 
TU 460266 

Film per adulti (16 22 30) 

liWYQRK 

Vii dato Covo. 44 

1. 6 000 
TU. 7610271 

D Rainmin A Barry Levinson con Du- 
aito Hoffman - OR I17 22 3Q1 

MIà L 6 000 

vHHbtoods 112 TU 7S96568 

Ho apoaato un Allena di Richard Benja 
min con Kim Baiinger FAit6 22 30) 

\3fflftla 19 

L 5000 
TU 5803622 

Biodo Runnar {versione inglese) 
(16 22 401 


((§8000 
TU 1610148 

Porno desideri a pravaraloni E 
IVM18} (15 22 30) 

vSmS.** 

L i 4000 
% 7313300 

Tranaax anet arotic aituatlon E 

Ut 22 JOI 


L BOOO 
TU 462663 

MarrUiach axprasi PRIMA 

(16 30 22 30) 

WiMMInh01fi,5 

L 8000 
TU 6790012 

□ Un attra donna A Woody Alien con 
Gena Rowfanda • BR (16 30 22 30) 

M*U#- 

tkmSm*» 

L. 6 000 
TU 5810234 

0 le rtlationi parteoloM A St^en 
Freare con John Maikovich DR 


RETE ORO 

Or« IO «The Beverly HilibtI- 
ties». telefilm, 10.30 «tlIusiO' 
ne d amore», telenovela, 
16»46 Gioie in vetrina, 17.40 
Speciale apettacolo, 18 «Ar* 
begaa», cartoni animati; 

18.30 Teneramente rock, 

19.30 Tgr, notiziario, 19.48 
La vetrina dalla offerte, 20.30 
Catch thè catch. 21.35 Night 
Flight 




CINEMA 0 OTTIMO 

O BUONO 
■ 1NT£RESSANTE 


DEFINIZIONI. A* Awenturoto BR: Brillante C: Comico DA: 
Oisagni animiti; DO. Documentario DR: Drammatico E' Erotico, 
FA' fantaaeerae Ot H* Horror M* Musicala SA. lirico, 

8. Ser^tlmentala, 8M: Storico Mitologico 8T. Storico W: We> 
•tem. 


RETEMIA 

Ore 9.18 Donne E Company, 
12 A tavola con., 13 Tut- 
t'arrosto niente fumo, 

14.30 Retemia notizie 18 
Hockey & Hockey, 18.30 «Il 
cavaliere scrtiterio», telefilm, 

16.30 II gioco di Retemia 17 
Pomenggio insieme; 18.05 A 
tavola con 19.30 II gioco 
di Retemia, 20 «Onty Car- 
toons», cartoni, 20.30 Taesi. 
varietà 


TELETEVERE 

Or« 9.16 Mattinata non 
stop: 14.30 Sport/Casa, cit¬ 
tà, ambiente, 17.30 Roma 
cMl tempo, 18.30 Giomele dei 
mare, 19.301 fatti del giorno; 
20 «ParchA ha ucc|ao», film; 
22.30 Viaggiamo insieme, 
23*20 Appuntamento con II 
calcio. 1^ Cartomanzia/Non 
atop 


TELELAZIO 

0t« io Verde ptatsecMo; 
11.05 «Viviana»* telenovela: 
12 «La costa dei Barbvl», te¬ 
lefilm, 14.05 «Tom Sewryersk 
telefilm: 16,30 L'InvirtelMIe 
Shogun, 16 «Batman», tele¬ 
film, 19.49 «Vlvianas, t ela n o « 
vela; 20«25Newe aera; 
20.46 «sa mi arrabbio spacco 
tutto», film: 22.36 Campa¬ 
gna dì educazione eanìteria, 


ACAMMYHAU t 7000 OliwepKaWieiOividCionenbirgcon 
via SW^I (NiIm leleenii Jmmylrant-H Ì18'223QÌ 

W, 428778 . __ 

MMÉAL L 8000 □ Rammeii (fi Bvry Uvinion eoriDu 

RiiitVaMntt.8 Mt8tt98 «tin HoflmenDR (17 2 230) 


Oerm« aulì «rio di una crisi di nervi di 
Psdro Aknodove, con Cvmsn Mauri 
M_118 30 22 30) 


FIAMMA L 8 000 BAU A Tequila connection <* Bobart 

vìe 81 Tali 4781100 Towna oonMalQAaon.MichanaPfeiffar 

• G 119 60 22 30) 

SALA 8 aatto eceMae di Jonathan Ka 
__pian con Jodia Fonar • DB (16 22 30) 


la modee 2 con Ehe Stolz, Daphina Zu- 
nigi Ragia di Chria Wslaa H 
116 22 30) 


ALOIQNi L 6 000 □ Chi ha Inoaatrato Rogor RaUrIt di 

yilt«iliini.88 Tat 8380930 RobanZamadtia♦ BR (161522 15) 
AMIAiOATQWaSXV i.5000 FUm par adulti (10 11 30 16 22 30) 

VHMarmfcate, 101 TA 4841280 _ 

AMIA8ÌAB8 L 7000 0 Turiate par ciao di Liwrmct Ka 

V A«eadariiitdaBR AbM.B 7 adan. con William Hurt. Kathlaen Turne 

TMI408901 ^_H (15 30 2230) 


REX 

Corso Trieste 716 

L 6 000 
TU 864166 

Matador A Parrò Almodovar con Aa 
sumpta Sarrta • BR 116 30 22 301 

RIALTO 

VitIVNwambte 168 

L. 6 000 
TU 6790763 

la lagga dal daaidarla A P Almodovar 
-OR (16 22 30) 

RtTZ 

Viale Somaha 109 

L 9 000 
TU 837481 

Ho «pelato un'aliaM A Richard Benj». 
min con Kim Baamgar' FA(16-22 30) 

RIVOLI 

ViaLomlurAe 23 

L 6000 
TU 460883 

Ho opeiate un'ANoM A Richard Ben)*- 
min. con Kim Baatoger FA 
(16 30-22 30) 

R0U6E ET NOm 
ViaSUanaSI 

L 8000 

TU 664306 

0 Storia A tontiami cineU Ra^a A 
Ching Sm Tung con LaUii Chang • FA 
(16 30 22 301 

ROVAI 

Via E Filiberto 176 

L. 6000 
TU 7574649 

AquNd attacco A Sidney J Furia con 
teuis Gosaafl Jr Mark Humphray A 
(16X22 30) 

SUPERCINEMA 

Via WminUe, 53 

L 8 000 

TU 466498 

□ Mary par aampra A Marco Riai con 
MichUo Placido. Claudio AmandUa • DR 
(1630-22 30) 

UNIVERSAL 

ViaBir) 18 

L 7000 

TU 8831218 

i Franeaoco A Uiiana Cavarti con Ml- 
(kay Rotfkt - OR (16 30-22 30} 

VIP-SDA L 7 000 

Via Galla a Sidama 20 

TU 8396173 

0 Un ptiea di noma Wanda A Char 
iMCriehton con John Cfaasa JamioLaa 
Ostia-BR (18 30-22 X) 




AMBRA JOVINELU 
Piazza G Psm 

L3 000 
TU 7313308 

IMorino atrapanaml a ranvìmi • t 
IVM18) 

ANIENE 

Piazza Sempiona 18 

L 4 500 

TU 890817 

Film par adulti 

AQUILA 

VlaLAouta 74 

L 2000 

TU 7594951 

Marina aia aua bastia n 2 E(VM16) 

AVORIO EROnCMOVC L3 000 
Via Macerata 10 TU 7003527 

Fitmpaf «duHI 

MOUUN ROUQE 
ViaM Corbino 23 

L 3000 
TU 6662350 

Goduria arottea A un mogHa - E 
(VM16) (16 22 30) 

NUOVO 

LvpoAactoiUii 1 

L 6 000 
TU 666116 

0 Un mondo a parta con Barbara Har 
«hay-OR (16 30-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
TU 464760 

FHm par adulti 

PALLADIUM 

PaaB Romano 

L 3 000 
TU 5110203 

Film par adulti 

SPIiNOID 

ViaPlardUleVtona4 

L 4 000 
TU 620205 

Porno parvaraioni carnali E (VM16) 
(t1 22 30) 

UUSSE 

VIsTteurtma 364 

L 4 500 
TU 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 
VItVoltumo 37 

L 8 000 

Ooap Trcpby E (VM 16) 






DELLE PROVWCC 

Via Provincia 41 

TU 420021 

Mignon à portiti A Francasca Archibu 
gl con Stafania SanAUb OR 

(16 22 30) 

RAFFAELLO 

Via Tarn! 94 


Riposo 

TIZIANO 

Via Reni 2 

TU 392777 

Riposo 


ICINECLU8I 


PEIPICCOU t4 000 

Viale dalia Prati IB'VIHiSarghaM 
Tal 863488_ 


Riposo 


U SOCIETÀ AFERTA - 
CULTURALE 
Via TibuKna Antica 18/19 
Td 482408_ 


La mia vita a quattro ampi di L Hola< 
Btrorn (16 30-17 30} 


ORAUCO L 8 000 

Via Perugia 34 

Tal 7001766 7622311 


óinénia •Q^tic^PcrdoMmi Àlìeta é 
Mra 8aba (21) 


AUBIRINTO L SOOO 

Via Pompao Magno 27 
Tel 3122B3 


SAUIOLSa 
ViaC DaLoHli24/B 


TIBUR L 3 500-2 500 

Via dagl Etruschi 40 
Td 4667762 


TAlA À Rofrat d FulvionNaui R 
(16 30-22 30) 
SALA B 0 La piccola ladra di Claude 
Mìllar con ChelottR Qalndxiwg BR 

_ (18 30 22 30) 

Travariett di Mahmoud e«n Mahmoud 
(1830 2130) 
E matriinenie ^Tady Branda 4 C 


Sturrldga - OR 


(16 25 22 30) 


■ 8ALEPARROCCHIAUI 


ARCOBAUNO 
Viafladi la 


Tal 8441894 


Rtposo 


CARAVAGGIO 

ViaPanMlo 24/8 Td 864210 


Riposo 


Fantaami di lagara di Nel Jordan con 
yeOToola-FA (16 18 22 30) 

~ b Splandor di E Scota con Idarcello 
Maatfolanni Massimo Troiai BR 
_(16 22 30) 


I FUORI ROMAI 


ALÉÀNO 


Tal 9321339 


HaNbeund Hadiraiatr H di Tony Randall 
• DR (16 30 22 30) 


0 Salem Bombay di Mira Nar OR 
____115 30-2’ 15) 


FIUMICINO 

TRAIANO Td. 6440045 


k di Parcy Adion con Ma- 
(18 211 


FRASCATI 

POUTEAMA Lvgo Panizza 6 
T«L 8420479 

SAIA A Ho ipoaote un'illano A R( 
chard Benjamin con Kim Basinger FA 
(16 22 30) 

SAIA B Spettacolo teatrale (21) 

SUPERCINEMA TU 9420193 

Aquila d attacco A Sidney J Fune con 
Louis Gosien Jr Mark Humphrey A 
(16 30 22 301 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

L 7 000 TU 9456041 

Olnsaporablii AOmdCronerteerg con 
Jiramylroni H (16 30 22 301 

VENERI l 7 000 TU 9454592 

Lo finto biondo A Carte Vanzina BR 
(te 22 30) 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI TU 9X1688 

Non parvenuto 

OSTIA 

KRYSTALL 

VisPstlottiniTU 5603186 t5X0 

Matidor A Packo Almodovar con As 
auniptt S«na BR (16 15 22 30) 

SISTO 

Vis dU Romagnoli TU 5610750 

L 8 000 

Fantaami da legare A Neil Jordan con 
Peter OToole FA (16 30 22 X) 

SUPERGA 

Via della Mvina 44 TU 5604076 

L 8000 

Ho sposato un aNena di Richard Benje 
min con Kim Basinger FA 

(16 30 22 X) 

TIVOLI 

GiUSEPPETTI TU 0774/28278 

D Rain Man di Barry levinson con Ou 
atin Hoffman OR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Film per adulti (17 30-2145) 

VELLETRI 

FIAMMA 

Tel 96 33 147 L 5 XO 

□ Franilo A Romsn Poiinski con Harri 
son Ford Betty Buckiey G 

(16 22 15) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

_per ogni campo di interesse_ 


SCELTI PER VOI I 

□ MERY PER SEMPRE 

At quìnM tllfn. Marco Riti ta i) gran 
da Mito Dalla eaaarma di cSotdati» 
(il auo titolo praeadanta) paaaa al 
eareare minenla di Palarmo, dova è 
•mblaniata la vitanda teaa a vietan¬ 
ta di iMary par aamprai Michala 
Placido è un profaaaora di ginnMio 
eha aMgiìa di inaagnara a i giovani 
datanutt par td 4 la aeoivvttgaiwa 
immardona in un univaraodi aopru- 
ai, dova fa faggi mahota non ti di 
leutono Intarpratato da un ^ppo 
di tdeordlnm ragen) prati «dalla 
avadaa, il film a) iapira all aaparian- 
«a raala dal profaator Auratio Gn- 
maidl Un opara di impianto quoti 
neoraalittt Oavadwa 

KING SUPERCINEMA 

O STORIA n FANTASMI 
CINESI 

(1 elnama di Hong Kong non ai limita 
più fi film A kung fu Forta di una 
taenlea loprafflna e c6 affatti tpa- 
eiali di UvaDo hollywoodiano iforna 


da Chung Siu Tung eha è ancha un 
mata ve di arti marziali, A1 avventu¬ 
ra di un giovanotto oha, in una Cina 
da fiaba, pasta imprudantamanta 
(a netta in un tampio ttragato Su 
bito q 6 apattri cominciano e dargli 
la caccia, a uno di Ioro4 una ballia- 
•Ima fanciulla at^aranlamanta vi» 
• appatitoaa, in raattè morta a 
•chiava di tm faroea damona aaaa- 
tatodlaangua Gradataci il film è 
molto più Mie e vadarai chp a 
rcontarti A um fatta di colori o di 
bMiagUo che fvabbo arroaaira 
8pMb«gd invidia 

ROUGE ET NOiR 

□ YESLEN 

incradibjla ma varo «Yaalan» è un 
film africano (d^ Mali par aasara 
praciai), è baillaalmo a ai può vadara 
al Glnami Crm 1 film di comlneTiti 
eha non nano Europaa Amariea dai 
Nord accadami di rado Diratto 
rfaSoulaymanaCiaaé unedaimag 
gkiri tinMttl dall Ahlca rara cYm- 
lan» è la atorla di una attta di atro- 
goril, «irtiifttia ad una compitila 
raiiglona animlatiea eha dìMndono 
con t dami fa tapianza (a il potarti 
di^iaonodapoaitarl I! figlio di uno 
di loro ti rivofta • miiia un aaprp 
oonffitto fra 9 padra invenaloanta « 
il figlio ribaifa Matto In aeana con i 
ritmi di una aacrarapprtaantazlona 
ambiantato in aoianni paasaggi il 
film A un affaidnanta prosa di con 
tatto con un einoma, a un mondo 
oPvaraiHkni dal noivo Da vadara 
MAJESTIC 

TALK RADIO 

n film |kù bello tgradtvolaadarkdi 
Olivar Stona Dopo «Platoon» a 
«Wan SvaatB il ragiata amaricano 
ai incunM nail incubo amaricano 
prandando a protesto )a storia a )a 
morta di Alan Barg, un antartalnor 
radiofonico di Oanvar uceiao da una 
squadraecia rtaiiata Ribattazzato 
Barry ChamMain o vatfermato in 
mxano il partonaggio campeggia 
dall Inizio alla fina in quatto film «in 
intami» che documenta aania ac¬ 
cusare sta allo tpMtator* rif^ara 



Michala Placido, Oaudlc Amendola a Marco Rial aul sai del film «Meiy par sempre» 


au quest America paranoica a bru¬ 
tale fraglia e desolata che affida al 
telefono la propria aohtudina Gran¬ 
de prova di Erte Bogoaian (doppiate 
da Roberto ChavaTlar) che aveva 
giA Intorpratato a taavo quatto 
anon oroa* daatinaio al martirio 

BARBERINI, EXCELSIOR 

— i _ 

O SOTTO ACCUSA 
A aaaara matta sotto aeeuta A Jo- 
dla Foator qui nel panni di una ra 
gazza violantata in un clima da sta 
dio natia aala giochi di un bar Lo 
stupro tarribila a ripetuto c A tta 
to ma aiccoma lai patM per una 
ragazza «poco par bene» la pana 
non sarà atemplara La ragazza ti 
arrabbit a aiutata da un avvoca 
tetta In carriera rietea a fare con 
dannare arteha gli uomini oha asti 
ttattero alla violenza incitando e ur 
landò Film giudiziario clastico • 
ben girato ene Istilla nello spetta- 
torà una giuita domanda la leggo 
può utara pati a misura divarai • 
•aconda dalla «moralitA» dalla vitti 
ma? 

FIAMMA (tata 8) 

■ FRANCESCO 
A Ohra vaht anni dal auo prime 
«Sap francosco* prodotto pai la 


Rai Liliana Cavani torna ad occu¬ 
parsi del Santo di Aaaiti Stavolta il 
tuo Francesco non A più un ribelle 
pratatsantenmo ma un uomo in 
cui matura prima la acalta dalla po- 
vartA poi il contatto con Dio II film 
ripercorra la biografia di Francaaco 
•vitando la Immagini più consueta, 
a diaagnando un Modioavo vkdanto 
a crudala In cui la acalta «padfiata» 
dal tanto acquiate ancora più vaie¬ 
rà Al asrvizio dada Cavani nai ruolo 
principale un Micfcay Rouriia la cui 
Idantifieaciono nel paraonaggio rag¬ 
giunga dawaro i ìntanaitA di un fi^ 
ratto. 

GREGORY UNIVERSAL 

□ UN'ALTRA DONNA 

Orm^ ci siamo abituati WoodyAl 
lan licenzia un capolavoro ogni do¬ 
dici moti anche mano In quatto 
nuovo gioiallino matta a contatto la 
tua consueta partner Mia Farrow, 
con un attneo por lui ineolita, Gena 
Rovrianda già consorte a compa¬ 
gna d( lavoro dallo acomparao John 
caaaavotat AHan noh compara c»- 
ma attora al limita a dìrigira ree 
contando la atorla di una donna 
che. da una parata dal auo ufficio, 
«anta aflivara» la confaaaloni di 
un ahra donna chsi tt coidida a un 


ptteoanaf tta Nasca coti una ava¬ 
na complicità fra due parsone che 
non ai sono, mai conosciuta 

1 QUIRINETTA 

O TURISTA KR CASO 
Da Lawrence Kaadan. ragiata di 
«BtNtdo caldbi • dal «Grande fred¬ 
do». urie vagicommediacheriachje 
di «Mudare I auol fan EppuratTurI 
ate par case» A un film curieae par 
il aottoMato aantimantala, par la 
bizzarria di carta annotazioni di co- 
•tumt par la waritA dai pieeoH mac- 
caniami aantimamall William Hurt 
A uno aerittera di guide turistiche 
por uomini d affari che non amano 
viaggiare II auo mono A «In viag¬ 
gio coma nella vita il mano A me¬ 
glio» I Infatti la aua A un aaiatenza 
quieta • vanquilla eha nemmeno la 
morte dal flglolano f ieace a aeuote- 
re più di tento Eppure una avava- 
ganta eddoavavtee di cani riuacIrA 
«kove taHI )a mog'ie 

AMBASSADE 
ARISTDN 2 CAPITOL 

O LE^LAZtOM 
PERICOLOSE 

Ovvero coma naaea una moda, 8 1) 
primo dai due film (l'altro A «Val- 
mont» tf Milot Fonnan) Itpvaio al 


ealabra romanzo apiatolaro (k Chi»- 
darloa da Leèles «La» fiaiaono dan- 
aorauaaa», abritto alta vigfiia della 
Rivoluzione francsaa Lo acenoggia 
Chfiatophar Hampton. che gir ha 
firmò una riduzione teavele, w diri¬ 
go StaphAn Fraara, uomo d) punta 
dal nuovo cinema britannico -La 
atoria libertina «Mie traacha amoro- 
te «fi un» marehato e «fi un vftoem- 
ta ifnlll nel vomire il male, diventa 
eoa) un «veicolo» per aleuni dei mi¬ 
gliori attori amoricani «Mie uttimA 
aenerezioN Qlann^Cloae, MlehiHe 
rfaiffiir e John MsJkovieh* par eira 
lievemonte Impacciati nai dafeter* 
danti costumi dal 700 

QUIRINETTA, HOUDAY 

O MENDOR 

Il cinarha poma fortilizio, cornarne- 
moria ceuno ppsto In cui «fiaeuMre 
•Imnfrontare io Mae Ettorairaa. 
con «Splendor», randa Uvuqpmao- 
glo alla «ala cipamatografliM* m 
quatto caso una picooli atta di pro¬ 
vinola che vediamo nafl'arco di cfn- 
quint'inni dilla gloriosa naaoitA 
all mgloriou chiuaura AmPta aa st¬ 
ia fina NonAungrandaSoolÉèmi 
) motM tipici dei regista è «gira¬ 
vamo tanti amati» cTaono tute 1 a- 
micizis che ai agratola ma non muo- 
ra, I ineadara «mia Storia, gH achar* 
zi dal daatnno Brm^, comunque. pK 
interpreti con una menziona par 
Massimo Troiai, proiazienlafa 
«mangia elnama» che cerea <9 idt- 
guare la propri» a «lualta dagN 
aro! di eeliulokio 

INOUNO 

_ GIOIELLO BALDteNA 

□ MINMAN 

Orto doro al festival di Sarlino, 
candidato alla ballana <N etto 
Oscar A I ormai famoso film aul- 
I «autlemo» Ouatin Hoffman (bra- 
viatlmo) vi interpreta il ruoiq di un 
uomo che non rietea ad avorq con¬ 
tatti con il mondo non fiaria. non 
comunica E un brutto gicriio. Md 
padre muora ad egN N ritròva affi¬ 
dato al frateHo minora ungiovane^ 
lo spigliato a piano di vita che A 
apparentamente I opposto .dal pa¬ 
rente malato Eppura fra i due. <N* 
rsnta un viaggio (ungo tutta l'Ame- 
rws, naacono affatto a aoKdiriatA, 
Accanto al aupwlailvo Hettman» ) 
giovani Tom (^uiaa a VaMla Gei- 
no Dirige Barry Lavinaon («Geodi 
Marnino Viatnams. «PkanMa di 
PMra»r ADMiRAL, EMFHVE 3 
ETOILE, NEW YORK 

O INSEPARABIU 

Da un fatto di crrmaoa awanuto • 
Naw York noi primi anni Sataant» 
un horror btconsuato scritto a dirai- 
to da David Cronanbarg E la atona 
di dua gsmatll ipnacolool ricchi e 
famoBl ma legati da un rapporto 
morboso chataràmatioincntlda 
una donna un oiirlca, affane da 
una «motvuota» dato rmadona «f- 
la ovaia Senza maka up rapaWanti e 
aaquetwa mozzafiato Cronanbarg 
impagina un thriNar d aha etasaa» 
ciautvofobice a angoaeianta. tutto 
di parola Un bravo a Jaramy bona, 
che al sdoppia con grande fiMoa» 
complici gli nraMllanfi aNatti oterii 
di Lea WiTaòn 

ACADEMY HALL 


■PROSAI 


AL atHlGO (Via d«i Fenitenzien 
11/c Tal 8661926) 

Alla 21 X) Coma far^ aanza di 
sa Or Massrmo Russo con Mano 
Sedotta E Panante V 0 Avarsa 
AlFELUNI (Via F Cariatll 5 Tei 
5744014 • 6763685) 

Alla22 RecitaleanRufua arri¬ 
da 

AUGE « COMPANY CLUB (Va 

Monta dalls Farirta 36 Tel 
6879670) 

Domani alia 16 Giochi d) camunl- 
aaziena a d'aaprattiena II pubbi 
co coma protagwiista 
ANnTRKMlE (Via S Saba 24 Te) 
6760827) 

Alia 20 45 Aeqva non potabile di 
Woody Allan con (a compagnia II 
Frolloccone 

ARCAR-CLt» (Via F Paolo Tosi 
16/E Tel 8396767} 

Alla 2115 li Oalantuema di Fabio 
Gravino con F Gravina B Raala P 
Pennefli 

ARGENTINA (largo fUgentins 62 
Tal 6544601) 

Alla 17EALLE21 Ctaaauneaauo 

modo di luigi Pirandalio co) Il Tea 
tro Stabile <NI Frluh Venezia Giulia 
Regia ^ (^us^pa Patroni Griffi 
ARGOT (Via Hetale dd Grande 21 a 
27 Tal 5898111) 

N 21 alia 21 tfiaieidtF Ourren 
mait con ( Associaziona Fisher 
Ragia di Rosalia Grande 
N 27 alle 21 Peratflaa di A Mora 
vta con la Compagna Lucia Modu 
gno 

ATENEOETI (Viale dalla Scienza 3 
Tal 41^5332) 

Atta 21 fi matrlmartie con Die di 
Eugwio Barba con Iban Nagel Ra 
smussan 

AZZURRO MEUIS (Via Fai di Bru 

no 8) 

Sabato alla 21 L'woitw prcittela 
di Silvano Agozt con Paola Agosti 
Ragia di Ugo Da Vita 
BEAT 72 (Via G G Beili 72 Tei 
317715) 

Alla 2116 Taatra ne di Yukio Mi 
shima con I As&ociaz ona culturale 
Beat 72 Rag» di Alberto Di Sias o 
BELLI (Piazza S ApoHoma 11/a Tal 
5894875) 

Alia 21 15 Oiarne d aitata d Sia 
womtr Mrozak con Cartetta Bar III 
Renato Cacchatto R«giadiGavan 
tu Pampigfiona 

CATACONtoE 2000 (Via Lab cane 
42 Tal 7553495) 

Scmo aperta >e iscnziom al Labore 
torio teatrale dirattoda Franco Van 
tunni (Inlormaz oni al n 7003495) 
COi088EO(ViaCspodAfrica S/A 
Tal 736256) 

Vedi spazio danza 
DEISATWIlVadiGroUapma 19 
Tel 6861311) 

Alia 21 n fare finta di Lenza Di 
Stilano con la Compagn a Teatro 
Dei Satin Reg a di éaldeii e Gru 
cdti 

DELLE ARTI (Via Scia 59 Tel 
4818598) 

Alle 17 Angeli sotto la luna d 
Cleudto Carafoli a Pppo Careii 
Musiche di Jean Huguas Roland 
Ragia di Claudio Carato) 

DELLE MUSE (Vta ForR 43 Te) 
8831300) 

Alle 17 la signora A cotta? da G 
Rescigno con Aldo GiuifrA Wanda 
Pirol regia d Aldo GiuffrA 


DE’ SERVI (Via dal Mortaro 22 • Tal 
6795130) 

Alla 16 30 llmarehetadellOrillD. 
PRIMA con AKitto AHlati Regia di 
F Ambreglni 

DUSE (Via Crema 8 Tal 7013622) 
Alia21 LapatantodiL Pirandello 
Con 4 Clsn dai 100 Maggio («iovsni 
Ragia di Nino Scardina 
E DEFHJPPO-LTU (PiaFarnesi 
na 1 Tal 381984) 

Alla 21 R)c»aaHan» con Mar^do 
Marcidorjs e Famosa Mimosa 
ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
462114) 

Alla 17 e alia 20 45 In prlneiplo 
Arturo creò il ciale a la terra con 

Arturo Brachetti regiadiTinoSchi 
rmzi 

E TI OUIRINO (Via Marco Mmghat 
Il 1 Tel 6794585) 

Alla 17 a alle 2045 La palla al 
piadad Georoes Fevdesu Compa 
gn a d Prosa Geppy Gle jeses con 
Arnoldo Foà e Mila Vannucci Rag a 
di Armando Pugliese 
E T L SALA UMBERTO (Via dalla 
Marceds 50 Tal 6794753) 

Alle 21 La tragica atorla 4eN bit- 
poratero Faderiee U di Svavla di 
Carlo Formigom a Vincenzo Toda- 
SCO con li Teatro Kismai 
E TI VALLE (Via da) Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alla 22 PRIMA L» (aziona di E 
lonssco con GuloBosetti Marna 
Boni gl B Masco Musy Regia d< 
Eg sto Mercucci 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tal 7887721) 

Alla 2116 Sopra il vulcano, di 
FemmaLoll con Mano Donnarum 
ma 

GHIGNE (Vie della Forneci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 La profaaaiona dalia ai- 
gnora Warron di G 8 Shaw con 
Ileana Ghione Carlo Simoni Regia 
di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 

Alle 21 fi padra di jQhan Augusi 
Strndberg con Gabriele Leva a 
Mon ca Guerr torà Reg a di G La 
va 

IL PUFF (Va Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 

Ma 22 30 Maglio tardi eha Rai dt 

Amendola & Amandola con Landò 
Form Gusy Valeri Regia degli au 
tor 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tal 737277) 

Alle 2145 Balliaaime due tempi 
d P Castallacci con Pier Maria 
Cecchin Ivonna La Bozzatta Isa 
bella Peoiucci 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 

Alla 21 Laiaìn Testo a ragia di 
Paolo Tadde con la Compagnia 
Teatrale La Ragriatela 
LA SCALETTA (V a dal Colleg o Ro¬ 
mano 1 Tal 67B3146) 

SALA A alle 21 Dua volta Amalia 
d Carlo Twnxt con la Compagnia 
teatrale hai ana regia d Paolo Pb> 
lom 

Sala 6 r poso 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tal 31 26 771 

Alle 17 30 Le algnerlna Marghe¬ 
rita d Roberto Achayde con Ludo- 
V a Modugno Reg a di Sandro 
h -■ 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
6895807) 

Alle 21 5 Hadda Oablar d Hennk 


Ibsan Regia di Pippo di Marca 
OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 6648735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2045 
Dlaei decimi d a con Remig o Go- 
mez a Andrea Northoff alle 22 3(} 
Uffa, che peliti Scruto a direno da 
Rosero ^lli con la Cooperativa 
Teatro it 

SALA GRANDE Alle 21 15 Sole 
par emero D> Luca di Fulvio a Car 
I» Vangelista Con la Coopaiatrva 
La Bilancia Ragia di Tonino Pulci 
SALA ORFEO (Tel 65443301 
Alla 17 Rarahà la auara non iene 
paloaaTuna dalTbItra di a con An 
tonella Pinto a Isabella Oiguaz 
Alle 21 Quatta pane pane tdaa 
con la Sorella Bendiera 
FARIOU (Via Giosub Borei 2D - lei 
803523) 

Alla 2130 La mia patente non 

•cada mal con Gioele Dix 
toCCOLO FLIBEO (Va Nazionale 
183 Tei 466095) 

Alla 21 Borasi a riaotte il radic¬ 
chio di Lilli Trizio Con la Compa 
gnia Aut Aut 

BAIONE MAROHERITA (Via dua 
Macelli 75 Tal 6798269) 

Alle 21 30 Viva VNa Sm Culette 

commedia musicala scritta e diret 
ta da Casteilacci e Pingitore Con 
Oreste Lonello e Pippo Franco 
SAN GENESIO (V a Podgora 1 Tal 
310632) 

Sabato elle 21 L importanza di 
chiamarsi Onesto d Oscar Wilde 
con II gruppo Centro Uno Arie e 
Spettacolo 

SISTINA (Via Sstina 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 I aatt* Ro di Roma due 
tempi di Lu gi Magn con Gigi 
Proietti Paga di Patro Garinei 
SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5996974) 

Alle 21 Ritratte di Sartre da gle- 

vana di Mariella Bogg o Con P ero 
Sammataro Rita Pensa Margheri 
ta Palli Regia di Jul 0 Zuloata 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 La eamara buia e La lunga 
parmanania intarrotta d Tennes 
see Williams Rag a di Riccardo 
Reim e Li» Natoli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 Tel 
4126287) 

Alle 20 45 PRIMA Camera da lat¬ 
to di Alan Ayckbourn reg a d G an 
ni CalvialiQ 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671/c Tei 36698(X3) 

Alle 21 30 Delitto porfatte di Fra 
deride Knoit con Giancarlo S sii 
S Ivano Tranquilli Evelina Nazzari 
' Regia di Pier Lat no Gu dotti 
STUDtOTBD (Via dalla Paglia 32 
Tal 5895205) 

Alie21 15 II diarie di un poaitc di 

Gogol regia di Gisnni Pulona 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tal 6788259) 

Alla 21 PRIMA Nall'altra atanza 
d Elo Pecora con Duilio Dei Prete 
Anna Menichetti Bega d Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5096782) 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Non vani¬ 
ta mangiali di e con M mmo Man¬ 
cini e Paolo De V ta 
TOROINONA (Va degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Sabato alle 21 Ooatoavskl non 
atop di C Migliori e S Pornno con 
Arsiodsmo Farnelli Qualtromm 


ULPIANOIViaL Calsmatta 38 Tei 
3567304) 

Alle 21 Giovani donna in abiti 
chiari Par un aria di Enrico Caruso 
con Paola lurlano P aro Izzoi ne ra 
già d Stefano Napoli 
VASCELLO (Via Q Canni 72-78 • 
Tel 5898031) 

Vedi spazio danza 
VITTORIA IP zza S Maria LibaratrI 
ca 8 Tal 5740898) 

A(le21 ■fidanzotedibrcntofRI 
MA con Davida Riondino Sabina 
Guzzanti Corrado Guzzenti 

■ PER RAGAZZI raa 

CATACOMBE 20M (Vìa Labfcana 
42 Tal 7553495) 

Sabato alla ì7 Un cuora grand* 
cesi con franco Venturini regia di 
Francorragno 

DON BOSCO (Via Pubi o Valerio 63 
Tel 7487612) 

Alla 10 Samaremdi Omaggio ■ 

hlogritto Tratto da il viaggi di Gul 
liveii di J Swift con il Teatro La 
Ribalta regia di Michel Fiocchi a 
Antonio Viganò 

ENOLISH PUPPET THEATRE (Via 
Grottapinta 2 Tel 5896201 
6879670) 

Alia 16 PoHieine o Coppueeotto 
rosso in I ngua tal ana Alle 17 30 
Little rad riding hood Tom 
Thumb nlrgua ngese 
GRAUCO (Via Perug a 34 Tel 
7001785 78223111 
Sabato alle 17 Paperino noi Fu 
West Alle 18 30 Canorontola di 
ProLofiav 

Domenica alle 17 La balla addor¬ 
mentata versione dt Roberto Calve 
alle 18 30 Paparino nel Far Watt 
TEATRINO DEL aOWN (Via Aure 
lia Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 X SpettacolD per la scuo 
la Un papà dal nate roteo con la 
•carpo a paporino di Gianni Taffo- 
ne 

TEATRO VERDE iCitconvallazione 
G anicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 Giochi di carta con il Thea 
tre Sur le II reg a di Claude e Co- 
lettnMonestler 

■ DANZA araui^u 

COLOSSEO IVia Cap d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Domani alle 21 30 Fiammeovivo 
Spettacolo di danza e mus ca flS 
mence 

VASCELLO IVia G Cann 72 78 
Tel 5898031) 

Alle 21 On y Tomba on n'y 

Tomba Spettacolo di danza della 
compagnia Altro Teatro 


INIUSICAI 


■ CLASSICA 
TEAIRO DEU'OPERA (Piazza Be 
niamnoGigliS Tel 4636411 
Sabato alle 20 X A<Ui«raL«eeu 
vrour di Francesco Cilea D rettore 
Damai Oren regia Mauro Bolognmi 
M* coro Gianni Lazzari coreografia 
Roberto Faactlla (ritetptett pnnci 
pai) Rama Kabaivanska Alberto 
Cupido Ivo Vinco Fiorenza Cossot 
lo Orchestra coro e corpo di ballo 
del Teatro 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285066 
73104771 


Sabato alla 1730 Duo pianiatioò 
Vononcini Maasibsi In programma 

Debussy Ravai Stravylnilci 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(Piazza Laure Da Best» - tal 
36866416) 

Domani alla 18 30 Concariodiratto 
da Rafia) Fruaback da Burqii. Cò¬ 
ro lirico di Roma dalli Rai 
OMiONE IVia dalla Fornaci 37 - Ta) 
6372294) 

Alla 21 Concarto dai ptaniafa Ser¬ 
gio Cafaro Mustche di Brahms 
Liazt Barg Cafaro Skriabif) 

A TEMPIETTO (Via dal Teatro Mar¬ 
cello 46) 

Sabato alla 21 a domenica alla 18 
Maratona Schumann 
OLIMMCO (Piazza Ganiiia da Fabrrà- 
re-Tel 393304) 

Alle 21 La creazione Oratorio pw 
soli coro a orchestra di Joseph 

Haydn 

PALAZZO DELLA CANCELURIA 

(P zza Cancelleria • Tel 6566^1) 
Domenica alla 21 Concerto dei 
quartetto di Venezia Musiche di 
Haydn Beethoven Verdi 


■ JAZZ4I0CK-F0LK 

AUXANOCRPUTZ (Via Ostia 9 - 
Tal 3599398) 

AU«22 The Ole Jorgensens Bend 
BIG MAMA (V (0 S Francesco e Ri 
pa 18 Tel 582551) 

Alle 2130 Concerto R $ 8 dei Med 
Dogs Irtgiesso hbeto 
BOCCACCfO (Piazze Tnlussa 41 - 
Tel 5818685) 

Alle 21 Concerto jazz con Mauro 
Vertone Andrei De Carte a Mauri¬ 
zio Pizzardi 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac¬ 
elo 96) 

Alla 2130 Musica latino-america¬ 
na con II gruppo Yemaya Ingrasso 
libero 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte di Te¬ 
stacelo 36) 

Alla 2130 Concerto del quintetto 
di Rodolfo Maltese Ingresso libero 
CUS8ICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto jezz con Ser¬ 
gio Coppotelli Ingresso libero 
EL CHARANQO (Via S Onolrio. 28 - 
Tel 6879908) 

Alle 22 Musica sudamericana con 
i) Trio Tango 

FOLKSTUDIO (Via Q Secchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 Kibelkeberatt-one wo- 
man show di e con Laura Kibel 
FONCLEA (Via Cresctnzio. 82/o • 
Tel 6896302) 

Alle 22 X Blues con la Bend d) 
Harold Bradlay 

GRIGIO NOTTE (Via det FieneioU 

30/b-Te) 5813249) 

Alle 21 X Musica jazz con il quar¬ 
tetto Urbani Selis Lay Aliamura 
MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini 3 - 
Tel 6544934) 

Alle 22 Musica d ascolto 
OLIMPICO (Piazza G Da Fabnano 
19 Tel 393X4) 

Domani alle 21 Concerto di Mano 
Castelnuovo 

SAINT-LOUI8 (Via del Cardalto 13 
Tel 47450761 

Alle 21 Concarto specialf blues 
con Oscar Klein & Philadelfmia )er 
ry Ricks 

TENDA A STRISCE (\ la C Cotemte 
- Tel 6422779) 

Alle 19 X Tributo a Bob Mii to y- 
Concerto degli Africa tìh'tad^’^ 


l'Unità 
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Luce da collezione 


■I VENEZIA. Si rinnovano, 
con questa bellissima mostra 
dedicata agli «Impressionisti 
della National Galleiy of Art« 
di Washington, queU'infinita 
gioia dell'occhio e dei sensi e 
quella liberazione e comunio* 
ne dei nostri sentimenti rassc* 
renati nella vastità luminosa 

V della natura che, sempre qui 

V all'Ala Napoleonica e al Mu¬ 
seo Correr, furono esaltate 
dalla favolosa mostra degli 
Impressionisti dai musei del- 
rUrss. 

~ La mostra durerà Hno a) 4 
settembre, aperta tutti ) giorni 
dalle 9 alle 19; il catalogo, edi¬ 
to da Arnoldo Mondadori 
contiene un testo.dl J. Carter 
Brown'dircttore delta galleria 
americana ed 4 stato redatto 
da-Ch. f. Moflei; riproduce a 
colon tutte le 45 pitture espo¬ 
ste e (a una breve storia della 
nascita e della formazione del 
dopplormuseo e delle colle¬ 
zioni’ della Nationai Qallery 
per iniziativa e passione di più 
generazioni della famiglia 
Mellon. 

la realizzazione si deve alla 
collaborazione tra National 
Qaliery, Olivetti e Assessorato 
alla Cultura di Venezia; Sotto 
certi aspetti la mostra restitui¬ 
sce culturalmente quei che 
Olivetti dette alla National 
Gallery con la mostra del dise¬ 
gni di Leonardo per 
Ceiia e con quella del disegni 
di Michelangelo. 

^ >riNol catalogo, glustamenle 
Giandomenico Romanelli col¬ 
lega la nascita delle collezioni 
cittadino pubbliche per inizia- 
Ijva di Teodoro'Correr nel 
_ 1.8^0 alla nascita delie colle- 
^onl di Washington per vd- 
WA ‘della- lamlgUa Mellon. 
.. iniziativa privala con una idea 
forte delt'arte come bene pub- 

bliCOr 

In Italia varie-circòstanze 
hannQi;^concorso a' tagli» via 
dallè nostre collezioni l'arte 
degl] altri paesi almeno dai 
Sétteoentoin qua: la grandez- 
della nostra arte che 
. a-un cono punto 8tQfkCH:uUu 
- mie è diventata presunzione e 
ignoranza con culto accade-. 
micO della: classicità. e detta 
.italmnità{da cieca politica cui* 
UiT&lci prima dello Stalo unita¬ 
rio, poi del regime fascista e 
ancora della nostra Repubbli¬ 
ca; Ui poverià dei mezzi eco- 
ncimid messa a’ disposizione 
■ dello ' Stalo Italiano e -Vegol- 
smo privato interessalo all'arte 
soltanto come merce, : 

. Il loitore^lorse. si stancherà 


a dover leggère, per una fanta¬ 
stica mostra di pittura moder¬ 
na, questi frettolosìaocenni al 
rapporto tra privato e pubbli¬ 
co cosi diverso in Italia e negli 
Stati Uniti. Ma deve tenere per 
certo un punto fondamentale: 
questa stupenda cotteione di 
Impressionisti (ma non sono 
soltanto Impressionisti) non 
avrebbe ia consistenza, lo 
spessore, l'omogeneità che ha 
nel gran gusto delle scelte se 
non ci fosse stata la tenacia 
dei collezionisti Mellon e altri 
e la passione americana della 
donazione pubblica a una 
Galleria nazionale che è l'uni¬ 
ca pubblica. Oggi là National 
Gallery of Art di Wàshington 
consta di due edifici. 

il primo, il West Building hi 
costruito dairaichitetlò John 
Russel Pope e vi sono conser¬ 
vate opere d'arte dai XIK al 
X(X secolo. I foridi della co¬ 
struzione furono dati dall'A. 
W. Mellon Educational and 
Chantable Trust. Il signor An¬ 
drew W. Mellon, che aveva co¬ 
minciato la sua attività di col¬ 
lezionista n^ll anni Venti, do¬ 
nò la sua cóltézione al paese 
nel 1937 e fu il presidente 
Roosevelt, nel 1941, ad accet¬ 
tare edificio è collezioni. 

Subito fu bloccato un terre¬ 
no por eventuali ampliamenti; 
lo Stato americano prése su di 
sé la normale amministrazio¬ 
ne; le successive donazioni e 
gli àcquisti furono sempre di 
privati. Quando il VVest Buil¬ 
ding fu aperto il dipinto più 
moderno era una splendida 
veduta di Venezia di Tumer. A 
questo pùnto entrano In scena 
Paul Mellon e Ailsa Mellon 
Bnice, figli di Andrew. Da loro 
parte Ì'lTiizlàtlVà))er II secondo 
edificio, \'Est Building, costrui¬ 
to su progetto degli architetti I. 
M. Pel & Partners e inaugurato 
net 1978. La signora Ailsa Mel¬ 
lon Bmce non lo potè vedere: 
mori nel 1969. Ma aveva fatto 
a tempo a soddisfare la sua 
passione per gli Impressionisti 
acquisendo la collezione 
Motyneux: erano quasi tutti di¬ 
pinti di piccolo e medio for¬ 
malo, si direbbe dipinti di arti¬ 
sti per la toro gioia privala e 
non per i satons eie gallerie. 

Idspettando tale misura 
umana e poetica la collezione 
venne variata è Integrata ri¬ 
spetto alla consistenza del 
1955, anno dell'acquisto. Il la¬ 
scito di Ailsa Mellon Bruce 
àò ùìVEasl Building e, nel mo¬ 
dernissimo spazio, accoglie i 
visitatóri e ricorda quella don¬ 


In mostra a Venezia gli impressionisti 
della National Galleiv di Washington 
Una straordinaria raccolta di pittura 
e un esempio di arte come bene pubblico 


DAL NOSTRO INVIATO 

PANO MICACCHr 



na straordinaria che fu Ailsa 
Mellon Bruce. 

Qui, in (utt’altro spazio a^ 
chltettonlco, la selezione degli 
Impressionisti di Ailsa ha por¬ 
tato una luce stupefacente. 
Datati tra il 1834 e il 1924 sono 
dipinti di Coro!, Courbet, Bou- 
din, Pissarro, Manet, Degas, 
Cézanne, Sisley. Monet, Odl- 
lon Redon, Berthe Morìsot, Bar 
zille, Renoir, Maiy Cassati, 


Gauguln, van Gogh. Seural, 
Borinard, Vuillard e Matisse. 

Le imposte ben serrate per¬ 
chè non filtri il gran sole di 
piazza.S, Marco, tutti questi di¬ 
pinti rìmàndarK) la luce solare 
quasi fossero le facce di un 
diamante: dal cielo, dalle 
piante, dal mare c dai fiumi, 
dalla carne dei corpi e dalle 
vesti, dai frutti e dagli oggetti. 
La luce l'hanno imprigionata 


nella materia dei colore, una 
luce che è. si, delia natura ma, 
variando ì luoghi e gii ambien¬ 
ti. è sempre, cintante, è un ve¬ 
ro e proprio modo di possede¬ 
re serenamente una visione 
del mondo, un iriodo di essere 
e di stare denm? ia luce. 

Ad apertiira dvmostia sono 
due dipinti magici, ipnotici dai 
quali è diffìcile staccarsi; «Ma¬ 
re calmo 1866 e «Barche su 


Incassati 205 milioni di dollari 

Un’asta da record 
Rcasso a 67 miliardi 




Un autoritratto di Picasso venduto per 67 miliardi. 
Un Gauguin del periodo tahitiano per 33 miliardi. 
E poi a scendere Cézanne e Renoir in quella che è 
stata finora l'asta più sbalorditiva dèlia storia. Com¬ 
plessivamente da Sotheby’s a New York si sono 
raggiunti quasi trecento miliardi. E un altro segnale 
della febbre che ha colpito 1 collezionisti appassio¬ 
nali di impressiohisti e arte contemporanea. 


■■ NEW : YOiti(; $es5anta$ette 
rhillardi di jire. Tanto è stalo 
pagalo all’asta di Sothéby's, a 
New .Vptk, un auioritratio gio- 
vaniJe'di'F^asso, Si è trattato 
di una vera e propria febbre, 
che ha colto colìeziQhisli e 
anominl compratoti, in un’a- 
.sta che ha rapidamente strac¬ 
cialo lutti i procedeml record, 
per i. soldi sborsati complessi¬ 
vamente in una sola asta. 
Complessivamente la giornata 
ha totalizzalo vendite per 205 
milioni di dollari (287 miliar* 
di^ 

Eppure Tinizio, nel salone 
di Park Avenue, non era stato 
còsi eclatante. Là solila atmo¬ 
sfera di habitué leggermente 
annoiati da questo gioco di al¬ 
ia società, Poi l'esplosione. 
L’ha scaienala la presentazio¬ 
ne deU'autoritraUo di Picasso. 
Datalo 1901, rappresenta l'ar¬ 
tista spagnolo ventenne con la 


camicia candida sullo sfondo 
blu notte, riccioli neri e 
un'ombra di baffi. La tela, di¬ 
pinta a olio, misura 90 per 70. 
partiva da una base d'asta di 
10 milioni di dollari, ma ci ha 
messo dieci minuti appena ad 
anivare a 48 milioni, I rilanci 
erano neH'ordine di un milio¬ 
ne di dollari (un miliardo e 
trecento milioni circa). L'at¬ 
mosfera sì è sumscaldata, la 
corsa si è accelerata con ie of¬ 
ferte via telefono, quando l’ac¬ 
quirente ha fatto l'offerta più 
alta il pubblico ha battuto le 
mani. Il compratore è rimasto 
anonimo,, ma c'è chi giura 
che si tratta della stessa perso¬ 
na che otto anni fa «petse» il 
quadro a un'altra asta, quan¬ 
do l’auloritratlo fu acquistalo 
per sei milioni di dollari da 
Wendall Cheny. Lo ha inse¬ 
guito accanitamente ma gli è 
costato molto caro. 


A ruota del grande Fabio si 
sono piazzati un Gauguin del 
periodo tahitiano Molo mua 
die è stato acquistato per 24 
milioni di dollari (oltre 33 mi¬ 
liardi di lire). Li ha sborsati i! 
celebre collezionista Heinz 
Heinrich von Thyssen- Some- 
misza, già comproprietario 
del quadro. «Sono molto felice 
di possedere completamente 
il dipinto* ha detto il barone, 
erede e creatore della celebre 
collezione conservata a Luga¬ 
no’ ’Thyssen-Bomemisza. che 
ha fallo ia sua offerta per tele¬ 
fono, aveva acquistato il qua¬ 
dro Insieme a Jaime Ortiz-Pa- 
lino, nipote ed erede del «re 
dello stagno». Nel 1984 da So* 
iheby's lo stesso Gauguin lo 
avevano pagato quattro milio¬ 
ni di dollari. 

Nella serata miliardaria so¬ 
no stati «batiuti* altri sette di¬ 
pinti della collezione Patino: 
tra questi una Natura moria 
con brocca e frutta di Cézanne s 
( 12 milioni di dollari) e La ra¬ 
gazza con il cappello fiorilo di 
Renoir, venduto per ‘quasi 14 
milioni). È probabile che oggi 
sia un'altra giornata d'oro per 
la pittura impressionista. Da | 
Christie's, infatti, sempre a I 
New York, si mettono in ven- i 
dita Degas e Monet. Auguri. 1 



L'asta a New York con ii Pteasso venduto a 67 miliardi 





la magistratura americana ha siattilito che il film CinBer e 
/Ved è «frutto della légitUma espressione artistica di Federi* 
co Fellinì». La sentenza della Corte d'appello federale di 
New Yoik pone fine^ dopo sette anni, alla vicenda apertasi 
con la causa intentata diairattrice Ginger Rogers per «viola¬ 
zione della sua vita privata e della sua personalità pubbli¬ 
ca*. Secondo il giudice Usa Pippo e Amelia, i personaggi 
del film di Fellini, assomigliano a Ginger Rogers e a Fted 
Asialte «soltanto nella fantasia*. Nella foto: una scena del 
film. 


Brigitte L'attrice danese Brigitte 

MÌMÓII NIelsen si è riconciliata con 

il marito, l'ez giocatore di 
dSP€tt8l football americano Marti 

Gastineau, da cui solo tre 
Hii iiyiiy setUmane favolevaseparar- 

si. Anzi, in un'inieivista alla 
radio di Phoenix, la «restau¬ 
rata* coppia ha annuciato di aspettare un figlio. «Ci amia¬ 
mo senza riserve, siamo felici al cento per cenio«, ha detto 
la Nielsen. Come prova d'amore i due si sarebbero fatti ta¬ 
tuare II nome del ^rmer sù) sedere. 


Ai piedi Sorgerà a Washington^ ai 

def Campidoglio 

n IIIUS60 gir indiani d'America. Ospi- 

H»nll liidIiAlli terà là ricca còtiezione (ol- 

aegil inanni un milione di pezzL 

40riii!a volumi, SOinila foto 
^fie) iniziata nei primi dèi 
NcwébMitoilàGeorge Gustav Heye, e attuàlmente stipata in 
un'angusta palazzina di New York. L'operazione durerà sei 
anni, costerà 1 SO milioni di dollari è quasi 25 milioni di dol¬ 
lari di gestioneianno. Pèzzi fòrti del Museo svanito gli In¬ 
tagli in legno della costa nordamericana, le maschere del 
sud, le giade M^a, ^i «vazzb peruviani. 


una spiaggia a Etretat» 1869, di 
Gustave Courbet. Sono imma¬ 
gini realiste, non ancora im- 
pressionisle. II colore è steso 
con energia e levità con la 
spatola e dà lo strabiliante 
spessore alla materia del 
mondo. Uno guarda quei qua¬ 
dri cosi, sente che la calma e 
l'energia trapassano daH'im- 
magine al proprio corpo e al 
proprio sentire e si chiede per¬ 
ché la natura d'oggi tanto as¬ 
sassinata non possa più somi¬ 
gliare e imitare quella della vi¬ 
sione cosmica di Courbet. 

La stessa domanda si ripro¬ 
pone davanti a quel miracolo, 
tra giorgionesco e leonarde* 
SCO, dì luce che è fissalo alla 
materia del mondo nel quieto 
paesaggio di «ArgenleuiU di¬ 
pinto da Claude Monet nel 
1872: la Senna azzurra che 
sembra vada a sfociare nel più 
intenso e immenso- azzurro 
del cielo, coi pioppi che sten¬ 
dono una lunga ombra fino ai 
cespugli della riva ondulata e 
un Silenzio dolce c solenne 
che fa filtrare piccole grida e 
nsa dentro l’ombra dei pioppi. 

Anche la mondanità tanto 
amata e dipinta da Eugéne 
Boudln è immersa e propor¬ 
zionata dentro la luce, dentro i 
guizzi dei rimandi tra cielo e 
mare. E che dire dei poveri 
contadini di Camille Pissarro 
costruiti di luce eche la irra¬ 
diano e la restituiscono qua» 
fosse amore: la contadina cur¬ 
va sull'oito, nel «Giardino dei- 
l'artista a Eragny» del 1898, 
sembra una sorgente di luce 
tra le pietre preziose dei gira¬ 
soli, dei fiorì, degli alberi. E 
Renoir che, in «Cogliendo i fio¬ 
ri» del 1875 fa fiorire tulli i fiori 


che Si possano immaginare 
sul colloquio di due giovani 
innamorati, un pulviscolo di 
petali-farfalle, di foglie vibran¬ 
ti. 

E qual monumento alla 
donna e alla sua libertà è la 
ragazza col cappellino spaval¬ 
do, la sigvetia spenta tra le di¬ 
la. con l'abitino rosa sulla car¬ 
ne rosata che conquistò Ma¬ 
net, nel 1877, tanto che dovet¬ 
te dipingerla, con tutta la gra¬ 
zia femminile di cui era capa¬ 
ce, mentre seduta a un tavolo 
di bar ascolta e sogna davanti 
a un bicchierino con una «Pru¬ 
gna» dentro. 

Ecco, è questa capacità di 
assoluto, direi democratica, 
questa potenza e immagina¬ 
zione di vita nella materia del¬ 
le cose dei mondo, anche 
quelle minime, questa felicilà 
e serenità di essere al mondo 
e nelle ore e negli attimi del¬ 
l’esistenza e della natura che 
fa davvero importante e gran¬ 
de Manet e gli Impressionisti; 
cosi importante e assoluta la 
fioritura dei girasoli di Mone! 
nei «Giardino» deH’artista a V6- 
theuil; così importanti i tappéti 
di tulipani accesi come fiacco¬ 
le di van Gogh; così Importan¬ 
te anche il (lottare leggero dei 
cirri nel cielo smeraldino sul 
«Campo» di Sisley; cosi impor¬ 
tante la testa, colta dal sole 
come rosso mattone, del con¬ 
tadino che quieto fuma la pi¬ 
pa e giucca a carte in «Uomo 
che fuma la pipa» dipinto da 
Cézanne tra il 1892 e il 1696, 
forte e solido come le rocce 
dalla montagna Salnt-V ìctoire. 
Che occhio moderno, però, 
aveva la miliardaria signora 
Ailsa Mellon Bruce! 


I slhdaórti: I rappresenlaati sindacali 

..Al Cà,; r»lA dei lavoratoH del San Carlo 
ler Napoli CCgiI, UH. Sael. 

CiaCCillCn Sials,Clsna0 hanno chiesto 

US sIttcMtiiitA» al minislid Carraio .l'Imine. 
va aeSMUlW» Jig., deslitujione dei so- 

vrintendenle del teatro, Ren- 
zo Glacchieri. per manifesta 
incapacità.. Nel telegramma al minislto i sindacati denun¬ 
ciano anche di compoitamento ahtisindacale dèi sovrin¬ 
tendente, le iitegolaifià nelle assuiuioni latte al di fuOri del- 
l'organigramma e discutibili passaggi di categoria.. 


Il OII3rtCttO II celeberrimo quartetto 

Cmofans Smelane cesserà quesi'an- 

ameuna no I, jy, atiMia. Dopo 44 

cessa anni e quattromila concorri 

ratHlfilà ^ quaranta paesi di tutti i 

I aauvita continenti, i) complesso mu* 

sicalé ceco chiude per raà* 
giunti limiti di eià.;8op7attqf* 
to nel secondo dopoguerra l! gruppo ha felicemente' per* 
cono nuove vìe interpretative. Ha reso famosi ovunque’ i 
rK>mi di Smelana e di Janacek. ma ha anche rinnovalo l'e¬ 
secuzione di classici come Mozart, Haydn e Beethoven. La 
■stagione» del quartetto Smetana ài concluderà con ufi'Mlri* 
ma. grande tournée. 


Il grandCf con la IV Rassegna musica* 

|ayv ti grande jazz ritorna in 

g”, Campania, una regione chè 

rìtOnid non freme di passione per II ’ 

in l^mnanta genere. Stasera ad Avellino 

vampnnw suonano l'Onorato Mediter* 

rariéan Band è i'Anfltoita* 
lìanQuarteidl EltonDeane 
Hany Becket. Sempre ad Avellino seguiranno domani seta 
Antonello Salis con un omaggio a Mingus è. Il Hi il Bobt^ 
Watson QuartéL A Salerno due appuntamenti: il IS debutta 
al Capitol Carmen Me Rae con il suo trio mentre il ] 6 chiù* 
derà la rassegna il gruppo Dee Dee Brìdgewater. 


ALBERTO conrm 


I Le sue tesi e la polemica con Habermas hanno fatto discutere 


die studiò il naasmo 


Andreas Hillgnjber é morto a Colonia. Aveva 64 
anni ed era considerato uno dei maggiori storici 
contemporanei. Tra i suoi libri tradotti in Italia: Sto¬ 
ria della seconda guerra mondiale (Laterza) e io 
stralcia militare di Hitler (Rizzoli). Ma la sua fama 
è legata soprattutto alla polemica sul revisionismo 
tedesco che lo vide coinvolto insieme a Nolte (dal¬ 
ia sua parte) e Habermas (violentemente contro). 


OlORaiO FARRI 


M ROMA. Andreas Hillgru- 
ber, ha rappresentalo la Ger¬ 
mania che non può parlare di 
poillica (e quindi parla di sto¬ 
ria) o semplicemente è stato 
un grande storico? Ma che co¬ 
sa ha dello esattamente Hill¬ 
gnjber? Tre cose, sopraltulto. 
La prima: non si può capire 
Hitler se non lo si considera 
un pezzo di storia non solo te¬ 
desca, ma europea e mondia¬ 
le. Non si dà Hitler senza Sta¬ 
lin. Chamberiain, Churchill, 
Lava). Seconda, diretta conse¬ 
guenza della prima; se Hitler è 
un problema europeo, non si 
può fare la storia dei Terzo 
Reich solo dal punto di vista 
dei vincitori (americani, so¬ 
vietici), ma bisogna incomin¬ 
ciare a riperconerla dal suo 
interno, a partire dair«inieTa 
nazione tedesca». La terza, 
che scatenò grandi reazioni: 
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Hillgruber sostenne in alcune 
pubblicazioni del 1984-85. 
che ci (u una relazione tra le 
due catastrofi della Germania, 
lo sterminio degli ebrei e la 
cacciala dei tedeschi dalla 
Prussia Orientale, programma¬ 
ta dagli Alleati fin dal 1941. 
L'olocausto fu una catastrofe 
dell'umanità e una catastrofe 
politica in senso stretto. Ma 
anche gli Alleati ne portereb¬ 
bero la responsabilità. 

Le tesi di Hillgruber desta¬ 
rono un enorme scalpore so¬ 
prattutto in Germania. Un rias¬ 
sunto degli insulti (con qual¬ 
che aggiunta personale) si 
può leggere oggi in un libro di 
uno storico radicale, Hans-Ul- 
rich Wehler, Le mani sulla sto¬ 
ria, tradotto in italiano da An¬ 
tonio MlssiroH (ed. Ponte del¬ 
le Grazie). Il più duro fu Ru¬ 
dolf Augslein: «un nazista per 


costituzione», disse. 

E oggi che Hillgruber è mor¬ 
to? Abbianre chiesto a due 
storici di tendenza molto di¬ 
versa, Enzo Collottì, il capo¬ 
scuola degli storici marxisti 
italiani della Germania ed 
Ernst Nolte, il famoso storico 
«revisionista». Ecco ie loro ri¬ 
sposte. 

Nolte; «È stato uno dei mag¬ 
giori esperti di storia tedesca 
del XIX e XX secolo, I suol li¬ 
bri. specialmente quello sulla 
stategia militare dì Hitler e 
quello sulla politica estera di 
Bismark. sono da tempo noti 
come (tei punti di riferimento 
essenziali di storia intemazio¬ 
nale. Per quanto riguarda le 
sue idee egli è stato natural¬ 
mente un «buon tedesco» del 
genere miglkve, e ha giusta¬ 
mente e decisamente respìnto 
una stretta identificazioone dì 
Hitler e del nazismo con la 
Germania. £ tuttavia non so¬ 
stenne neanche l'idea di una 
netta «separazione». A causa 
poi delle sue note idee ha do¬ 
vuto soffrire molte ingiustizie 
nella cosiddetta "Historiker- 
streìt”, che ha amare^iato gli 
ultimi giorni della sua vita, 
quando ormai era già molto 
malato. Il vuoto nella storio¬ 
grafia tedesca non potrà venir 
facilmente colmalo». 


Collotti: «Hillgruber è diven¬ 
tato noto per la famosa pole¬ 
mica sul revisionismo storico, 
ma in realtà egli da tempo la* 
vorava sui temi della politica 
estera e militare del nazismo. 
In questo senso, il suo libro 
sulla Sfrafegia mififare df Hd/er 
non dà un'inteipretazione del¬ 
la gueira nazista come guerra 
«preventiva», difensiva, anche 
se poi egli pose troppo In luce 
i dati di impTowisàzionè di 
quella politica, rispetto alla ve¬ 
ra e propria programmazione 
che pure ci fu. L’ultima fase 
forse fu pio discutibile e lo 
portò a venir confuso con il re¬ 
visionismo di Nolte. E invece 
bisogna tener conto della sua 
nascita in I^ssia orieniaie, in 
territori che non sono-più te¬ 
deschi. Questo spiega perchè 
egli era in un certo senso lega¬ 
to alla Ostpolitik, alia ripresa 
del rapporti tra Est e Ovest: 
nello status quo che $1 è deter¬ 
minato egli vedeva svanire 
qualsiasi speranza di acquisi¬ 
zione dei territori tedeschi del¬ 
l'Europa orientale. Per questo 
si è allineato alta storioi^aHa 
conservatrice, ma con sfuma* 
ture sue molto mollo impor¬ 
tanti. Perché la sua linea di di¬ 
scendenza è dalla storiografìa 
deU'SÒO, la storiografia della 
diplomazìa e della politica di 
potenza». 
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Soifdi «rovina» la festa 
bilicando gli spot 
feijc^tanzo gli risponde 


Jli ‘1>i ctniinali di fan in at- 
liaa ftÌM del Tealio Nazlona- 
tWM ed iin cùnu ine- 
Àjilielier gli implacabiii ti- 
lalfvM, atià dei 
Telagatti (andata in onda su 
^naiè $ mgdedi aera) non 
apno mancati gli episodi sin- 
golafl- Un Giuliano Feirata 
ette ai defilato alVIn^eae, 
aenia aaliie sul palcoj-l'assen- 
a^l Baudo e «icciaielli, ma 
anche quella «lei numetosj 
ptgitici democrisliani che ave¬ 
vano (sembra) accettato l'in¬ 
vito, da FbrianI a Andieotli 
C’en però Sì»dolini a 
llilrll tutti E poi Un Mike Bon- 
gidnto che npn ha potuto nul¬ 
li nqll'aiglnaie Alberto Sonll, 
il duale ha meriloiiamente 
scelto l’occasione dlslmpe- 


I miTIIK ere 20,30 


Mendes, 
morirè per 
la foresta 


4H II 22 dicembre acoiso al¬ 
le 6 e meau di sera a Xapurt. 
villaggio dellAmamnia bra¬ 
siliana, sicari del latifondisti 
uccidano con un colpo di hi- 
cile II sindacallsla Chico Men- 
des II leader dei oeringUel- 
rt»>, I raccoglitori di caucciù, 
era riuscito a bloccare I presti- 
ri della Banca mondiale desti¬ 
nali al linanalamenio di nuovi 
ptogetti devastatori dell Amaz- 
zonla ChicD Mendes p oggi 
un penompio simbolo per 
la dlicM delSa lóresia, l'uomo 
che ha coniugalo glusliata so¬ 
ciale con difesi dell'emblen- 
te. di lui parlerà stasera su 
Raitre. alle Ù,30, Samaramda, 
li selUmanale del Tg3. che ri- 
acostrulri l'omicidio attraver¬ 
so alcune eccezionali tesiimo- 
Iflanie- Veitanno proposte, 
Inlaitl, Intenilaie a Parli Alves, 
presunto mandante dell omi¬ 
cidio, oggi In carcere, al ve- 
acoUo di Rio Branco, pio volle 
oggetto di minacce e allentati, 
ani ptoglie di Stodes oltre ad 
.alcuni aerlngueiioar e missio¬ 
nari Wticl di Mendes, 


gnaia per difendere il cinema 
e la sua integrità dagli spot. 
Giocava pero In terreno neirii- 
co ed «stato afietluosamente 
rintuzzato dalla loquela di 
Maurizio Costanzo Infine la 
cronaca delia serata ha regi¬ 
strato un divertente episodio 
di divismo, quando la Lollo 
nazionale, premiata per lo ro¬ 
mano, non ha degnalo di uno 
sguardo la sopravvenuta Fran- 
cgsca Dellera, paralizzala dal¬ 
l'imbarazzo e da un vestito-ar¬ 
matura che le lasciva comple¬ 
tamente allo scoperto te parti 
alte, dietro le quali si « nasco¬ 
sto per tutta la serata il discolo 
ChiambrelU II quale, proster¬ 
nandosi ai piedi di Mike, ha 
dato l'Upico colpo di vita a 
una edizione tra le piu bacche 
mal vissute dai TelegattI 


H lLCAtO 


Macchina 
in tilt 
per Sgarbi 


■I La notizia è gustosa il 
teiriblle Vittorio Sgaitti, di pro> 
fessione critico d arte e pole* 
mista ma fors'anche, profes¬ 
sionalmente «antipatico» (per 
questo, dei resto, Maurizio Co¬ 
stanzo lo ha «adottato» per il 
suo show, con le sue inconti¬ 
nenze e le sue volgantà che ir- 
ntano tutti gli altri ospiti), è 
riuscito a far arrabbiare anche 
la «macchina della ventà» di 
Giancario Santalmassl Anzi, 
ha pn^>rio marKiato in tilt il 
muchingegnq, che si è rifiuta¬ 
to di stabilire se il critico so¬ 
spettato di interesse privato in 
atti di ufficio (per la vendita 
della tela di Giovanni D'Ago¬ 
stino «U cena di Emmaus»), 
dicesse o meno ta verità Sgar¬ 
bi, personaggio che ai è co- 
stnrllo una fama sulle onde te- 
lévisive per il suo astio nei 
confionU ^1 mqndo (altre 
volte simili peison^gi si ritira¬ 
vano in solitudine, non in tv), 
durante la registrazione del 
programma era «troppo agita¬ 
to», e per questo il test è stalo 
«Inconcludente» 


La tournée italiana del musicista amato da Wenders 

Nick Cave, nero di rcdc 


Un'ora con Nick Cave, un'ora nell'oscuntà Una 
calata vertiginosa in un mondo «nero come le 
stanze dell'anima di una suora morta», per dirla 
con le parole del cantante di ongine australiana 
che lunedi sera ha tatto tappa al Tenda a Strisce 
di Roma, nel mezzo del suo terzo tour italiano, 
cantando per una settantina di minuti o poco più 
Un’esibizione breve ma di bmciante intensità. 


■i ROMA Nick Cave su un 
palco può diventare un conte¬ 
nitore esplosivo di emotività 
da riversare sul pubblico non 
la glorificazione decadente di 
una visione della vita a tutti i 
costi negativa, ma la messa a 
nudo di ossessioni, fobie, sen¬ 
timenti tragici che nessuno 
come hìi nelVodiema scena 
rock sa sublimare in «Grandi 
Canzoni» secondo la defini¬ 
zione che lui dà di una gran¬ 
de canzcme quella cioè «che 
possiede lionata abilità di 
toccare I intimo dell ànimo di 
chi ascolta, invocando una n- 
sposta intima» 

Più che Tom Waits, a cui 
viene di frequente paragonato 


come un anima gemella di 
scendente dai sobborghi del 
punk Cave nunisce m sé il la¬ 
scino e la drammaticità di un 
Léonard Cohen, la tnstezza 
delle country baltads di Hank 
Wlliams, i blues lacerati di 
piombo te nletture allucinate 
di classici pop anni Sessanta 
le interpretazioni gospel tirate 
su dalle viscere con una voce 
scura Una voce ed un volto 
che per la generazione post 
punk hanno fatto talmente 
scuola da essere diventati un 
cliché Preceduto dall esibizio¬ 
ne dei piacentini Not Moving 
Nick Cave ha fatto il suo m- 
ffessQ assieme ai Bad Seeds i 


cinque musicisti che gli fanno 
da «germogli cattM» di un suo¬ 
no inquieto, romantico e vio¬ 
lento, lui ha i capelli corvini ti¬ 
rati dietro, è aito e magro ve¬ 
stito di nero, una camicia 
bianca con tanto di gemelli 
dorati ed anelli alle dita, come 
un cantante di qualche locale 
di tene ordine di Las Vegas 
Ma i! magnetismo e la sua 
strana canea sensuale sono 
quelle di una rockstar. «1 ulti¬ 
ma rockstarv, come ha scntto 
qualcuno e come lo ha im¬ 
mortalato Wim Wenders in 
una sequenza de II aeh sopra 
Berlino Sul palco è tutto slan- 
a verso il pubblico, si arram¬ 
pica m equilibno sulle case il 
corpo teso in avanti, il braccio 
puntato vicino eppure irrag¬ 
giungibile 

«Vc^io raccontarvi di que¬ 
sta ragazza, sapete, lei vive 
nella stanza 29, propno quella 
sopra la mia, e comincia a 
piangere la sento camminare, 
camminare e piangere» Cave 
uria nel microfono From her 
lo etemily, aprendo cosi la 
sua galleria di personaggi 
estremi Jack’s shadow è 1 in¬ 


cubo di un uomo che ha ucci¬ 
so la propna ombra, Deonnaé 
la stona di una ^ixola omici¬ 
da ispirata ad una^ua compa¬ 
gna di giochi dell adolescen¬ 
za 

Parole fitte di citazioni lette- 
rane, immagini bibliche ace- 
nan laulknenani, evocano il 
vecchio carcerato di Knoàar^ 
Off Joe 0 il condannato alla 
sedia elettrica di Merxy Seat 
che canta ossessivamente, «in 
paradiso il suo trono è d’oro 
ma quaggiù è fatto di legno e 
coirente elettrica, e il mio cor¬ 
po è in fiamme, e Dio non è 
poi cosi lontano», mentre la 
musica cresce di volume sotto 
ì colpi piecisi dei Bad Seeds. i 
migliori compnmari che Cave 
abbia avuto sin dai tempi del 
suo primo gruppo, l Buthday 
Party Di quella formazione è 
nmaslo il bassista Mick Her- 
vey, affiancato da due eccel¬ 
lenti chitarristi, Kid Congo Po- 
wers dei Gun Club un messi¬ 
cano dall espressione sornio¬ 
na, e il biondo Biuta Bargeld, 
del rumoristi tedeschi Einstur- 
zende Neubauten, Immobile, 
con io sguardo tnste preso nel 


vuoto tranne quando 81 inner¬ 
vosisce per un attimo con i fo¬ 
tografi che lo bersagliano di 
flash 

Crymercy Your Atneral rr^ 
Inai, City refuge sfilano cu¬ 
pe, con 1 affanno di svuotere 
se stesse di tutta la sofferenza 
trattenuta, e lasciano il passo 
a un po' di languore nel finale 
quando giungono te «cover» 
(che Cave raccc^ie in uno 
sptendido albqm, Aicfong 
against thè pncks), da By thè 
time Phoenix Meyeìw- 

bana Ali tomorrows parties, 
passando per 500 mila away 
/rom home, un vecchio brano 
di Peter, Paul & Mary, mai pro¬ 
posto prima 

11 concerto termina cosf for¬ 
se pnché Cave, fresco di cura 
di disintos»c^ne, noh può 
che essere parsimonioso con 
le propne ene^ie Energie 
che alte fine del tour europeo 
dedicherà interamente allu- 
scita del suo primo romanzo, 
a CUI lavora da tre anni. And 
thè oss sow ihe ar^l, storia dt 
un ragazzo mulo e paranoico 
che vive ai margini di una so¬ 
cietà rigida ed oppressiva. 



Nick Cave, un successo il suo concerto romano 


Quel popolo della radio in fondo al villaggio 


M A che punto è la radio? E 
come pud essere, nel 1989, 
un «servizio culturale»^ Un se¬ 
minano indetto da Radiotre 
ha provato ad avanzare alcu¬ 
ne ipoteri in mento a quesU 
interrogativi comuni tra 11 «po¬ 
polo della radio» che non è 
propno il «popolo deH'abisso» 
delle metropoli ottocentesche, 
ma certo non occupa i mtelio* 
rt distretti del «villaggio di ve¬ 
tro» della comunicatone U 
villaggio è dilaniato da una 
guerra che dura ormai da die¬ 
ci anni, propno come l'asse¬ 
dio di Troia cantato da un no* 
bile poeta che. essendo cieco, 
era un potenziate ascoltatore 
elettivo della radio È la guerra 
dell'oudtenee, in cui sono Im¬ 
pegnati a tempo pieno I capi 
deite tribù tele^ive fi pc^lo 
della radio é toccalo margi¬ 
nalmente da questo conflitto, 
e ben si comprende come te 


sue richieste non abbiano 
molta accoglienza nel senato 
del villaggio 

Così il popolo della radio 
rive nei penetrali ombrosi del 
villaggio, dignitosi ma vec¬ 
chiotti, tessendo ta sua tela di 
Penelope che ogni giorno vie¬ 
ne fatta e disfatta, perché te 
programmazione radio, diver¬ 
samente dalla tv. non pud es¬ 
sere né comprata né venduta, 
non ha la sua Cannes né la 
sua Los Angeles Si può dop¬ 
piare un telefilm ma non un 
radiodramma semplicemen¬ 
te, 81 traduce il testo e lo si re¬ 
cita In un altra lingua A quel 
punto però, é un altro pro¬ 
dotto. un'altra cosa La tv oc¬ 
cupa te prime p^ine dei gior¬ 
nali, la radio no, forse però 
anche questo «volare sotto i 
radar» della comunicazione 
non è detto sia uno svantag¬ 
gio Bermette di costruire e'te- 


vorare appartati riflettendo 
sul propno nianck) Un po di 
questa atmosfera da laborato¬ 
rio, non segreto ma appaltato, 
SI é respirata net seminano 
Paolo Gonnelh, direttore della 
rete, ha chiesto di prendere in 
esame lo scenano entro il 
quale ta radio si muove di 
considerare i vari aspetti e so¬ 
prattutto di approfondire te 
idee in relazione alio stnimen- 
to peculiare della comunica¬ 
zione radiolonica che è la pa¬ 
rola. ovvero la nostra lingua 
nazionale Reiaton i professon 
Giuseppe De Rita, presidente 
dei Censis, Raltele Simone, Al¬ 
berto Asor Rosa. 

Chi SI attendeva da De Rita 
un'esaltazione della frammen¬ 
tazione e della spontaneità 
culturale, dell'economia del 


INRieO MINOUNI 

cespuglio» e di qualche vita¬ 
lissima terza o quarta Italia, è 
nmasto deluso Molto colpito 
da personaggi come Fomiigo- 
ni o Cetentano (più volte cita¬ 
ti). ha disegnalo uno scenano 
di progressivo impovenmento 
della comunicazione «passa¬ 
no» nel flusso comunicativo 
solo gli eventi limite, enfatici, 
iper-vislbil), i cnten di analisi 
SI riducono agli ossessivi e ap¬ 
prossimativi sondaggi, te co¬ 
municazione è a senso unico, 
intransitiva, la lingua si «pa^ 
da sola», si parte addosso sen¬ 
za curarsi dell «altro» e del- 
I lombra» Di qui un’indicazio¬ 
ne. cioè di creare nelle «stra¬ 
de» della comunicazione - i 
flussi • delle «piazze» m cui 
feimarsi. dei luoghi del dialo¬ 
go e del confronto Un Ipotesi 
sUmotente. ma il quadro è for¬ 


se pessimistico, così è sem¬ 
brato a van intervenuti E poi. 
ha chiesto Beniamino Placido, 
chi ha mai chiesto ad un libro 
di Flaubert di essere «transiti¬ 
vo». bidirezionale? Non si trat¬ 
ta di scrivere aU’aulore i pro¬ 
pri commenti sul volume, ma 
di attivare una comunicazione 
che è tutta nostra, interna 
Raffaele Simone ha introdotto 
notazioni di scienza deite per¬ 
cezione utilizzando ampia¬ 
mente Rudolf Amhelm (che 
peraltro scrisse di radio nelle- 
poca della sua piena egemo¬ 
nia) L occhio abbraccia gU 
eventi nella loro contempora¬ 
neità. È il senso della simulta¬ 
neità. e te IV con lui, I orec¬ 
chio ascolta in sequenza 
quanto te scrittura ha prepara- 
jo. q la radio prolunga qyfsta 


funzione È il senso della se¬ 
quenzialità, dell ordine dato 
alle cose Un senso più evolu¬ 
to $1 direbbe anche perché si 
può ascoltare senza direzio¬ 
nalità in distensione, roenbe 
occorre tendere I occhio per 
guardare La radio quindi co¬ 
me «medium de) ragionamen¬ 
to» 

Ma m quale lingua parla te 
radio? Asor Rosa ha ripercor¬ 
so la nota «questione della lin¬ 
gua» dal De Vu^ns Bloguen^ 
tia dantesco alte Prose delh 
Volpar Lingua del Bembo fino 
a Manzoni e a Pirandello La 
ntaidata unificazione italiana 
nspetto a grandi Stati naziona¬ 
li europei, combinala con un 
tasso di alfabetizzazione ero 
mciunente basso, ha prodotto 
un caso singolare il nostro è 
I urico paese in &jropa nei 
quale I unificazione linguistica 
couKida con I avvento del 


mass media E dunque Io scrit¬ 
tore doggi si muove senza 
modelli consolidati riducen- 
dosi sempre lo iato fra te due 
lingue, di chi senve cre<aiiva* 
mente e di chi ararla Qui c'é 
un grande ruolo per te radio; 
In tv l'immagine altera la per¬ 
cezione della parola (a dei te¬ 
sto un libretto d'opera, perce¬ 
pito soprattutto attiraverao mu¬ 
sica, costumi, scenografiAi in¬ 
terpretazione Ma in radio ik> 
Si facciano dunque letture di 
poeti e prosaton, si chiamino 
gli scrittori o^j a cimentarsi 
nell originale radiofonico, si 
promuova una committenza 
di nuovi testi tutte indicazioni 
feconde, che si comlnrinno a 
raccogliere La sostanziale su¬ 
balternità della radio in una 
Rai tutta televisiva è però un 
grave impaccio A quando 
un'agile autonomia della sul>- 
azienda radiofonica? 
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SCEGLI IL TUO FILM 


».« 


UNOMAmNA. Con Livia Azzariti a 

Plaro Badaloni 


1^ 


._T«l«lllm 

VÉBUIMO AUJi onci. (1* purUI 


PRIMA IDinOHl. Regia di B Trae- 

otilaTadian 


HaOO Otli VITA DEGÙ AWIWAit 


Tato IOIOWIAU.DÌM Panare e E Sampò 




Saio FIO SANI FIO EELUilgATWIlO» 




lALLBMEC I atyoarteì 


' rAMEWÒ FEW SEteFllfc fTÌw~ 


ELtoenaggla^ 






40.S0 


’(ypqrta) 


LA SMWOIIA S a FANTASMA. Tele¬ 
film 

lOatS TOSimUTATUta Medicine 


14.00 TELEOlOWIIAUWEONWIAU 


14.00 


1. internazionali d Kalia 


I Con lorette Poggi 


11.00 DIAWK) DI UH VItLAGOIQ MASAI 


TGl DEWEY. Di Aldo BIscardi 




14ut0_lk 


TqI Tre minuti di 


11.» ASFETTAWOOMBr****»*"— 


10.00 TELlQlOWItAU WWOiOWAU 


Ila» MBIIOOlOWWOt^ConG Funari 


la Di tutto di più 




MMtlSilgA.bVGÌòva 


DiP Annata 


10 » 


Di Giovanni Ravieie 


10a10~Ìt»EHE. Al servizio dei clHadinT 


to» OAMAWCAWDA. ti rotocetco in diretta 


CHONACHWITAHAWEaDiF Celta 


10.00 MEIIOQIOWMO ta, (2* parte 1 


IO» CANTOONCUF 


14» QUANDO 01 AMA. Telefilm 


FAMWINHOrr »1. Film con J Chri- 
8tì9 regia di Frangola Truffsut 


10.11 EWM fteala di Leone Mancini 


14» TOi ECONOWIA 


mjm 


IT» 




del Trentino 


10» AWOEWTOlOWaConl Riapoli 


Caio AFPUMTAt^TWTOALCIWtMA 


lAWLAHENTa TOI FiA- 


10.00 OALFAWÌAIIllfro.TaOFLAOW 


0» TOO NOTTI 




m 


lUFFAEWOeCIOUWE 
llAim^jWiAWA. Tetelllm 

ILU^UNAMICO 


ia Inpa 


la tnternazionaU d ItaUa 


IL MEDICO IN OINBTTA. Ideato e 

condotto da Criatlana Dei Malie_ 


10.00 TOtOFONTOENA 


tUMMMÒELf 

BNMTIMFOFA 


10.40 MOONLlOHTINaTeiefllm 


TELEOIONNALE 


10.00 METEO 0. TOP. TOP LO OFONT 


tOfOO LASCIA O NAOOOFFIAT. Gioco ■ 
quiz con Landò Buzzanca Bruno Qam- 

barotta e Johàra Regia di Francisco 

Boeerman 


KIM. Film con Erro! Flynn Dean Stock- 

we» regia di Victor Saviile 


01.10 TOtSTASENA 


21.00 INTSNMATIONAL D.O.C. CLUS 


ttaOO LINEA DìWETTAaOi Enzo Blaoi 


10.» TOaMOTTlaMETtOO 


iOuib" IL salone del LISNO 01 TONINO ~ 
t4» TOt NOTTM MOI AL FAIiAMBN^ 
TO.CNWTWMFOFA 


L'AGO DELLA OILANCIA* Petti e pro- 

blemi di ogni giorno DiV de Luca 


0.00 AFFUNTAMENTO AL CINEMA 


. _J FANÉ NOTTE. Di Q 

Merzullo 


L'UOMO CHE UCCISE SE STESSO. 

Film con Roger Moore, regia di Beali 

Oearden 



>B)ow-Out« (Odeontv, ore 20,30| 


liil 


■» MNAFAMMIUAAMBNtCANA 


0.» FEYTONFLAi 


L Telefilm 


NAWDCASTLB AND MCCONMICK. 

Telefilm con William Katt 


9.00 SWITCH. Telelllm 


CANTANDO CANTANOO. Quiz 


iiìn’i 

l'jfàniTTJf ' IMTf-W>Tf!W—R 

Eiiciii 

tiripna: 

■TìF.' ' 

ryy'T'i 


<TTrinTt«TIIHMMB 


r3XIE~ 


i«.«« 



ET"I'T-'l 


Teiefilm 


tl.l' ~f 1 ' ’ f r **t ■ UJ1 

■W»iotiALeM.aui> 
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L’UOMO DA SEI MIUONI DI DOUA- 

WUTeletiim 


10» INFOINO GIALLO. Film 


11» FtTWOCOLU. Tetqtiim 


10» TAWIAN. Telefilm 


12.00 AOBNTB FEPFtW. Telefilm 


10.00 CIAO CIAO. Varietà 


14.» CAPA KEATON. Telefilm 


10.00 OtNTItWI. Sceneggiato 


14.00 EASYOnTtN.Tetetllm 


14.00 LA VAUE OSI FWL Sceneggiato 


10.» OMILB. Con Gerrv Scotti 


10.00 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 


10 00 DIBJAYTBLEVIOION 


pazzi 


M. Programma per ra 


10.10 ASPETTANDO IL DOMANL Sceneg- 
glato con Mary Stuart 


TRE NIPOTI ■ UN MAOOIORDOMa 

Telefilm con Kathv Garver _ 


10.40 CALIFORNIA. Tetefiim 


17.40 FtOBHl D'AMORE. Sceneggiato 



10.00 SUFERCAR.Telettlm 


10.10 OEWtWAL HOSPITAL. TetefltTO 


ie iva 25anlcchl 


10.00 HAPPY OATS. Telefilm 


10.00 I JEFFERSON. Telefilm 


DEI NOVE. Quiz 


EO» CANTONI ANIMATI 


20.» DENTRO LA NOTIEIA 


RADIO LWID 


EAWITO. Quiz 


to» 


iKÒÒ TEilMIKi. Qi 
M.B1 MAimaiOBr 
B.1» WRIMBBRkl 


Cono Ferrara 


TUTA O CROCE. Fvim con R Pozzet- 
to. N Manfredi, regia di N Lov 


ih Mike Bohglorno 
AWIOSHOW 

’hanaie di clneri^ 


CALCIO. Speciale Coppe Sampdoria- 
Barcellona 


ONORA IL PADRE. Film con Chris 
Collet regia di John Erman 


22.20 CIAK. Settimanale di cinema 


20.00 l»TALIAWt. Tetelllm 


10.00 JONATHAN. Documentario 


0.40 EANBTTA. Telefilm con R BtaKe 

lasisanfiSTfaiiiira conM Connota 


0.00 FWlMtiHE 


PAPER MOQM. Film con Ryan O Neat 
Tatum O Neal regia di Peter Bogdano- 
vich_ _ 


0.40 TROPPO FORTE. Telefilm 


1.00 VBaA8.Teleiilm 


14» CALCIO. Sampdoria-Barcallo- 

na (replica) 


12» DOPPIO IMEROQUO. Tete- 

_novela_ 


li» JURE10X.tRepìice) 


10.00 TELEOIORWALl 


10.10 SPORT OFEITACOLO 

10» CAMFOOAOB_ 


10» UN NAPOLETANO NBL FAN 

WEST. Film con Robert Taylor 


10» JUKEBOX 


10.» TV DONNA. Rotocalco 


S040 CALCIO. Boca Juniora-Indi- 

pendiente 


to» TMCNBWE 


22.10 EFONTIMEMAaA»“«» 

02» CICUOMaOirodiSDaona 


20.20 IL COLPO OROSSO DEL 

MAN0I0LIB2B. Film con 
Louia Velie 


SS» BOXBDINOTTB 


00.20 PIANETA MANM Sport 
29.» STASERA EPORT 


aOtOO BLOWOUT 

Rtala 01 Brian Da Palma, ean Jahn Travalla, Nanev 
Allan, John Ulhgow, Uaa INI. 107 minuti 
Un thriller efortunato ma iniereasante che può asse- 
re letto come una metafora sul cinama dall orrore 
John Travolta (bravissimo^ è un tonico di horror d( 
serie B che reolstra per caso un incidente d'auto In 
CUI è coinvolto un uomo politico L’uomo muoré ma 
la ragazza che era con lui viene aalvata da Travolta, 
che a questo punto si trova in un mare di guai Fini- 
Bce male ma qualcosa restarè 
ODEONTV 


14.10 VNAVITAPAVIVEWE 
17.40 SUPER T. Varietà 


14.» NITUALS. Telenovela 


20.90 LACRIME NAPULfTANM 

Film con Mario Merote_ 


10.00 OUQAIL Varietà 


20» T AND T. Telefilm 


22.00 COLPO OBOStO. Quiz 
20.00 LO CHIAMAVANO MBEI^ 
QIONNO. Film con Richard 
Crenna 


SO.» SLOWOUT.Ftlm 


01.00 A OASSIA NUDA. Film 


0.00 UN SALTO NBL BUIO 




RADIO 


10.00 ON THE AIR 

10.00 JOB COCKER. Concerto 

10,00 OOLDIBBANDOLDIBS 


0.10 LA LUNDA NOTTE ROCK 


18.» UN'AUTENTICA PIOTI 

IO.» IL RITORNO DI DIANA 

10.00 LA TANA DEI LUPI 

10.00 NOriZIARtO 

80.29 OUINCATINATL Telenovela 

88.00 NOTIZIARIO 



t Mittlilil 

12» MEDICINA 93 

14.00 POMERIOGIO INSIEMI 

IO.» DAMA DE ROSA. Telenovela 

19.30 TELEGIORNALI 


20.00 VIA MALA. Sceneggiato con 
_ Maruachka (3* puntata) 


21.» ISLAM. Documentario 


RADIOQIORNALI 

GRt e. 7. B. IO. 11. 12, 13. 14. 1S. 17, 
19; 23. QR2 9 30; 7 SO, 9 30; 9 30; 11.30; 
1230,1330,1930,1930,17 30, 1139; 
liso. 22 39 GR3 6 49. 7 20; 949. 
11 45,13.49.14 49.19 45, 20 49, 23 93. 

RADIOUNO 

ONDA VERDE 6 03 6 56 7 56 9 56 
11 57. 12 56 14 57. 16 57, 16 56 20 57 
22 57 9 RADIO ANCHIO 69 1039 
CANZONI NEL TEMPO 12 VIA ASIAGO 
TENDA 14 05 SOTTO IL SEGNO DEL 
SOLE 16 IL PAQiNONE 20 30 JAZZ 
CON ADRIANO MAZZOLETT» 23 09 LA 
TELEFONATA 

RADIODUB 

ONDA VERDE 6 27 7 26 6 26, 9 27 
11 27, 13 26 15 27 16 27.17 27 18 27 
19 26 22 27 6 I GIORNI 0 49 UN RAC¬ 
CONTO AL GIORNO 12 49 VENGO AN- 
CHIO 19 LA FAMIGLIA MANZONI 
15 49 IL POMERIGGIO 16 32 IL FASCI¬ 
NO DISCRETO DELLA MELODIA 19 90 
RADIOCAMPUS 21 30 RADIOOUE 3131 
NOTTE 

RADIOTRS 

ONDAVEROé 7 16 9 43 1143 6 PRE¬ 
LUDIO 7-8 30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO 12 FOYER NOTIZIE DAL 
MONDO DELL OPERA 1548 ORIONE 
1919 TERZA PAGINA 21 ANTIGONE 
MUSICA Di LINO LIVIABELLA 23 20 
BLUE NOTE 


20,00 KIM 

Regia di Victor Savilie, con Erro! Flynn, Dean Stolte- 
Wall, Paul Lueae. Usa 1980.112 minuti 

Dal celebre romanzo di Rudyard Kipling la storte di 
un bambino bianco, orfano di entrambi I genitori, 
che viene allevato dagli Indù Sveglio sensibile, 
permealo di due culture I occidentale creatura dei- 
I occidentallssimo Kipling torna dalla parto degli in¬ 
glesi per I quali tavorerà come spia contro i ribelli 
indiani 
RAlDtlE 


20» ONORA IL PADRE 

di John Erman, con Chrta CollaL Juatlna Batoman, 
Fradario Forraat Uaa 1995.100 minuti. 

Film tv che affronta il drammatico tema della violen¬ 
za sui bambini sempre d attualità Sperando in una 
nuova vita la famiglia Jahnke e li suo capofamiglia 
violento si trasferiscono nel Wyoming Ma il cambia¬ 
mento di luogo e di lavoro non riesce a migliorare te 
situazione Le tensioni al ripresentano come prima, 
se non peggio Ne (anno le spese i bambini, sui qua¬ 
li il genitore scarica le proprie frustrazioni 
RETEQUATTRO 


20,00 TESTA 0 CROCE 

Regia di Nanni Loy. con Ranalo PoaMEo, Nino Man¬ 
fredi. Mara Venlar. Italia 1992.109 minuti. 

Due episodi firmati dallo atesso regista ma con ri¬ 
sultati molto discontinui, forse tegati alla diversità 
degli attori e della loro comicità Nel primo episodio, 
un curato perde la memoria a causa dì una bottiglia¬ 
ta In testa e si ritrova con una donna Nei secondo, 
un asfaltista vedovo sospetta che suo figlio sia gay e 
lo spinge tra le braccia detta sua amante 
ITALIA 1 


2»,00 FARENHEiraSI 

Regia di Frangola Truffàut, con Dakar Warner, Julia 
Chrlstie, CyrII Cusak. Francia 1966.117 minuti. 
Celebre film di fantascienza del grande regista fran¬ 
cese Tratto dal romanzo Gli anni della Fenice rac¬ 
conta di un futuro prossimo venturo in cui il Grande 
Fratello di turno decide di mandare ai rogo tutti i li¬ 
bri della storia umana Ma un gruppo di «ribelli» co¬ 
mincia a leggere e a imparare a memoria, per tra¬ 
mandarli al posteri 1 libri condannati 
RAITRE 


23,00 PAPER MOON 

Regia di Peter BegdanQvleh, con Ryan O’Ntal, Ta- 
lum O'Neal, Madeletne Kahn, Usa 19H. 102 minuti. 
Poetico film «on thè road» di Bogdanovich che con¬ 
feziona un prodotto di raro garbo ed ironia Rynn 
O Neal insieme alia piccola Tatum, sua ftgiia sono 
una strana coppia che vive di espedlenH ne» Ameri¬ 
ca delia depressione Straordinaria la bambina che 
ruba ii mestiere al padre E che meatierel 
RETEQUATTRO 
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Cultura e Spettacoli 


Ieri pomerìggio la versione «restaurata» 

di «Lawrence d’Arabia» ha inaugurato il 42“ Festival 

di Cannes. Oggi Tapertura ufficiale 

con «New York Stories» di Allen-Coppola-Scorsese 

Per 20 minuti in più 


c (eri pbmeriggio, il gala dedicato alla versione inte¬ 
grala di Ummce^d'AnMa ha aperto il quaranta- 
" quesimo festival. L'apertura uiriciale è in piogram- 
Lma^gi, qon New York Stane» Ma tt «segno» di 
I 42 e quella voragine sulla Cioisette dove 


I il vecchio Palaia, detnolito per far posto a 
|f pur mega-hotel. C'd chi lo rimpiange, e c’è chi fa i 
I icpitti: è un affare da oltre un miliardo di franchi... 

, PA UNO 06( NOSTRUNyiATI 

Ì_i AuiniTociiiin 

If A CANNES, rouwm» àAra- sto comanda e sempre più dii- 
ha CO minuti in più, la ricile Ma il palano in sé non 
f/CtditetleduepalaazIInnieno erauncapolavaiodtarehilet- 
VG’a chi paidc echi vince, al té- tura, e tolse il mega-albeigo- 


■flaival come nella vita Ma chi residence che sorgerà al suo 
tadhd 1 veri vliWItod? a guada- posto (e che si chiamerà Pa- 
acitert. Il kolossal di David lai» CrOlsette come lorigina- 


pidneia, li kolossal di David 
■Lean, a durare renoimlià di 
2E2 minuti? E cl perderà, Can- 


iais CrOlsette come i origina, 
le) non abbruttirà il lungoma¬ 
re più di quel tanto E comun¬ 


ali minuiir n ci peiuera, can- 

‘ nes. In quel faraonico gire di qo». bando alle lacrime, qui 
altari che per 11 momenlo la fahano le aire per la 'Istmt- 
rendono slmile a Beimi Ccan- ^'"a ^roisette è In 

lieriemacerledovunquej.ma 

t'nlfm'róuSX raiS. oZ alT^^^^^ Ì 
meniate-i metri quodraUaflI - ^^haa ii 


labili, per ii teativa) e per 1 ri* 
manenti 350 giorni deli’anno, 
a praz|nda fantascienza? 


scomparso anche (l vecchio 
albergo Gonnel et de la Reine 
è di imminente demolizione il 
residence Miramar ed è in co- 


I & aN^te seguilo i reportage str\i 2 ione il nuovo Casino sul 
dal Ics Ival, avrete sentito par- ,eiio del Carllon U aziende 
lare «I buco della Croisette II impegnate (la Noga-Hilion la 
vecchio Palai», quello «tori coglm e 11 gruppo Pelège) 
có», non c’è piè Ma dawelo avranno sicuramente latto be 
bisogna piangere? Va bene, ne Moro conti Nel'Sl Cannes 
qirel Palais era una specie di avrè un altre aspetto, ma qui 
luogo dell'anima, soprattutto alle rivoluzioni sono abituati 
era una sala dove si proiettava II lesllval dunque ha I aria 
splendidamente e si sa che, di un edizione di passaggio 
Oggi, vedere cinema come Cri- ed è quasi simbolmo che, in 

, Al Teatro Due dì Parma 

ì Danza senza etichette 
per due guerrieri indiani 
; usciti dal «Ramayana» 

Nella breve rassegna di danza organizzata dal 
r Teatro Due di Parma ricompare Duetto, uno degli 
I spettacqll più originali della stagione, non a caso 
t presentato in aprile al Centra Pompidou di Pangi 
; con esiti scKldisfacenli, ma non esaltanti, come 
I capita alle opere davvero nuove, silenziosamente 
dmrse. Nuove tappe del balletto di Virgilio Sieni 
; e Alessandro Certmi; Massa Carrara e Firenze. 


questa atmosfera da cantiere, 
SI sia aperto con un film re¬ 
staurato ien sera David Lean 
e il suo eroe preferito, il tenen¬ 
te inglese Thomas E Lawren¬ 
ce, hanno avuto la km grande 
serata. 0^ il festival niunero 
42 parte ufficialmente con 
N&v York Slorm e con lacwi- 
moma inaugurale, dedicata a 
Chau’lie Chaplin nel centenario 
della nascita (ma quanti anni- 
versan in questo 19S90 Le re¬ 
censioni ai 20 minuti inediti 
del Lawrence le leggerete do¬ 
mani, oggi ci limitiamo a rias- 
sumeM rapidamente le tappe 
di questa impresa, affidata al 
mstaurafore Robert Hams 
Il IO dicembre 1962, giorno 
della «pnma* londinese di 
fronte a Sua Maestà la regina 
Elisabetta, Lauirence d'Arabio 
durava 222 minuti Qualche 
settimana più tardi ne furono 
tagliati 20 (sono quelli recu¬ 
perati per I occasione) Ci fu 
un taglio successivo nel 1970, 
di altri 15 minuti e le due ver¬ 
sioni, diciamo così, <orte*, 
una di 202 minuti e una di 
187, sono sempre circolate 
entrambe II restauro è durato 
due anni è iniziato quando la 
Columbia era diretta dall in¬ 
glese David Putlnam (il pro¬ 
duttore di Afomenfi di gloria e 
Mission) ed è proseguito - 
grane all Intervento di Martin 
bcorsese e Steven Spielberg 
grandi fans del film - dopo 
che alla guida della major era 
subentrata Oawn Steel Ritro¬ 


vare I famosi 20 minuti man- 
canu non é sialo poi cosi diffi¬ 
cile i maggiori problemi sono 
arrivati con la c<^nna scmora, 
perché le registrazioni ongina- 
ìi erano scomparse Per alcu¬ 
na scene, Hvns e i suoi colla¬ 
boratori sono ricorsi aU'aiuto 
di due sordomuti, che hanno 
«ietto* le battute dalle labbra 
degli atton Dopo di che, gli i 
interpreti (Peter OToole, Alee | 
Guinness, Anthony Qumn, Ar- | 
thur Kennedy) si sono «ridop- 
piati*, e le voci sono state trai- i 
tate elettronicammte per resti- i 
tuire loro il timbro di ventisette ' 
anni fa Perché le voci degli 
uomini cambiano quasi quan- i 
to le loro facce ' 

Sono tutti entusiasti del ri¬ 
sultato Secondo Peter OToo¬ 
le. uomo di buone letture, 
«tornare a lavorare su Lawren¬ 
ce è come recitare Amkio a 
vent'annl ma capirlo sul seno 
solo a cinquanta* E Lean non 
SI stanca mai di raccontare un 
aneddoto sulla «pnma* amen- 
cana del film il 16 dicembre 
1962 a New York. «David 0 
Selznick mi prese sotto brac¬ 
cio e camminammo un po' in¬ 
sieme lungo la Quinta Ave- 
nue Mi disse «David, ascolta¬ 
mi bene Quando usci Via col 
vento tutu mi dicevano che 
era troppo lungo che biso¬ 
gnava tagliarla, e io ho resisti 
to Diranno lo stesso à voi e 
anche voi dovrete resistere* Ci 
ho messo 27 anni per seguire 
il suo consiglio • 


Ma quanti assenti 
tm i registi fianceà' 
n «caso Beineix» 



DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

•AURO BORRLU 


Peter OToole h «Lawince d’Arabia», a Um «tostaurato» cha ha aperta <1 (asM 


■i CANNES Pnme polemiche 
in vistai Qui si parla, anzi si 
sparla delta selezione ufficiale 
francese messa a punto per la 
rassegna competitiva Ci si 
chiede perché nell ambilo del 
concorso fiorino cineasti e 
film francesi poco noti, men¬ 
tre auton già prestigiosi quali 
Resnais, Tawmier. Beineù ri¬ 
sultano assenti dal palinsesto 
del Fesiivai pur avendo realiz¬ 
zato m tem^ opere come, n- 
speitivamente. / want io go 
home, l/t vte et nen dautre, 
Roa^neetles hon&. 

Non vogliamo accreditare 
per forza alcuna malevola in¬ 
terpretazione suti’operato dei 
selezionatori di Cannes '69. 
ma. visto che ne avevamo ii 
tempo, ci siamo presi ia liber¬ 
tà di fare una {nccola, appros¬ 
simata venfica se tra i film 
esclusi dalla rassegna compe¬ 
titiva non cl fosse, per caso, 
qualcosa di autenticamente 
pregevole Quale migliore oc¬ 
casione, dunque, di andare a 
vedere al cinema fuon festi¬ 


val, la più nuova fatica di 
Jean-iacques Deineix, Ros^' 
neef/es/ions^ 

Va detto che Beineix. oggi 
poco più che quarantenne e 
con alle spalle tre film di con¬ 
troverso valore come l'ongina- 
le Diva 1 enfatico Lo specchio 
del desideno e il melodram¬ 
matico Betty Blue, non é mai 
stato né come uomo né come 
cineasta troppo amabile Di 
qui I suoi rapporti spesso tem¬ 
pestosi aspramente polemici 
con critici e studiosi di cinema 
suoi compamoti A comincia¬ 
re proprio dalla sua pur prege¬ 
vole -opera pnma* Dica, ini¬ 
zialmente caduta nel disinte¬ 
resse generale, e in seguito ri¬ 
lanciala «alia grande* grazie 
piopno alla tesoluta azione 
promozionale, in Francia e al¬ 
trove, escogitata dallo stesso 
Beineix Sorte non mollo dissi¬ 
mile toccò in seguito all’asso- 
luiamente linecuperabile» Lo 
speaJuo del desidero e alla 
più allettante Betty Blue non 


fosse altro per l'indubbio, tor¬ 
bido fascino di una attrice di 
forte temperamento come 
Beatrice Dalle 

Ora, questo nuovo Itosefyne 
et tes Àons non sarà certo una 
cosa d’eccezione, ma resta 
pur sempre un film né banale, 
né privo di risorse, di pregi for¬ 
mali quantomeno onginaii in- 
teressanu Qualcuno, in vena 
di faziose caitivene, ha voluto 
liquidare Beineix e il suo ane- 
ma affermando che lo stesso 
autore può stare a confronto 
con l idolatrato Wim Wenders 
tanto quanto Letouch sta alla 
pan con Jean Lue Godard 
Gusto del paradosso, gratuite 
maiigniià non possono, inve¬ 
ce, sminuire o ancora meno 
vanificale completamente i 
precisi, pur circoscritti menti 
di Itaselyne et ks lions, una vi¬ 
cenda singolare serpeggiante 
Ira accensioni sentimentali, 
ostentato iperrealismo e disi¬ 
nibita fiammeggiante speltn- 
colantà 


Prìmeteatro. A Milano Memé Periini mette in scena il testo 
di Emilio Isgrò interpretato con vigore da Ida Di Benedetto 

Giovanna D’Arco donna contro 


\ m PARMA la diversità ài 
Duetto, crealo da Virgilio Sle- 
1 hi, chq é in scena con Ales¬ 
sandro Certlnt, sta nella scelta 
ì de) soggeìto e nella ricchezza 
del mo^mento. 0 meglio, nel 
lentatlvQ, ampiamente riuscì* 
I to, di Incanalale dentro un 
I danzate continuo, morbido. 

per piccoli saltelli, per rapide 
I piroette e torsioni (un po' alla 
I cunningham), schegge narra- 
! tiveeu(VC%)n^odl 08 geti|ve* 
, ri, pesanti! che fanno come 
I precipitare a tetra t sogni, le 
ì utopie, l'Idealità di una calli- 
) grafia anche meravlgllosa- 
j menf^ decorativa Irrompe co* 
j si, nel tessuto della danza, la 
\ storia di due improbabili guer* 
rieri indiani espunti da oual* 
1 che epopea miitea come II Ab* 
* mayanp 

I due eroi, in abiti d'oro e 
porpore si conoscono, si Inse* 
guono, Si perdono Combatto* 
no, per ritrovarsi entrambi da* 
vanii a una squillante canoa 
blu che alla fine piove dal cie- 
s lo Ma non ce tempo per do¬ 
mandarsi come mai archi, 
I saette, massi pittati di arancio¬ 
ne, come finto sangue, mwi* 
gni da far rullare sopra binari 
da cava di pietra appaiono 
Strategicamente verso la (me o 
alla fine di ogni quadro (Duet¬ 
to accoglie molte azioni sepa¬ 
rate da blocchi di buio) E 
‘ non selve domandarsi come 
mal i gesti che magan assimi 
ì iano semplicemente la forma 
esteriore degli oggetti (biso¬ 
gna tenere le braccia ad ar¬ 
co), 0 esemplificano paura, 
aggressività, sfida capitano 
proprio là dove capitano 
Virgilio Sieni ha già dato 
prtfm di questo suo talento 
rompositivo nei lavon, specie 
I gli ultimi, creati con ii suo 
j gruppo Parco Butterfly (penso 
I il Inno al rapace) e per sé (co- 
5 me I assolo Fratello Maggio- 
' re) Ma qui la nanazione si 
colora di umori ancora ine¬ 
splorati dal geniale coreogra¬ 
fo complice la musica di Sira- 
^ vlnskl (dalla Sagra a Petruska 
, mn I Tanghi e Ebony Concer- 
^ usata a pezzetti ora disin* 
^ volta m^cà d ambiente, ora 
rigido ^Ha sul quale inseri¬ 


re mellcolosamenle ogni pas¬ 
so 0 infierire, addirittura, con 
una sovrabbondanza di enfa¬ 
si Come quando i due virtuosi 
danzatori pronunciano un vi- 
mrosa «ehi ehi>, tipico del 
folklore sul travolgente ritmo 
barbaro di l'orfoiozione della 
terra 

Per una vofta si assite a un 
uso ìrnspettoso delle creazioni 
di Stravinski Eppure del tutto 
congeniale alle abitudini del 
grande artefice della mu^a 
del Novecento Nel suo rac¬ 
conto di eroi, Virgilio Sieni co¬ 
glie d senso dell ^nosl e del ri¬ 
to CQsl presente nel pnmo 
Stravinski, ma c'd già quel di¬ 
stacco feroce del sentimento, 
deil'aulobiograna che prean¬ 
nuncia li penodo neoclassico 
del musicista Con la sua ele¬ 
gante, disincantata semplicità 
Duetto ispira allo spettatore la 
netta sensazione di assistere a 
un non dramma l danzaton 
non si calano mai nel ruoto 
degli eroi che portano in sce¬ 
na Dialogano con questa figu¬ 
ra del ricordo e anche dell in¬ 
fanzia come se fossero imma¬ 
ginari «doppi» 

Anche Stravinski che già 
continuamente si sdoppia con 
la sua innata, corrosiva ironia 
viene messo a confronto con 
I altro da sé C'è la voce di Jo¬ 
seph Beuyes 1 artista scom¬ 
parso che tanto piace e ispira 
il lavoro di Sieni e una tonali¬ 
tà molto calda usata ancora 
strelegicamente li canto nasa¬ 
le di Billie Hoiiday Come dire 
che comunque gli eroi non¬ 
eroi di Duetto (Certmi. morbi¬ 
dissimo e sinuoso, Sieni mas¬ 
siccio e espressivo) si con¬ 
frontano con la complessità e 
le compresenze attuali La na¬ 
tura e la cultura Larte senza 
etichette rmalmenie orfani 
della retorica, si passa nella 
danza di Duetto dal nuovo 
classico al dettato gestuale 
orientale al più smaccato folk¬ 
lore Se non avete ancora visto 
lo spettacolo che presto sarà 
a Massa e a Firenze, immagi¬ 
nale un affascinante lesto 
scrìtto in latino, in forbitissimo 
italiano e in un dialetto perdu¬ 
to e miracolosamente ntrova- 
to 


Glovamui D'Arco 
Di Emilio Isgrò, regia di Memé 
Pedini, scene e costumi di An¬ 
tonello Agitoti e Enrico Serafi¬ 
ni Interpreti Ida Di Benedetto, 
Renzo Rinaldi, Qena Andieoil, 
Sergio Basile. Alessandro Oen- 
Uh, Luciano Oonda. Antonio 
Zequila, Tino Petilli, ffranco 
Piacentini, Paolo Lanza Co- 
produzione Comune di Mila¬ 
no 

Milano: Porto Ho—— 

■i Forse ha propno ragione 
Emilio (sgrò a pensare che 
I immagine di Giovanna D'Ar¬ 
co - come mito, come ritratto 
di donna capace di combatte¬ 
re e di pagare di persona - 
esista dentro di noi come pa^ 
te di un immaginano colletti¬ 
vo Isgrò pittore, poeta, tea¬ 
trante. del resto ha sempre 
sentito il bisogno di confron- , 
tarsi con l miti, con l'imma^- 
nazlone considerati come nu¬ 
cleo ongmano della cultura e 
del teatro Cosi è nata la sua 
Oresfeo in siciliano alle rovine 
di Gibellina. Ed é cosi che og¬ 
gi, nella ricerca di un teatro 
originano, spoglio e quasi «sa¬ 
cro* nella sua elemeniantà. 
giunge all mcontio con II per¬ 
sonaggio di Giovanna D Arco 
Ma quale Giovanna^ Quella 
della storia, del mito o quella 
delta fantasia’ L impressione é 
che tutte e tre coesistano in 
questa «tragedia elementare* 
(pnma parte di una tetralogia 
sulla santità da concludere nel 


MARIA QRAIIA ORIOORI 



Ida Di Benedetto è Giovanna TArco nello spettàcolo diretto da Memè Perfini 


1992), pubblicata negli Oscar 
Mondadon e che tutte e tre 
contnbulacano a dare vita a 
un personaggio allo stesso 
tempo granitico e ambiguo in 
CUI la quotidianità del presen¬ 
te si intreccia al passato in una 
S(Hta di delirante /ksh-back 
Casalinga o terrorista, con il 
ferro da stiro o con le bombe 
adorologena ragazza di cam¬ 
pagna che sente le voci ma 
anche madre sfortunata di 
una figlia focomelica la Gio¬ 
vanna di Isgrò si aggiunge alle 
motte sue mcamazioni teatrali 
e cinematografiche da Voltai¬ 


re a Brecht, da Méfiés a Bres- 
son E ci mostra (a dilatazione, 
forse eccesswa, di una ricerca 
di azione e perfezione, di un 
modo di essere donna dentro 
la società degli uomini una fi¬ 
gura che attraverso i secoli si 
stratifica, per accumulazione, 
in situazioni di rottura, dal 
momento che, spesso, la real¬ 
tà supera in orrore e m ingiu¬ 
stizia i immaginazKine Gio¬ 
vanna D'Arco donna contro, 
dunque contro gli inglesi per 
il suo re pauróso e imbelle, 
ma anche contro la barbane, 
) inquinamento, in bilico co- 


m é fra passato e presente 
Memé Perlini, che ha fuma¬ 
to la regia di questo spettacolo 
presentato neH’ambito di ■Mi¬ 
lano Aperta*, accolto all inizio 
con sconcerto e poi applaudi¬ 
to ha puntato molto sulCeie- 
menlantà sottolineata da f^rò 
e lo ha fatto secondo il suo sti¬ 
le VISIVO e oggettivo insieme 
Cosi ha messo in scena Gio¬ 
vanna dentro una scena scura, 
movimentata da sciabolale sa 
pienti di luci su di una peda¬ 
na, che è palco e rogo insie¬ 
me ma anche casa e carcere, 
con paratie semoventi, prati- 


Primecinema Coline Serreau, ancora centro 


MICNILt ANSELMI 


Romaald Aduliate 

Regia e sceneggiatura Colme 
Serreau Interpreti Daniel Au- 
tell Rrmine Richard Pierre 
Vemier Maxime Leroux Foto¬ 
grafia Jean-Noéi FerraguL 
Francia 1989 
Roma: Eden 

■1 Ecco la conferma di un 
talento Se con Tre uomini e 
una culla Colme Serreau ave 
va saputo sorridere del «biso¬ 
gno di maternità* dell uomo 
contemporaneo con questo 
nuovo Romuald <fi Julietle la 
regista francese firma su un 
fondo annrazzisla una com¬ 
media lucida e curiosa che 
menta attenzione E II tocco 
un tocco allegro e malizioso 


nonostante il tema serio a im 
porsi sin dalle pnme scene 
montate «in parallelo- Juliette 
é una negra con cinque figli 
(avuti da altrettanti manti) 
che fa le pulizie di notte negli 
uffici di una grossa società di 
latticini diretta dal superyup- 
pie Romuald Due vite due 
mondi due classi che solo il 
caso fa incontrare Accade in¬ 
fatti che Romuald, nell ansia 
di aumentare la produzione 
delio yogurt, promuova a vice 
direttore luomo sbagliato i 
due esclusi si vendicano tra 
scinando il principale m un 
duplice scandalo (una diar 
rea di massa che getta una 
cattiva Vjfx su prodotto e urwi 
speculazione m borsa) Dalle 


stelle alle stalle t industriale si 
nuova braccato dalla polizia e 
disUutto sul piano profeto- 
nate Ma c è Juliette, che do 
po avergli nfento di certi (raffi 
Cl notturni poco chian, io ac 
cedile nella casetta popolare 
già ingombra di figli 
Galeotta fu la promiscuità 
Pur dando^ del lei e manie 
nendo nottetempo le distan¬ 
ze 1 due affinano una compii 
cità che alla funga diventa 
amore Ce ne vuole però per¬ 
ché Romuald appena nmes 
sosi m sella semùa scordarsi 
della preziosa amica (t ricchi 
non pensano che a se stes¬ 
si ) mentre la fiera Juliette 
già scottata sul «versante uo¬ 
mini» non ha nessuna voglia 
di imbarcarsi in nuove avven¬ 
ture, figurarsi con un bianco 


La stona finisce bene, perfi¬ 
no troppo (è forse 1 unico ap¬ 
punto che si può lare alia sce 
neggiaiura) ma come succe¬ 
deva nell altro film é io scon¬ 
tro chimico dei caralten, gli 
scherzi del destino, il confron¬ 
to razziale e sociale a fare di 
Romuald <fi Juliette una com¬ 
media tutta da vedere Non 
sbagliano i cntici francesi, di 
solito esagerati nelle lodi a 
scrivere di «gioiosa sfida sul te¬ 
ma dell incomunicabilità* 
cerio a differenza del più in¬ 
quietante Sugar Baby di Perey 
Adion Coline Serreau si muo¬ 
ve su registri ilari e rassicuran¬ 
ti ma \l messaggio amabll 
mente trasgressivo filtra egual¬ 
mente combinando la legge¬ 
rezza francese con un ritmo 
quasi hollywoodiano (scom- 
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Dunque, Rosefyne (una vo¬ 
litiva. intensa Isabelle Pasco) 
e il suo gkivane irmamoiato 
Thierry (l’efficace Géraid Sàn- 
doz) vivono, al contempo, là 
toro trascinante passione sen¬ 
timentale e L’imducibile pro¬ 
getto di diventare al più presto 
domaton di leoni Sottrattisi 
presto di meschino clima pro¬ 
vinciale e ad una tutela famir 
Ilare troppo autontana i due si 
inoltrano avventurosamente 
verso tocchi e occasioni che 
offrano loro I opportunità per 
realizzare mteramente le am¬ 
bizioni, I sogni, i desideri più 
azzardati Beninteso, le cose si 
orienteranno quasi subito m 
tutt'altro modo Approdati, in¬ 
fatti. alla grande scuola circen¬ 
se del potente Kbemg. a Mo¬ 
naco di Baviera, Roséiyne e 
Thieny saranno via via blandi¬ 
ti, strumentalizzati nell intento 
di realizzare sorF^ndenti, pe¬ 
ricolosi numeri spettacolan 
Questa, m effetti, costituisce 
ia traccia narrativa più esterio¬ 


re della nuova prova di Bel* 
nebt, poiché ciò che risulta in 
sostanza la cifra più ^giUnu^ 
va di Roselyne et les Uons, ctoé 
quella orchestrazione sapien¬ 
te di una favola dalle apurto» 
concitate rifrangenze psicoto* 
giche, si Intrawede proprio 
nella progressione sempre ec¬ 
cessiva dell intero raco)nto 
Che non bolla davvero per 
raccordi e nessi troppo solidi 
tra un passaggio e raltro della 
tortuosa, drammatica storia. 
Ma che, per altro, si condensa 
pn^ssivamente, per subii' 
morsi infine in uno sfrontato 
eppure non indebito lieto fine, 
col tripudio congiunto dì un 
esemplare «amore giovane» e 
di una rappresentazione ci^ 
cense di sorprendente fulgore 
e fantasia D’aoiMdo, Beineix 
non va troppo per il sottile. 
Questo suo RcòMyne et ks 
lions, perù, non é né aco irta* 
to, né privo di qualità Roba* 
bilmente al festival non avreb 
be sfigurato 


cabili, sedie e panche il tutto 
insento In un universo di suoni 
(suene, scalpiceli, cannonate, 
^da) nato dalla sapiente cu* 
ra di Hubert WesUcemper S» 
piattutto ha voluto misurarsi 
con l'essenzlahtà della trage¬ 
dia, con la sua sttuttura. Cosi 
dopo un inizio tipico da tea¬ 
tro-immagine con un angelo 
dotratto che tenta di scrweie 
su di una pagina che resterà j 
ostinatamente bianca, il coro | 
lecita, con qualche incertezza, I 
aU’unisono, l'abito dei dome- ; 
nicani si confonde con i pan- | 
laioni e gli sUvali di Giovanna I 
con le bcklette emblema di 
una civiltà contadina, con le j 
motociclette trasformate in ve- | 
re e propne macchine da | 
guerra, irte di bastioni accumi- j 
nab. nella luce disumanante | 
delle nuove città E questo la ' 
scorciatoia tutta visiva e con- i 
celtuale che Perlim ha escogi- I 
telo per sfuggire all eccessiva ' 
fissità del testo di Isgrò, alla 
Sua ridondante ricchezza ver- ' 
baie, capace, però, di aprirsi ' 
all improvviso in squarci es¬ 
senziali e poetici Protagonista 
è l’intensa Ida Di Benedetto 
che ha la drammatica, teire- 
sire presenza richiesta al suo 
ruolo, interpretato con forte 
partecipazione ed encrmniabi- 
le delenninazione Accanto a 
lei, in una distnbuzione dise- 
guale, un buon ntievo hanno 
Franco Piacentini che è Ber¬ 
thold Schwarz, Antonio Zequi- 
la, Sergio Basile e il pusillam- 
me. vecchio re di Tmo PeUlli 


Due giorni di dibattito 

«Progetti, non prodotti» 
Crìtiche per CaSfraro 
dal convegno di Spoleto 


Si è conclusa con un Incontro di due giorni la 
rassegna TeatroCtovani di Spoleto. Attoii, registi, 
auton e crìtici hanno discusso delle difficoltà di 
oggi e dei gravi imprimenti che ostacolano ìi 
teatro di domani. Tutti d’accordo nel condannare 
l’attuale politica di Carraio. «I^getti e non pro¬ 
dotti», hanno sottolineato m molti, accettando l’i* 
dea di costituire presto un movimento. 


•TIPANIA CHINXARI 


mettiamo che gli americani 
acquisteranno i dintti per un 
lame un remake’) 

La regista ha visto giusto an¬ 
che nella composizione del 
cast, scegliendo il professiona¬ 
le Daniel Auteil per il ruolo de) 
giovane Imprenditore straricco 
che molla moglie, figli e casa 
per «lavare i piatti e pestare ì 
pacchi della spesa*, e I esor¬ 
diente Firmine Richard per 
quello della fantasiosa e con¬ 
creta Juliette donna in carrie¬ 
ra senza illusioni (e infatti non 
disdice 1 aliitto del vecchio ap¬ 
partamento) Azzeccate e 
molto b/uesy le canzoni delia 
colonna sonora, tra le quali 
1 orecchio esperto riconoscerà 
la suadente Tin Pan Alky usci¬ 
ta dalla chitana di Stevie Ray 
Vaughan 


M SPOLETO C’è un'identità 
generazionale che accomuna 
li giovane teatro di oggi? Dove 
sono finiti gii entusiasmi e i 
sogni degli anm Settanta? E 
quali $(M)o le possibilità reali 
di costruire il teatro del prossi¬ 
mo decennio’ Con la volontà 
di rispondere o per lo meno 
di confrontarsi in mento a 
quesU interrogativi, la Rasse¬ 
gna SpoletoTeatroàiovani ha 
oigamzzaio nelle due giornate 
conclusive di venerdì e sabato 
scorsi li dibattilo Ritorno al Ai- 
turo Progetti, sc^i e utopie 
per il Teatro degli mm Novan¬ 
ta All incontro sono accorsi in 
molu atton, regisu, auton, cri¬ 
tici, tutti più o meno Incìu^ 
nell'etichetta anagiafica degli 
«under 40», portavoci di espe¬ 
rienze, idee e previsioni molto 
diverse tra loro, ma di un uni¬ 
co e profondo malessere 
quello di non riuscire ad otte¬ 
nere garanzie politiche, spazi, 
strumenti e supporti economi¬ 
ci per poter fere teatro 

•Ritorno al htturo - ha detto 
nella sua relazione introdutti¬ 
va Maddalena Fallucchi, cura* 
tTKe insieme a Luciano Mei- 
dolesi delia manifestazione - 
è un htoki scelto per almeno 
due motivi da un lato il fatto 
che li corso delie cose è deter¬ 
minato da tutto Ciò che lo ha 
preceduto e dalia memona 
storica che si trasforma, dai- 
I albo li bisogno di ritrovare ia 
capacità di progettare insieme 
e di confrontarsi, queita pro¬ 
gettualità che aveva carattenz- 
zato il teatro degli anni Settan¬ 
ta* EI isola felice di quegli an¬ 
ni di grande fervore di quel 
penodo pieno dì attività e di 
fermenti, di aperte possibilità 
e di nceica, è stata un po' per 
tutu li punto di partenza per 
meglio descrivere le difficiltà 
del presente 

U situazione è indubbia¬ 
mente grave e stagnante e, 
quel die è peggio, poco pro¬ 
mettente per il futuro Grande 
imputato assente il ministro 
Carraro, «colpevole» di vane 
proposte di legge più volte an¬ 
nunciate e non ancora arrivate 


m Pailamerrto, di circolari che 
osie^iano e impediaeono la 
formazione e gli sbocchi pfo- 
lessionall, di una piritica che 
prevede tagli al nnanzlatnentti 
pubblico e promuove l'idea dì 
uno spettacolo sempre più 
sponsorizzato e sovvenzionato 
dai privati 

Lo stato delie cose ha susci¬ 
tato reazioni eterogenee «Ho 
nostalgia di lotta - ha detto ii 
regista Franco Però - desidero 
di non avere inconbi finta¬ 
mente condiscendenti, desi¬ 
dero nemici, persone con cui 
confrontare i tavon e, al caso, 
persone con cui farti Sicura¬ 
mente persone alle quali sca¬ 
gliare in faccia questi lavori» 
Moib gli hanno fatto eco. indi¬ 
viduando in «Progetto e non 
prodotto» ii possibile sologan 
di questo convegno «Progetto 
può voler dire due cose • ha 
inlatti puntualizzato Elio De 
Capitani del Teatro dell Elfo * 
fare di tutta la propria vita un 
(atto d arte, come nel caso di 
Pasolini, oppure, per quanto 
Cl riguarda, volere un teatro 
dove SI può costruire a lungo, 
indipendentemente dagli in¬ 
successi di uno spettacoloK, 

Le delusioni e la stanchezza 
che molti hanno raccontato, a 
cominciare dalla accorata 
esposizone di Pamela Viltoiesi 
sino alla lucida e preoccupata 
relazione di Nanni Garella, sor- 
no sembrate denunce impo- 
tenb al cospetto delle strìto- 
lanb esigenze del mercato e 
delle le^i del botteghino, rigi¬ 
damente improntate sulla pre¬ 
senza del nome di richiamo, 
sia esso Taltore famoso o il 
grande regista 

li momento proposillvo è 
venuto allora da un idea di so¬ 
lidarietà e di accordo l'invito, 
lanciato da Nicola Fano e 
prontamente raccolto, è quel¬ 
lo dell impegno quotidiano e 
della protesta La forma po¬ 
trebbe essere queita di un rno- 
vimento. di un groppo, di una 
«Accademia degli irrequieti» 
che prenda posatone o eh® 
(otti per la salvezza rkil teatro 
e per li suo futuro 
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Fidai 

Licenziato 

medico 

«sospetto»? 


■IROMA. Oggi Consiglio di 
pnsktenzs alla Federazione 
di allelica leggera e domani, 
« partire dalle 15, Consiglio 
federale Si dbcuierl di mol¬ 
le cose impellenll e si pren¬ 
derti quasi ceittmenle il 
prevwdimenlu di allonlana- 
re. prima della scadenza del 
mandalo - fine giugno -, il 
•dottor Leonardo Cojana re¬ 
sponsabile del settore medi¬ 
co della Fidai. 

La nuova Federallelica 
vuol dunque prendere le di¬ 
stanze dal medico coinvolto 
•nelle vicende che hanno in- 
veslllo l'atletica italiana con 
■o ncandalo doping». L'idea 
sarebbe di trovare subito un 
nuovo medico al quale asse¬ 
gnare la responsabilità del 
delicato settore. Si cerca un 
medico romano,' per ovvie 
ragioni di disponibililt, visto 
che si batta di gestire un set¬ 
tore essenziale che non con¬ 
fonda Il doping con la ricer¬ 
ca sclentllica. Anche se non 
•dovesse esser trovato subittr 
un medico In grado di assol- 
jvere tanto Incarico è pratica- 
'mente certo che Leonardo 
iColana sari messo da parte. 

^ Enzo Campi, uno dei tre 
vicepietidenii della Fidai, ha 
vdelto che l'Intenzione e di 
'lare le cose in modo serio e 
;dl combattere il dopingcoa 
!tutti i mezzi a disposizione. • 
: Finora si t parlalo, da ades¬ 
so siagili; iCol dopingi, ha 
detto "Enzo Campi, •voglia- 
ino andare lino In fondo. Ec¬ 
co, vogliamo badune In 
realit gli slogan aull'atletlca 
pttHtas, 



Dopo il caso Oberbi^er 
chieste le dimissioni 
del responsabile della 
Federazione lotta e pesi 


Maltenuto nascostóMiìoni 
Tintera g^ve questìone 
per quasi otto mesi 
Cosa ferà ora Cattai? 


Gattsl, pissiilanle dsl Coni 


Uno scandalo di doping pesante 
Quel presidente va «soUevato» 


Sul doping del sollevatore di pesi, Norberto Oberbur- 
ger c'è una proposta di Nedo Canetti - responsabile 
sport Pei ■ che chiede le dimissioni del presidènte 
della Fìlpj e il commissariamento della Federazione. 
Vi proponiamo la dichiarazione di Nedo Canetti é la 
replica di Matteo Pellicone, presidente della Federa¬ 
zione italiana lotta pesi judo. Oggi si riunisce la Ciun- 
ta del Coni e forse avremo una posizione ufficiale. 


nilO MUSUIMCI 


■1 MILANO. - Il <aso Ober* 
burgen solila conte un vento 
di bufera sulla Fllpl e, ovvia* 
mente, sul Goni. «Quando del* 
lo "scandalo doping” fu inve* 
stila la Fidai», dichiara Nedo 
Canetti responsabile per lo 
sport dei Pci, «chiedemmo le 
dimissioni del presidente Pri¬ 
mo Nebioio e il commissaria¬ 
mento della Federazione. 
Coerenti con la. linea di dura 
lotta contro questa plaga dello 
sport, lo stesso chiediamo og¬ 
gi di fronte aU'accertata-as¬ 
sunzione di steroidi anaboUz* 
zanti da parte di Norberto 
Oberburger: dimissioni del 
presidente Matteo Pellicone e 
commissariamento della Fe¬ 
derazione. Una sanzione que- 
st'uUlma tanto più giusta dal 
momento che I fatti sono stali 
tenuti nascosti per quasi otto 
mesi, penodo nel quale si è 
svolta l'assemblea elettiva del¬ 
la FUpi con rielezione di PelU- 


cone ed é avvenuta, con la 
partecipazione dello stesso, 
l'elezione del presidente del 
Coni. Il Comitato olimpico, 
per bocca del suo segretario 
generale, ha sostenuto, di es¬ 
sere stato tenuto all'oscuro. 
Ora però la notizia è di domi¬ 
nio pubblico e confermala 
dalla stessa Filpj. Non £ possi¬ 
bile far finta di niente o maga* 
ri affidare il tutto a una delle 
solite commissioni». 

E sentiamo adesso la posi¬ 
zione di Matteo Pellicone che 
ammette suùto l'enore dì non 
aver indetto una conferenza 
stampa per informare del fatto 
V opinione pubblica aggiun¬ 
gendo che, comunque, «la vi¬ 
cenda era stata riportata con 
un titolo a tre colonne dalla 
Slampa di Torino e che quindi 
non si può dire che fosse mi¬ 
steriosa». Spiegazione origina¬ 
le e debolissima, «Noi», ag¬ 
giunge U presidente, «abbiamo 


comunque avuto il coraggio di 
sqùaiilicare un campione 
olimpico e prima di lui tre at¬ 
leti e una società, sempre per 
idòping. Ben Johnson, tanto 
per fare un esempio, é stato 
squalificato dal Ciò e non dal¬ 
ia Federazione canadese. E 
ancora: Il "caso Oberburger” 
non può essere assimilato a 
quello deUa Fidai. Non mi ri¬ 
sulta infatti che la Fidai abbia 
mai squalificato per doping 
suoi atteti». Resta da aggiunge¬ 
re che la proposta di legge 
presentata alla Camera ^a 
Adriana Cecì-Bonifazi e da 


Gianni. RAera («Nonne per la 
lotta cóntro il. dopmg e per la 
tutela sanharia .dell'atliviià 
sportiva»)' li 7 aprite dell'anno 
sborso e assenta alla com¬ 
missione Sanità il 6 luglio non 
£ mai stata esaminata e che il 
govém non ha un suo dise¬ 
gno di legge In matena. Oggi £ 
I»evista una riunione deila 
Giunta del Coni Non sarebbe ' 
male se ci facessero sapere 
qualcosa é ci dicessero anche 
che fine ha fatto la Commis¬ 
sione istituita a ^ tempo sui 
temi del e della quale 
sono perse le tracce. 


AUanne per ^ steroidi 
I supennen del football 
^no fìnti e gonfìati 
La denuncia al Senato Usa 


Tre quarti dei professionisti del football america¬ 
no hanno muscoli costruiti a base di steroidi. Ad 
affecmarIo,. dinanzi ad una commissiono del Se¬ 
nato Usa che sta indagando sul tema, è il centrat¬ 
tacco degli AUania Falcona, una delle squadre più 
importanti. Le statistiche ufficiali dicono il 6-7X; 
Gli esperti concordano che gonfiata artiticialmen- 
te è certo più della metà dei giocatoli di serie A. 

DAL NOSTRO COMUSFONBENTE 


Nuove accuse dsd Canada 
«Controlli alleai» 
ai Mondiali dì Roma ’87 


H TORONTO. Dalla città ca¬ 
nadese, dove £ in corso un’in¬ 
chiesta federale sul doping, £ 
giunto un altro colpo aita cre¬ 
dibilità dei controlli effettuati 
durante i mondiali di atletica 
di Roma nell'ft?. Ha Infatti de¬ 
posto Richard Pound, vicepre¬ 
sidente del Ciò, che ha accu¬ 
sato la Federatlelica intema¬ 
zionale di ostacolare l’operato 
del Comitato intemazionale 



Norberto Obt^^r modàQÌia d'oro ìdfè Olimpi di Los Anpeles 


olimpico in materia di preven- 
zicme e dì controlli. «Vi sono 
molte Federazioni», ha detto 
Pound, «per le quali i controlli 
imposti dal Ck) - molto più 
severi dei Imo - sono quasi 
un affronto. La laaf è sicura¬ 
mente una di queste».Pound £ 
risaiiro fino ai mondiali di Hel¬ 
sinki detl’d3 definendo incre¬ 
dibile il fatto che in quell'oc¬ 
casione nessun atleta fosse ri¬ 


sultato positivo ai tesf. A causa 
di Ciò il Comitato intemazio¬ 
nale olimpico Inviò a Roma 
propri specialisti che però, 
due settimane prima dell'ini¬ 
zio, furono inspiegabilmente 
àllonlanat). E cosi a Roma si 
riscontrò un solo caso di posi¬ 
tività». «Ricordo che a Roma», 
ha insistito Pound, «giravano 
voci di parecchi atleti risultati 


positivi. Ma la laaf mise tutto a 
tacere».Secondo Richard 
Pound sembra che i laboratòri 
romani non fossero in grado 
di rilevare l’uso di certe so¬ 
stanze e che ^r questa ragio¬ 
ne motti atleti siano riusciti a 
sfuggire al controllo. «Io per¬ 
sonalmente», ha detto Pound, 
«non.po^ dirlo con cericzza 
ma so di altri membri del Ciò 
che potrebbero farlo». 


I JH'NEW YORK. «L'enfasi sul 
I vincere ad ogni costo è diven- 
ltataunaveraepToprìaepide* 
ì mia», ha detto nella sua testi- 
I monianza Bill FVaUc. centrat* 
i tacco degli' Atlanta Fakons. 
I spiegando poi-a chi fo ascol- 
I tava allibito che seqpndo la 
I sua stima il 75-80% dei profes- 
i sionisti della National Foorttell 
I League ameiicina fa licoiso 
I agli steroidi per farsi ] muscoli. 

I «Conosco personalmente - ha 
I aggiuntomolti giocatori del- 
1 la Lega, 0 delle squadre dei 
1 Colle^ universitari, che vor- 
ì lebbero smettere, ma non 
I possono onon riescono a far- 
I lo perchè temono di non es- 
I sere più in grado di compete¬ 
re sènza». 

I Forse non c'è spcrtt agoni- 
I stko di Quadra al inon^ in 

cui il Tfiuscoio, la^ semplice 
quantità materiale,di muscolo 
sia ;còsi importante C(^ nel 
(oòtbaB americano. Muscolo, 
spalle imbottite ed elmetb). 
Che gli-.steroidi in questo 
mondo impazzassero non è 
una sorpr^. Ma è impressio¬ 
nante la proporzione del ri¬ 
corso che riene indicata. Ite 
I stime ufficiali dèlia L^a lopt- 
I ball sono che dal 6 à| 7 per 
I cento degli atleti posu ikm- 
rete abitu^mente agU anabo- 


lizzantì. Ma tostessocommla- 
sano tecnico delia Lega, Pele 
Rozeile, ha ammesso che «si 
tratta di una stima probabil¬ 
mente errata per difetto..., ce^ 
to sono di più». B almeiio altri 
due esperti comparsi come te¬ 
stimoni dinanzi alla commis¬ 
sione, l’allenatore del KànsM 
Cify Mar^ Schotienheimer • 
quello degli Steeten Chuck 
Noli, alla domanda le ritene¬ 
vano possibile che da metà e 
tre quarti degli atleti fossero 
normalmente g^fiatì agli ste^ 
ioidi, hanno risposto che la 
stima è forse esagerate ma 
non tanto lontana dal vero. 
Che almeno un giocatore u 
due sia gonfiato aruncialinen- 
te viene ritenuta dagli esperti 
una stima tranquiilaiMinte 
ammissibile. 

«È diveritata una vera t pio- 
^a moda» - ha detto ancora 
Nelle, la cui testimoniania, 
coirne si può immaginare; ita 
suscitando un vero e proprio 
puUterio. E ha aggiunto che il 
guaio £ che tono spesso gii 
stessi allenatori a far finta di 
niènte, se non ad incoraggiale 
il rfeorso agli steroidi, a co¬ 
minciare da quando scelgonD 
i futuri campioni e protaifo- 
nisti sui terreni del football 
scolastico. 


Basket. Battuta la Scavolini la Philips attende il 2 a 0 
a tavolino dopo il fattaccio di Pesaro: così arriva alla finale 


PIVARESè» 7t 7» 


i 4 '»^ilips lupera per 85-82 ta Scavolini nel ritor¬ 
no 4eUaBen\Ulnaliaplay-o(f e attende ora la deci- 
^gióhrdellB'commissione giudicante che esamine- 
;r8 ogglri'Roma ili ricpiso relativo alla partita di sa- 
'batQ.^gdOjrgO. Un Incredibile Pittis r25 punti), un 
buon McAdpo (18) e un ritrovato King (15) I mi¬ 
gliori tra i milanesi. Un grande Magnifico (24) 
.•nòn^bàsta al pesaresi. 


^ ai MILANO. Ite Philips Si ag- 

S adica per 85*82 quella che 
carte bollate e i giudici fe- 
.darali hanno tra^ormato nella 
primb gara di lemifinate dei 
' play-oirglpcata sul campo. La 
panila prosegue ora a Roma 
sui tàvoli della commissione 
giudicante della Fip che esa- 
minerà stamattina il ricorso 
. presentato dalla Philips per ot¬ 
tenete il 2-0 a tavolino relativo 
, alla gara di Pesaro di sabato 


scorso. Se cl sarà bisogno del¬ 
ia bella o meno (se cioè sarà 
confermato il 9h78 ottenuto 
sul campo dalla Scavoimi ma 
non omologato o sarà data la 
vittoria al milanesi) lo sapre¬ 
mo però solo domani quando 
si riunirà la Coite federale da¬ 
vanti alla quale la parte oggi 
soccombente presenterà ap¬ 
pello. Prosegue quindi la forza 
anche se la Lega, d’accordo 
con le due squadre, ha contri¬ 


buito a velocizzare il giudizio 
delia Corte che dovrii emette¬ 
re la sentenza definitiva, Scon¬ 
giurato cosMn éxtremisiò slit- 
tamento alla prossima setti¬ 
mana deireventuale beila che 
avrebbe scombinato le date 
deti’intera serie finale dei 
play-off, olire all'atllvltà delta 
nazionale. Lo spareggio even¬ 
tuale, che qualche maligna 
voce di coiridolo darebbe a 
questo punto quasi certo, frut¬ 
to di abili giochi «politici» al- 
rintemo de) palazzo, sarebbe 
spostato a domenica pome- 
nogio. Non è stata ancora de¬ 
cisa la sede, anche se Pistoia 
sembra {avorìta.Ed ora passia¬ 
mo alla partila di Milano. Pri¬ 
mo tempo dominato dalla di¬ 
fesa con requilibrìo e il nervo¬ 
sismo tipico da play-off. Ni- 
xon. la freccia californiana 
pescata negli States da Bian¬ 
chini, subisce le astuzie di 
D’Anioni, Parità al 5' (8-8) e 
leggero vantaggio milanese a 
metà del primo tempo quan- 


Il verdetto per l’infuocato finale Roma-Ascoli 


Conti: «Me le merito 


M ROMA. Sei giornate di 
squalifica; per Bruno Conti il 
campionato può dirsi conclu¬ 
so, A) verdetto de) giudice 
sportivo, infatti, bisognerà ag¬ 
giungere la sentenza delia 
cpmmisslone disciplinare alla 
quale £ stato deferito per le 
dichiarazioni rilaKiate alla 
stampa dopo la partita Roma- 
Ascoli. Con sei giornate di 
squalifica Conti non entra nel 
Guinness ^ei primati, ma cer¬ 
to macchia il suo lungo e glo¬ 
rioso pufmores. D'altronde, 
dopo la nevrotica rappresen¬ 
tazione di domenica Aorsa 
nel confronti deli'arbino La- 
nese, la pesante deciatone era 
scontala. E Conti è il Kno ad 
ammetterlo: «Me te mWo tut¬ 
te. più per quello che H detto 
che per quello che hqBlto»,nj 
dice Conti riferendosi Bll «ap¬ 
prezzamenti» rivolti a l^nese 
neirincandescente finale di 
partita.il focoso Bnmetto di 
^NeUuno subito dopo l'espul¬ 
sione aveva ammesso di aver 


più pesante. Forse - fa Conti - 
avranno tenuto In considera¬ 
zione 1 miei quindici anni di 
camera.» Poi non nnunciando 
ad un tocco polemico aggiun¬ 
ge: «Io ho sbagliato, ma non 
sono stato II solo.» 

E che la prestazione dell’ar¬ 
bitro LanesèairOlìmpico non 
sia stata degna di lode io de¬ 
vono aver pensato anche i 
vertici delle giacchette nere; 
doménica Lanese non sarà in 
campo e non si tratta dei ripo¬ 
sò fisiologico che prevede una 
domenica di .sosta dopo due 
turni. Lànese aveva ripesato il 
30 aprile e quindi avrebbe do¬ 
vuto fare «vacanza» domenica 
21 maggio e non la prossima. 
La società giallorossa, che ieri 
ha deciso di riscattare Massa¬ 
ro avuto in prestito dal Milan, 


ha anche deciso di fare ricor¬ 
so contro la squalifica di Con¬ 
ti. Il presidente Viola, che ave¬ 
va difeso fin datrìnizio il gio¬ 
catore, ha commentato cosi il 
verdetto del giudice sportivo: 
•Mi sembra un'esagerazione.» 
Domenica, a caldo, aveva an¬ 
che assicurato che non avreb¬ 
be multalo il giocatore. La 
multa, invece, scatterà: Conti 
dovrà pagare dieci milioni. La 
vóce multe è inserita nei con¬ 
tratti che vengono stipulati tra 
giratori e società e il presi- 
déf^ Viola, per non creare 
imbarazzanti precedenti, è co- 
stieuo ad applicaila. Questi ali 
altri squalificati delia serie A: 
tre giornale Verza (Como); 
una giornata Nela (Roma), 
Paciocco (Lecce), Ancelotti 
(Milan). Calcatenra (Cese¬ 
na), Colaniuono (Como), Dì 
Cintio (Atalanta), Glovanneili 
(Ascoii), Incocciati (Pisa). 


LE MAXISQUAUPICHE 


teggiamento; «Nonte 
se. ho sbaglito « 


»bÌ8ll.toi«CSBl^''óS 11 .a lP"<g'»! . G L mP . nalPalermol 1949.50 - 

devoho^^OTi^ètto anche èQlornite! Bonlnseona fCaoilarl) 1968-69 

8 fllwn«te: Bonetti (Veronal 1887-88 

9 olornito; Petris (TranI) 1965-66 _ 

lert dopo il «Stolli M « ttlomala! Panzanaio (Napoli) 1966-69 _ 

mUtàttj di una virgola liìuo JB pralornaf: Caricola (Genoat 1967-88 _ 

NotgjHl^scu^ gft qlòrnate; Gobbo fMessInal 1987-88 _ 

jPl^HRerilà 9 flloroif; Torroni fModena) 1967-68 _ 

una: jHmlzion^ maxisquallflche comprendono serie A e serie B 


Arbitri 

L’anticipo 
di Napoli 
a Lo Bello 


MROMA. L'anticipo di sa¬ 
bato NapoU-Roma (ore 16) 
sarà arbitrato da Lo Bello, 
mentre il derby Torino-Juven- 
(us e Sampdorìa-Milan di do¬ 
menica toccheranno a Luci e 
a Longhi. Ma ecco partite e 
arbitri di domenica in serie A: 
Ascoll-Boiogna, Baldas; Cese- 
na-Pescara, D'Elia; Como- 
Atalanta, Frigerìo; Fiorentina- 
Verona, Fabricatore; Inler- 
Lecce, Sguizzato; Lazio-Pisa, 
Pezzella; Sampdoria-Milan, 
Longhi; Torìnó-Juventus, Lu¬ 
ci. Serie B; Barì-Taranto, Feli- 
cani; Calanzaro-Ancona, 
Boemo; Empoli-Brescia, 
Quartuccio; Ucata-Cosenza, 
Monni; Messina-Udinese, 
Coppetelli; Monza-Avellino, 
Beschin; Padova-Barletta, 
Pucci: Parma-Reggina, Cecca- 
rinl; PicKiettza-Cremonese. 
Dal Forno; Sambendettese- 
Genoa, AmendoUa. 


26 ; 


DjVARÉ«_TMJ_J6| ^ 

iPNiups 13 n 


do.Casèlini rispolvera la vetu¬ 
stà zona 1-3-1 e un palò di 
bombe di D'Anioni portano i 
milanési In avanti. Esce Pre¬ 
mier gravato di falli, ma Ric- 
caidino Pitfis, lanciato ntila 
mischia, si compiace de) suo 
ruolo di prota^nista e porta 


ruolo di protagonista e porta 
Milano sul 4-9 (42-33) alla fi- 
nè dèi primo tempo. La ripre¬ 
sa si apre con 1 pesaresi più 
reattivi; Magnifico non teme 
ì’oicò Meneghtn. limidamentè 
si sveglia anche Nixon e la 
Scavolini graffia In cónlrople- 
de portandosi in parità (52- 
^J). Ma sì illude. Vittolò R- 
scnla tl quarto fallo a Magnifi¬ 
co, il migliore dei pèrerèsi. e 
ad un incontenibile Pittis (19 
punti in 19 minuti Bìocati). 
Comanda Milano (69-60) a 
metà della Mresa e sì realizza 
il sogno di Casallnl con Albert 
Kinè (6 su 11 per lui) ritrova¬ 
to alter-ego dì uàye nel ruolo 
di alai>iccola. Il finale è tutto 
della Philips che si dimostra 
più squadra con Pessìna, 


D'Antoni improvvisamente 
ringiovanito e McAdoo che 
colpisce da fuori: I milanesi 
scivolano via, ìm'prendibili 
con le bwnbe di Pitus (ben 5 
su 8 p«r lùl fia tine) verso 
l'ottavo appuntamento tricolor 
re. Tutto rege^re invece nel¬ 
l'altra s«te di semifinale tra 
Kncèr e Entehem che vedrà la 
disputa d^k) spareggio saba¬ 
to. cori teteciormca diretta del 
seccmdo tempo su Ràidue alle 
ore 17,45. Martedì sera, infatti, 
la Virtus ha superato per 91- 
78 i Itvomesi (caso strano, lo | 
stesso puntég^ con cui si £ 
chiù») l'incontro incriminato» 
di Pesaro). i 

PHIL09-5CAVOUNI 85-82 j 
fScEvrrilid: MinetU 0, Giacts ' 
) 7, Magnìfico 24, Ferro n.e., 
Daye 19, Nbcon 11, Vecchìato j 
0, Aampoluù S, Costa 6. KIve- j 
strio ri.e. PliR^: Aldi n.e., i 
Pfttìs 25. D’Antoni 10, l^mier ! 
3, Meri^in 4^ Baldi n.e., Pes- ' 
sina 7. Montecchi 3. McAdoo | 
18. King 15. I 
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STASERA PLAY-OUT 

SclttBS floniata (ore 20^) 

GÌrooeverte:Fbonola-)Qeenex,Riuntte-Gtàxo,Fanioni-Marr. I 
CIsmINcs; Riunite, Glaxo e Kleenex 8; Phonola 6; Marr 4; Fanloni 

2. I 

Girone ^pUo: Itóflm-Sharp, Aliibert-Roberts, Annabella-niodoro. ' 
Clauiflca; Robert 12; Allibert e Sharp 8; Ipifim 4; Annabella e Fi- : 
lodoro 2. 


EREVISSIIIB 

lyMm-tMIUwu. Titolo in palio dei menimi il pioailina 21 
giugno et <omentk)n Centei-di AUéhtIc City. 

GuUlt. A Bagnatica, paeaé del beigamareOp reslennno dekai: 
l'Olandese non giocherà domani. I medici, dopo l'openito. 
ne, gli hanno consiglialo Un po' di itposo. Oonebbe rianlm. 
re domenicB nella riptesa contro la Samp, 

Coppa IntUIIcm. La tinaie Ira Uveijiaol ed &citon aai« ri- 
glcicaui rS giugno a Wembley nel caso tinisca in paiUiin. 
conilo del 20'màggio. L'8 giugno in caso di nuova ptiM oI:. 
termine del 120’di gioco, Sara assegnala ai rigoit. - ' 
Glrd 'IVeiòtipò,' L'italiano SlalanoTomasinI ha vinto la neon, 
dà tappa, PellUzano-Rgverelo Città della Face, Tamaiinl ha. 
conquistato anche la maglia di leader. 

Utaa. Ha baliiMó làTuichia 14 in un incoiittodi qualillcagl» 
ne per I Mondiàli di calcio: gol di Mlkhailicenlio, Guida 2 
gruppo 3 europeo cori 7 punti, seguita dalla TUichia con S. 
Ucata. Gian contusione societaria-. inleiprelahiH> in fnodp 
sinjmenlale una nonna dello slaiuio sona stati eletti dua ; 
piusldenti. Sono Franco Licata e Agatino Maniscalco. 

Vuelta. La 17» tappa vinta daJlo spagnolo Ptna Delgado ha • 
conseivato il primato in classifica generale. 

Canh; He battuto 6-2 6-4 lo spagnolo E $anchez nel seconda 
turno degli riDpen. di Amburgo. ' 

PiUuniolo Al. RisuliatI; Savona-Atenxano 3-S: PorilfipoGen 
. Napoli 11-4; Sori-Neivi 8-7; Bogliasco-RecCO 9-9; Sisieyfla. 
lenfia 17-15: Ortlgia-Laiio |(M. Càbsifica; Sisley 94: Reooo 
27; Can Napoli 25: Posillipò 27: Florentia 0 Ort^a 20; Sava¬ 
na 18; Aieiuano 15; Neivi 12; BOgliascbeSiMS; Lazio 6. 
Toehuch. Èfi nuovo allenatore del Reni Medrìdperle proesl- 
me: d'je stagioni del campionato: Ha presb il posto di Bea 
nhaklter che tornerà in Olanda. 



FIERA DI BOLOGNA 


vacanze 

liete 


BCUARtA - Hotel Moèwno • 
0541/46761. Dlrottsmrntt mr- 
re. ParcTitsglo. Bssst stseìono 
26.000; (u^lo 33.000; rootro 
37.000/28.0W. Sconto bimbl- 


QATTEO MARE (Fol Hotel 
Vftnn» vi» Qrtmsci, 6. L» vi¬ 
cari» ftmUiarf - prezzi •ccozlDn»)! 
pentloo» comptets: bis»a st»- 
tfgn» L 29.000/32.000, m»«B 
l. 34.000/36.000. agosto L. 
39.000/43.000 - aconti famiglio 
Guetn» gerviin» « casalinga, menu 
a ac^te. camara con aarvtzì - 
conduziona propria. Iniarpoliataci 
t«l. 0547/66246 oppure 
86012. 1321 


RtMIW . HOTEL MAFY - Tal. 
0641/380746 - Viciniiaimo ma¬ 
re - complatamante riimovato • 
tamore aarrizi • ambente lamilia¬ 
re - tranquillo - cucina curata dal 
propriatarl - ampie aoggiorrto - 
Bassa 25.000/26.000 • luQUo 
30.000/34.000 ' Agosto Intar- 
pollateci. (64) 


VISERBA/RimInl - Helol Clara 
• 0641/73B414. Diratteman- 
ta maro. Batto otoglono 
26 . 000 ; luglio 32.000; agosto 
38.000/30,000. 8i^ti bom¬ 
bai. Porchogglo. Bole^ Cu« 
Cina caaalingo. (47) 


La Flava di Bologna, nairamblto dai pro¬ 
grammi di rezionaliaazionea complèta- : 
manto dal complesso fieristico, prevede 
di reeliaere iin nuovo padiglione esposi¬ 
tivo, destinato ad ospitare anche gràndi 
convegni a attiviti di spettacolo, attra¬ 
verso l'affidamento di più appalti. 

Par la realizzetlpne dslls opere murarie e 
delle strutture metalliche, il cui importo 
di massima è previsto in L. 
10.400.000.000,4 intendimento della 
Fiora di Bologna interpellare un certo 
numero di primarie impresa tecnica- 
mente qualificata ed idonee alla rasliz- 
tazione delle suddetta opere. Le impre¬ 
sa eventualmente interessate sonò invi¬ 
tate a tràsmettére le loro segnalazioni di 
interesse al seguente indirizzo; «Ente 
Fiera di Bologna c /0 Finaniiaria Fie¬ 
ra di Bologna SpA - Piazza Costitu¬ 
zione, 6/e • 4012B Bdognas, tmtro 
le ora 12 del giorno 24 maggio 1989. 
In sllegaio dovrà essere trasmessa una 
documentazione illustrativa dell'attività 
e della capacità imprenditoriale deli'im- 
presa, un elenco dei principali lavori 
eseguiti negli ultimi cinque anni che evi¬ 
denzi la realizzazione di opera similari di 
importanza analoga a quella prevista, 
con indicazione delle caratteristiche 
principali, dei rispettivi importi, com¬ 
mittenti e tempi di esecuzione, una at¬ 
testazione di iscrizione all'Albo Naziona¬ 
le Costruttori per la categoria 2 classe di 
importo fino a 9.000 milioni o superiora 


a par la catagoria l?. eissaa di importo , 
fino a 3:Q00 milioni o supariorà. la ceni- J 
posiziorw dMI'aTgenico iaftottira d|^ 
ultimi tre «nni ed uria copie dei bilinid * 
degli ultimi tre esercizi. 

L'impresa singola. Moritta nella categó- 
ria 2, classe di importo fino a S.SOO 
milioni o superiorà che riòn posaegw 
l'iscrizione anche nella Catagorli 17 par 
l'importo richiesto, dovrà coilegarei con 
altra impresa speclaliatica iscritta nella 
categoria 17 par la classa di iriipprto 
minimo sopra indicato, raatsndo co¬ 
munque responsabile par là opera eae- 
guite dall'impresa eollegeta a fornendo 
anche par essa la doeuirientazione illu¬ 
strativa richiesta. 

La Fiera di Bologna si risarya, dopo aver 
esaminato le segnalazioni di interesse 
parvanuts, di riehiadsre eventualtnento 
ulteriori aismenti, dati a informazioni al¬ 
la imprese par la quali ritanssae naen- 
aario un approfondimanto; in ognieaao 
essa resta libera di valuterà in piana aù- 
tonomia la documeiitazions traàmeaaa 
e la indicazioni tornita, risarvettooal la 
più ampia a Insindacabile facoltà di it- 
sumere le proprie detarmiriazion) aia in 
marito alla raalizzazions dalla praviata 
opero, sia in marito alla individiitrtone 
della impresa cui riltiiadara le tormuli- 
zione di un'offerta. a{tq.queli varranno 
richieste, unitamente ìàllrif^a, aM- 
guate garanzia finanziarie trireà II pun¬ 
tuale adempimento dalle ir^alità di 
esecuzione dell'opara. 


Giovedì 

11 maggio 1989 

















Sport 


Uh gol per tempo condannano la Samp 
1^ squadra dì Boskov berciata 
dagli infortuni s’arrende di fronte 
alla compatta formazione dì Crujiff 


md dì e Rekarte consegnano 
al Barcellona la Coppa delle Coppe 
Ra^unto per la terza volta l’obiettivo 
dopo i successi del 1979 e del 1982 


Anche in Europa l’eterna incmnphita 


OAL NOSTRO INVIATO 


Tjmrrjt 


M K3<NA. Peccato, è stato 
' Ufi bel sogno ma è finito a 
Berna; la Sampdoria, opposta 
al Barcellona di Cniyff, non è 
ftuictta a lipoiiare a Canova, 
nella sua scarna bacheca dei 
. trpfej, la Coppa delle Coppe. 
Sarebbe stata la pnma volta 
della squadra di Boskov, e 
' proprio In questo paiticoiaie, 
oltre, ai numerosi problemi 
&oraanlco che l’hanno privai 
là m mezza difesa, sta il; noe* 
dolo della sua sconfitta. Il 
Biiceilonar che al suo attivo 
aveva giA due Coppe delle 
goppe (79 e 62), è sceso m 
: campo con la tranquilla supe* 

: itoiitMl chi si sente già vinci* 
tors; E la Sampdoria ha patito 
i| superiore carisma degli spa* 

T gndlj. Certo, poi ci sono stati 
111 errqrl della dilesa e l'handi* 
cap di un Vlalll a mezzo servi* 
ttlo. Adesso gli orizzonti euro* 
-^l.dei biuceichlaUconono il 
! rischio d| ridimensionarsi co* 

' ^me ^Uttp le sue ambizioni In* 
raqjnma aorio a un bivio:, di* 
VP/[tl#re;a(|Mlb o restare sem* 
giballegrl fanclulUnl con il 
psicanalista a : 
Ppdaia>^dl mano, Ma (orse e 
dn problema che deve fisoive< 
fd soprattutto Mantovani. 

. ^1 comincia puntuali: nella 
Sampdoria, rispetto alle previ* 
:l|qnu c'I upa sorpresa: Stefa* 
v^nq Rillegrlni rimane in pan* 
posto a Pari nella 
: rnarca'tura di Lineker. A cen* 
t^ il piccolo 

Saisano, ftontl, via, e la 
Sam^orla è subito alle cor* 
de. rama Alobio fa capi» su* 

' bito elle aria tim piantando i 
, tapchattl sui polpacci di Vlaili. 
Cobtthey giustamente lo am* 
monlsce. Altri due minuti, e la 
'"‘^mjjdpria va ai tappeto. Uat* i 
"Placco'^enb da Uneker che 
'‘^s^lta Pati inchiodato come un 
traliccio e crossa al centro: 

.1 Boberto fa da sponda e Sali* 
M^tasi di tosla. depone il palio* 
la Samp lenta di 
' reagire .coo vun colpo .dt .testa., 
,>ìll;,VlqIll.<|na.nel blucefchlatl|L> 
^mblema Aia difesa PaKnon 
'^AUn marcatore vero, e si ve* 

^ de, Une^r. soprattutto nei : 
primi'mlnuii. lo ra a fettine : 
saltandoloeon una dlslnvoltu* 
'fa mortillcame Ai tredlcesl* ; 
oi|iiOr'ÌÌ!Coplone si ripete. Line* 
e meno male che Cruyff,' 


non lo vede di buon occhio, id 
lascia alle spalle Pan e KOdel* 
la il pallone al centro: nel 
mucchio aelvaggio, a porta 
vuota. Sailnas s'ingaibugiia e 
mm reaiiiza. Niente, l blucer* 
ctùatl non riescono a cambia* 
re marcia^ In difesa, nonostan* 
te la gamba acciaccata. Luca 
Pellegrini è l'unico punto di ri* 
ferimento sicuro. La assenze 
di VieRhowod e di Carboni si 
fanno sentire parecchio.. A 
centrocampo, Victor^ Cerezo, 
Saisano e Dosaena patiscono 
rmlziativa di Roberto, Amor e 
compagni. Vialli e Mancini si 
vedono pochissimo. 11 primo 
non sta bene, ii secondo, co¬ 
me spesso gli succede, è bloc¬ 
cato. Ultima picconata: Man* 
nini non ce la fa. e viene sosti¬ 
tuito da Stefano Peli^rjni. Il 
primo tempo va avanUxost: tì¬ 
mide i^iòhi delia Sa^ 
na (a) 26^ coiiciusiorie dì Doà^ 
sena, quattro minuti più 1^1 
di Maricini) è.cònttppMi ra¬ 
pidi e drigoacfeiui; del dattìa* 
ni. Dell'altro non cl si pud 
neppurè Umentàre. Anzi, ha 
una certà facilllA ad ammoni¬ 
re gii spagndi^h primo tem¬ 
po, ormai aMwndantemenie 
scaduto, si diiude con una 
perfcokùisslma conclusione 
di Beguiristain che. dòpo un 
pasticcio di Stefano Pellegrini, 
si fa deviare in angolo il tirò 
da Paglluca. 

Nella ripresa, Luca Pellegri¬ 
ni zoppicante viene rilevato 
da Bondini, Cerezo fa il libero 
con Ucdnsa d'attaocaic. La 
Sampdoria ha Analmente un 
sussulto, mi fe idee sono 
sempre anneUriate. Ci prova¬ 
no Mancini a Pari, ma la con* i 
chisione più petkoipaa è di 
'Roberto, la Sampdoria Ci 
mette tanta buona votontà. 
Ma non basta, e, dilatti, a furia 
di aprirsi, arriva il ko definiti¬ 
vo. Al 79* Soler accchlappa 
un pallone nella sua meta 
campo e,ae.r)!e va; Lopez Re¬ 
karte riceve, e ahrettanto Indi¬ 
sturbato, infila Aigliuca con 
’ uqo splendido diabete. I so¬ 
gni della Sampdoria Anbeono 
qui mentre 1 tifosi sulle gradi* 
nate, cominciano a prendersi 
a sciate. Nulla di nuovo, il 
contine tm festa e tragedia è 
sempre più labile. 





Mandona; ha già voltato lo agallo a Napot? 


corsivo 


E Feriaino gioca 
a nascondino 


H La Napoli della gente 
ne può più. £ stufa 


cotnune e della gente tifosa non 



si soiw stufi Anche di Maradpna 
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il primo OQi del Barcellona sagnato di testa dal centravanti Juiio Saiinas 


MMOLÒilfe ZuMzerrate 7; Aloieio 6. Aiexenoo 6.5.>M(ife 5 
(6r SoierB3)s Urbano 6.5, Amor B. Lineker 6,5: Eusebio 6. 
JuHo SellnM 6,5, flobeiió T. Beguiriéiteln 6.5 <74' topez 
Rekaita). 13 Uruue, 14 Sergi. 16 Cerraeeo. 
tAMPOOBUb.PegHuea 6.5. Mannlnl (ir stefeno Peifegrint 6), 
Saieano 6.5. Peri 5, Knna 5. Luca Pellegrini 6.5 (50* 
Bor>oml), Victor 5:5. Cerezo 5. Vielll 
5. Mancini 5. Ooaaana 5,5.12 Matco^ 15 Pradetla. 
ARBrme: George Courtney (Inghilterra) 6. 

RCTI: 4’ Sallnas, al 79* Loptt Rekarte. 

NOTE: angoli 8 a 3 par la Sampdorta. Ammoniti: Aloisio a 
Urbano. Terreno aeivoloao. Spettatori 42.702 per un incasso 
di un miliardo a 400 milioni. In tribima H pra at den t a tfeHa 
Federcalcio Antonio Matarreaa e II presidente dells Lega, 
Nizzola. 


Amaro dopo-partita 
Mancini s’arrabbia: 
«Due rigori su di me 
ma l’arbitro dev'era?» 


DAL NOSTRO INVIATO 


sulla sfida di Berna 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BERNA. Cori, raffiche di 
petardi, traffico in tilt, qualche 
scaramuccia e perfinio ab¬ 
bracci reciproci, ieri la com¬ 
passata Berna ha ossuto cosi 
l'eccitata invasione degli afi* 
cionados spagnoli e italiani. 
(Sii spagnoti, se vogliamo fare 
il giochetto delle connotazio¬ 
ni, si distìnguevano dai samp- 
dorìani per tre motivi. Intanto 

? eiché erano di più, almeno 
Smila. Poi perché molto più 
anziani, maturi. Cfente coi ca¬ 
pelli bianchi che si portava 
appresso, con l'aria più alle¬ 
gra del mondo, bandieroni da 
mettere in dlfflcoliù un solle¬ 
vatore di pesi. Il terzo motivo 
distintivo era la sicurezza di 
vincere, di avere alla spalle un 
grande passato e. davanti, un 
altrettanto grande futuro. 1 
supporier dorìani, Ano a po¬ 


chi minuti prima del match, si 
mostravano invece più timidi, 
quasi un po' appagati di esse¬ 
re presenti a questo appunta¬ 
mento. Cen però, ieri a Ber¬ 
na, un altra sensazione che 
nessuno osava nominare ma 
che, comunque, s’aggirava 
per le strade come un'ombra: 
la paura. La paura di inciden¬ 
ti, di violenze, di botte che po¬ 
tessero trasformare Una lesta 
in un dramma collettivo. Fino 
a pochi minuti prima della 
partita si sono verificate solo 
due scaramucce nelle quali 
sono usciti malconci un tifoso 
sampdorìano e uno spagnolo. 
Eccole altre zuffe ci sono sta¬ 
te, ma erano una eccezione 
nel clima di «cordiale* diffi¬ 
denza che divideva le due ti¬ 
foserie. Ci sono stati anche le 


canoniche tregue. Scambi di 
gagliardetti, pacche sulle spai¬ 
le. qualche battuta in un frul¬ 
lato jialo-spagnoio. I supj^r- 
ter catalani hanm) anche im- 
providsato un corteo funebre 
in onore dti Reai Madrid, ii lo¬ 
ro avversario storico eliminato 
dal MUm in Coppa Campioni. 
Tutti gli Ualiani, quindi anche i 
sampdoriàni, sono per questo 
motivo da ascrivere tra gli 
amict «storici* del Barcellona. 
Due parole, infine, sulla poli- 
zil In questi giomi se ne èv4- 
sta pòca. Le cifre ufficiali par¬ 
lano di mille agenti. Molti, 
probabilemte, erano in bor¬ 
ghese. Sicuramente, nei bene 
e nel male, nem si sono fatti 
notare. Stravagante e inquie¬ 
tante, i'idea dì far entrare le^lì- 
foserie da due sole porte. Se 
c’erano degU inglesi o degli 
olandesi finiva in una carnefi¬ 
cina. GAiCe 


■■ BERNA. Molta commo¬ 
zione a un po’di rimpianto 
nello spogliatoio della Samp* 
dona. Il presidente Mantova¬ 
ni. accompagnato a braccet¬ 
to dalla figlia Francesca, è 
emozionalo, non vtmebbe 
parìare. Poi si la lascia anda¬ 
re e dice: «Non è mia abitudi¬ 
ne in questi casi (are com¬ 
menti. vorrei solo sottolinea¬ 
re che si sono fatti quasi tutti 
male, in queste condizioni 6 
difficile vincere una finale*. 
Mantovani è commosso, Ce¬ 
rezo addirittura piange. «Si, 
piango perché ci tenevo mol¬ 
to a vincere questa partita. 
Difficile, a caldo, fare delle 
valutazioni. Nei secondo tem¬ 
po, pensavo che si potesse, 
pareggiare. Abbiamo avuto 
due occasioni e non siamo 
riusciti a sfmttarie. In quel 
momento ho capito .che sva¬ 
niva tutto. Poi si è jatio male 
anche Luca Pellegrini e allo¬ 
ra...* 

Boskov é apparentemente 
tranquillo. «D Barcellona ha 
meritato la vittoria. Noi abbia¬ 
mo «A>aglialo quando, nel se¬ 
condo tempo, ci siamo sco¬ 
perti dando loro la possibilità 


Maradona. Contìnua la guerra privata contro Bianchi 
Dalla «sua» televisione lancia proclami, ricatti e minaccia la fuga 


Dal suo pulpito televisivo. Maradona si è esibito 
nel suo ennesimo acuto, polemico e fuori luo^a 
È diventata una norma, che trova proseliti soltan¬ 
to nelle schiere dei suoi fedeUssìmi, A sette gior¬ 
nate dalla (ine del campionato ha lanciato la sua 
campagna elettorale. E intanto sabato nell'antici¬ 
po con la Roma, Bianchi dovrà forse fare a meno 
di Maradona, Fusi, Renica, De Napoli e Francini. 


MOLO CAPRIO 


■i ROMA. Come in un noio¬ 
so romanzo a puntate. Attore 
protagonista Diego Armando 
Maradona. Teatro delle sue 
recite, lo studio televisivo di 
un'emittente privata. Canate 
IO. Le sue giaculatorie sono 
diventate un fatto normale, re¬ 
sta soltanto l'incertezza del 
bersaglio setlimanaimeme da 
colpire. L'ultima volta, cioè iu- 
neal scorso, muochistica- 
mente l'argentino si 6 autocol¬ 
pito. Minacce di fuga anticipa¬ 
ta, crisi di sconforto, con la 
speranza di trovare una platea 
e un'opinione pubblica pron¬ 
te a consolarlo e farlo rinsavi¬ 
re. Ma questa volta, l'incom¬ 
parabile Diego ha trovato da¬ 
vanti a sé indifferenza. «Voglio 
andar via» ha urlato wa etere. 
Il motivo: quello formale: è 
stato messo in dubbio li suo 
malanno alia schiena, che io 
ha costretto a disertare la par¬ 
tita di Bologna. Quello reale, 
ma non dichiarato: perché 
non sopporta di trascorrere la 
prouima annata calcistica 
con Bianchi allenatore. A que¬ 
sto proposito aveva avuto assi¬ 
curazioni. dopo i ■moli* del S. 
Paolo del maggio scorso e un 
paio di mesi fa. quando Bian¬ 
chi cominciò a chiedere di es¬ 
sere lasciato libero. Richiesta, 

a uest’ulUma, respinta in mo- 
0 spiccio da un comunicato 
ufficiale della società e che ha 
finito per rafforzare la posizio- 


nione pubblica e la squadra. 
Maradona ha capito che an¬ 
cora una volta non sarebbe 
riuscito a spuntarla contro l'e¬ 
terno nemico, E cosi ha co¬ 
minciato la sua protesta, at¬ 
tuando l'insolita tattica del di¬ 
simpegno agonistico, (^asi 
uno sciopero bianco. Da 
quando ha cominciàto a su¬ 
bodorare che la posizione 
dell'allenatore si era consoli¬ 
data. l'aigentino ha preso a 
snocciolare forfait come non 
era mai accaduto nella sua 
storia calcistica italiana. 

Dal ventlnove ^nnaio ad 
oggi, cioè tre mesi e mezzo, 
ha saltato cinque incontri, 
cioè quanti ne ha saltati nei 
preceoenti tre campionati. Va 
considerato che il giocatore 
ha subito in questo torneo in¬ 
fortuni come non era mai ca¬ 
pitato prima, anche perché 
spesso ha giocalo in condizio¬ 
ni veramente precarie, ritar¬ 
dando la completa guarigio¬ 
ne. 

Le ultime sue defezioni do¬ 
menicali hanno sollevalo om¬ 
bre e insinuato sospetti. La 
sua vita é sempre più sregola¬ 
ta. Sembra più una guerra sot¬ 
tile nei confronti della società, 
insensibile ai suol capricci di 
divo e aite sue manie di capo¬ 
popolo. Con il suo atteggia¬ 
mento sta cercando di (orzare 
la situazione. Dopo la finale di 
Stoccarda ha già annunciato 


dove si trova fa mtMlie, in pro¬ 
cinto di partorire. E in dubbio 
la sua partecipazione alla fase 
finale dei campionato. In pra¬ 
tica vuole méttere ia società 
con le spaile al muro, offren¬ 
do la sua disponibilità ad una 
rottura contrattuale. Vuole 
chiaramente che venga fatta 
una scelta. Tutte cose che 
non sono piaciute e hanno 
sollevato p^nti e giuste criti¬ 
che, spe^ ora. alla vigilia del 
difficlte ritemo (U Coppa Ifefa 
con lo Stoccarda. 

La sua posizione s'è inde¬ 
bolita: non ha più ia forza e il 
carisma p^ fare e disfare le 
cose, ti cordone ombelicale 


con 1 tifosi rischia di spezzarsi. 
Le sue grandi capacità di cal¬ 
ciatore sembrano non bastare 
più a nascondere la Balieria di 
difetti, che vanno dalia sua in¬ 
sofferenza a qualsiasi discipli¬ 
na ad una vita poco consona 
con gli obblighi di un campio- 
rre del suo catibio, dalla sua 
pigrizia alle sue prepoterue. 
Maradona k> ha capite, cosi 
come ha compreso che le sue 
idee e le sue giustificazioni 
non riscuotono più credito. E 
forse neanche nello spoglia¬ 
toio ha più tanti amici. Qual¬ 
cuno delia vecchia guardia, 
non tutti. Il resto ha preso a 
sopportarlo. 


Stoccarda 

Ko incappa 


Tutte le as»0nEe di Re Piego 

1W4-6S 

30 presenze e 14 reti (nessuna assenza). 

1965- 66 

29 presenze e 11 reti (1 turno di squalifica). 

1966- 67 

29 presenze e 15 reti (salta le ultime due partite contro 
Fiorentina e Samp per la «rivolta di maggio»). 


1966-69 

Satta le partite con il Lecce, Sampdoria, Lazio, Juventus, 
Miian, Bologna per infortunio, più Ascoll-Napoll e Napoli- 
Risa di Coppa Italia. 


Senza di lui solo una vittoria 


In campionato, Coppa Uefa e Coppa Italia Maradona ha 
compiessivamenta giocato 42 partita. Questa la suddivi¬ 
sione: 21 partite in campionato (9 gol). 11 in Coppa Uefa 
(3), 10 In Coppa Italia (7). Ecco I risultati ottenuti dal Na¬ 
poli quando ha giocato Maradona; in campionato: 16 vit¬ 
torie, 4 pareggi, 1 scontlita; in Coppa Uefa: 6 vittoria, 4 
pareggi, 1 sconfitta; in Coppa Italia; 8 vittorie, 1 pareggio, 
1 sconfitta. Nelle sei partite senza li capitano, il Napoli ha 
ottenuto 1 vittoria, 4 pareggi, 3 sconfitte. Questo II quadro 
delie assenze di Diego in campionato: Lecce-Napoli 1-0, 
Samp-Napoli 0-0, Lazio-Napoli Vi, Napoll-Juve 2-4, Mi- 
ian-Napoii 0-0, Bologna-Napoli 1-1 (bilancio: 4 paraggi, 2 
sconfitte); in Coppa; Ascoli-Napoli 3-1. Napoli-Risa 1^ (bi¬ 
lancio: 1 vittoria. 1 sconfitta). 


Caudino 


MDOinvUND. Lo Stoccar¬ 
da, avversario del Napoli nella 
finale di Coppa Uefa, é state 
sconfitto per 2-0 dai Dort¬ 
mund in una delie semifinali 
della Coppa di (ìermania. La 
partita è stata caratterizzata 
da incidenti in campo che 
hanno portato all'espulsione 
di tre giocatori, tra cui l’attac¬ 
cante Caudino. Andato in va* 
l^gio al 28' dei primo tempo 
con una rete di Michael 2loro 
Q Borussia ha messo al sicuro 
il risultato con il goal siglate a! 
59' da Ftank MIU. È stata pto- 
prìo la rete del raddoppio che 
ha scaldato gli animi dei gio¬ 
catori in campo. Lo Stoccarda 
ha contestato la r^larità del¬ 
la rete che sarebbe state vizia¬ 
ta da un precedente (aito su¬ 
bito da un suo difensore. L'in¬ 
contro é degenerato in rissa, 
con falli ripetuti da entrambe 
le putì: li direttore di gara ha 
evulso il centrocampista del¬ 
lo Stoccarda Maurizio Claudi- 
no e l'attaccante del Dort¬ 
mund Thomas Kroth. Fb pro¬ 
prio Oaudino a realizzare la 
rete che consenti allo Stoccar¬ 
da di limitare al minkno U 
passivo nella finale di andata 
giocata il 3 maggio scono al 
San Paolo. Nel minuti finali è 
stato espulso un secondo gio¬ 
catore delio Stoccarda, Mi¬ 
chael Schroende, reo di aver 
insultato l'arbitro. All'Incontro 
ha assistito Ottavio Bianchi, 
l'allenatore del Napoli. 


La Ferrari ha 
H vice-Berger 
E Larini 
dell’Osella 


La Ferrari ha (atto la sua scelta: se Gerhard Betger non 
si sarà ristabilito in tempo daH'incidente subilo II 23 
aprile al Gp di S;Marino, in Messico (28 maggio) «ri 
rimpiazzato da Nicola Larini (nella loto), il pilota in 
(onta all'Osella, a test Tonianza degli ottimi rappoili 
che inteiconono ha le due scuderie; LOsella rlmpitz* 
zetebbe a sua volta il pilota col collaudatole iinlandaie! 
della Ferrari, Lehto. liirini, 25 anni, ha debuttato ih F.1; ; 
nell'87 ed ha alFattivu 12 Gran Plemi, Intanto da oggi, ' 
sui circuito di Imola, Nigel Mansell cercherà di pone ri* 
medio alle mille magagne delia Ferrari 640 disegnala 
da John Bamaid. «Verrà sperimentata una nuova pioia ' 
d'aria - ha precisato U diesse Cesate Fiorio - poeta alle 
spalle del pilota (simile a quella adottata dalla McLa¬ 
ren) che dovrebbe permettere al 12 cilindri di Maianel- . 
lo di «respirale, meglio., 


Mondiattour Da ieri l'altro, martedì, il 

di Havelange 

Havefenge, è in giro per 
negli SlaQI ritalia a visionare lo stato 

ftaliaili dei lavori nel 12 stadi che 

ospiteranno i Mondiali 
L’esordìo HavelanM 
lo ha (atto a Roma, all'O» 
limpìcot «Siamo qui per amicizia - ha detto -' Vlspezlo* 
ne vera e propria la farà ai primi dì settembre II comita¬ 
to organizzatore della Fifa assieme al Colt. Havelange 
ha in seguito visitato Bari e Paleimo. Ieri il preiideRte 
deila Fifa ha tesionato gli impiantì di Cagliarls MlhmP e 
Torino: oggi sarà a Verona, Udine e Gènóvà; Veneidl la 
conclusione dei giro con gli stedi dì Bòh)gna, Flie^ 
Napoli. I 

ttalià-Dtniinarca Buone notizie per a tenni* 
in nnii< azzurro: sarà la Danimàr- 

!!* J***l?. ca, dal 21 al 23 luglio a 

E ranolul Copenaghen, l'avwiMtIa 

rinorazia dell'ltaìla nei màudi perla 

» [»mianehza ne! fiunm 

mondiale» dìCo)^ Da¬ 
vis. Coritento 8 (3 Adriano 
Fattatta: .Se siamo in (orma, slamo lavoriti., L'uKitna 
sllda, nel '79 a Palermo, si concluse con un 54) per l'N 
talia. il sorteggio, svoltosi ieri a Londra, ha deflnilQ gH 
abbinamenti delle 16 squadre; Gran Brehigna-Ai^nii. 
na: Svizzera-Paraguay, Perii-Australla, Corea del Sud- 
Israele, Danimatca-ltalla, Nuova Zelanda-Unghetia, 
Messico-Utss, Olanda-Indonesla. Ieri intanto a ramai 
agli Intemazionali (emminili, elirninate (re italiane, Qo- 
larsa. Grossi e Caverzasio: la prima à stala b^la 
(doppio 6/2) dalla (avoritissima del torneo, (Sabiiela 
Sabatini. Ha vinto invece la Cecchini (2/6 7/6 7/6) 
con la McQuillam. 

Sheffield, A 24 giorni dalla tragedia 

si'WcS^rttiStt 

ntilO SlBdlO nello stedlo di Hillsbo^ 

«malcdetlo» ^ Sheffleld. per le paN 

iitaicwcuv** SheffleW-Wesl Hanidi 

vitale impOltaiUte nella 
lotte per non retrocedere 
in seconda divisione. Dopo un iiworitip ivpitpsi sétea 
Incidenti, anche per te decisione delie autorite-di 
rantire l'accesso solo agli spettatorf provvisti dì bigifet* 
to, il West Ham ha battuto lo Sheffield 2-0. 


di colpirci in contropiede. 
Voglio sottolineare una cosa: 
con ia squadra al completo il 
Barcellona non avrebbe mai 
vinto. Ciclo finito? Neanche 
parlarne. /ti>biamo tutte le 
possibilità per (are grandi co¬ 
se*. 

Mancini recrimina verso 
l'arbitro: ^'erano du6 rigori 
su di me, ma lui non ne ha vi¬ 
sto neanche uno: ma dov'e- 
ra? Se abbiarno te panchina 
corta? Non credo, direi che 
abbiamo avuto troppi inci¬ 
denti. In futuro, pàò, do¬ 
vremmo piemuniid di più». 
L’allenatore del Barcellona. 
(!ru|ifL fa notare: «Ite Samp¬ 
doria a centrocampocl esta¬ 
te supnlore. Pero non è mai 
riuscita ad Impensierirci. Do¬ 
po il nostro primo gol sono 
andati In crisi e noi abbiamo 
cÒntroUatò te partita*. Luca 
Pellegrini oggi sarà visitato da 
uno specialista. Si sospetta 
una lesione ai menisco o ai 
legamenti del ginocchio. Infi¬ 
ne gli incidenti: sulle tribune 
ci sono stati scambi di sassa¬ 
te Ira le due tifoserie. 

□A7.Ce 


Benzina Due singolari novità nel 

«cnlnoifA campo dei motori, parila. 

modèimoiociclismotdti. 
scafi la prossima gara (U 

solari maggio) a Misano Mila. 

ileo il «Team Cieco* - che 
cane il campionato mon* 
diale nella classe 500, l'u* 
nico con moto (Paton) e pilota (Papa) italiani >lico^ 
terà alia benzina proveniente dal ricilamio dèi lUiuli 
plastici. Un accordo di sponsorizzazione è stalo sHpu. 
lato con la diettol Dragon», un'azienda di Capanaao> 
(Milano) che da dieci anni ricava petrolio dai riliutTe 
che già fornisce caiburanle alla Dallara, ih F.Ì La se. 
conda novità riguarda la motonautica: In Italia, dal 13 
al 18 giugno, avremo sul Lago Masmioie un ketmesN 
Ira imbaTc:azioni ad energia solaie'E^ia prima competi, 
zione mondiale .a tappe, per barche con queM tipo 
di propulsione. 


_ tOSlTORTINTV 

RaIudo. 17.30 Ciclismo. Giro del Trentino. 

Itoldue. ISOggi sport: 13.30 Sportsera; SO.ISTg 2 Logori 
Rftltre. 14.30 Tennis, da Roma, Intemazionali d'Italia femmi¬ 
nili; 18.4E> Dert^; 0.40 Tennis, Intemazionali d'Italia. 

Ttaic. 14 Sport news e sporiissirno; 23.20 Hanete mate; 23;50 
Strksera sport. 

Telecapodittria. 13.40 Juke Box; 14 Calcio. Sampdoria•Ba^ 
, cellona (replica); 15.30 Juke Box; 16.10 Sport spetteeoto: 
football americano. British Columbia Uons*WÌnnÌpeg Blues 
Bombers; 18.20 Play-Off; 19 Campo base; 19.30 Spoitime; 
20 Juke Box; 20.30 Calcio, Boca Juntots-lndlpéhdìmte; 
22.25 Spsrtime màgazine; 22.40 Ciclismo. Giro di Sòmim; 
i 23.10 Mon-Gol-Fiera: 23.40 Boxe di rrotte. 


Con rUnità 
_ al Ciro d^ltalla 

• Lumd) prossimo, 15 mamio, l'Unttt 
pubblicherà un inserto di ^pagine sul 
Giro d'Italia, Parlano i protagonisti piti 
attesi: da Roche a Fignon, da Bugno a 
Fondriest. 

• I ricordi di Wladimiro Panizza - tntarvi- 
ste, curiosità, statistiche. 

• Scrivono Gino Sala, Dario CacearelH, 

Marco Ferrari, Ennio Elena, Andrea Aloi, 
Oreste PIvetta, Emile Besson, Alfratio 
Martini, Nedo CanettI, Bartfno Bertinle 
Pier Augusto Stagi. t 


Gtovedi 
11 maggio 1989 
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iStifat^ie improvvisate e due spade di Damocle 

Turismo in forte ritardo 
La «non politica» impoa 


Alla vigilia della stagione estiva, il bilancio «prc' 
ventivo» di setton determinanti del turismo non 
SI prcMnta particolarmente roseo. Viabilità e 
trasporti sono sempre a nschio; la politica tun- 
stica nazionale latita Ma ci sono altn elementi 
di preoccupazione - come evidenzia Zeno Zai- 
iagnini, responsabilb’della polibca turisUca del 
Pci - sul iuturo prossimo dell’intero comparto. 


ROSSELLA OAUd 


Con II ncenle ucordo 
nklMen>-Alft^.|iiloll 
si t MenfliinU l’eimeil- 
Mtinrtlbl neltnu|»nL 
Ila |là nona compogiile 
sono itnniere obuiiio 
siièrtiiiao ruoli*, l* 
iMwle me vcnaao la 
t foiftttecóiiilUloiilecoo) 
èuri conporS (come l'E- 
■It A C% ccc.) tnttll 
dona nono pubbltc*. 
Ttano do cóotUuIice (nu¬ 
le di perenne pieoccupo- 
don* per tutto il eettore 
del tumno. Cmo pento 
U Pà di qpetta eltuaslc^ 
nocelle Incide petente- 
Arate tn vne delle vod 
prlAirle della nottra 
ecottonla? 

Uii*of(erta.tufÌstica può con* 
«ideransi competitiva se ne* 
tee ad utilitzare trasporti ra¬ 
pidi ed efficienti Se si consi* 
derano i cambiamenti avve¬ 
nuti nel modo di fare turi¬ 
smo cl si accorge come la 
questione della mobilità sia 
londamentale oggi gli Indi 
vidui In tutti i Pae^, utilizza¬ 
no (e fede in più periodi del- 
1 anno alla ncerca di diversi 
tipi di turismo per cui i tempi 
di permanenza In una dete^ 
minata località sono media¬ 
mente sempre più brevi Di 
qui nasce la necess/tà di 
mstarnenti rapidi e certi 
Da questo punto di vasta il 
nostroPaese è svantuglato 
e non solo per gli scioperi 
che da anni tormentano 11 
nostro Eterna di trasporti, 
ma per la condizione di ar¬ 
retratezza in cui esso si trova 
e Oha coinvolge la viabilità, 
le ferrovie» léiinee aeree e 
marittime Una riflessione 
particolare sarebbe utile fa¬ 
re aui trasporti aerei e sulla 
politica, 0 per essere più 
precisi, sulla «non politica» 
che fino ad oggi ha praticato 
la nostra compagnia charte 
ristlea carenzediaeromobl- 
li, tariffe esose li tutto ha pe 
naiizzato non poco il nostro 
turismo, particolarmente 
quello dei Sud 
Ma con questa domanda 
mi si propone una questione 

{)|ù complessiva il ruolo del- 
e partecipazioni pubbliche 
nel turismo La presenza del 
pubblico in questo settore è 
notevole Ma essa è caratte¬ 
rizzata da Improvvisazioni e 
superficialità Sembra quasi 
che aia occasionale Non 
esiste una strategia definiti¬ 
va, non vi è la volontà di uti¬ 
lizzare le possibili sinergie 
fra i diversi enti, spesso si ìia 
l'impressione che non ime- 
reAl tanto produrre tunsmo, 
quanto posti di sottogover- 
^ no ttenza intere»arsl piu di 
tanto alle perdite finanziarie 
A nostro avviso sarebbe 
Alle la creazione di un polo 
turistico che si interessi del 
la commercializzazione, del 
ncetUvo e de) servizi defi¬ 
nendo una politica di setto¬ 
re, una strategia che da di 
servìzio, diaupporto alla Im¬ 
presa turìstica italiana, fon¬ 
damentalmente di piccole e 
medie dimensioni, bisogno¬ 
sa ^ quindi - non solo di m- 
novarèi, ma anche di inte¬ 
grami per poter affrontare le 
problematiche che porrà il 
Mercato comune europeo 


del '93 e, soprattutto, la con¬ 
correnza, ormai globale, 
portata avanti da grandi 
gruppi finanziari che Hanno 
scoperto come ti turismo sia 
il^grande business del doma- 

Su questo argomento - 
approfitto di questa occasio¬ 
ne per annunaarlo - orga 
nizzeremo ne] prossimo au¬ 
tunno un convegno per met¬ 
tere a confronto tutte le for¬ 
ze che ad esso sono interes¬ 
sate per definire una propo¬ 
sta p«ù compiuta 
Restando In tema di rap> 
pord tra pabUlco e pi^ 
vate, dà da tempo al 
parta di una privatizza- 
zlone dette FS: pochi 
giorni fa al è Atta avanti 
una «cordata» finanzia¬ 
rla per ittevare la Clt, 
controllata dalle ateaae 
Ferrovie. C davvero que- 
ato U modo per ilaaaare 
la quarta Impreaa mon- 
dille del tctlore? 

La questione delia CIt deve 
essere vista nel quadro più 
complessivo delie parteci 
pazioni pubbliche nel tun 
sino e in un loro riordino 
Non è male ricordare che 
questa società è uno dei più 
grossi tour operators euro 
pei e in essa vi sono enormi 
potenzialità, sia strumentali 
che umane Purtroppo per 
una serie di vicende quasi 
sempre esterne alla società 
fino ad oggi queste poten 
zialità non si sono espresse 
Anzi spesso sono state mor 
tificate Che nei complesso 
sia una struttura valida lo di¬ 
mostra llnteresae che per 
essa dimostra la «cordata» fi¬ 
nanziaria, e si sussurra an¬ 
che di avances fatte da grup¬ 
pi stranieri 

A mio avviso una diverslti 
cazione del capitale Ot og 
gl al 99X in mano alle Ferro¬ 
vie dello Stato, può essere 
un fatto positivo L’ingresso 
di nuove forze, di nuove n 
sorse sarà benefico a condi 
zlone che le Ferrovie non 
escano completamente dal 
la Società considerando l in¬ 
terdipendenza sempre più 
forte fra turismo e trasporti e 
mantenendo alia Cit una 
funzione prevalente a favore 
dell ineominfl (turismo ver¬ 
so l Italia, n<^ 

Pencoloso sarebbe I ac¬ 
quisto delia società da parte 
dei tour-operators stranieri, 
e non per una anacronistica 
autarchia, ma per impedire 
la loro egemonìa su un mer¬ 
cato quello dell Outgoing 
(verso resterò ndn, chesta 
superando gli 8000 miliardi 
Dopo UM fUglone Invera 
nue AklaA mde per 
mancuBU di Deve, una 
estate che si presraU «D 
rtsddo». m) pare che an¬ 
che U ntaro proartmo 
BOB ala partkolarmcDte 
HMeo. Mi rtferiaco att’an- 
puatamealo orami vlrt- 
ao del MondIaU *90 di 
Addo. Noa II aemhra che 
I lavori atlaoo aadaado 
Iroppo a rileoto, che d 
siano Intoppi InAastUI- 
cahUI - o «troppo giu- 
stlficatt» - e che comun¬ 


que ae ne atlaM già pa¬ 
gando le eddoegneoM 
anche a acaptto della 
buona taunaglne dell’Ita¬ 
lia all’eatteOT^ 
L'economia turistica Italiana 
sta vivendo da diversi anni 
una situazione difficile Stia¬ 
mo asdstendo ad un aumen¬ 
to degli italiani che vanno a 
trascorrere le vacanze all'e¬ 
stero - e questo coplesstva- 
mente è un fatto positivo -, 
e ad una sempre piu debole 
capacità della nostra offerta 
di attirare nuovi segmenti di 
tunsmo intemazionale U ri¬ 
sultato è che nel 1988 il sai 
do della bilancia turistica è 
stato di 8259 miliardi, men 
tre neirs? era di 9902 e 
nel) 85 di ben 12 362 miliar¬ 
di I campionati del mondo 
di calcio del '90 potevano 
essere una occasione im 
portante per il nostro tun 
smo 

Vorrei essere chiaro al 
proposito certe previsioni 
ottimistiche non mi hanno 
msJ convinto Inizialmente 
SI parlò di 8 milioni di tunsti, 
1 altro giorno il relatore del 
decreto Carraro per le opere 
da farsi nelle dodici citta do¬ 
ve saranno ospitati 1 Mondia 
ti ha parlato di un aumento 
dei tunsti del 40% Sono 
convinto che siano previsio¬ 
ni senza una base logica, 
reale 

Detto questo, necessita 
sottolineare che i Mondiali 
di calcio potrebbero servire 
oUre che a convogliare un 
consistente numero di tun 
sti a trasmettere al mondo 
una immagine positiva del 
1 Italia e a costruire una sene 
di opere e ad attirare deter¬ 
minati servizi necessari ai 
miglioramento deila vita so 
ciale e civile del nostro Pae 
se, e quindi anche al tun¬ 
smo Ho usato li condiziona¬ 
le, perchè i ritardi nello stan¬ 
ziamento dei fondi necessa 
ri rischiano di impedire la 
realizzazione dei diversi pro¬ 
grammi Siamo ad un anno 
dai Mondiali e il decreto de¬ 
ve ancora essere approvato 
dal Senato 

Penso che per il 90 ne¬ 
cessita fare uno sforzo ecce 
zionale per recuperare il re¬ 
cuperabile, ma cne 1 obietti 
vo da porsi sia il gennaio 
'93 data dell entrata in wgp 
re del Mercato unico euro¬ 
peo Per il tunsmo italiano 
un appuntamento Importan 
te per non mancarlo biso¬ 
gna innovare il nostro pro¬ 
dotto ristrutturare la nostra 
offerta arricchendola di ser 
VIZI e strutture oggi mancan 
ti Per questo esistono ia vo 
iontà e le possibilità, sono 
carenti le risorse Recente 
mente il Parlamento ha ap¬ 
provato la legge che stanzia 
per tre anni 0988-89 90) 
450 miliardi per ia nstruttu 
razione (unstica Le richieste 
per accedere a queste prov 
videnze sono venti volte tan¬ 
to le capacità di finanzia¬ 
mento della legge Ciò di 
mostra che da parte degli 
operatori del settore, a de 
terminate condizioni, vi è la 
volontà di investire, di inno¬ 
vare di ristrutturare 
Si tratta di intervenire 
tempestivamente, di preve 
dere un cospicuo rtfinanzia- 
mento di questa legge per 
aiutare tutti coloro, e sono 
tanti che sono impegnati 
nei tunsmo Sarà questo uno 
dei modi per armare a) '93 
in condizioni non subalterne 
rispetto agli altn Paesi m 
grado di giocare un ruolo 
positivo in una Europa di 
320 milioni di potenziali turi 
sti capaci di competere nel 

E anorama tunstico mondia 
ì degli anni 200Q 



Una noontlM fagganda vuM eha ia torre di Carreno (nella foto) sia 
achfom Matta fino alla riva da) mare donato Insieme ad una frana 


Abruaio nel piatto - La gastronomia abruzzese è anco¬ 
ra tutta da scoprìFe^lì piatto più noto è costituito dai mac¬ 
cheroni alla chitarra (tipo di spaghetti fatti in casa, otte¬ 
nuti pasrando la sfoslta su un telaio in legno munito di h 
li d'acciaio, chiamato appunto chitarre) Questo piatto è 
facile da trovare in tutti i ristoranti Meno conosciuti i 
maccheroni alla molinara anche questi sono spaghetti, 
di mezzo centimetro di spessore, lavorati complefamente 
a mano e conditi con un particolare sugo a base di pan 
cetta, maiale, vitello, oca e pomodoro Non è facile tro 
varh, ma Se a riuscite avrete la possibilità di gustare una 
vera ghiottonena Lescnppelle ‘mbusse (bagnate) sono 
invece una minestra molto fine e appetitosa, preparata 
COR crépes arrotolate e bagnate da abbondante brodo di 
gallina 

Per \ secondi piatti l'agnello resta quello più diffuso, 
mentre per chi se ne intende, i) tacchino alla canzanese 
(piatto tipico di Ganzano) è vivamente consigliato Lun 
go le strade de) Teramano, infine, non è dimette incon¬ 
trare bar, baracchine e nstoranti con la scritta "arrosticini 
(spiedini di carne di castrato) vale la pena di fermarsi 

AU’ins^na del vero rdax 

Sul mare di Teramo 

giacciono 

sette piccole perle 


FEDERICO DI PAURA 


TERAMO * È sempre me¬ 
glio stare alla larga da chi 
“promette mare e monti" 
l'imbroglio è dietro l'ango 
lo Ma con l’Abruzzo SI può 
star certi di non conere 
questo nschio Mare e 
monti sono infatti le basi su 
cui ha costruito ia sua fama 
e la sua meritata fortuna tu 
ristlea È una delle poche 
regioni italiane in grado di 
fornire ('ebrezza dell alta 
montagna e la vita nposan 
te della spiaggia 
Teramo è Fa prima prò 
vincia che si incontra ve 
nendo da nord e sulla sua 
costa lunga ben cinquanta 
chilometri, si affacciano le 
sette perle della riviera a 
bruzzese Maitinsicuro Al 
ba Adriatica Tortoreto 
Glulianova, Roseto degii 
Abruzzi. Pinete e Silvi Ma 
nna Queste località sono 
accomunate da un elemen 
to costante 11 crescente bo 
om tunstico fatto registrare 
nelFuItlmo ventennio Ed 
ecco che sulle spiagge so 
no sorti lidi sempre piu ai 
trezzati che gli alberghi so 
no stati ristrutturati e am 
modemati, che hanno tro¬ 


vato iai^o spazio 1 campeg 
gi adatti in paiticoiar modo 
al turismo giovanile A dif 
ferenza della vicina riviera 
romagnola, sul litorale te 
ramano è pero ancora pos 
sibile trovare ampi spazi di 
spiaggia libere vera oasi di 
relax Non mancano nem 
meno per la vita notturna, 
1 locai), gli spettacoli le mi 
ziative culturali in grado di 
accontentare ogni gusto E 
dire che le sette cittadine 
hanno una storia relativa 
mente breve a confronto 
dei loro rapido sviluppo 
sono infatti tutte sorte nel 
secolo scorso come “filia 
zione" di centri abitati 
preesistenti già in tempi 
remoti sulle colline a ri 
dosso (iella costa 

L esempio più emblema 
tìco viene dai due centn 
magglon Giutlanova e Ro¬ 
seto 

Il primo con il nome di 
Castrum Novum è stato 
un porto romano distrutto 
dai Goti e reso invivabile 
dalle paludi Fu rifondato 
sul colie retrostante nel 
1470 da Giulio Antonio 
Acquaviva ducà di Atri e 


di Castel S Flaviano Lo 
sviluppo della pesca favori 
in seguito l espandersi del 
la cittadina lungo la nva 
de! mare Roseto e nata uf 
ficialmente ne) 1860 fon 
data dagli abitanti del vici 
no paese di Montèpagano 
(oggi frazione e suggestivo 
punto panoramico) 11 pn 
mo nome fu Rosburgo per 
che 1 pescatori conT’inten 
to forse di ingentilire un 
ambiente povero e acqui 
tnnoso usavano plantare 
le rose attorno alle loro a 
bitazioni Nel 1927 Ro 
sburgo (nome troppo “teu 
tonico") fu tramutato in 
Roseto 

La carattenstica princl 
pale delie località della co 
sta teramana è 1 aspetto or 
dmato e simmetrico dei 
centn abitati cui fanno da 
anfiteatro 1 pendìi delle col 
Ime retrostanti percorsi da 
file parallele di ulivi L'uni 
ca eccezione è Plneto dove 
gli ulivi vengono sostituiti 
~ come è facile capire — 
dai pini che scendono fino 
a ndosso della spiaggia, 
dove per un tratto ai tre 
chilomem offrono un nn 
frescante nparo dalla calu 


ra estiva In mezzo a que 
sta pineta, meno famosa 
ma non meno bella di 
quella di Pescara cantata 
da Gabriele D Annunzio | 
troneggia ia torre di Cerre 

Anticamente era una 
postazione di avvistamento 
delle navi saracene, oggi è 
un moderno centro di bio¬ 
logia manna per i) control 
lo e la salvaguardia del ma 
re La sugoestiva torre ha 
colpito la fantasia popola 
re una leggenda racconta 
clie secoli fa fosse arrocca 
ta sulle colline e che un’im 
provvisa frana l’abbia fatta 
scivolare intatta fino alla n 
va del mare 

Chi vuole abbinare al re 
lax delia spiaggia qualche 
escursione può inoltrarsi, 
partendo da Roseto, lungo 
ia vallata del Vomano Do 
po aver percorso 50 chilo¬ 
metri sulle strade statali 80 
e 150, si giunge ai Prati di 
Tlvo sotto le pareti dei 
Gran Sasso da dove si di¬ 
ramano diversi sentieri Da 
qui ci SI può addentrare nei 
boschi protetti del Parco 
nazionale o raggiungere le 
vie fen-ate, meta prediletta 
dei rocciatori del centro 1 
talia 


I L^ESTATE m PILLDLE 

Bari gratis per giovani . 

Da luglio a settembre Aovanl e studenti "under 30*||p* 
traririo utìllizare a Bàri tinarea attrezzata per pemottari? w 
tuitamente Ancora gratis, l'utillZzo dei mezzi urbani e luio 
di Mdclette appòsitamente predisposte^ l'Ingresso a musei» 
la partecipazione a concerti rock, spettacoli teatrali, nella pi* 
netadlS Francesco Ageirelazioni per pranzi e Shopping^ 
scursionl a prezzo zero nella zona direttrice del Trulli* dm 
Grotte e delie Masserie L’operazione "Stop ovA^in Barif è 
I organiuata dai Centro turistico studentesco w> 

' ganizrezione turistica europea in collaborazione con l'Ammi* 

I mstrastion^ corrnmale Tre appositi punti di infortnarione sa- 
ranno^Vn^i a disposizione di chi vuole saperne di più 

Novifò In Alto Adige 

Ritorna il golf In Alto Adige iropo anni dalla chlu^ra 
campi di Carezza, da questo entra in funzione una 
nuovissima struttura nelle vicinanze di monte S T^etro pres* 
so ia nota stazione di soggiorno di Nova Ponente (Jn pro¬ 
getto a firma del più noto esperto Italiano nel settore, 1 archi¬ 
tetto Croze, che si siriluppa su un altopiano a 1200 metri d) 
altezza cori un percorso a 9 buche di 2 550 metri 

Le novità di quest'anno, in Alto Adige, non si esauriscono 
qui A Merano si è da poco riaperto, dopo due anni di re¬ 
stauri, il Kursal Limponente struttura stile Liberty affacciate 
alla passeggiata sulle rive del Passino, da sempre sede di 
manifestazioni culturali e turistiche L’89 segna anche H cin¬ 
quantenario del Gran premio Merano Per festeggiare |a ri¬ 
correnza, una serie di manifestazioni faranno da contorno al¬ 
la disputa del Gran premio 

Per baby • non 

II kirtoerheim non è un albergo né una colonia né un colle* 
glo £ casa di soggiorno per soli bambini diretta da persone 
specializzate che si preoccupano di guidare, con tanto affet* 
to, I piccoli ospiti alle loro prime Importanti esperienze di vi¬ 
ta sociale Una buona soluzione sia per i piccoli che posso¬ 
no godere di una vacanza in Italia anche quando genitori, a- 
mici 0 parenti non possono accompagnarli, sia per adulti, 
magari trattenuti In città da impegni di lavoro o bisognoiri dì 
un break dall’onerosità dei quotidiano 1 kinderheim accql- 
sono bimlri a partire dai due anni di età il limite massimo^ 
fissato a 12,14 anni, in qualche caso anche a 16 (Per infor¬ 
mazioni cl si può rivolgere all’Associazione kinderheim italia¬ 
ni con sede a Milano in via V Monti 33, td. 
4982588 4396446) 

Toscana a cavallo 

Non è necessorio essere cavalieri provetti per partecipare al 
programma proposto dal Rifugio Prateglano, nell'alta Ma¬ 
remma toscana Ce n è per tutti, esperti e pnneipianti Chi 
non ci sa fare apprenderà i primi rummentl chi é già avvez¬ 
zo potrà seguire altri percorsi in “scaletta” Sarà bello, ad e- 
sempio, vagare nella campagna, su un buon destriero, alta 
scoperta di affascinanti testimonianze del passato L’organiz¬ 
zazione prevede programmi differenziati per arado di de¬ 
strezza, età, disponlblUtà di tempo e di denaro ^er informa¬ 
zioni chiamare II Rifugio a Montierì, Grosseto, 
0566/99703) 

"Sub" a Ventotane 

Il club, dall onron^mo nome ded'lsola delCarclpetago ponti¬ 
no è specializzato in attività subacquee corsi di immersione 
per principianti ed esperti Durano in media una settimana, 
ma nessuno vieta di prolungare il soggiorno Chi non ama 
l'immersione può optare per la vela, il windsurf C è anche 
la possibilità di scegliere località diverse da VentQtene,>^e 
puntare su Ustica, Salina, oppure Stromboli, nelle Eolie, o 
ancora all'isola del Giglio neirarcipelago toscano Gli inte¬ 
ressati possono saperne di più telefonando al Club, tei 
06-8870989 877469 - 877211 


L’alternativa alle spiagge super-attrezzate 

Dopo un tuffo a Ugnano 
un giro «tutto natura» 


QIUSEm MU8UN 


TRIESTE Chi dice Llgrva 
no e Grado dice “la splag 
aia del Friuli Venezia Giu 
Ila" Decine e decine di chi 
lometn di sabbia finissima 
e super attrezzata che fan 
no la felicità delle famiglie 
con bambini e di chi non 
può stare senza sdraio e 
ombrellone Non per rien 
te qui si nversa ogni anno 
una marea impressionante 
di turisti, italiani e stranieri, 
decretando ti “^Jtto esaun 
to” di alberghi, case private 
e campeggi Oo significa 
forse che chi volesse pren 
dere in considerazione 
queste due località per la 
prima volta ne resterebbe 
fuorì^ Oppure che vacanza 
a Llgnano e Grado e sino¬ 
nimo di spiaggia sole, ba 
gni e nienraltro’ Certa 
mente no’ Gli operaton tu 
nstici sanno bene, e da 


tempo che chiunque pn 
ma o poi sente il bisogno 
di diversificare la propria 
giornata Cosi all attività 
balneare fanno da contrai 
tare numerose altre propo 
ste di svago dai mille con 
torti scivoli dell Acqua 
splash a) centinaio di bar, 
«arie e gelatene dal parco 
zoo (20CK) animali) com 
pleto di ottimo e caratteri 
stico ristorante aperto an 
che la sera, alle numerosis 
sime discoteche E per chi 
vuole unire l'utile al dilette 
vole. Grado presenta i suoi 
qualificati stabilimenti ter¬ 
mali con acqua manna 
Ma non bisogna dimenìi 
care che tra i due centn 
bainean esiste ia laguna di 
Marano, splendida oasi na 
turalistica protetta da) 
WWF (oggi al centro degli 
interessi della Cee che vor 


rebbe costituirvi un “parco 
europeo"), dove é possiti 
le trascorrere ore osservan 
do le numerose specie di a 
vi fauna acquatica (per in 
formazioni, telefonare al 
1 Azienda di soggiorno di 
Grado 0431/80277) 

Ed è propno sul “mo 
mento magico” della va 
canza natura che il Friuli 
Venezia Giulia punta le sue 
carte per I estate 1989 A 
partire dal “parco manno” 
di Miramare, a due passi 
dal centro di Trieste crea 
to nel 1973, consta in 
300 000 metri quadrati di 
mare protetto proprio a n 
dosso del castello già resi 
denza di Massimiliano d A 
sburgo e di sua moglie 
Carlotta II parco gestito 
dal WWF in collaborazione 
con li Laboratono di bioio 
già manna di Aunsma, rap 
presenta "un’area privile 
giata per la ncerca scientifi 


Monumenti In musica - Dodici castelli, palazzi e chie¬ 
se si sono uniti per dare vita anche quest'anno airEstate 
musicale” Le manifestazioni ~ che segnano la quinta e 
dizione — si aprirarmòit 2 giugno nella chiesa di S Ma 
na di Castello a Udine e saranno concluse con il concer 
to del 31 agosto al castello di San Giusto a Trieste Ver¬ 
ranno coinvolti, inoltre, la chiesa di S. Francesco a C^ivi 
dale il palazzo municipale a Venzone, Rocca Bemarda, 
1 abbazia di Moggio e i castelli (di Spilimbergo, Strassol 
do, Duino Zoppola e Arcano 
Tra gli esecutori, Torchestra da camera di Padova e 
del Veneto, la “Scuola d'archi” del Friuli Venezia Giulia, 
l’“Echo ensemble" di Milano, il “Trio italiano d’archi”. 
('“Armonia antiqua” di Roma "l solisti d\ Firenze", il 
“Tno chitamstjco italiano” c i) “Duo Etievant Wiart” 
Sentire buona musica costituirà anche l’occasione per 
visitare monumenti molto spesso lontani dai circuiti turi 
stici Chi vuole saperne di più deve rivolgersi al Gomita- 
I to di iniziative castellane (Tel 0432/25633) 



ca, un polo didattico divu) 
gativo per la conoscenza 
del mare in quanto vi si tro 
vano tutte le specie esisten 
t) nell Alto Adriatico e qual 
che rantà” Un esemplo’ Il 
“Conus medlteTTaneus”, un 
mollusco molto raro nella 
regione e ) alga bruna “Fu- 
cus virsoldes”, una soprav 
vissuta deli'ulhma era già 
ciaie 

Come abbiamo detto 
pero tutta la costa regio 
naie e legata a proposte ed 
itlneran naturalistici (anche 
se ancora in via spenmen 
tale, sono facilmente fruibi 


li da chiunque) la prima ri 
guarda la costiera duinese 
con relativa osservazione 
di fenomeni carsici le boc 
che del Timavo, il delta 
deirisonzo, il litorale sab¬ 
bioso antistante la vai Ca¬ 
vanata, le valli di pesca e la 
laguna La seconda è cen¬ 
trata su un percorso lagu¬ 
nare vero e proprio cne 
parte dalUsonzo e raggiun 

ge Grado II terzo giro, più 
leve, prevede t^ino, le 
bocche del Timavo e il 
Carso tnestino 
Ma non basta Ci sono 
altre Idee tour che preniìo 


no in considerazione I due 
fiumi principali dalla foce, 
posta tra Grado e Monfal- 
cone si può nsalire l’Ison- 
zo lungo sponde ncche di 
boschi Idem per II Tima- 
vo, il fiume per ampio frat¬ 
to sotterraneo, ha acque 
purissime che avevano In¬ 
cantato Latini illustri quali 
Virgilio e Tito Livio Detto 
per Inciso, recenti scavi fat¬ 
ti lungo il corso del Tlmavo 
hanno riportata in luce a^ 
mi “forse di epoca anterio¬ 
re alla leggenda degli ^ 
gonautl" 

Già che cl siamo, in te¬ 
ma di alternativa al sole a 
picco, vale la pena di rita¬ 
gliarsi un piccolo spazio 
per Una gita sul Carso Cl 
vogliono pochi minuti di 
auto per raggiungere, dalla 
costa triestina, questo alti¬ 
piano che collega Duino 
con la vai Rosandra, al 
confine con la Jugc^lavia 
Lo spostamento ^vale la 
candela” Le rocce calca¬ 
ree del Carso celano infetti 
numerose e bellissime grot¬ 
te Tra le più famose quel¬ 
la di Trcbiclano profonda 
319 metri, formata da 17 

g ozzi verticali — dal 10 al 
2 metri — posti l’uno sul- 
l altro Da non trascurare 
la grotta Gigante e quella 
di Pednciano 




e by night. 
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fk piedi in Val di Cembm 

Non c’è posto per Tanto 
nella pace dei sentieri 
;Di rigore la mountain bike 



Le piramidi di terra di Segonzano sono certamente li fenomeno natura- 
ilstico piu originale delia vai di CemiKa Nella foto a fianco la segheria 
alla Veneziana a Grumes 


ROSANNA CAPRILU 


fm TRENTO Non aspettatevi 
di trovare la maxi discoteca 
l'albergo di lusso In questo 
àngolo di IVentino sovrana è 
Ma^ce lnvaidiCembra)’am< 
diente è quello contadino 
schietto e genuino come 1 
suoi prodotti ivini |e grappe, 
i lunghi le castagne le trago 
le 1 lamponi i mirtilli e i ribes 
i Un terdtorio da salvaguarda 
rsf da fmite nel rispetto del 
)i ambiente che non à solo 
.paesaggio ma anche storia 
archeologìa, folklore legato al 
lavoro della montagna «Par 
cheggia e cammina» per 1 sen 
lierl della valle di Cembra ol 
ire che un invito a godere le 
•Mculiarità paesaggistiche del 
U zona è un progetto di svi 


luppo turistico e sportivo stu 
diato per quest anno dall A 
zienda di promozione tunsti 
ca di Pinè 

Tutta la rete di collegamenti 
di cui la valle è storicamente 
dotata è stata Khedata carto 
grafaia verificata e percorsa I 
vecchi sentieri di comunica 
zione fra I vari paesi (tratti di 
carrarecce, 1 valichi per gli 
spost^enh fuon valle che 
nei secoli scorsi hanno rap¬ 
presentato I soli veicoli di 
scambi culturali cosi come le 
piu recenti strade forestali e 1 
percorsi realizzati negli ultimi 
decenni sono restituiti ai visi 
latore nella loro onginana 
funzionalità Valga per tutti il 
«Sentiero dei vecchi mestieri», 


che toccando le antiche strut 
ture produttive in disuso di 
venta strumento di osserva 
zione reaie leslimonunza del 
lavoro dei sacrifici e delle tra 
dizioni della gente che le co 
strui il mulino la segheria la 
fucina dei fabbro coi relativi 
strumenti di lavoro si è prete 
rito lasciarli al proprio posto 
profondamente legali cosi 
come lo erano all ambiente 
(I percorso fa parte di un 
progetto didattico inteso a 
fornire un servizio di coordi 
namento fra scuola e icrrito 
no Si troverà anche un sentie 
ro di osservazione naturalisti 
ca E ancora il «sentiero delle 
piramidi di terra» uno tra i piu 
conosciuti e studiati fenomeni 
geologici E poi 11 «sentiero 


mentocoiLAm 


L’allievo di Raffaello 
coinvolge tutta Mantova 


rimnino camola 

M^IANTOVA Mantpva ha ed altri centri rplnon 
dedicato il 1989 a Giulio Ma torniamo alla attesa 
Romano II prossimo au mostra “Giulio Romano, 
tunno, con una mostra di pittore e architetto Lari! 
richiamo Internationale si sta c II suo tempo" che se 
accenderanno I (ari sull’e condo le previsioni degli 
eclettico allievo di Raffaello organizzatori avrà almeno 
I Sanzio che raggiunse la la risonanza che è stata ri 
sua massima espressione servata all altra grande mo 
artistica proprio lavorando stra dedicata al Mantegna 
alla corte del Gonzaga dal nel 1961 
1524 a) 1546 (anno In cui Quale sarà II significato 
mori) Se I appuntamento della manifestazione cultu 
è con il primo giorno di rale che ha visto scendere 
* settembre è perà difficile In campo nomi di grande 
^glà ora non lasciarsi condì prestigio del mondo acca 
, Stonare dal fermenti artisti demlco amencano ed eu 
el e culturali che secondo ropeo’ Osservando le ope 
una tradizione consolidata re restaurate e quelle che 
precedono I grandi eventi giungeranno a Mantova 
E un clima che non per completare I Itinerario 


,• mancherà di contagiare dell esposizione 


j,^nche coloro che decide 
ranno di approfittare delle 


rileggere” il contributo di 
un artista che è stato spes 


vacanze estive per dare so visto in un ottica stereo- 
uno sguardo alla città alle tipata Studiosi e ricercato 
splendide opere del Man ri presenteranno i risultati 
tegna che richiamano ogni delle piO recenti elabora 
anno appassionati e stu aloni maturate 
dlosl d arte di tutto il mon Per il grande pubblico 
t do Naturalmente (Ino ad sarà allestito un itinerario 
agosto gli Itinerari saranno di rara bellezza Palazzo 



Fomnlt weekend - «L'Umbna è vicinas, soprattutto per 
il mercato lombardo Di recente intatti e stala lanciata 
una campagna intitolata «Scopo I Umbna» Si tratta di 
un pacchetto che prevede aereo-auto albeigo, e che è 
in grado di assicurare un rapido collegamento tra Mila¬ 
no e I Umbria grazie ai voli gestiti dalla compagnia 
Alinord, I utilizzo di un'automobile dell'Avis e la 
mazione in ottimi alberghi, in collaborazione con I As¬ 
sociazione regionale degli alberaatori Insomma una 
proposta nuova per trascorrere il weekend nel «cuore 

verde» dell Italia . 

La proposta prevede due formule distinte il weekend 
lungo e quello corto Nella poma ipotesi il soggiorno va 
dal venerdì mattina al lunedì sera nella seconda dal 
venerdì sera al lunedi mattina L iniziativa, voluta dall’A- 
linord, ha trovato l adesione di tutu gli altn soggetti 
interessati Ora si attende il «riscontro* concreto Sul 
mercato P FA 


Da vacanza radicakhic a so^omo ùimiliare. Cresce la domanda di s^rìturìsmo, mutcuio le proposte 

Verde Umbria con tutti i comfort 


delle buche di ghiaccio» So 
no delle fessure nella roccia 
dalle quali escono in conti 
nuazione correnti di aria fred 
da che consente la formazio 
ne di ghiaccio lungo le pareti 
interne Sullo stesso percorso 
SI può visitare la torbiera Paiu 
Redont che ospita una rara 
combinazione di vegetali di 
notevole valore scientifico 
Ma la «Carta del sentieri» in 
senta in apposite bacheche 
distribuite ^ lutto il terntono 
cembrano offre anche altre 
possibilità come ad esempio 
quella di percorrere veloce 
mente alcuni tratti del Monte 
corona con la mountain bike 
la bicicletta da montagna È 
propno su queste strade che \ 
fratelli Moser si sono fatti te 
gambe 


■■ PERUGIA Nei pnmi anni 
fio era nata come «vacanza ai 
lernativa» CK^ca^one di con 
tatto con la natura con le tra 
dizion* del mondo contadino 
minacciate dall ondata di in 
novazione tecnologicB che 
non ha nsparmiato neppure 
questo settore stiamo parlan 
do deli «agntunsmo» Una va 
canza «diversa» molto amala 
dai cittadini «metropolitani» 
stanchi del Iran tran quotidia 
no delle cidà alla ricerca di 
nuove emozioni allanscoper 
la del «mcMido che fu» 

E cosi è stato per alcuni an 
ni Inteileituali giovani facci 
tosi slranien alia ncerca di 
•espenenze miove» irascor 
revano le toro v»:anze nelle 
tante aziende agricole del 
Centro Italia sottoponendo^ 
volentieri ai duri ntmi del la 
voro in campagna Imparava 
no ad usare la vanga a zappa 
re falciare I erba mungere le 
vacche accudire gli miimalt 
in poco tempo tutto ciò si tra 
sformo inevitabilmente in una 
vera e propria «moda della va 
canza alternativa» 

Ma come è ormai nolo ogni 
«moda» ha la sua epoca Oggi 


infatti non sono piu i giovani 
rampolli delle famiglie bene a 
scegliere la vacanza «agnturi 
stica» bensì intere famiglie 
Insomma quella che len potè 
va essere una vacanza elitana 
oggi SI è trasformala In vacan 
za di massa Per avere un idea 
di quanto sia vasto oggi il fe 
nomeno basta dare un oc 
chiata alle cifre nella sola 
Umbna esistono oltre 160 
aziende iscntte in uno specia 
ie elenco istituito dall asses- 
sorato regionale all Agricoltu 
ra e che sono autorizzate al 
1 attività «agntunstica» I posti 
letto disponibili In queste 
aziende sono oltre mille e 
propno m occasione delle ul 
lime vacanze pasquali gli ope 
raion di questo settore tunsti 
co della regione hanno regi 
strato per la pnma volta il 
«tutto esaunto» 

Chi dunque e perché sce 
gtie questo tipo di vacanza? 
L identikit di questo turista ce 
io fornisce la dottoressa Pio 
nana Melillo che dell «agniu 
nsmo» m Umbna conosce vi 
ta morte e miracoli £ lei m 
fatti che da anni segue per 
1 assessorato regionale all A 


gncollura il settore in questio 
ne 

«Si tratta di persone con 
una cultura medio alta • dice 
nonanaMe|ttlo> la cui eia va 
dai trenta ai quarantacinque 
anni In moltissimi casi sono 
intere famiglie che fanno que 
sto tipo di scelta Le motiva 
zioni vanno certamente ncer 
cale nell esigenza di una va 
canza diversa ma non alter 
nativa La gente che oggi 
sceglie I «agntunsmo» lo fa 
perché ha già sperimentato 
tutte le formule del turismo 
classico È gente che ha voglia 
di starsene in pace per qual 
che giorno Questi nuovi tun 
sti non hanno certo voglia di 
prendere la vanga in mano» 

Perché in Umbna I «agritu 
nsmo» ha un così grande sue 
cesso^ 

•Innanzitutto perché la 
campagna umbra è tra le piu 
suggestive del nostro Paese 
in secondo luogo > afferma 
Pionana Metillo - propno nel 
la nostra regione 1 offerta m 
questo settore e tra le piu qua 
lificate Non va poi dimentica 
lo che chi viene in Umbna lo 
fa anche perché ama il tun 
smo culturale Si «'rea quindi 
un fantastico intreccio tra il 
soggiorno in aziende agrarie 


le grandi manifestazioni cultu 
rati estive dell Umbria (da 
Umbria Jazz al Peslival dei 
due mondi alla Sagra musica 
le umbra) e la visita del gran 
de patnmonio artistico e mo¬ 
numentale dei centn storici 
della regione» 

Disegnare ima mappa delle 
aziende die in Umbna prati 
cano 1 «agntunsmo» è alquan- 
to difficile Mollo più tacile è 
nvolgersi alle agenzìe turisti 
che che offrono questo tipo di 
«pacchetto vacanza» La piu 
qualificata è senz altro la 
«GeaTunsmoVerde» con sedi 
a Roma On via Manano Portu 
ny 16 telefono 06/39 69 931) 
e a Penigia (in via Campo di 
Marte 28 telefono 
075/73 642) 

Propno questa agenzia ha 
predisposto diversi «pacche! 
ti» in collaborazione con le 
stesse aziende aerane Si va 
da soggiorni della durata di 
cinque giorni a un penodo di 
permanenza di due settimane 
Una proposta ad esempio e 
quella dell azienda «Bartoh» a 
Monleluco di Spoleto Sette 
giorni da dedicare a passeg 
giaie a cavallo ncerca del tar 
tufo (li temtono della Valnen 
na è uno dei più ncchi di colli 
vazioni tartuhgene ndr) di 


funghi escursioni folograH- 
che U penodo della proposta 
è per i mesi di apnie, maggio, 
giugno settembre e ottobre II 
numero massimo per ogni 

g ruppo è di otto persone 
n ipotesi divena, piu ampia, 
potrebbe essere quella offerta 
dall azienda «Casa Faùstina» 
di Assisi In questo caso Usog* 
giorno è di ben due settima¬ 
ne con tanto di corsi di scul¬ 
tura disegno e pittura, oltre 
ovviamente alle clas^he atti 
v)tà «agritunstiche» 

Cè comunque anche la 
possibilità della semplice resi¬ 
denza nell azienda senza al 
cun vincolo of^re del tratta 
mento di pensione coim^eta 
Ma quali sono 1 costi? E que¬ 
sto un aspetto che merita una 
particolare attenzione Posala 
mo dire che la formula «vitto e 
alloggio» oscilla (ra le cin 
quanta e le centomila lire al 
giorno a persona Ma non si 
tratta ovviamente di un allog¬ 
gio qualsiasi o di un comune 
pasto II pernottamento infatti 
avviene in moHi casi In edifici 
rurali completamente ristnil- 
turati e dotali di ogni confmt, 
in località amene e I pasti 
quasi sempre swio confeiio- 
nati con i prodotti tipici azien¬ 
dali 


Romano, il genio a corte 
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Storia fra mosaici e basiliche 

Antica Rav^a «fdix» 
capitale dai mille volti 




CLAUDIO VISANI 


RAVENNA Ambisce a di monianze uniche I suoi sue iràioni Fu Àu'gùsto ad 
ventare la quarta città d a, mosaici sono di una beltez elevai» di rango, quando 
te Italiana, subito dietro sa impetibile Le sue valli e decise di trasferire nel suo 
Roma, Venezia e Firenze pinete che si affacciano su porto (a Classe) la flotta ro- 
E ne ha buon dintto Po 45 chilometri di spiagge mana del Mediterraneo o- 
che città al mondo hanno sabbiose le sono valse su nentale E oggi proprio gli 
goduto come Ravenna di depllants e nviste specializ scavi di Classe (mturo par- 
una posizione tanto Impor zate, la definizione di “co co archeologico) fappie- 


nel 49 a c, quando Cesare 
vi sostò prima di passare II 
Rubicone atta testa delle 
sue legioni Fu Augusto ad 
eievaria di rango, quando 



i forzatamente un po’ mon 
chi Qua e là saranno an 
cora aperti 1 cantieri in cep 


Te, residenza estiva del 
Gonzaga vero e proprio 
capolavoro dell ingegno di 


Un partìcolara degli afteschi nella Sala di Psiche a Palazzo Tè Insigne | 
testimonianza del genio ó\ Giulio Romano 


Dante, andante mosso Saranno la 
musica e le arti figurative le protagoni 
$te della prossima stagione culturale e 
spettacolare a Ravenna Sul versante e 
spositivo SI è aperto in questi giorni a 
palazzo Corradini un Importante allestì 
mento dedicato alla pittura romagnola 
dell Ottocento, composto di oltre \ W o 
pere — di una cinquantina di artisti — 
provenienti da collezioni private Intan 
to la Pinacoteca comunale ha termina 
to la noi^anizzazione della sezione della 
quadreria relativa all 800 e alla prima 
metà del 900 restituendo al pubblico 
un percorso espositivo più agile ed ordì 
nato 

Ricco e vano anche il mondo delle 


una posizione tanto impor zate, la definizione di co 
tante nella stona e di una sta verde dell Adriatico" 
collocazione tanto felice La stona artistica dell an 
Sulla carta geografica I tica “Felix cosi venne bat 
SUOI monumenti sono testi tezzata Ravenna m epoca 
romana è scandita da tre 
grandi fasi, il penodo im 
ito della musica va a Ra penale quando sostituì 
ival In calendario dal 5 lu Roma come capitale del 
to II cartellone prevede o I Impero Romano d Occi 
‘Don Carlo” la “Traviata" ereditandone il patn 

concerti sinfonici, camen monio artistico e stonco, 

;a antica e d’organo Sem quello goto con la città ca 

tlve su) pentagramma fan pitale del regno di Teodon 
ì serate (nella seconda me quello bizantino quan 

nservate a Ravenna Jazz Ravenna assorbì la cui 


note II pnmato della musica va a Ra 
venna in Festival in calendario dal 5 lu 
glio al 6 agosto II cartellone prevede o 
pere liriche {“Don Carlo” la “Traviata" 
e “Falstaff), concerti sinfonici, camen 
stici di musica antica e d’organo Sem 
pre alle iniziative su) pentagramma fan 
no capo le tre serate (nella seconda me 
tè di agosto) nservate a Ravenna Jazz 
89 Anche se il programma è ancora in 
via di definizione si segnalano la parte 
cipazione di Sonny RoTlins e de) sasso 
fonista John Surman con la danzatnee 
Carolyn Carson 

E per finire, non si possono dimenti 
care i recitais e le tradizionali letture 
dantesche 


zate, la cietinizione di co co archeologico) tsppre* 
sta verde dell Adriatico" sentano uno degli Itinerari 
La stona artistica dell an più suggestivi per I turisti 
tica Felix cosi venne bat che amano rìscopriFe* lì 
tezzata Ravenna m epoca passato Nel 402 d C )’lm 
romana è scandita da tre peratorc C^orio trasferi 
grandi fasi, il penodo im po, a Ravenna la capitale 
penale quando sostai dell impero d'occidente, 
Koma come capitale del che nel secoli che seguirò- 
Umpero Romano d Occi po diventò la città più Im- 
dente ereditandone il patn perente del mondo occi- 
monio artistico e stonco, dentale Circa due secoli di 
quello goto con la città ca “eccellenza" trasformarono 
pitale del regno di Teodon la piccola città romana, 
co quello bizantino quan sorta sulle dune tra il mare 
do Ravenna assorbì la cui e la palude la arricchirono 
tura della sua città gemella di monumenti la fecero di- 
sui Bosforo Bisanzio Ma ventare sede deti’aTte e del 


anche il dominio Venezia 
no molti secoli dopo ha 
lasciato testimonianze pre 
Ziose 


la cultura di que) perìodo 
Larte a Ravenna è so 
prattutto mosaico queste 
decorazioni fatte di smalto 


tro storico e non si potrà “PippI" sara riconsegnato 
accedere al monumenti Interamente restaurato do 
Qlulleschi che sono interes po dieci anni di lavori Ne 
JsatI alla paziente opera di gii immensi spazi delle 


Thea da Acquedold, la siciliana numero 1 


restauro (ad esempio Pa 
lazzo Te) Qononostante 
il patrimonio artlst co e ar 
chitettonico, le bellezze e 
redltate dalla fiorente sto 
ria medioevale — ed an 
tche da altre epoche non 
,imeno interessanti —■ costi 
juisca una inesauribile (on 
te per il turista di passag 
glo 


Fuitticre si potranno ammi 

rare 1 dipinti I disegni le MIMMO MOLLICA 

argenterie e gli oggetti d u , 

so provenienti da musei e MESSINA Siciliana altezza mente i resti piu antichi di 
istituzioni culturali di tutto ® sessantacinque donna mai rinvenuti in Sicilia 

il mondo Labilità e la po trentanni vissuta nel Nessun dubbio m mento cosi 


Irti I inA - P®’’ Pi’ima volta Thea veni 

10LLIC A esposta oHa Fiera del Medi 

mente i resti piu antichi di lerraneo di Pilermo 


di 200 000 anni insolitamente ciliani per (anta antica stona ragg ungibiie da Messina per 
testimoniato m quanto i fossili ma anche per la posizione che correndo i 90 km deli auto 


Eppure ancora nella stes 


circa trentanni vissuta nel Nessun dubbio m mento cosi sa grotta propno sotto il «già presentandosi al visitatore «n 
Paleolitico superiore per ol comesulnomedaattnbuireal ciglio» di Thea si è trovalo uno scenario davvero emo 


■ ^ veniva definita g marmo che oggi gli arti 
P ravennati cSiJano a 
star™ del XWl secolo E realizzare in vetro di Mura 
in effetti era già conosciuta costituite da pie 

cole pietre tagliate una per 

I una per adattarsi al dise 
gno sottostante Sia che 
celebrino la gloria Imperia 
te come neU'abslde della 
splendida basilica di S Vi 
, , . tale (VI Secolo che da sola 

ragg ungibile da Messina per menta la visita a questa cit 
coriendo i 90 km dell auto (j) 5,3 gire cantino II Cristo 
strada per Palermo fino all u sostituitosi alle immagini 


liednclta dell artista saran raleoliiico superiore per 01 comesulnomedaallnbuireal 

no anche messi in risalto 10 000 anni custodita in fossile della grotta di San leo 

dalle numerose sale e dagli “"f Smoa atlualmenle ospite doro (Ttieodorus) che sareb 

ambienti della villa Non dd museo archeoogico di Pa beatalo Thea 

meno suggestivo è li pas E questa la carta d 1 pg. valor zzare questo 


non sono mai Stali rimossi dal occupa nella fascia costiera strada per Palermo fino all u sostituitosi alle immaqlnl 
le loro posizioni onginarie tirrenica messinese Posta al scita di S Agata di Militelio pagane come nel più ^tl- 
presentandosi al visitatore in centro d» una zona ricca di da cui dista solo 3 km Non co mausoleo di Galla Piaci 


ciglio» di Thea si è trovalo uno scenario davvero emo notevoli attrattive ambientali esistono alberghi ma si può dia (V secolo) ) mosaici 

mollo di piu resti che SI fanno zionante» Lo stesso che si e quale e quella compresa tra facilmente affittare una casa conservano una bellezza 

nsalire alla fine del pnmo pe presentalo alla prof Laura (jioiosa Marea e Tusa conta privata oppure piu semplice straordinaria L’interesse ar 

nodo glaciale wumiano e resti Bonfigiio deli istituto di Pa anche su un entroterra «doc» mente fare base a S Agata o a tistico e mr^niimenhilA nnn 


privata oppure piu semplice straordinaria L’interesse ar 
mente fare ba^ a S Agata o a tistico e monumentale non 


saggio successivo della I® donna ptu straordinario patrimonio ar 

Nella città lombarda mostra a Palazzo Ducale ®nhca di Sicilia i cui testi ios cheoiogico» pressocche sco 

.chiusa dal tre laghi si pos ngiu ReoQja jgi Gonzaga tennero ritrovati all inler nosciuto a 50 anni dalla sco 


valor zzare questo ossei appartenuti a grandi leontologia dell università di il neoistiiuito Parco naturale Capo d Orlando Ma il vostro | si esaurisce tuttavìa in quel 


mostra a Palazzo Ducale , , -a -* ^- 

nella Reggia dei Gonzaga *'*' vvnnero rureraii ah inler nosctulo a 50 anni 
Gli ambienti giulieschi si e per nchn 

potranno poi riscontrare in "«I cohiuhe di Acquedolci contempo l attenz 

Duomo n&la casa dell arti P'“olo ma ridente cenno in bellezze naturali di 

sla nel Loggiato delle Pe provincia di Melina sulla co c( gli amminislratoi 

scherie a Porta Giulia di .'SS ‘‘ p® "“rsi persino 

Cittadella a Grazie di Cur “"Tf, somma di promi 

tatone a Marmirolo a San . come raccSnS^^^^^ «concorso a premi. 

Benedetto Po a Ouinaen rKConia II prò bambina «nata 

pcneaetto Ko a qjuingen {^55^^ Alfonso Di Giorgio di a. 

tole In città sono In prò rettore didattico e consigliere i,, 


... r-- nella treggia aei uonzaga 
Is^o assaporare [f ni Qjj abbienti giulieschi si 
^etrus^e gli splendidi edlf potranno poi riscontrare in 
CI sorti in periodo rinasci Duomo nella casa dell arti 
mentale e le opere darte ^el Loggiato delle Pe 
che portano la firma del scherie a Porta Giulia di 
Mantesna di Giulio l-onìa Cittadella a Grazie di Cur 


no e di Leon Battista Al 
berti i segni del fervore ar 


^tistlco lassato ^^Qoverno jQ|g jj, 5 qj^q P^q 
^ austriaco tra 11 7CW c l800 nramma manifestazioni 


straordinario patrimonio ar mammiferi come I ippopoia 
cheoiogico» pressocche sco mo il nnoceronte il bue pn 
nosciuto a 50 anni dalia sco migenio il cervo accanto ai 
perla e per richiamare ne) resti dell estinto asmus Hy 


tatone a Marmirolo a San 
Benedetto Po a Quingen 


contempo (attenzione sulle 
bellezze naturali di Acquedot 
ci gli ammmistraton locali so 
no ricorsi persino allo straia | 
gemma di promuovere un 
«concorso a premi» per la pn 
ma bambina «nata in casa» 
dopo anni di emigrazione del 


:ome hppopoia Messina che ha diretto appas 
■Tonte li bue pn s onatamenle gii scavi 
;ervo accanto ai Vale sicuramente la pena 
Ulto asmus Hy quindi di includere Acque 
Un salto storico dolci tra glutmerarUurist ci si 


dei Nebrodi conia sua scon itinerario potrebbe iniziare già t epoca Grande è anche il 

(inala (aggela il maiale selva da Gioiosa Marea (il nome patrimonio veneziano la 

Ileo li cavallo sanfralellano e slesso rivela la bellezza di piazza del Popolo la Roc 

altro ancora questo paese costiero) con ca Brancaleone numerosi 

Acquedolci e facilmente capo Calava e chilometn di palazzi del centro La zona 


|austriacotrall 7m e i800 re^ma manifestazioni Tomunar^ AcqueSi - le parlonenl, verso gli ospeda 

fUn sovrappors di itinerari Culturali musicali e di co quS uno sludroso stalla '' 

'che trovano ulteriori occa s,u„e duanoc uno smoioso sicuia p, 

stoni di Interesse negli altri --^° ,0 J‘q" la cronaca il premio di I mi 

° . . . T . Iir-ina 0 ctain i/tnti-, rta Thtsa 


Orlando alla carta Capo d Orlando è One citta di Messìi, e t-aienno tramde le 
coliegata giornalmente con le isole Eolie •'^'nrovie e le a\itoliii*'i* di s rvizio Esiste 
tramite gli aliscafi della Snav comodi e servizio glom-^iiprn d «n ohus per Ta 
veloci Dispone di buona ricettività alber ormina Catania Siracusa eccetera E 
ghiera c molti alberghi sono direttamente Possibile conuinq le 'uJcgg are una mac 
sul mare Le spiagge sono libere e pulite china o una barca prenotare biglietti ae 
la città moderna e r cca di negozi dalle ve ® quant altro necessario per chi è fuon 
tr ne per mente provinciali Esiste pure Discoteche feste in piazza e po 

una discreta ricettività agritunstica Tor polari rnanifestazioni teatrali vane garan 


spiaggia Poi c è Brolo un dantesca con la tomba de) 
tempo una torre saraaaacena Sommo Poeta è ricca di 
e un grappolo di c^ Capo chiostri ed è dominata da) 
d (ìrlando antica Agatir^ o la bella chiesa di S Frante 
Agatino con 11 museo di Villa geo II museo Nazionale 
Piccolo e irecemyitrovamen quello Arcivescovile ia R 
i archeologici delle Terme nacoteca e la biblioteca 
bagnale dal mare della frazio ciassense completano i of 
ne S Gregorio la stessa S fgrta 
Agaia di Militilo sormontala n mare li verde delle pi 
dal tempio di Ercole nel bor note e ia suggestiva bellez 


'1 —lione e stam vtnto ™ nando a quella alberghiera e ^ Szzt "a delieirrri'cco entto 


[Uasi d obbligo la visita a zo te segreteria telefoni ne) che saranno (atti risalire Frusieri nata In Acqutdolci il 
labbioneta (la Piccola A 0376/369198 365886 A dasli esperti a una donna di 7 ottobre 1988 Sempre lo 


Sabbioneta (la Piccola A 0376/369198 365886 A 
ene ) a San Benedetto zienda di promozione turi 
^0 (la suggestiva abbazia stica Piazza Mantegna 6 
del Pollrone) telefono 0376/350681 


dagli esperti a una donna di ? ottobre 1988 Sempre lo 
circa treni anni deli altezza di scorso anno un altra iniziativa 


la Union Hotel Costa d Orlando Card 
I una carta di credito che peimLf di n 


Indirizzi utili Pro Loco Orlandina 
0941/902471 Associazione regionale A 
gnlunst Palermo 91/296666 Ufficio 


D Alunzio ricca di chiese d e (con altre città d arte 

poca barocca bizantina e come Faenza Brislghella, 
normanna dove sono I resti r,o|o Tenne) offrono là 
(IV secK'acT^ Alunlium possibilità di itinerari divet 


metri 1 65 vissuta piu di dieci 
mila anni addietro sicura 


poneva in nuova luce 1 impor 
lanza di tale rmven mento 


una carta di credito che peimtr di n i nssotiazione 

sparmiare al ristorante al bar in pizzeria 9 '‘ilunst Palermo 91/296666 
e nello shopping oltre che in albergo Informazioni presso il Municipio Acque 
Capo d Orlando è ben cofiegata con le vi dolci D941 /796110 


m* 
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11 maggio 1989 
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CHIAVI IN MANO 


iVlla ftontieta OnarUiss 


nuow alla v^ilk dd vertice 
Deng JQatpng e Gataciov /1 


.Via^o del nostro inviato 


sulla Imea del confmed^^^^ 
le tmppe dei due paesi si scontrarono 




y 




H Di RITORNO DA KHABA- 
ROVSK. dall'altura che do¬ 
mina il punto <iove rUssun 
si getta ini uno dei cento ra¬ 
mi dell'Atriur si vede il villag¬ 
gio di Ciuciupai. L'altra riva 
del fiume è Cina, regione di 
Heilungiang! una piana bml- 
la battuta da un vento anco- 
gelido che piega Terfoà 
Verso occidente. Nel posto 
di frontiera «Aleksandf Bog- 
danpyi;non era mai'arrivato 
un giornalista (Kcidentale. 
L'avamposto, ancora domi¬ 
nato da alte.garitte, dissemi¬ 
nato di postazioni.mimeiiz- 
zate, reticolati multipli, è 
presidiato da una cinquanti¬ 
na di «pogranichniki»; le 
Iguardie di frontiera del ft^b; 
Appena sotto Je 'postazioni 
c'è it vìilagglo di caseidi'lef 
gno di Karakevkevo,; intito¬ 
lato al pioniere che, tn epo¬ 
ca zarista, fece da battistra¬ 
da; in queste zonedelI'Estre- 
mo Oncnte, alla CMltzzazio- 
ne russa. Sopra il cancello 
d'ingresso del piccolo recin¬ 
to che raggiude lacasermet- 
ta e l servi?! c'è. la scriltà: «Le 
frontiere dell'Unipnè Si^eU- 
ca sono invaiicabilL: : 

L'isola di p.amanskij 
(Chenpao per I cinesi) è 
una novantina di chilometri 
più a sud. Fu laggiù che, nel 
1969, avvenne ; l'incidente 
più grave tra sovietici e cine¬ 
si, quando a Pechino Cera¬ 
no Mao Tse-dung e Lin Piao, 
a Mosca c'erano Breznev e 
Suslov e lé due potenze so¬ 
cialiste stavano facendo tut¬ 
to il possibile,pencancellare 
uno dei pilasùi della teoria 
leninista: quello secondo cui 
la guerra pud essere solo il 
prodotto deirimperialismo 
capitalfstico. È véro che 
rUrss aveva appena liquida¬ 
to la primavera di Praga con 
i suoi cani artnaù e che 
quelli cinesi facevano la ron¬ 
da, sferfàgliando sut ghiàc- 
cio dell'Ussurl. Ma erano an¬ 
cora tempi di certezze inos¬ 
sidabili e lo scontro éina- 
Urss poteva sembrare anco¬ 
ra a molti un Incidente ser 
condario su un percorso co¬ 
munque luminoso. 

Trai pochi giorni Mikhail 


Il giorno della riappacificaziòne storica 
si avvicina. Luridi prossimo Mikhail 
Gòrbaciov volerà a P^hinò p^ indori- 
trare Deng Xiaoping. L'ìncohtid si svol¬ 
gerà proprio lo stesso gkMno deirawio 
del ritiro delle trii|^ sovietiche dalla 
Mongolia. C'è un clima nuovo, comple¬ 
tamente diverso dàlie relazioni lese dei 


tempi di Breznev. Anche alla frontiera 
tra t due paesi molto è cambiato^ Sulle 
ganitte sovietiche che guardano il fiume 
Ussuri, non c'è nessun soldato. Sono 
stati smontati anche ì cannocchiali. Si 
riallacciano i contatti, a fine maggio ver¬ 
ranno installate trenta linee telefoniche 
dirette tra le due città di frontiera. 


DAL NOSTRO INVIATO 


QIUUmpCNIItA 


i 




■luS'^SS sovietico soivBQlta K confine con la Cina sull'Ussufi. Qgl sopra Oeng.Xiao Ring e Gortiaciov. che 


(^rbaciov arriva a Pechino 
per una storica riappacifica¬ 
zione con Deng Xiaoping. 
Molta, acqua è passata sotto 
queste garitte. Entrambi 1 
paesi sonò alle prese con 
irnpréssbnarìti carnbiamehtl 
e novità: Gorbacióv dovendo 
domrm le cehto tìgli dei ità- 
zionatismi ihtemi. Oer^ c<»t* 
testato dagli studenti che lo 
ritengono ormai scHpassato 
dagli eventi che «gli stesso 
aveva. promòsso- .dieci anni 
fa. Molte certezze sono an¬ 
date a farsi benedire, di 
inossidabile resta poco, ep- 
pureidue leader s'incontra- 
rio- sotto gli - occhi di un 
mondò che guarda a quanto 
accade con sorpresa, ma 
ariche con prevalente bene¬ 
volenza. Segno che, per es¬ 


sere rispettati, non è neces¬ 
sario •> almeno non sempre 
- apr^rire ringhiosi e armali 
fino ai denti. 

Ma questa è un'altra sto¬ 
ria, che ricordare nni è tut¬ 
tavia sup^iuo. Oggi sulle 
garitte ette guadano sospet¬ 
tose le acque deirUssuri, 
non ché nessun srridato. Dal¬ 
ie feritoie dei pfccoli bunker 
dissemliiati la riva non 
apuntano^bocf^ da hioco. 
Dalia torrétta dì cemento 
che sente dà pùntp d'osser¬ 
vazione, sopre il p^ob im¬ 
barcadero, hanno smontato 
peifiìK) 1) cannbcchlate. A 
tiri tiro di '5chÌoppo, .prop}iò 
vicino al filo della corrènte 
clove passa il coiiflne statale, 
dpndoianp sèi piccc^ som- 
pànjg di pèscaiori òinesi. II 


colonnello del Kgb, Kon* 
stantin Zhukov - che mi ha 
accompagnalo fin qui da 
Khabarovsk - ricorda tempi 
ben diversi. Quarantasei an¬ 
ni, bnino, vivace e ciarliero, 
è un veterano di questi posti: 
da 17 anni scmta queste ri¬ 
ve. Molti dei quali con il mi¬ 
tragliatore puntato c il dito 
sul grilletto. Ma ora è disteso. 
Si strìnge nelle spalle guar¬ 
dando; l'altra riva: «Quando 
qualcuno sconfina lo ripe¬ 
schiamo al vóIo'^-ìq conse¬ 
gniamo alle guàrdiè di bon- 
tiera cinesi; Abbiamo ottimi 
rapporti, ci ringraziano sem¬ 
pre. Ma succede di rado. In 
genere sono'bracconieri o 
ubriachi, boro fanno altret¬ 
tanto. Ogni anno andiamo 
dall’altra parte a portare fiori 


sulle tombe dei soldati sovie¬ 
tici che sono rimaste laggiù. 
Non. le hanno tnai toccate. 
Durante la rivoluzione cultu¬ 
rale le avevano coperte dì 
da&eòoo offensivi. Ma ades¬ 
so viene alla cerimonia an¬ 
che il picchetto d'onore ci¬ 
nese. Sono molto gentili». 

Tutto è calmo anche se i 
vecchi regolamenti restano 
In vigore. A cinque chilome¬ 
tri da Karakevicevp, venendo 
dal capoluogo, avevamo In¬ 
contrato i primi cartelli dì 
preav^: «Zona di fromierà, 
accesso con lasciapassare». 
E la strada si era fatta deser¬ 
ta e definitivamente scon¬ 
nessa. Poi un primo control¬ 
lo con le sbarre bianche e 
rosse che si aprono solo 
quando il berretto verde di 


Zhukov si, sporge dal finestri¬ 
no della Vo^ Oltre la sbar¬ 
ra solo impianti militari e le 
casupole dì legno del villag¬ 
gio. Anche gli abitanti passa¬ 
no con un permesso specia¬ 
le. Forse sono abituati, ma 
c'è neH'arìa il senso del 
provvisorio. Damapskij- 
Chenpao èisolo un brutto ri¬ 
cordo. Ma da allora tutto è 
rimasto congelato e immobi¬ 
le, anche nelle 20 primavere 
e estati in cui l'Ussurì e l'A- 
mur si sono liberati dal 
ghiaccio spesso che. ogni in¬ 
verno, diventava un ponte 
pericoloso. Ora [bisogna ri¬ 
partire, nstabilire { contatti 
che furono troiKati di netto, 
ricominciare: a parlarsi. Al¬ 
meno per telefono. Le prime. 
trentaJinee telefòniche diret¬ 
te traile due frontiere verran¬ 
no; installate^ a fine maggio 
tra Blagovescensk e Heihe,- 
due città chersi guardano 
dalle< rive dell!Amur, circa 
400 chitometri « ovest del 
punto in cui mi trovo, fino 
ad oggi le rare comunicazio¬ 
ni telefoniche e telegrafiche 
di frontiera dovevano fare 
mezzo giro del móndo, pas¬ 
sando per Mosca e Pechino. 

1 contatti tra le capitali so¬ 
no ripresi da tempo. Ma le 
zone dì frontiera erano rima¬ 
ste incomunicanti, imper¬ 
meabili. Una frontiera del 
tutto paiticolare, ben diversa 
da ogni altra, perché nessu¬ 
no. nemmeno i fuggiaschi o 
aspiranti tali, aveva intenzio¬ 
ne di cercare rifugio «dall'al¬ 
tra parte». Il primo contatto 
nuovo, nell'Estremo Oriente 
sovietico, risale al 1984, 
quando 200 tonnellate di an¬ 
gurie cinési vennero vendute 
ai consumatori sovietici di 
Blagòvescensk. Da allora, a 
piqcoti passi, rinterscambio 
di fròntierà è^salito'firio allà 
cifra - convenzionale - di 60 

mìlioni^'dhirubii l'anno (120 
miliardi di liré). MaTrappor- 
ti tra T due governi hanno 
camminalo ■ più In fretta, 
L’iriterscainbio è cresciuto fi¬ 
no a 4,8 .miliardi di franchi 
svizzeri, previsti per il 1989 
(con un incremento del 17 


. per cento rispetto al 1988). 
Per un singolare accordo le 
due parti hanno deciso di 
misurare la temperatura del 
loro disgelo reciproco ' in 
franchi svìzzeri. Forse perché 
questa moneta, tutt'aitio cfMs 
•neutrale», permette di di* 
menticare, per un attimo, 
Tonnipresente invadeiìza del 
dollaro. Poi alla politica del 
piccoli passi è subentrare la 
corsa con gli stivali delle set¬ 
te leghè. 

Una corsa «da nord verso 
sud», perché, in verità^ è sta¬ 
to Gorbaciov a indossarli 
ben più de) vecchio Deng 
Xiaoping: con il discorso di 
Vladivostok, prima, i due^ 
viaggimIndiaepoi,neirau- 
tuono scorso, con le proffe^ 

. te di Krasnojarsk. Non sareb¬ 
bero bastati a convincere la 
diffidenza cinese se, con» 
temporaneamente alle pro¬ 
poste di cooperazione bila- 
terale/l'Unione Sovietica del 
«nuovo pensiero» non avesse 
còminciato a eliminare ad 
uno ad uno i «tre ottacolì» 
che Deng aveva indicato co¬ 
me condizioni per la norma- 
llzzaziòné dei Tappai inte^ 
statali. Ora Tincontto di Pe¬ 
chino si svolge proprio lo ^ 
stesso giorno deil’avvlo del 
ritiro delle truppe sovietiche 
dalia Mongolia^ dopó TMSCita 
definitiva delle truppe sovie¬ 
tiche dall’Afghanistan, dopò 
che il Vietnam ha assunto 
l'impegno di andarsene dal¬ 
la Gambogiaventro il 1989, 
Le.premesse politiche gene¬ 
rali cf sono dunque tutte, péf 
assicùrare un saltò di qualità 
nelle relazioni traidue pae¬ 
si. Gorbaciov vuole però 
molto di più; A Krasnoiarsk 
ha addirittura lanciatoTidèa< 
di «fare come là Cinà, con là 
Cina», cioè di costruire^ p/tOf 
prìo riéllé regioni déìrEsfra- 
mo Oriente sovieticò, «zone 
speciali», aperte àlla'^coopé* 
razione con 1 cihesl é, chis¬ 
sà^ alPapporto di capitali . 

tecnologie .giàpporièSf é sud» ■ 
coreane. Ma, per quésto pas¬ 
so, come vedremo, restano 
ancora molti problèmi da^rl- 
sotvere. Continua) 
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Fino a L, 8.000;GOO di finanziamento* 
pagabili in un anno senza interessi 
o fino a 36 rate daJj. 269.000 al mese. 

I Diesel Seat sono da sempre robusti e affidabili. E fino al 30 Giugno sono ancora più 

convenienti. Ad esempio, scegliendo il finanziamento a 36 mesi a 

Ut. 269.0(W al mese, risparmi oltre il 45% sugli interessi pari a 

tu- i,-500.000, rispetto ai tassi normaìmente applicati. 

Ibiza e Malaga Seat, impossibile trovare due diesel più generosi. 

Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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